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«La nostra politica estera è stata disarmo, abbiamo volto lo Perché il dialogo è l’alternativa alla 

ed è una politica di pace, abbiamo sguardo, senza remore guerra». Aldo Moro, discorso alla 

valorizzato l’Onu, lavorato per il . nazionalistiche, verso l’Europa. Direzione De, 1968. 


Sfida afl’Omi, la pace sta per finire 

Bush, Blair e Aznar avvertono il Consiglio di sicurezza: o decidete oggi o attacchiamo da soli 
Chirac chiede altri 30 giorni per gli ispettori Saddam minaccia: porteremo la guerra ovunque 
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Bruno Marolo 


WASHINGTON Lo spettacolo èfinito. Ge¬ 
orge Bush dichiarerà oggi la guerra senza 
l'autorizzazionedeirOnu. Per laforma, ha 
dato tempo fino a questa sera al Consiglio 
di sicurezza per approvare una risoluzione 
di suo gusto. In ogni caso il risultato sarà 
lo stesso: PinvasionedeH'Iraq, per rovescia- 
reil regimedi Saddam. 

SEGUE A PAGINA 3 


In Italia 


Berlusconi tace 
e non sa che fare 
Fassino: governo 
sconcertante 

CIARNELLI VARANO A PAGINA 8 


Bush e Dio 
Rapporto Pericoloso 

Gianni Vattimo 

D unque è vero che Bush inizia 
le riunioni dei suoi ministri 
con una preghiera e con momenti di 
meditazione. Non àsolo scena, sem¬ 
pre più spesso leggiamo nei giornali 
chela sua religiosità èun atteggiamen¬ 
to autentico, il presidente è un «new 
born Christian», un cristiano rinato, 
che- anche questo ci è stato di recen¬ 
te rivelato - si è salvato dall'alcolismo 
graziea una profonda conversione re¬ 
ligiosa; e che non solo crede in Dio 
comeun qualunque dei sta settecente¬ 
sco, ma crede in Gesù. 

SEGUE A PAGINA 4 


Gaza, pacifista sepolta da un bulldozer 

Americana tentava di bloccare una demolizione. Israele dice: deprecabile incidente 



Annunziata, missioni impossibili 


Il voto al Nord 

Casa delle libertà 
botte per tutti 

dall’inviato Michele Sartori 

PADOVA Ma chi è Lui: Babbo 
Natale? Mah. Pare di sì. Metà 
marzo, stanno per tornare le 
rondini, e in tutti i capoluoghi e 
regioni del Nord in cui si vota a 
primavera, Berlusconi non èan- 
cora riuscito a piazzare un suo 
uomo come candidato unitario 
del centrodestra: Forza Italia è 
generosamentedesaparecida dal¬ 
la Casa delle libertà. 

SEGUE A PAGINA 11 


Umberto De Giovannangeli 


Rachel Corrieaveva23anni eun passa¬ 
porto americano. Rachel eraoriginaria 
di Olympia, Washington, ei suoi com¬ 
pagni dell 'International SolidarityMo- 
vement(lsm) ladescrivonocomeidea- 
lista, non violenta, determinata nel 
mettere in pratica le cose in cui crede¬ 
va. E Rachel credeva nella pace. 

SEGUE A PAGINA 6 


Milano 


Albertini nei guai 
dopo l’imbroglio 
chiama la polizia 
L’Ulivo: dimissioni 

CAVAGNOLA A PAGINA 12 


Povera Lucia Annunziata rivoltata 
in salsa agrodolce. Due parole di 
elogio («grande carattere, grande 
esperienza professionale») prima di 
spulciare nella biografia lezonegri- 
gie da trasformare in ambiguità. 
Perché proprio lei? Spaventapasseri 
della sinistra, scarnecchia della Rai, 
gruppettara pentita. Con la devozio¬ 
ne di chi manda un mazzo di fiori, 
la Padania elenca le virtù di Bossi, 
gongolando: Lucia, sei tale e quale. 
Mail suo passato infastidisce. 

Chissà sel’Amerikana ha davve¬ 
ro attraversato le guerriglie da 
marxista sandalista, insomma con 
leciabattedella protesta, dormendo 
dove capitava e non nei begli alber¬ 


ghi di tutti. Con l’eleganza della cor¬ 
te di Arcore, il Giornale-maison ri¬ 
dacchia: «Cronista segugio a cui ri¬ 
scrivono i pezzi perché non stilati 
in buon italiano. Inizio carriera, 
s'intende...». 

Il nuovo presidente dovrà veder¬ 
sela con gli artisti di questo fioretto. 
La sera prima, altra penna ariana di 
casa Berlusconi, annunciava a Giu¬ 
liano Ferrara: «Setorna Biagi in Tv 
mi incateno alla Rai». Mettiamo 
che l'Annunziata richiami Biagi e 
Santoro: la seppelliscono in una se- 
greta?E senon li chiama, l'intimida¬ 
zione ha funzionato? 

SEGUE A PAGINA 26 


Appello da San Pietro 

Il Papa: so cos’è la guerra 
vi supplico, mai più 



Giovanni Paolo II ieri a San Pietro MONTEFORTE A PAGINA 4 


Esperimenti 

Accendi 
Global Tv 
ti Dirò 
Tutto 

Dario Fo Franca Rame 
Jacopo Fo 

S ignoree signori, buonasera. 
Siamo qui per annunciarvi che 
giovedì 27 marzo 2003, alle ore 21 
saremo in onda con una trasmissio¬ 
ne comica su almeno 20 televisioni 
locali evia satellite. Cioè dovremmo 
ri usci re a raggi u ngere tutta I tal ia con 
dueoredi spettacolo. Si parlerà della 
guerrain Iraq, della situazionein Ita- 
liaedi alcuni avvenimenti cheletele- 
visioni ufficiali tacciono. 

Diciamo subito che non siamo in gra¬ 
do di produrre una televisione stabi¬ 
le. Si tratta solo di un'esperimento 
per dimostrare che è possibile farlo. 
E in ogni caso ci sembrava doveroso 
cercare di raggiungere, almeno una 
volta, un grande pubblico con un 
discorso non omologato. Siamo sul¬ 
l'orlo di una tragedia di portata im¬ 
mensa e non ci sentiamo di lasciare 
nulla di intentato. La situazione ano- 
maladellatvin Italia ha reso possi bi¬ 
le qualche cosa di incredibile. 

SEGUE A PAGINA 26 


Leggi 

Va in Onda 
il Gasparri 
Show 

Vincenzo Vita 

C operto dai fragori della guerra, 
correl'iter parlamentare del di¬ 
segno di legge Gasparri sul sistema ra¬ 
diotelevisivo. Si è concluso, dopo una 
battaglia delle opposizioni che hanno 
presentato oltre duemila emendamenti 
e ben precise proposte alternative, il 
capitolo della discussione nelle com¬ 
missioni competenti. Purtroppo, sul 
delicatissimo nodo del la costituzional i- 
tà la Camera con solo 18 voti di scarto 
ha respinto leeeeezioni presentate dal¬ 
le opposizioni. 

È bene chiarire, per l’oggi e per il doma¬ 
ni,cheil progetto della destra è plateal¬ 
mente incostituzionale. Vanno quindi 
mantenuteforti leragioni di quella bat¬ 
taglia giuridica e politica. Quali sono i 
più clamorosi punti neri del ddl Ga¬ 
sparri, da sottolineare ora che si è al 
passaggiocrucialedeH'auladi Monteci¬ 
torio? 


SEGUE A PAGINA 11 


Prestito 

Personale. 


fino a 71500,00 curo 
in 1 ora 

dall’avvio della pratica 
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Nel gigante femminile vittoria di Karen Putzer, nello slalom vince Giorgio Rocca 

Valanga azzurra in Norvegia 


Antico Toscano 

Nedved, Un Pallone D’Oro 

Aldo Agroppi 


Trionfalel'ultima giornata della sta¬ 
gione di sci per gli azzurri a Lil- 
lehammer: Giorgio Rocca vince lo 
slalom, mentrenel gigantefemmini¬ 
le, Karen Putzer conquista la vitto¬ 
ria davanti alla compagna di squa¬ 
dra Denise Karbon. 

La domenica calcistica offre la 
larga vittoria dell’l nter sul Como 
(4-0) con doppietta di Vieri che, 
con 23 gol fatti dall'inizio del cam¬ 
pionato, minaccia da vicino il re¬ 
cord di Angelillo (33 reti realizzate 
nel ’59). Il Perugia ferma la Roma 
(1-0, gol di M iccoli), mentreil Chie- 
vo viene travolto in casa dal Parma 
per quattro a zero. 

A PAGINA 15 


Altro cheOwen, il palloned'Oro do¬ 
vevano darlo a N edved. È un giocato¬ 
re eccezionale, che crea, realizza, tra¬ 
scina. Abbiamo visto in questi giorni 
di che cosa è capace. Fa cose straordi¬ 
narie da tanto tempo e con diverse 
squadre È il centrocampista più forte 
del mondo, in questo momento. La 
sfida vera, secondo me, doveva essere 


tra Nedved e Raul, invece i giudici 
francesi hanno attribuito il premio a 
Owen che, sarà anche bravo, ma è 
una meteora, Nedved inveceècostan- 
te e, se fosse forte nel gioco aereo 
come lo è con i piedi, sarebbe perfet¬ 
to, Un difetto?Giocanellajuve... 

SEGUE A PAGINA 15 



Mandela 


Un film di Riccardo Milani 


dal 20 marzo 
in edicola 
a €4,50 in più 

con 


DOMANI ■ UNQ DUE TRE.. UBERI TUTTI ■ MERCOLEDÌ I UN MONDO POSSIBILE 
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Gianni Marsilli 


Botta e risposta a li vello presidenzia¬ 
le per media interposti. Tra Francia 
estati Uniti rieri ne va plus, i vertici 
non si parlano e così non restano 
che giornali etelevisioni come uni¬ 
co ponte. Ieri in tarda mattinatajac- 
quesChirac ha rilasciato un'intervi¬ 
sta congiunta a due tv americane, 
Cbs e Cnn. H a fatto una proposta 
precisa, un passo indietro rispetto 
ai 120 giorni da concedere agli ispet¬ 
tori dei quali i francesi avevano par¬ 
lato finora: «Potremmo accettare 
un periodo di 
trenta o sessan¬ 
ta giorni». Più 
breve, molto 
più breve dei 
quattro mesi 
previsti. Ha ag¬ 
giunto Chirac: 

«Tutto quello 
che proporran¬ 
no gli ispettori a 
questo proposi¬ 
to mi sembra 



Il capo dell’Eliseo 
parla con due tv 
americane e tenta di riaprire 

il negoziato 
Mosca: l’obiettivo è salvare 
l’unità delle Nazioni Unite 


Cheney contrario a uno 
slittamento ulteriore 
dell’ultimatum 
all’Iraq. Convocata 
per stasera la riunione 
al Palazzo di Vetro 


r> 


Chirac offre un compromesso: altri 30 giorni a Blix 

La Casa Bianca respinge la proposta del presidente francese. Oggi si riunisce l ’Onu 


glio di sicurezza?A destabilizzarlo è 
la posizione maggioritaria o coloro 
che non seguono la maggioranza 
del Consiglio di sicurezza?». 11 mini¬ 
stro ha detto anche: «Se sfortunata¬ 
mente dovesse esserci un interven¬ 
to militare non avallato dalla comu¬ 
nità internazionale, la pace dopo la 
guerra non potrà che farsi con la 
comunità internazionale, ebeninte- 
so in questo quadro la Francia assu¬ 
merà tuttelesueresponsabilità». Pa¬ 
rigi manderà forze per il manteni¬ 
mento della pace? «Vedremo quali 
saranno le necessità dopo la guer¬ 
ra». M ichèle Alliot-M arie parlava a 
Doha nel Qatar, 
e sosteneva di 
aver riscontrato 
presso i suoi in¬ 
terlocutori «la 
stessa analisi del¬ 
la situazione». 
Non sembri pa¬ 
radossale, ben¬ 
ché l’emirato si 
appresti ad ospi¬ 
tare un centro 
avanzato del Co¬ 


che debba esse¬ 
re accettato». Neanche un’ora più 
tardi il vicepresidente americano Di¬ 
ck Cheney era intervistato da un 
altra tv U sa, N bc. La proposta di 
Chirac? «Trenta o sessanta giorni 
non cambierebbero alcunché». La 
proposta francese è quindi priva di 
avvenire? «Penso proprio di sì». E 
ha aggiunto: «Il presidente Bush nei 
prossimi giorni dovrà prendere una 
decisione molto, molto importante 
edifficile...Ci stiamo avvicinando al 
punto in cui ogni ulteriore rinvio 
non farebbe che favorire Saddam 
Hussein». 

Si è conclusa così, con un nulla 
di fatto, la campagna mediatica lan¬ 
ciata in extremis da Chirac presso 
l’opinionepubblica americana. Pre¬ 
sentato ora come un traditore ora 
comeun comparedi Saddam, il pre¬ 
sidente francese ha sentito il biso¬ 
gno di «spiegarsi», come ha detto la 
sua portavoce, presso il pubblico 
d’oltre oceano. Ha ribadito la sua 
posizione: «Oggi vediamo, ascoltan¬ 
do il rapporto degli ispettori, che 
sono stati fatti progressi importan¬ 
ti, che ogni giorno vengono distrut¬ 
te armi irachene, che certo non ab¬ 
biamo ancora raggiunto l’obiettivo 
ma che gli ispettori considerano, e 

10 diranno del resto martedì, chec’è 
una possibilità di ottenere i nostri 
scopi senza fare la guerra». Per que¬ 
sto sabato Francia, Russia, che ieri 
ha sottolineato l’urgenza di salvare 
l'unità dell'Onu, eGermania hanno 
lanciato un «appello solenne»: «Noi 
riaffermiamo che nulla giustifica 
nellecircostanzeattuali di rinuncia¬ 
re al processo di ispezioni né di ri¬ 
correre al la forza», proponendo che 
si riunisca il Consiglio di sicurezza a 
livello ministeriale. La riunione è 
stata fissata per oggi. M a il tempo 
sta per scadere, come ha deciso Ge- 
orgeW. Bush. Il ministro degli Este¬ 
ri francese Dominique de Villepin 
non l’ha nascosto: «Credo che per 
gli americani sia questione di gior¬ 
ni», ha detto prima di ripetere che 
la scelta è chiara: muoversi in una 
«logica di guerra» oppure in una 
«logica delle ispezioni». 

Botta e risposta tra 
francesi e americani 
attraverso i media 

11 presidente francese 
intervistato da 

Cnn e Cbs » 


NEW YORK «Prendo la metropolita¬ 
na quasi ogni giorno per andare al 
lavoro, mi siedo e solitamente con 
me ho il giornalecheleggo fino alla 
mia fermata». A parlare è l'avvoca¬ 
to Francois Chateau, francese, da 
anni a New York. «Daqualche gior¬ 
no però non sfoglio tanto volentie¬ 
ri il mio Le Monde, mi sento osser¬ 
vato e vedo che intorno a me si 
mormora sul fatto che sono trance 
se e quindi un nemico dell'Ameri¬ 
ca. Tutto ciò mi fa sentireadisagio, 
non mi sento più a casa come una 
volta». Lo sfogo di Chateau rispec¬ 
chia lo stato d’animo di molti dei 
tanti francesi che si sono trasferiti 
qui o sono nati negli Stati Uniti ma 
la Francia è il loro paese di origine. 
Ma qual è, gli chiediamo, il senti¬ 
mento degli americani nei confron¬ 
ti dei francesi? La risposta: qui, ol¬ 
treoceano, oggi è meglio non essere 
francese. 


Le porte di comunicazione tra 
Washington (e Londra) e Parigi si 
erano chiuse lunedì scorso, quando 
in un intervento allatvfranceseChi- 
rac aveva anticipato la sua decisio¬ 
ne: mettere il veto ad una seconda 
risoluzionedel Consiglio di sicurez¬ 
za che prevedesse un ultimatum e il 
via libera all’azione militare. E’ sta¬ 
to allora che americani e britannici 
hanno considerato di avere le mani 
libereda ulteriori contorsioni diplo- 


LA RIUNIONE Come 
ultima carta contro la 
guerra Parigi, Berlino e 
Mosca hanno chiesto una 
riunionea livello di 
ministri degli Esteri del 
Consiglio di sicurezza 
dell'Onu, che si terrà oggi 
prima della presentazione 
di BlixeEI Baradei del 
rapporto sul disarmo 
iracheno. 

Oggi, sempre all'Onu, i due 
capi ispettori discuteranno 
dell'invito di Saddam di 
recarsi «il più presto 
possibile» a Baghdad. 
Entro domani, l'Iraq 
dovrebbe presentare un 
rapporto sull'antrace. 


Seconod alcuni parigini, è pro¬ 
babile che l’ondata di francofobia 
che sta investendo gli Stati Uniti 
abbia un'escalation, e a decidere 
questo saranno soprattutto i fatti di 
politica internazionale. Leggi: guer¬ 
ra in Iraq. Oggi, la rabbia contro il 
paese europeo, che si è schierato 
contro l'intervento armato, si misu¬ 
ra in un calo di vendita, per esem¬ 
pio dellebottigliedi vinofranceseo 
dei formaggi. E in un'avversione 
linguistica: esempio neè la querelle 
sulle «french fries», le patatine frit¬ 
te, il cui nome di recente è stato 
«bandito» al Congresso: le mense 
della camera dei rappresentanti 
hanno infatti modificato il loro 
menù adottando la definizione di 
«freedom fries». Non sono le uni¬ 
che. 

«Durante la Seconda guerra 
mondiale, ci spiegava un professo¬ 
re di storia, molte parole legate al 


matiche, ehanno convocato il verti¬ 
ce delle Azzorre. Considerano che 
dal Consiglio di sicurezza non po¬ 
trà venire più nulla di utile, echela 
responsabilità sia innanzitutto di 
Jacques Chirac e della sua minaccia 
di veto, confortata peraltro da un 
analogo atteggiamento di Vladimir 
Putin e dal pieno appoggio politico 
di Gerhard Schroeder. La parola, 
dunque, può passare alle armi da 
un'ora all’altra. 


le tre chances 


130 Gl ORNI II presidente 
francese Chirac insiste 
ancora sulla questione del 
tempo, ma ammorbidisce 
la richiesta. Rinuncia 
infatti al termine dei 120 
giorni chiesto in origine e 
invita a concedere agli 
ispettori Onu ancora 
trenta giorni. Immediatala 
bocciatura della Casa 
Bianca. Il vice-presidente 
americano Dick Cheney ha 
confermato che lo spazio 
per la trattativa 
diplomatica si èormai 
pressoché esaurito. «È 
difficile per noi credere 
che in 30 o 60 giorni possa 
cambiare qualcosa». 


cibo che contenevano la parola 
"Germania" sono state cambiate 
con la parola libertà», racconta N e- 
al Rowland, proprietario di un ri¬ 
storante Cubbies (Catena di risto¬ 
ranti dal menù tipicamente ameri¬ 
cano) nel nord della Carolina. 
«Quello che abbiamo fatto ora è 
cambiare la parola "french” con 
"liberty", così le "french fries" sono 
diventate "liberty fries”. Lereazioni 
di sostegno a questa iniziativa sono 
state enormi». 

I Cubbies nel paese sono alme 
no 11. «All'inizio, informati del 
cambiamento i gestori degli altri ri¬ 
storanti hanno pensato chefossi di¬ 
ventato pazzo. M a ora hanno deci¬ 
so di fare tutti la stessa cosa. Anche 
il condimento per l'insalata, 
"french dressing" si chiamerà 
"liberty dressing". Non ci si crede, 
ma la notizia è diventata globale e 
ho avuto gente che mi ha scritto 


Da parte francese si considera 
naturalmente che la responsabilità 
del fallimento diplomatico sia da at¬ 
tribuire a Bush e Blair. I francesi si 
fanno forti del fatto di avere con 
loro la maggioranza della comunità 
internazionale. Ieri il ministro della 
Difesa Alliot-M arie, in visita nel Qa¬ 
tar, ha replicato con veemenza a chi 
imputava alla Francia la situazione 
di blocco e la perdita di ruolo del- 
l’Onu: «Chi destabilizza il Consi- 


LETRE SETTIMANE II 

Cileinsiemeal Messico, 
entrambi membri non 
permanenti dell’Onu, 
hanno avanzato la 
proposta di concedere un 
lasso di tempo di tre 
settimane agli ispettori 
dell'Onu perché 
proseguano la loro 
missione. 
La proposta prevede sette 
test di disarmo 
«realizzabili» per Baghdad 
in 21 giorni. Ma la Casa 
Bianca ha respinto il 
compromesso, ritenendo 
non «negoziabile» un 
rinvio dell'ultimatum 
all'Iraq di tre settimane. 


dall'Australia, dalla Cina per dirmi 
che facevo bene». Anche a New 
York dove trionfano i ristoranti 
francesi, i negozi alla moda made 
in France, le piccole boutique di 
formaggi ei parrucchieri parigini il 
risentimento contro il paese che sta 
andando contro il presidente Bush 
e contro le posizioni deH'Americaè 
tangibile. Un commento molto ap¬ 
propriato alle circostanze arri va dal 
presidente della French American 
Foundation, Tony Smith che affer¬ 
ma che la distanza comportamenta¬ 
le e psi col ogi ca tra u n ti pi co pari gi - 
no e un tipico newyorkese si può 
misurare in millimetri. «Entrambi 
si sentono culturalmente superiori, 
entrambi non approvano Bush e 
non approvano la guerra, entrambi 
sono arroganti. Tutteeduelesocie- 
tà pensano di essere modelli per il 
resto del mondo e il mondo si deve 
rifare ai loro modi di pensare, ma 


Il presidente francese Jacques Chirac 


ora che l'antagonista francese ha 
messo in discussione il rivaleameri¬ 
cano, è guerra». 

Chiacchierando in giro si viene 
a scoprire che il menager dell’ele¬ 
gante enoteca sulla Park Avenue 
scoraggia i suoi clienti a comprare 
vini francesi. Di più. I signori della 
GrandeM eia hanno chiesto ai loro 
fornitori di liquori di levare dalle 
liste dei suggerimenti i prodotti 
francesi. Si sceglie il pane italiano 
piuttosto chelafresca baguettefran¬ 
cese, si preferisce la mozzarella al 
bri e, il cornetto al croissant. «Per 
me la situazione è insostenibile», 
confessa Renold, che lavora dal par¬ 
rucchiere Pierre Mitchell sulla 
57esima strada. È nato a Parigi ed è 
a New York da qualche anno. «Le 
miedienti continuano a venire, ma 
non facciamo altro che parlare del¬ 
la guerra, della posizionedi Chirac, 
della nostra irriconoscenza verso i 


k 


nostri liberatori americani. Sono 
cotretto a difendere in continuazio¬ 
ne le posizioni del mio paese. 

I mediaci metteno poi del loro 
ad infiammare le antipatie tra le 
due nazioni. Come ha fatto qual¬ 
che giorno fa la prima pagina del 
New York Post chetitolava: «L'asse 
delle faine»: riferendosi ai membri 
dell'Onu Francia eGermania. In tv 
David Letterman, lo showman 
d'America, li apostrafa come «ingra¬ 
ti». In alcuni programmi di infor¬ 
mazione si sono contati i minuti in 
cui i francesi si sono arresi ai tede¬ 
schi durante la Seconda guerra 
mondiale. «Non sopporto i france 
si», dice Jordan Davis, banchiere. 
«Li destesto, e noi che li abbiamo 
sempre aiutati e protetti, no ho la 
benchéminima voglia di fare amici¬ 
zia con loro e di andare a mangiare 
in un ristorante francese non sene 
parla neppure!». 


mando centrale 
americano, oltre che 8000 militari 
Usa e le basi aeree di AsSaliyah e di 
Al U deid. «II Qatar ha degli accordi 
che applica, la decisione è sua e noi 
non giudichiamo: Questo atteggia¬ 
mento non pregiudica la nostra 
amicizia e le nostre relazioni». La 
Francia, in altre parole, non ha nes¬ 
suna intenzione di sloggiare dalla 
regione, anche se si asterrà dall’in¬ 
tervento militare che gli americani 
stanno per intraprendere. 


stampa Usa 

Il cerchio 
si stringe 
su Osama 

NEW YORK Dopo le notizie sulla 
cattura di Bin Laden che si sono 
susseguitene! giorni scorsi e che 
sono state regolarmente smenti¬ 
te dalla Casa Bianca ora dalla pa¬ 
gine del quotidiano americano 
che più di ogni altro ha abbrac¬ 
ciato la posizione guerrafondaia 
del presidente Bush, il Washin¬ 
gton Post, si apprendecheil cer¬ 
chio attorno allo sceicco del ter¬ 
rore sta per stringersi definitiva¬ 
mente. 

Gli Stati Uniti, rivela il Wp, 
sono ormai vicini allo smantella¬ 
mento della rete terroristica Al 
Qaida, che fa capo a Osama bin 
Laden e che è ritenuta responsa¬ 
bile degli attacchi terroristici 
dell'll Settembre 2001 contro 
New York e Washington, chefe- 
cero oltre 3.000 vittime. Lo scri¬ 
ve, il Washington Post, facendo 
riferimento al un certo ottimi¬ 
smo ches'èdiffuso neH'Ammini- 
strazione statunitense e presso le 
agenzie d'intelligence dopo l'ar¬ 
resto in Pakistan di Khalid Shei- 
ckMohammed,cheerail nume¬ 
ro tredella rete. Anchesegli uffi¬ 
ciali di Fbi eCiasi mantengono 
molto cauti, in pubblico, chi rice¬ 
ve rapporti regolari sulle opera¬ 
zioni antiterrorismo condotte 
dagli Usa ritiene che ci siano ra¬ 
gioni concrete per arrivare a tale 
conclusione. È il caso del deputa¬ 
to repubblicano Porte J. Goss, 
capodellaCommissionedi intel¬ 
ligence del Congresso Usa e ex 
funzionario della Cia. «Credo 
che il laccio intorno ad Al Qeada 
si sia stretto. Siamo vicini al tra¬ 
guardo». La notizia si aggiunge 
alle voci sempre più insistenti 
sul giallo della cattura di Osama 
Bin Laden. 

Il parere di Goss è condiviso 
-scrive il Washington Post- da 
unadozzinadi altri esperti erap- 
presentanti deH'amministrazio- 
neche hanno possibilità di acces¬ 
so ai dati sulle operazioni antiter¬ 
rorismo. Secondo le fonti del 
giornale, la cupola di Al Qaeda 
sarebbe ormai vicina al collasso, 
anche se c'è riserbo sull'immi¬ 
nenza, o meno, della cattura di 
bin Laden, che, all'inizio di mar¬ 
zo, s'èsottratto a una nuova stret¬ 
ta della Cia e dei commandos 
delle forze speciali degli Stati 
Uniti. Di segno diverso gli artico¬ 
li sul terrorismo di altri autorevo¬ 
li giornali americani, come il 
NewYorkTimeseil LosAngeles 
Times, che esprimono il timore 
cheunaguerracontro l'Iraq pos¬ 
sa favorire il reclutamento di 
nuovi adepti da parte di Al Qae¬ 
da e di altri gruppi terroristici e, 
quindi, aumentare il rischio, al¬ 
meno nel breve termine, di atten¬ 
tati, ovunque nel Mondo, con¬ 
tro interessi americani. 


Belgio: no al transito delle truppe Usa in una guerra senza l’Onu 


BRUXELLES II Belgio continua a dire no agli Usa. 
Dopo essersi rifiutato di espellere, su richiesta ameri¬ 
cana, un ambasciatore iracheno perché «sospettato» 
di essere una spia, ora Bruxelles nega agli Stati Uniti 
anche l’uso del proprio territorio -e quindi anche 
dello strategico porto di Anversa e dello spazio aereo- 
per lo spostamento di loro mezzi militari, nel caso in 
cui ci dovesse essere una guerra senza l’avallo del- 
l'Onu. 

«Noi rispettiamo gli accordi del passato, ma se gli 
Stati U niti dovessero scatenare una guerra senza l'ap¬ 
provazione delle Nazioni Unite, si collocherebbero 
neH'illegalitàenoi non potremmo più accettarei tran¬ 
siti», ha fatto sapere il ministro dgeli Esteri Luois 
Michel. «Fermeremmo i transiti se gli Usa si impe¬ 
gnassero in un'azione che sia fuori dalle regole del 
diritto internazionale», ha confermato il collega alla 
Difesa Flahaut precisando che «lo spazio aereo fa 


parte di questo contesto». U na posizione che reche¬ 
rebbe non pochi ostacoli agli strateghi die pentagono 
che da settimane, attraverso il porto belga di Anversa 
stanno inviando in Medio Oriente materiale bellico. 

Il Belgio, assieme a Francia e Germania, era inol¬ 
tre ri uscito a ritardare di almeno un meseil varo della 
difesa N ato per la Turchia auspicata dagli U sa. «N oi 
siamo rispettosi delle regole del diritto internazionale 
- ha affermato il ministro della Difesa belga - equesta 
è la ragione per cui vogliamo che si resti nel quadro 
dell'Onuesi condanninogli Stati Uniti perchévoglio- 
no uscire da questo quadro». Flahaut ha parlato an- 
chedi un problema «morale» per il Belgio di autoriz¬ 
zare i transiti militari americani «se gli Stati Uniti 
decidessero di impegnarsi in una guerra al di fuori 
deU'Onu». I transiti attuali - ha ricordato - sono auto¬ 
rizzati perché iscritti in un «quadro di convenzioni 
che sono state passate a livello di N ato». 


francofobia 




Com’è difficile essere francese a New York 
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Segue dalla prima 

Al termine del finto vertice delle Az- 
zorreil presidente americano, affian¬ 
cato dai fedelissimi Tony Blair ejose 
Maria Aznar, non ha lasciato dubbi, 
«È il momento della verità per il 
mondo», ha esclamato. Quando gli è 
stato domandato se con questo inten¬ 
desse che il tempo a disposizione dell' 
Onu èscaduto ha soggiunto: «È pre¬ 
cisamente quello che intendo, lo so¬ 
no quello che aveva chiesto un voto 
nel Consiglio di sicurezza, perché 
ognuno mettesse le carte in tavola, 
ma la Francia ha già scoperto le sue 
carte quando ha 
annunciato che 
avrebbe posto il 
veto a qualun¬ 
que risoluzione 
per mettere Sad¬ 
dam di fronte al- 
lesue responsabi¬ 
lità». 

SuM'Air For¬ 
ce One che lo 
portava alle Az- 
zorre Bush si è 
fatto accompa¬ 
gnare da M ike Gersen, lo scrittore 
fantasma dei suoi discorsi, e da Ka- 
ren H ughes, la consulentechecura la 
sua immagine nei momenti difficili. 
Quasi sicuramente leggerà questa se¬ 
ra stessa il discorso alla nazione con 
un ultimatum di pochi giorni a Sad¬ 
dam Hussein. «Speriamo - ha detto 
ieri - che lunedì l'Onu farà il suo 
lavoro. Saddam H ussein può lasciare 
il paese, se gli interessa la pace». Ha 
accusato l'Onu di aver mancato alle 
proprie responsabi I ità i n troppe occa¬ 
sioni, «dal Ruanda al Kosovo», ma 
ha sostenuto che avrà ugualmente 
un ruolo importante «nell'Iraq libera¬ 
to da Saddam». Gli Stati U niti vanno 
in guerra quasi soli, ma vogliono divi¬ 
dere con leorganizzazioni internazio¬ 
nali i costi della ricostruzione. 

Il segretario di stato Colin 
Powell aveva consigliato qualche ora 
prima agli ispettori deH'Onu eai gior¬ 
nalisti stranieri a Baghdad di «pensa¬ 
re bene alla situazione in cui si trova¬ 
no, perché sarebbe meglio per loro 
andarsene». Il premier britannico 
Blair e il primo ministro spagnolo 
Aznar hanno fatto la loro parte. Il 
primo ha promesso di fareun ultimo 
giro di telefonate fra i capi di gover¬ 
no europei per convincerli ad alline¬ 
arsi. Il secondo ha sottolineato che 
l'alleanza tra Europa è Stati Uniti è 
troppo importante per spezzarsi 
mentre sta per cominciare la guerra. 

I tre capi di governo avrebbero 
potuto dirsi le stesse cose al telefono, 
ma hanno voluto dare al loro incon¬ 
tro unadimensionestorica, nell'epo¬ 
ca in cui la storia si scrive sotto i 
riflettori della televisione. La scelta 
del luogo era importante. Tony Blair 
ejose Maria Aznar non potevano 
accorrere alla Casa Bianca per riceve¬ 
re istruzioni da Bush. L'incontro alle 
Azzorre li ha presentati quasi su un 
piano di parità. 

In tutto il mondo milioni, forse 
miliardi di telespettatori pendevano 
dalle labbra da tre alleati cheannun- 
ciavano quello che ognuno aveva ca¬ 
pito. Il pensiero di George Bush era 
stato largamenteanticipato ancheie- 


Forse già oggi 
il presidente 
americano parlerà 
alla nazione per 
annunciare l’inizio 
del conflitto 



Washington 
ha concesso fin 
o a questa sera per tentare 
di trovare l’intesa su 
una seconda risoluzione: 
Parigi ha già mostrato le carte 


Il premier inglese insiste sulla 
necessità di un ultimatum per 
costringere Saddam al disarmo 
Aznar: siamo d’accordo per 
rilanciare il processo di pace 

in Medio Oriente 55 


«Oggi è il giorno della verità per l’Onu» 

Bush, Blair e Aznar danno 24 ore di tempo per trovare un ’intesa, poi sarà l’ora della guerra 
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Sulla crisi irachena è il momento 
della verità per il mondo, noi 
abbiamo già mostrato 
le nostre carte e la Francia 
ha mostrato le sue, dicendo 
che avrebbe messo il suo veto 
Cercheremo rapidamente una 
nuova risoluzioneal Consiglio di 
sicurezza deH’Onu per favori re una 
ampia partecipazione 


L’ultuimatum è necessario 

r — 

Il vertice delle Azzorre 

Senza un ultimatum 

ha prodotto un documento 

credi bile che autorizzi l'uso della 

per un «rilancio del processo 

forza in caso di non rispetto 

di pace in Medio Oriente». 

(della risoluzioneOnu) 

La visione comune mira a due Stati 

ulteriori dibattiti si traduranno 

in sicurezza. L'impegno 

soltanto in ulteriori ritardi 

transatlantico è garanzia sicurezza 

Adesso è il momento 

Senza l'alleanza transatlantica, non 

nel quale dobbiamo prendere una 

si capisce il presente deH'Europa né 

decisione, siamo nellefasi finali 

si può immaginare il suo futuro 
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I tre leader nella conferenza stampa dopo il vertice alle isole Azzorre 


ri dai suoi ministri. Il segretario di 
stato Colin Powell e il vicepresidente 
Dick Cheney hanno messo da parte 
le rivalità per impegnarsi entrambi 
nella propaganda di guerra. 

«Mi piacerebbe - ha domandato 
retoricamente Powell - che gli altri 
paesi giungessero alla nostra stessa 
conclusione, cioè che Saddam H us¬ 
sein non applica le risoluzioni dell 1 
Onu eci prende in giro? Certamente 
sì. M i sarebbe piaciuta una seconda 
risoluzione per alleviare le difficoltà 
politiche dei nostri alleati? Sì. Abbia¬ 
mo bisogno di una seconda risoluzio¬ 
ne? No». Voleva dire che secondo la 
tesi americana 
l'attacco all'Iraq 
ègiustificato dal¬ 
la risoluzione 
1441, approvata 
dall'Onu in no¬ 
vembre. M a die¬ 
tro questi cavilli 
legali si scorge la 
brutale verità: 
per fare la guerra 
non servono leg¬ 
gi, bastano i can¬ 
noni, tanto la ra¬ 
gione è di chi vince. 

Dick Cheney sfoggia il sorriso aci¬ 
do di chi non ha mai creduto possibi¬ 
le un accordo nel Consiglio di sicu¬ 
rezza. È stato buon profeta e ora sem¬ 
bra quasi contento della conclusione 
inevitabile. «Non c'èdubbio- ha di¬ 
chiarato - che la fine degli sforzi di¬ 
plomatici è vicina. Nei prossimi gior¬ 
ni il presidente Bush dovrà prendere 
una decisione molto, molto impor¬ 
tante e difficile». 

Qualche centinaio di dimostran¬ 
ti si era riunito davanti alla base mili¬ 
tare di Lajes, nelTisola di Flores dove 
era in corso il vertice. U n'altra dimo¬ 
strazione era in corso davanti al con¬ 
solato americano a Sao Miguel, la 
più grande delle nove isole Azzorre. 
Soltanto un miracolo potrebbe salva¬ 
re la pace, e soltanto chi crede nei 
miracoli riesce ancora a pregare. Nel¬ 
la chiesa di Lajes il vescovo cattolico 
Antonio Sousa Braga ha chiesto ai 
parrocchiani di rivolgersi a Dio per- 
chéilluminassei capi di governo. M a 
il Dio che Bush prega ogni mattina 
non è evidentemente lo stesso del 
papa. 

Q uanto a Tony Blai r, forse aveva 
preoccupazioni più immediateeter- 
rene. Pensava forse al prezzo politico 
da pagare per una scelta che né il suo 
partito, né gli elettori condividono. 
Tutti gli scolari inglesi conoscono a 
memoria una poesia di Tennyson in¬ 
titolata "La vendetta". Il primo verso 
recita: «A Flores nelle Azzorre, giace 
sir Richard Grenville». L'audace navi- 
gatore amato dalla regina Elisabetta 
prima caddein questo marecombat- 
tendo contro gli spagnoli. "La vendet¬ 
ta" era il nome del vascello su cui 
tenne testa per lunghe ore a un'inte- 
ra flotta. Nella storia deH'impero bri¬ 
tannico la sua ultima impresa viene 
spesso citata come esempio di eroico 
fallimento. Oggi i governi della Spa¬ 
gna e della Gran Bretagna sono uniti 
nell'alleanza con gli americani, ma è 
difficile considerare eroica l'ostina¬ 
zione con cui si oppongono alla mag¬ 
gioranza che invoca la pace. 

Bruno Marolo 


«Spero che oggi 
l’Onu faccia 
il suo lavoro 
Saddam può lasciare 
il paese se vuole 
la pace» 
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Blair non ci ripensa e punta il dito contro Chirac 

Il premier ora dovrà fare i conti con la fronda laburista e con un paese contrario all’attacco 


La dichiarazione 
sull’Iraq 
dei tre leader 

La dichiarazione sull'Iraq rilasciata 
da Bush, Blair e Aznar. «Il popolo 
iracheno ricco di talenti è stato 
sequestrato da Saddam. Il suo 
regime ha ridotto un Paese al livello 
di un paria internazionale che 
opprimei suoi cittadini, ha iniziato 
due guerre contro i suoi vicini e 
tuttora pone una grave mi naca a 
alla sicurezza della sua regione e del 
mondo. La sfida di Saddam alle 
risoluzioni del Consiglio di sicurezza 
che richiedono il disarmo della sua 
capacità nucleare chimica, biologica 
ha portato alle sanzioni contro l'Iraq 
ed ha minato l'autorità delle 
Nazioni Unite. Per 12 anni la 
comunità internazionale ha cercato 
di persuaderlo a disarmare Di 
recente attraverso l'adozione della 
risoluzione dell’Onu, 1441, evitare il 
conflitto militare La responsabilità è 
sua. Se Saddam rifiuta ancora di 
cooperare pienamente con l'Onu 
attirerà su di sèie serie conseguenze 
previste nella risoluzione del 
Consiglio di Sicurezza dell'Onu». 


Gianni Marsilli 


Il New York Times l'ha definito «il 
vertice dell'isolamento», ma loro non 
d stanno, e Tony Blair meno degli 
altri. Dello stallo diplomatico, politi¬ 
co e militare c'è un colpevole, e ora¬ 
mai, come fanno Donald Rumsfeld e 
Richard Perle, lo indica per nome e 
cognome Jacques Chirac. L'ha detto 
ieri anche al segretario generale dél- 
l’Onu Kofi Annan, con il quale ha 
parlato per telefono appena arrivato 
alle Azzorre «Continuo a lavorare 
per un accordo finale in vista di 
un'eventuale risoluzione, ma è molto 
diffiale se i francesi continueranno 
ad opporsi ad ogni risoluzione che 
preveda il ricorso alla forza o un ulti¬ 
matum». Paroleriferitedal suo porta¬ 
voce. Tony Blair è alle strette ma non 
molla. Vuole presentarsi davanti ai 
suoi potendo dire: ho fatto tutto, ma 
proprio tutto il possibile per avere 
l'avallo dell'Onu, ma me l'hanno im¬ 


pedito. Ieri ha fatto largo uso dell'ag¬ 
gettivo «ultimo»: un «ultimo appa¬ 
io» alla comunità internazionale, un 
«ultimo» avvertimento a Saddam, l'« 
ultimo» giorno utile in sede Onu, 
cioè oggi. 

Sa bene che, in ultima analisi, 
non gli resterà che contare sull'effet- 
to-guerra, su quel sentimento di spon¬ 
tanea solidarietà nazionale che do¬ 
vrebbe fiorire d'incanto per i 40mila 
soldati che si appresta a lanciare in 
battaglia. Per Tony Blair è venuta 
l'ora che stava cercando di rimanda¬ 
re quella di andare a vedere le carte 
di chi, in patria, non è d'accordo con 
lui. Le carte di quella parte del La- 
bour, per ora rappresentato da 121 
deputati su 412, che già in febbraio 
gli si rivoltarono contro. Le carte di 
Robin Cook, suo vecchio sodale, che 
ha già fatto capire che, in caso di 
intervento senza l'Onu, lui piglia e se 
ne va. E'ministro peri rapporti con il 
Parlamento, ma è soprattutto una 
delle figure più in vista dèi partito e 


del paese. Le carte di CI ai re Short, 
ministro per lo Sviluppo Internazio¬ 
nale, che gli aveva già dato dello 
«sventato» per il suo comportamento 
nella crisi irachena. Lecartedi Alista- 
ir Darling (Trasporti), Tessa Jowell 
(Beni culturali), Helen Liddell (Sco¬ 
zia), che ieri la stampa domenicale 
indicava come decisi a sbattere la por¬ 
ta. NI a soprattutto lecartedeH’opinio- 
ne pubblica, che ha osservato le sue 
evoluzioni diplomatiche e gesticola¬ 
zioni militari con perplessa diffiden¬ 
za o franca contrarietà, chiedendosi 
chi diavolo gliel'avesse fatto fare ad 
impegnarsi in una simile, poco con¬ 
vincente crociata. Con GeorgeW. Bu¬ 
sh, oltrètutto. NI ica con Roosevelt. 

L e altre carte le conosce già. Quel¬ 
le dei conservatori, per esempio, al¬ 
quanto appicdcose. Rischia di averne 
bisogno, qualora la fronda laburista 
diventasse più larga di quel 30 percen¬ 
to della forza parlamentare che è 
adesso. Umiliante, per un primo mi¬ 
nistro che dispone dèi due terzi dèi 


Parlamento, dover ricorrere all'aiuto 
di un’opposizione screditata, flacci¬ 
da, capace soltanto di riappropriarsi 
di tanto in tanto di toni militareschi 
che evocano antichi allori imperiali. 
Tony Blair correrà questo rischio, 
malgrado ne possa farea meno. Nes¬ 
suno l'obbliga, infatti, a convocare il 
Parlamento e a farlo votare. NI a co¬ 
me procedere, senza copertura poi id¬ 
ea? Non ha quella internazionale, de 
ve avere almeno quella nazionale. 
Per questo oggi il procuratoregenera- 
ledella Gran Bretagna, lord Goldsmi- 
th, fornirà il suo parere sulla legittimi¬ 
tà internazionale di un'azionemilita- 
re anche in assenza di una seconda 
risoluzione. A sentire Gordon Brown, 
ministro delle Finanze, il parere sarà 
postivo: «Il governo è convinto che d 
sia un'autorizzazione legale all'uso 
della forza» anche senza una nuova 
decisione deH'Onu. Risederebbe già 
nella 1441, laddove prevede «gravi 
conseguenze» per Bagdad qualora 
non cooperasse. NI a allora - viene da 


dire - perché darsi tanta pena per 
una seconda risoluzione? 

Tony Blair, infine, è un uomo 
capace di visione, o perlomeno ne ha 
l'ambizione. Ha immagnato un nuo¬ 
vo ordine in NI edio oriente, una paci¬ 
ficazioneregionale, chiedendo a Bush 
di benedirei «due popoli, due Stati», 
IsraeleePalestina. Ieri ha intronizza¬ 
to Abou Ni azen, futuro primo mini¬ 
stro palestinese, al tavolo dà futuro 
negoziato prima che lo stesso NI azen 
venga nominato premier da Arafat. 
Ha anche detto che i proventi dèi 
petrolio iracheno, una volta sloggiato 
Saddam, andranno al popolo irache 
no, sotto controllo dell'Onu. Sono pe¬ 
rò messaggi che, per il momento e il 
modo nel quale vengono lanciati, fan¬ 
no pensare più ad una precipitosa 
opera di convinzione della propria 
opinione pubblica che ad un grande 
disegno geopolitico. Sarebbe stato più 
convincente se di queste cose avesse 
parlato mesi fa, e non I'«ultimo» gior¬ 
no utile. 


Il discorso 
sulla solidarietà 
transatlantica 

Alcuni strala della dichiarazione 
sulla solidarietà transatlantica diffusa 
ieri alle Azzorre. «Noi, i leader delle 
quattro democrazie a forte 
connotazione transatlantica, d s’amo 
incontrati mentreincombeuna 
grande sfida. Ci troviamo di fronte a 
scelte dolorose». «In questo difficile 
momento, riaffermiamo il nostro 
impegno verso i valori fondamentali e 
l'Alleanza transatlantica cheli ha 
rappresentati perduegenerazioni. La 
nostra alleanza poggia su un 
impegno comune verso la 
democrazia, la libertà eil diritto. 
Siamo uniti da un impegno solenne a 
garantire la nostra difesa redproca. 
Insieme fronteggeremo e supereremo 
la duplice minaccia del XXI secolo: il 
terrorismo e la diffusone deile armi 
di distruzione di massa. Tutti i paesi 
devono essere uniti per sconfiggere 
questi pericoli». «Esortiamo i nostri 
alleati a mettere da parte le 
divergenze e a collaborare per la pace. 
L'amiazia tra l'Europa egli Usa deve 
continuarea crescere». 
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Roberto Monteforte 


CITTÀ DEL VATICANO È stato l'appello 
finale, di quelli che scuotono le co¬ 
scienze e toccano i cuori, il discorso 
pronunciato ieri da Giovanni Paolo 
Il all’Angelus. Nel giorno in cui alle 
isole Azzorre si svolgeva il summit 
della guerra, il Papa si è rivolto in 
modo diretto ai grandi della Terra, a 
Saddam Hussein, ai governanti dei 
paesi che siedono nel Consiglio di 
Sicurezza delle Nazioni Uniteeatut- 
ta la comunità internazionaleper lan¬ 
ci areforseil suo più accorato messag¬ 
gio a difesa della 
pace. 




Accorato appello del 
pontefice per evitare 
un nuovo conflitto: 
«C’è ancora tempo 
per negoziare, i prossimi 
giorni saranno decisivi» 


«Ho vissuto il secondo 
conflitto mondiale 
ho il dovere di ricordarlo 
a tutti i giovani, a tutti coloro 
che non hanno avuto 
questa esperienza» 


E stato un in¬ 
vito al senso di 
responsabilità, 

«al coraggio e al¬ 
la lungimiran¬ 
za», perché nono¬ 
stante gli «squili¬ 
bri» e la «violen¬ 
za» che la segna¬ 
no, l'umanità 
non deve «perde¬ 
re la fiducia». 

«Tutti si impegnino perché c'è anco¬ 
ra tempo per negoziare, c’è ancora 
spazio per la pace» ha chiesto ieri l’an¬ 
ziano pontefice in modo determina¬ 
to, con la forza di chi ha conosciuto 
l’orrore della guerra. 

Lo aveva anticipato il cardinale 
Pio Laghi, sono state «parole forti», 
quelle pronunciate ieri dal pontefice 
all'Angelus dopo laséttimanadi silen¬ 
zio e di preghiera per gli esercizi spiri¬ 
tuali. Ha riproposto con forza la via 
del negoziato e ha difeso il ruolo del- 
l’Onu, lo ha fatto ben consapevole di 
come oramai sia sempre più sottile il 
filo cui è legato il destino della pace. 
«I prossimi giorni saranno decisivi 
per gli esiti della crisi irachena» ha 
sottolineato. La decisione di Bush, 
Blair e Aznar è questione di ore, ma 
da piazza san Pietro, prima che arrivi 
la decisione irreparabile, il Papa non 
demorde e tenacemente combatte 
perché le ragioni della pace prevalga¬ 
no. 

In primo luogo si rivolge al rais 
di Baghdad. L'invito a Saddam è pe¬ 
rentorio: «Collabori pienamente con 
la comunità internazionale». «I re¬ 
sponsabili politici di Baghdad - affer¬ 
ma- hanno l'urgente dovere di colla¬ 
borare pienamente con la comunità 
internazionaleper eliminareogni mo¬ 
tivo di intervento armato. A loro è 
rivolto il mio pressante appello: le 
sorti dei loro concittadini abbiano 
sempre la priorità». È quanto il il car¬ 
dinale Roger Etchegaray, inviato spe¬ 
ciale del Papa a Baghad, ha detto di- 
rettamenteaSaddam Hussein echeil 
pontefice ha riaffermato al vice pre¬ 
mier iracheno T areq Aziz. 

Poi si rivolge ai paesi membri del¬ 
le Nazioni Unite, ed in particolarea 
quelli che compongono il Consiglio 
di Sicurezza. Ricorda loro che «l'uso 
dellaforza rappresenta l'ultimo ricor¬ 
so, dopo aver esaurito ogni altra solu¬ 
zione pacifica, secondo i ben noti 
principi della stessa Carta delTOnu». 
Ma- ha aggiunto - «c'è ancora tempo 
per negoziare, c'è ancora spazio per 
la pace, non è mai troppo tardi per 
comprendersi e per conti nuarea trat¬ 
tare». Non siamo ancora all'ultima 
spiaggia. Invita a riflettere sulle «tre¬ 
mende conseguenze» che un'opera¬ 
zione militare internazionale avrebbe 
per la popolazione irachena, sottoli¬ 
nea gli effetti devastanti che un con¬ 
flitto avrebbe per «l'equilibrio dell'in¬ 
tera regione del Medio Oriente, già 
tanto provata». Infine evidenzia il ri¬ 
schio che un intervento armato in 
Iraq, invece di stabilizzare la regione 
efavorireun processo di democratiz¬ 
zazione, possa finire per fomentare 
gli estremismi. 

Sonoi punti sui quali la diploma¬ 
zia vaticana ha insistito in tutti questi 
mesi. Il Papa li ripropone e chiede di 
valutare le conseguenze nel prendere 
una decisione sulla pace o sulla guer¬ 
ra. «Riflettere sui propri doveri e im¬ 
pegnarsi in fattivi negoziati - insiste-, 
non significa umiliarsi, ma lavorare 
con responsabilità per la pace». È que¬ 
sto chiede mentre le truppe an¬ 
glo-americane dispiegate ai confini 
dell'Iraq, aspettano solo il disco ver- 
dedella Casa Bianca per attaccare. 

Il suo appello è accorato. A parla¬ 
re è un uomo che ha conosciuto il 
dramma di violenza e devastazioni 
della guerra. È il Papa stesso a ricor¬ 
darlo interrompendo la lettura del te¬ 
sto scritto. «Ho vissuto la seconda 
guerra mondiale e sono sopravvissu¬ 
to - aggiunge parlando "a braccio" -, 
per questo ho il doveredi direatutti i 


«L’Iraq 

deve collaborare 
con la comunità 
intemazionale 
per evitare 
l’attacco» 


D Papa: mai più guerra, io l’ho conosciuta 

Giovanni Paolo II chiede a Bush di femarsi: impegnarsi nei negoziati non significa umiliarsi 



più giovani, a tutti quelli che non 
hanno avuto questa esperienza, "M ai 
più la guerra" così come fece anche 
Paolo VI nella sua visita alle Nazioni 
Unite». Questo richiamo al discorso 
tenuto da Paolo VI nell'ottobre del 
1965 all'assemblea delle Nazioni Uni¬ 
te può essere interpretato come una 
sottolineatura ulterioredel ruolo dd- 
l'Onu comegarante dell'ordine mon¬ 
diale. «Non è possibile dire pace ad 
ogni costo, ma sappiamo tutti quan¬ 
to è grande, grandissima la nostra re¬ 
sponsabilità» ha aggiunto il pontefice 
che invita alla «preghiera» e all'Impe¬ 
gno di tutti per scongiurarelaguerra. 

Per i cristiani la 
pace «autentica e 
duratura non è 
solo il frutto di 
pur necessari ac¬ 
cordi politici ein- 
tese fra individui 
e popoli, ma è 
dono di Dio»sot¬ 
tolinea il pontefi¬ 
ce che conclude 
il suo discorso 
con la frase: «Pre¬ 
ghiera e peniten¬ 
za». È quanto chiede ai credenti per 
evi tare una Q uaresi ma i nsangu i nata. 

Per la Santa Sede vi sono ancora 
spazi per una soluzione pacifica della 
crisi irachena ed è possibile disarma¬ 
re Saddam senza ricorrere all'inter¬ 
vento armato. Non sono frasi di circo¬ 
stanza quelle del pontefice, ma con¬ 
vincimenti maturati dopo una inten¬ 
sissima attività diplomatica che ha 
avuto la sua ultima tappa nella missio¬ 
ne a Washington del cardinale Pio 
Laghi, latore di un messaggio perso¬ 
nale del Papa al presidente George 
Bush. Sabato, conclusa la settimana 
di esercizi spirituali, il pontefice ha 
ricevuto in udienza il cardinale che 
gli ha riferito gli esiti del difficile in¬ 
contro alla Casa Bianca. Quindi, insie¬ 
me al segretario di Stato, cardinale 
Angelo Sodano a ai due «sostituti» 
mons. Tauran e mons. Sandri ha fat¬ 
to il punto sulla situazione. Da que¬ 
sto nasce il discorso pronunciato ieri. 

«L’uso della forza è 
l’ultima risorsa come 
è scritto nella Carta 
delle Nazioni Unite 
Occorre continuare 
a trattare» 


Giovanni Paolo II ieri durante il suo discorso dalla finestra di Piazza San Pietro 
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■■l’intervista 

Michel Sabbah 

Patriarca latino di Gerusalemme 


Il monsignore invita gli Usa a fermarsi: il conflitto porterà con sé destabilizzazione. Occorre concedere tempo agli ispettori 

«D Medio Oriente pagherà caro il nuovo conflitto» 


Umberto De Giovannangeli 


«Chi fa i conti ogni giorno con 
la sofferenza di un popolo, quello 
palestinese, sottoposto ad un'occu- 
pazi o n e m i I i tare asf i ssi ante, eal con¬ 
tempo riflette sulla condizione di 
un altro popolo, quello israeliano, 
che dalla forza militare ha tratto so¬ 
lo insicurezza, sa bene che la guerra 
ècomunqueun male, che dalla guer¬ 
ra non può scaturire nulla di confor¬ 
tante. La guerra uccide la speranza e 
produce nuova violenza edestabiliz- 
zazione. Per questo mi rivolgo al 
presidente degli Stati Uniti affinché 
torni a meditare, ad ascoltare la sua 
coscienza e le voci autorevoli levatisi 
in ogni parte del mondo contro la 
guerra. Arrestare la potente macchi¬ 
na bellica, puntaresullepressioni di¬ 
plomatiche, darefiduciaagli ispetto¬ 
ri Onu, negoziare senza umiliare 
l'avversario, tutto ciò non sarebbe 
prova di debolezza bensì un atto di 
lungimiranza da parte del presiden¬ 
te Bush». A sostenerlo è il patriarca 


latino di Gerusalemme, monsignor 
M ichel Sabbah. Per una volta alme¬ 
no, le considerazioni di monsignor 
Sabbah trovano eco ndlepreoccupa- 
zioni che animano scrittori eintdlet- 
tuali israeliani di primo piano, co¬ 
me Amos Oz: «U na guerra all'l raq - 
afferma 0 z - speci e se condotta sen¬ 
za l'avallo delle Nazioni Unite, ri¬ 
schia di alimentare il fanatismo e 
l'odio verso l'Occidente, gli Stati 
Uniti, Israele, nell'Intero mondo ara¬ 
bo e musulmano». Sulla stessa lun¬ 
ghezza d'onda si muove la riflessio¬ 
ne di un altro grande scrittore israe¬ 
liano, Abraham Bet Yehoshua: «La 
potenza militare messa in campo da¬ 
gli Stati Uniti - sostiene Yehoshua - 
non va smantellata ma messa al ser¬ 
vizio delazione degli ispettori Onu. 
Chesiano i soldati americani ad "ac¬ 
compagnare" e sostenere le ispezio¬ 
ni su tutto il territorio iracheno alla- 
ricerca ealla distruzionedegli arma¬ 
menti del dittatore iracheno». 
Monsignor Sabbah, il Medio 
Oriente è ormai alla vigilia di 
un nuovo conflitto bellico. 


«Se ciò avverrà sarebbe una tra¬ 
gedia dalle incalcolabili conseguen¬ 
ze. Il M edio Oriente, questa marto¬ 
riata terra, ha bisogno di pace e non 
di un'ennesima guerra. Da uomo di 
fede mi rivolgo la presidente Bush 
per chiedergli di riflettere in modo 
approfondito esaggio sulla grave de- 
cisionechesta per assumere. Da uo¬ 
mo di fede non intendo fare proces¬ 
si alle intenzioni sulle ragioni vere 
che spingono alla guerra in Iraq. Da 
uomo di fededico che l'azione mili¬ 
tare accrescerà ulteriormente le sof- 


In quest’avventura 
militare come sempre 
sarà la popolazione 
civile a pagare 
il più alto tributo 
di sangue 


ferenzedi un popolo già duramente 
colpito dalla guerra del 1991 e dagli 
anni terribili dell'embargo. Di nuo¬ 
vo, come sempre, sarà la popolazio¬ 
ne civile a pagare il più alto tributo 
di sanguea questa avventura milita¬ 
re. M a al presidente Bush vorrei an¬ 
che dire che qualora scatenasse una 
guerra contro l'Iraq, l'Amministra¬ 
zione Usa commetterebbe un passo 
sbagliato anchecontro se stessa, con¬ 
tro il popolo americano e contro 
l'umanità. Perché questa guerra ver¬ 
rebbe percepita, soprattutto nel 
mondo arabo e musulmano, come 
l'ennesima ingiustizia perpetrata 
contro un popolo arabo, a fronte 
dell'assoluta inerzia dimostrata dal¬ 
la comunità internazionale, e dagli 
Stati Uniti in particolare, nei con¬ 
fronti di Israele e della sua politica 
di occupazione dei territori palesti¬ 
nesi». 

C'è chi sostiene che la guerra 
possa i n vece portare I i berazi o- 
ne e benessere per il popolo 
iracheno finalmente liberato 
da una feroce dittatura, e che 


dalla eliminazione di Saddam 
Hussein possa nascere una 
nuova stagione di pace e di 
democrazia in Medio Oriente. 

«La storia del M edio Orientein- 
segnachemai da una guerra è scatu¬ 
rita una pace giusta, duratura, fonda¬ 
ta sulla cooperazioneeil rispetto del¬ 
la dignità di tutti i popoli della regio¬ 
ne. Non ècon la forza dellearmi che 
s'impone la propria concezione del¬ 
la democrazia. Le parole pronuncia- 
teda Giovanni Paolo II sono in que¬ 
sto senso profetiche e al contempo 
riflessive sulla storia deH'umanità. 
Occorre mettere al bando ogni tipo 
di guerra e comprendere, agendo di 
conseguenza, che i conflitti possono 
essere risolti neH'ambito dei principi 
contenuti nella Carta dell'Onu e so¬ 
lo attraverso il dialogo e l'ascolto del¬ 
le ragioni dell'altro da sé». 

In questa situazione così 
drammatica è emerso qual¬ 
che segnale di speranza? 
«Sono rimasto molto colpito e 
commosso dalle grandi manifesta¬ 
zioni per la pace svoltesi in tutto il 


mondo. Il popolo dellapaceèporta¬ 
tore di un nuovo umanesimo che 
rompe con ogni logica di apparte¬ 
nenza politica, religiosa, etnica. Il 
popolo della pace non è un popolo 
di sconfitti, ma esprime la consape¬ 
volezza, tutt'altro che illusoria, che 
solo il dialogo può portare alla ri¬ 
composizione dei conflitti». 

E una considerazione che vale 

anche per la martoriata Terra 

Santa? 

«Certamente. In questi anni ab¬ 
biamo assistito ad una costante esca¬ 
lation militared'lsraelenei Territo¬ 
ri. Ebbene, questa escalation non ha 
portato solo patimenti eumiliazioni 
per la popolazione palestinese ma 
non èservitaad accrescere la sicurez¬ 
za della popolazione israeliana. Sicu¬ 
rezza, pace e giustizia sono tra loro 
strettamente intrecciate. E la sicurez¬ 
za d'Israele non può che nascere dal¬ 
la fine dell'occupazione dei Territo¬ 
ri e dal riconoscimento del diritto 
dei palestinesi a vivere da donne e 
uomini liberi, e in pace con Israele, 
in un loro Stato indipendente». 
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segue dalla prima 


Bush e Dio 
rapporto pericoloso 


Ci si dice anche che, sia per il suo esem¬ 
pio sia per la giusta preoccupazione del 
proprio destino alla vigilia della guerra, 
molti americani - non solo i soldati «di¬ 
spiegati» al I e fronti ere dell ' I raq - si riavvi¬ 
cinano alla religione, ai sacramenti, si ri¬ 
volgono a preti, rabbini, pastori. Tutto 
ciò può apparire molto bello, o almeno 
molto autenticamente «americano», co¬ 
me si è affrettato a enfatizzare Giuliano 
Ferrara in una recente puntata del suo 
talk show quotidiano, dove a un Baget 
Bozzo in tenuta da combattimento e a un 
esponente protestante preoccupato esclu¬ 
sivamente, sembra, di apparire politica- 
mente neutrale, si è opposto solo un con¬ 


ciliante Massimo Teodori, la cui fedeltà 
indefettibile agli Usa non ha trovato al¬ 
cun limitenel suo alquanto untuoso laici¬ 
smo. 

Tutto questo, non che rassicurarci su¬ 
gli alti moventi spirituali delle posizioni 
deH'amministrazioneamericana, aumen¬ 
ta se possibile le nostre preoccupazioni. 
Non solo perché fa crollare anche un al¬ 
tro dei pochi motivi che avevamo di pre¬ 
ferirei! moderno, democratico, laico Bu¬ 
sh ai fanatici Saddam e a Osama Bin La- 
den (è Bush che li mette insieme); ma 
perché minaccia gravemente la credibili¬ 
tà di quella Bibbia che, a quanto pare, il 
presidente americano legge intensamente 
e consiglia come solo testo filosofico ai 
suoi compatrioti, adepti, soci di affari. 
Tra le vittime degli effetti collaterali della 
guerra irachena, temiamo ormai forte¬ 
mente che ci sarà anche il povero Dio 
della Bibbia, arruolato indebitamente da 


questi «nuovi nati» cristiani come alleato 
contro il fanatismo dei fondamentalisti 
musulmani, o di dittatori islamici pseu¬ 
do-laici ma altrettanto pericolosi. 

Ora, non lasciamoci abbindolare dal¬ 
la eventuale buona fede dei credenti che 
occupano oggi la Casa Bianca. Anche se 
non con esplicite intenzioni del genere, è 
questo inganno che ci propinano coloro 
cheinsistono tanto sulla religiosità auten¬ 
tica di Bush, di Condoleeza Rice, di Rum- 
sfeld ecompagnia. Il Papa,fortunatamen¬ 
te, non ci casca; né ci cascano i ministri 
delle varie confessioni cristiane, compre¬ 
sa quella a cui Bush appartiene, che gli 
chiedono udienza e si vedono chiusa la 
porta in faccia. Non sappiamo se il prete 
o pastore che ha rimesso Bush sulla via 
del bene, strappandolo a quella del bere, 
sia uno di quei predicatori indipendenti, 
così numerosi in America e ndletelevisio- 
ni del luogo, che non di rado mettono 


insieme fortune ingenti e poi spariscono 
con la cassa del la loro chiesa. Speriamo di 
no. M a sospettiamo comunqueche la reli¬ 
giosità di Bush, per quanto eventualmen¬ 
te sincera, sia appunto un fondamentali¬ 
smo di tipo duramente oscurantista, e 
soprattutto ignaro della regola evangelica 
della carità. Con lo stesso virile realismo 
che Ferrara ci predica ogni sera, propo¬ 
niamo di non dimenticare che la religio¬ 
ne è ancora, molto spesso, l'oppio dé 
popoli; soprattutto quando fornisce moti¬ 
vazioni nobili aun aguerrache, in buona 
o mala fede, si spaccia per umanitaria, 
civile, democratica, e persegue di fatto 
solo intenti di egemonia mondiale che 
poco hanno a che fare con la libertà dei 
figli di Dio. SeDio ècon Bush, come era, 
ricordiamolo, con H itler, allora non è (il 
nostro) Dio, eia religiosità ferventechesi 
professa alla Casa Bianca non è altro che 
bestem m i a. Gianni V attimo 


Berlino chiude 
l’ambasciata a Baghdad 

M eritrea avvicina l'ora x per la guerra 
contro l'Iraq, il governo tedesco ha 
deciso di chiudere la sua ambasciata a 
Baghdad. In vista di un sempre più 
probabile intervento armato in Iraq, la 
Germania ha infatti annunciato ieri la 
chiusura in tempi brevi della propria 
ambasciata a Baghdad. Non appena si 
concluderanno le operazioni di 
assistenza ai cittadini tedeschi in 
partenza dall'Iraq - ha detto ieri una 
portavoce del ministero degli Esteri a 
Berlino - la rappresentanza diplomatica 
verrà temporaneamente chiusa. Non ha 
tuttavia indicato di preciso quando. 
Attualmente, ha aggiunto la portavoce, 
in Iraq si trovano ancora una 
quarantina di tedeschi, che sono stati 
invitati ieri a lasciare il paese. 
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la rivista 

Da Baghdad, Kabul, Saraievo, Mogadiscio, 
Grozoy, dal Kosovo, dal Sudao, da tutu 
i teatri di guerra l graudi fotografi flrmauo 
su Trenta-Fronti di Guerra la propria 
testimoniauza. la guerra seoza retorica, 
seoza speranza e senza senso, 
la guerra nella sua assurda realta. 

3,10 € in più 
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Tre milioni a Roma, decine di milioni 
nel mondo.15 febbraio 2003: a più grande 
«no» alla guerra della storia dell’umanità. 

Da Roma, Londra, Dublino, Tokyo, 
persino dalla base antartica dal Polo Sud 
centinaia di Immagini per 
uno straordinario diario collenivo. 
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l’Unità 


oggi 


lunedì 17 marzo 2003 


Segue dalla prima 

Si batteva per i diritti dei popoli. 
Per questo ave/a deciso di stabilirsi 
nella Striscia di Gaza, in uno degli 
angoli più tormentati del pianeta, 
dove questi diritti vengono ogni 
giorni calpestati. Rachel è morta te¬ 
stimoniando la sua volontà di pace. 
È morta nel campo profughi di Ra- 
fah, estremo lembo meridionaledel- 
la Striscia ai confini con l'Egitto, 
trincea avanzata della sporca guerra 
che da oltre due anni insanguinala 
Palestina. Il movimento di volonta¬ 
riato del quale la giovanestatuniten¬ 
se faceva parte 
era impegnato 
in particolare 
nell'opposizio¬ 
ne non violenta 
alla demolizio¬ 
ne di case da 
parte dell'eserci¬ 
to israeliano. La 
fine di Rachel, 
una fine orribi¬ 
le, è legata a que¬ 
sto impegno di 
solidarietà: 
schiacciata da uno dei bulldozer 
israeliani entrati di nuovo in azione 
a Rafah per radere al suolo abitazio¬ 
ni di sospetti terroristi. 

Rachel è morta per le fratture al 
cranio e alla cassa toracica, afferma 
il dottor Ali Musa dell'ospedale 
al-Najar di Rafah dove la giovane 
pacifista era stata ricoverata in con¬ 
dizioni disperate. Al fianco di Ra¬ 
chel c'era Greg Schnabel, 28 anni, 
di Chicago. Il suo racconto è ag¬ 
ghiacciante, il ricordo degli ultimi 
attimi di vita di Rachel sconvolgen¬ 
te, l'accusa all'esercito israeliano pe¬ 
santissima. «Rachel -diceGreg- era 
da sola di fronte alla casa che i bull¬ 
dozer israeliani stavano per demoli¬ 
re. Rachel si esprimeva in inglese, 
era faci I mente i dentiti cabi I e - den u n- 
cia l'esponente dell'l nternational So- 
lidarity M ovement- e faceva cenno 
al soldato alla guida del bulldozer di 
fermarsi». La voce di Greg si fa più 
flebile, lacommozioneprendeil so¬ 
pravvento. Ma poi il suo racconto 
torna a scorrere e a trasformarsi in 
un duro j'accuse controTsahal. «Ra¬ 
chel -afferma- è caduta mentre la 
ruspa corazzata andava avanti. A 
quel punto abbiamo urlato al guida¬ 
tore di fermarsi. Lo abbiamo implo¬ 
rato. Invano. Il bulldozer ha com¬ 
pletamente ricoperto Rachel di sab¬ 
bia e poi ha fatto marcia indietro 
passandole sopra». Testimonianza 
confermata da un altro compagno 
di Rachel, Nicholas Dure: «La ruspa 
-dice- le ha versato sopra la sabbia e 
poi l'ha schiacciata». Rachel, ricor- 



La giovane attivista 
era di Olimpia 
(Washington), e faceva parte di 
un’organizzazione umanitaria 
Parlava in inglese e stando 
ai suoi amici era identificabile 


È stata schiacciata e sommersa 
di sabbia. È morta 
per le fratture riportate 
al cranio e alla cassa toracica 
Tel Aviv: abbiamo 
aperto un’inchiesta 


Gaza, pacifista Usa uccisa da bulldozer israeliano 

Rachel Come, 23 anni, voleva impedire la distruzione di una casa palestinese a Rafah 



I corpo di Rachel Corey, la giovane pacifista americana, uccisa da un bulldozer israeliano 


Finlandia 

Elezioni, vince 
il partito di centro 


HELSINKI Dopo una campagna elettorale di basso profi¬ 
lo chesi è infiammata sui grandi temi di politica inter- 
nazionalesolo verso la fine, si sono aperte ieri in Finlan¬ 
dia delezioni politiche che porteranno al rinnovo del- 
l'Eduskunta, il Parlamento di Helsinki. Il partito di 
centro è il primo partito in Finlandia, stando ai primi 
dati ufficiali dopo la chiusura dei seggi per le elezioni 
parlamentari di ieri. In base ai calcoli fatti su circa il 
27,4 per cento dei voti espressi per corrispondenza nei 
giorni scorsi, il partito di Anneli Jaatteenmaki guada¬ 
gnerebbe 7 seggi, per un totale di 55 su 200.1 n crescita 
anche i socialdemocratici dell'attuale primo ministro 
PaaveLipponen, che guadagnerebbero un paio di seggi 
per un totale di 53, mentre i principali perdenti sareb¬ 
bero i conservatori (-6 seggi) e i Verdi, che hanno 
abbandonato il governo l'anno scorso dopo l'approva¬ 
zione di una legge sul futuro dell'energia nucleare, 
L'affluenza alle urne si è mantenuta intorno ai livelli 
dell'ultima consultazione, quando fu del 68,3%. 

11 vantaggio del partito di centro va spiegato proba¬ 
bilmente con la posizione di Lipponen sull’Iraq, La 
Finlandia è un paese tradizionalmente neutralista, eia 
posizione di Lipponen, considerata troppo vicina a 
quella interventista del Presidente Bush, ha lasciato il 
«fianco scoperto» a gli attacchi della candidata del cen¬ 
tro-destra. Chiunque vinca, non sarà comunque in 
grado di governare da solo, ma dovrà, necessariamente 
cercare alleanze con leotto formazioni minori. 


da Greg Schnabel, studiava all'Ever¬ 
green College e doveva diplomarsi 
quest'anno. Nei pressi delle abitazio¬ 
ni chei soldati israeliani intendeva¬ 
no demolire, conclude il suo raccon¬ 
to Greg, «eravamo in quel momen¬ 
to in otto, quattro americani equat- 
tro inglesi». 

«Abbiamo aperto un'inchiesta 
per ricostruire il tragico episodio», 
dichiara un portavoce militare di 
Tel Aviv. M a i compagni di Rachel 
non hanno dubbi: si è trattato, so¬ 
stengono decisi, di un criminecom¬ 
piuto deliberatamente: «Il soldato 
che guidava quel maledetto bulldo¬ 
zer-insiste Greg 
Schnabel- aveva 
visto Rachel, 
aveva sentito le 
nostre urla. Ma 
non si è ferma¬ 
to». La giovane 
pacifista ameri¬ 
cana, sostiene il 
«Centro di co¬ 
municazioneal¬ 
ternativa», un' 
agenzia di stam¬ 
pa che opera 
nei Territori, «aveva un distintivo e 
si esprimeva in inglese», per cui i 
militari israeliani incaricati di de¬ 
molire una casa nel quartiere di 
al-Salam a Rafah sapevano che si 
trattava di una cittadina straniera, e 
non di unapalestinesefduedei qua¬ 
li, tra cui un ragazzo di 18 anni 
sono stati uccisi ieri dal fuoco israe¬ 
liano a Rafah ea Khan Yunes, sem¬ 
pre nella Striscia di Gaza). Una 
«straniera» chefaceva della disubbi¬ 
dienza civile il suo credo e che solo 
due giorni prima di morire aveva 
inoltrato un messaggio ai militanti 
deH'Ism che ora suona come una 
denuncia postuma. I n quel messag¬ 
gio, Rachel stigmatizzava «il ricorso 
al fuoco indiretto di artiglieria» da 
parte di Israele contro i suoi compa¬ 
gni di lotta nel sud della Striscia di 
Gaza. In particolare, Rachel Corey 
raccontava della lotta per la difesa 
di pozzi d'acqua dolce del campo 
profughi di Rafah che, denunciava 
nel messaggio, erano stati danneg¬ 
giati in un bombardamento e non 
potevano essere riparati dai mano¬ 
vali palestinesi senza esporsi al fuo¬ 
co israeliano. Rachel Corey era arri¬ 
vata a Rafah un mese fa. Viveva 
sotto una tenda assiemead altri set¬ 
te militanti della sua organizzazio¬ 
ne. Da quella tenda partiva in «mis¬ 
sioni quotidiane» di interposizione 
pacifica tra i palestinesi del vicino 
campo profughi ei militari israelia¬ 
ni. Rachel non tornerà più alla sua 
tenda. 

Umberto De Giovannangeli 



Occhio alla banconota e vinci 
Questa sera alle 20.00.20.26. 20.56 


il numero 
di serie 
della 

banconota? 

Bravo. 

Vale 

250.000 

euro. 




■ >■; v-, ; \ 






j ?Wt ' 



Uhi 

■7 ■ ‘ ■- 

fe flr9| 



T MP 






Due 




















































lunedì 17 marzo 2003 



l’Unità 


7 


Gabriel Bertinetto 


Il governo iracheno si prepara alla 
guerra e per bocca di Saddam minac¬ 
cia di esportare il conflitto «ovunque 
nel mondo» se gli Usa invaderanno il 
paese. Contemporaneamente conti¬ 
nua a gridare ai quattro venti l'inten¬ 
zione di collaborare alle ispezioni. E 
mentre gli eventi precipitano, affiora 
forse qualchecrepa nella compattezza 
del regime. Nellaformidabileconvul- 
saaccelerazionedellacrisi, dai palazzi 
del potere a Baghdad sembrano irra¬ 
diarsi spinte in molteplici e persino 
contrastanti dire¬ 
zioni. 



Il rais si mostra in tv 
con un gruppo 
di ufficiali e accusa 
f America: chi ha deciso 
che voi abbiate il diritto 
di giudicare tutti? 




La difesa di Baghdad affidata 
al figlio minore Qusay 
Secondo un giornale 
del Kuwait due fratellastri 
del dittatore sono 
agli arresti domiciliari 


Il paese è sta¬ 
to suddiviso in 
quattro grandi 
zone militari, da 
nord a sud, per 
ciascuna delle 
quali sono stati 
nominati i i ri¬ 
spettivi capi. A 
Qusay, il figlio 
minore di Sad¬ 
dam, è attribuita 

la responsabilità di Baghdad e dintor¬ 
ni.! provvedimenti mirano a «respin¬ 
gere e distruggere qualsiasi aggressio¬ 
nestraniera», afferma l'agenzia ufficia¬ 
le Ina. «Siamo pronti alla guerra, an¬ 
che se dovesse cominciare tra un’ora 
-dichiara il ministro degli Esteri Naji 
Sabri-, Abbiamo distribuito alla popo- 
lazionescortedi cibo che possono ba¬ 
stare sino alla fine di agosto». 

E a dimostrazionecheleforzear¬ 
mate stanno dalla parte del rais, ecco 
la televisione diffondere immagini di 
unariunionefra Saddam eun gruppo 
di ufficiali. Nella quale il rais minac¬ 
cia di portare il conflitto «ovunque 
nel mondo» se gli Usa invaderanno 
l'Iraq. «Se il nemico vuole iniziare 
una guerra su vasta scala, deve capire 
cheil combattimento tra noi e loro si 
svolgerebbe ovunque ci sia cielo terra 
emare». «Chi vi ha scelto come nostri 
giudici -aggiungeSaddam rivolgendo¬ 
si retoricamente agli Stati Uniti-, Chi 
ha elevato l'America ad iniquo giudi¬ 
ce del mondo, così che essa possa sta¬ 
bilire che se un paese ha un'arma di 
una certa gittata, esso devedistrugger- 
la»? 

Saddam si mostra in tv con alcuni 
dei suoi generali. M a in queste ore il 
mondo si chiede se e quanto il regi¬ 
me, nell'imminenza di una guerra 
semprepiù probabile, sia unito intor¬ 
no alla sua persona. Si moltiplicano le 
voci di contrasti al vertice, che coin¬ 
volgerebbero anche i familiari più 
stretti del dittatore. Saddam avrebbe 
messo agli arresti domiciliari un suo 
fratellastro, Barzan Al-Tikriti, perchè 
questi ha rifiutato di assicurare aperto 
sostegno a Qusay, figlio di Saddam, 
nel caso il giovane prenda le veci del 
padre. 

All'origine dell'episodio -riferito 
dal quotidiano kuwaitiano Al-Rai 

Il ministro degli 
Esteri: abbiamo 
distribuito ai civili 
provviste alimentari 
sufficienti sino 
ad agosto 


Saddam: se ci invadono guerra in tutto il mondo 

H rais divide l’Iraq in quattro zone militari. Blix: se collabora sono pronto ad andare a Baghdad 


v 


Al-Aam- una lite scoppiata il 5 marzo 
scorso, nei giorni in cui circolava con 
insistenza l'ipotesi di un esilio per Sad¬ 
dam come soluzione per evitare la 
guerra. Nel corso di un vertice a quat¬ 
tro, Saddam chiese al fratellastro -che 
nel passato è stato anche inviato alle 
Nazioni Unitea Ginevra per conto di 
Baghdad- lasua opinionesulla propo¬ 
sta. Barzan borbottò qualcosa, ma 
quando il rais insistette nel chiedergli 
cosa pensasse della possibilità di una 
successione affidata al figlio Qusay, 
non si lasciò sfuggi re l'occasione: «H o 
sopportato questa situazione per più 
di vent'anni perchè ci sei tu. M a quan¬ 


do ti sarai tolto di mezzo, agirò diver¬ 
samente». Dopo qualche ora fu mes¬ 
so agli arresti domiciliari, e con lui 
anche il fratello, l'ex ministro dell'in¬ 
terno, Watban al-Tikriti. 

Difficilepoi interpretare il signifi¬ 
cato di un messaggio inviato al gover¬ 
no americano dal ministro dell’Istru¬ 
zione Fahd Salem Al-Shaqra. La lette¬ 
ra contiene un'esortazione a Bush af¬ 
finché «non ceda alla logica bellica e 
mettalecapacità dell'America al servi¬ 
zio dell'umanità, comeessa ha giàfat- 
to in passato». L’appello proseguesul- 
lo stesso tono, insolitamente privo del¬ 
la consueta acredine. «Una guerra 


la testimonianza 


«Esule e vittima del regime 
ma dico no alla guerra» 


«Da anni non mi occupavo più 
chedei miei affari, della mia picco¬ 
la azienda tessile che esportava ca¬ 
pi d'abbigliamento in tutti i paesi 
del M edio Oriente, dal Libano alla 
Siria all'Iran. Andava tutto a gon- 
fievele Fatturavo sette-otto miliar¬ 
di di lire all'anno. Poi lamiavitaè 
cambiata. U n anno e mezzo fa, gli 
attentati deil’ll settembre. Dopo 
quella data tragica, nessuno dei 
miei abituali clienti si è più presen¬ 
tato a ritirare le merci ordinatemi. 
Alcuni soci palestinesi non mi han¬ 
no restituito i soldi che avevo loro 
prestato. Ho chiuso. Il mio florido 
commercio èfinito di colpo». Cro¬ 
naca di un fallimento professiona¬ 
le. Protagonista un imprenditore 
italiano. U no però che, come il no¬ 
me lascia immaginare, ha radici 
proprio in quel mondo verso cui 
era proiettata la sua attività lavora¬ 
tiva. Si chiama Adib Fateh Ali, ed 
è, o meglio era, iracheno. 

La sua vita è cambiata, raccon¬ 
ta. M a non è stato il solo cambia¬ 
mento. «Qualcosa di importante è 
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accaduto in me, più recentemente. 
Era il 15 febbraio. Ho visto tre mi¬ 
lioni di italiani manifestare per la 
pace qui a Roma. Come posso re¬ 
stare inerte io-mi sono chiesto-, io 
che sono iracheno, mentremilioni 
di persone in Italia e nel mondo si 
mobilitano per evitare che il paese 
dove sono nato e cresciuto sia di¬ 
strutto, i miei connazionali massa¬ 
crati? H o ripreso i contatti con al¬ 
tri ex-compatrioti fuggiti dall'Iraq. 
Abbiamo creato un coordinamen¬ 
to degli esuli. Abbiamo deciso che 
se ci sarà la guerra, dovremo impe¬ 
gnarci per raccogliere fondi e alle¬ 
viare le sofferenze dei civili, là nel 
paesecheci ha cacciato o dal quale 
abbiamo dovuto scappare». 

U na settimana fa Adib è stato 
ospite di «Porta a Porta», quando 
il ministro della Difesa Martino, 
contrastato da M assimo D'Alema, 
confessò ai telespettatori quanto 
gli andassea genio l'avventura mili¬ 
tare in cui Bush vuole trascinare il 
mondo. Adib ascoltava allibito, 
«lo ho mille ragioni per odiare la 



Un marine americano nel deserto del Kuwait con la Bibbia in mano 


dittatura di Baghdad. M a non pos¬ 
so accettare che per colpire Sad¬ 
dam, il carceriere che tiene il popo¬ 
lo iracheno prigioniero, si attacchi 
indiscriminatamente sia lui sia i 
milioni di ostaggi». Mille ragioni 
di odiare il regime del rais. Eccole: 
«Trentanni fa -racconta Adib- 
venni in Italia per studiare. Nel 
1979 volevo tornare in patria. M io 
padre mi sconsigliò. Stava per 
scoppiare la guerra con Teheran, e 
per la comunità curda di origine 
iraniana cui noi appartenevamo, a 
Baghdad le cose sembravano met¬ 
tersi male. Infatti, l'anno successi¬ 
vo, furono tutti espulsi in Iran. Uo¬ 
mini, donne, bambini. Trattenne 
ro solo i giovani in servizio di leva, 


comeil mio fratello minore, di cui 
non abbiamo mai più saputo nul¬ 
la. lo nel frattempo avevo deciso di 
tornarecomunquein patria. L'am¬ 
basciata irachena in Italia mi seque 
strò il passaporto. Se vuoi riaverlo, 
mi dissero, vai a Baghdad. Spirito¬ 
si. Per qualche anno io qui in Italia 
mi avvicinai al partito comunista 
iracheno, che Saddam aveva pri¬ 
ma cooptato nel governo e poi per¬ 
seguitato. Durò poco. Abbando¬ 
nai la politica, deluso. Sposai una 
italiana, presi la cittadinanza del 
vostro paese, mi immersi nel lavo¬ 
ro». 

Un tale l'altro giorno ha chie 
sto ad Adib: tu che sei vittima di 
quel regime, sei contento se bom¬ 


bardano Baghdad? «Gli ho rispo¬ 
sto così. Tu sei di Lucca, vero?Seil 
Comune ti facesse un grave torto, 
comereagiresti?A morte tutti i luc¬ 
chesi? No, non è questo il modo. 
Noi esuli che per la nostra storia 
personalesiamo assolutamente ne 
mici di Saddam, vogliamo che sia 
disarmato e rimosso. Ma ritenia¬ 
mo la guerra un'assurdità. È evi¬ 
dente che il potere di Saddam si 
sta erodendo. Sta cedendo su tut¬ 
to. Subisce le ispezioni, distrugge i 
missili. La sua morsa si sta allentan¬ 
do. Bisognerebbe insistere, seguire 
la via indicata da Francia Germa¬ 
nia Russia e altri. Purtroppo Bush 
sembra avere altro in mente». 

ga.b. 


non contribuirà a costruire un mon¬ 
do più sicuro, più democratico, più 
giusto o più libero -continua il mini¬ 
stro-. Sarebbeuno scacco per lademo- 
crazia e una sconfitta per l'umanità 
intera». M ancano del tutto i proclami 
e le minacce che nelle stesse ore pro¬ 
nunciava il presidente. Dipende solo 
dal fatto che Fahd Salem si occupa di 
cultura e parla da uomo colto, oppu¬ 
re questi ha voluto farsi interprete 
presso la Casa Bianca dei sentimenti 
di quella parte del regime che subisce 
il potere di Saddam, ma vorrebbe 
l'amicizia con gli Usa? È forse un se¬ 
gnale in codice? Del tipo: guardate 
che c'è gente qua 
che vorrebbe so¬ 
lo accordarsi con 
voi, dateci tem¬ 
po? 

Sforzi disperati 
sono in atto in¬ 
tanto da parte 
irachena per 
convincere la co¬ 
munità interna¬ 
zionale di avere 
già disarmato e 
di cooperareco- 
munque con il lavoro degli esperti 
guidati da H ans Blix e M ohamed El 
Baradei. Dopo avere consegnato il 
dossier sul gas nervino, Baghdad an¬ 
nuncia che si appresta a recapitarne 
domani alle Nazioni Unite un se¬ 
condo con cui dimostrerà di non 
avere più armi biologiche, in parti¬ 
colare l'antrace. 

A Blix e Baradei sabato sera è 
stato chiesto di tornare urgentemen¬ 
te in Iraq, una mossa che il fronte 
della guerra capeggiato da Bush con¬ 
sidera un diversivo unicamente fina¬ 
lizzato a prendere tempo, mentre i 
destinatari diretti della richiesta rin¬ 
viano ad oggi la decisione, che sarà 
presa dopo avere consultato il Con¬ 
siglio di sicurezza deH'Onu. Blix ha 
aggiunto di essere pronto ad andare 
a Baghdad se l'Iraq diomstrerà di 
essere pronto a fare passi significati¬ 
vi verso il disarmo. Blix ha anche 
notato diversità di posizioni fra Bu¬ 
sh da una parte, Aznar eBlair dall'al¬ 
tra, ieri al vertice delle Azzorre. Gli 
ultimi due, a differenza del primo, 
secondo Blix, cercherebbero ancora 
l'accordo all'Onu per un ultima¬ 
tum da lanciare tutti assiemea Sad¬ 
dam. Le verifiche nei siti sospetti 
intanto vanno avanti come se nulla 
fosse, e anche ieri sono stati distrut¬ 
ti due dei missili proibiti Samoud. 
Ai giornalisti stranieri in Iraq il ca¬ 
po del dipartimento di Stato Usa 
Powell ha consigliato di andarsene 
immediatamente. Per non essere 
coinvolti nei bombardamenti e per 
non diventare ostaggi di Saddam. 
Sembra che letelevisioni americane 
stiano valutando di andarsene in 
massa. L’unica a restare sarebbe la 
Cnn. 


Crepe nel regime? 

Il ministro 

dell’Istruzione rivolge 
alla Casa Bianca 
un conciliante appello 
alla ragione 




reportage 


L’ombra di Al Qaeda cala sul Kuwait 


DALL'INVIATO 


KUWAIT CITY L'ascensore sale in 
un baleno fino all'undicesimo pia¬ 
no. Una delle pareti dell'abitacolo 
è di vetro e permette di allungare 
la vista fino al deserto, sopra le 
torri luccicanti del centro di Ku¬ 
wait City, sopra le teste di migliaia 
di indiani, pakistani efilippini che, 
assiemeai giornalisti, sono ormai i 
soli abitanti di questa megalopoli 
costruita su una crosta di sabbia 
che copre un mare di petrolio. In 
tre secondi si lascia una società ar¬ 
caica, percorsa dalle predicazioni 
dell'integralismo, e si arriva nell' 
Olimpo della minoranza che con¬ 
trolla i rubinetti del petrolio e i 
conti correnti. Abdul Aziz Sultan 
di arabo ha solo la tunica bianca. I 
figli studiano in California, la mo¬ 
gi ie Donna è un americana di origi¬ 
ne polacca che, nel 1991, fece in 
tempo a fuggire negli Stati Uniti, 
mentreil marito, allora presidente 
della Gulf Bank, trascorse i sette 
mesi dell'occupazione, nascosto in 
cantina. 

Tra i telefonini e i computer 
del suo studio si vede in bella mo¬ 
stra una bandiera a stelle e strisce. 
Comeèd'obbligo dapprima parlia¬ 
mo di Saddam ed è facile immagi¬ 
nare che cosa possa pensare il dot¬ 
tor Sultan che, pur essendo assie¬ 
meai fratello deputato uno dei rap¬ 
presentanti dell'ala liberal del ma¬ 
nagement kuwaitiano, ha subito le 
angheriedei soldati di Saddam. «Il 
problema non è la vendetta -esor¬ 


disce- ma l'affermazione della de¬ 
mocrazia, dei diritti, del benessere. 
Q uesta è la strada da segu i re anche 
per battere il fondamentalismo. 
Lo scontro con il radicalismo isla¬ 
mico è inevitabile e non sarà indo¬ 
lore. M olti non si rendono conto 
del pericolo che rappresenta. Noi 
checrediamo nei diritti e nella de 
mocrazia possiamo limitare i dan¬ 
ni, ma non ci illudiamo di sconfig¬ 
gerli». Perché tanta preoccupazio¬ 
ne? Ieri l'Arab Times, il quotidia¬ 
no in lingua inglese che si rivolge 
alle élites, ha aperto a tutta pagina 
con un articolo che riporta i «con¬ 
sigli di un importante esponente 
americano» (negli ambienti diplo¬ 
matici si dice che il suggeritore è 
l'ambasciatore Usa a Kuwait City) 
che si è rivolto all'Emiro affinché 
«tenga d'occhio il fronte interno» 
eannunciando che tutti i convogli 
militari che si dirigono verso il 
fronte «saranno adeguatamente 
scortati». La risposta dei dirigenti 
kuwaitiani non si è fatta attendere: 
la leadership dell'Emirato - scrive 
Ahamed al-Jatallah, direttore del 
quotidiano - avverte la popolazio¬ 
ne di stare in guardia «contro la 
quinta colonna» di Al Qaeda che 
si appresta ad approfittare dell'at¬ 
tacco contro l'Iraq per scatenare 


attacchi in Kuwait. «Il problema 
-prosegue il dottor Aziz- è che il 
governo per molti anni ha protet¬ 
to e tollerato questa gente. Due 
anni fa Waleed Al-Tabtabaei, lea¬ 
der del Movimento scientifico safi- 
ta (estremisti islamici) ha propo¬ 
sto di modificarelacostituzionein 
50 punti. Vuole I i mitare le natura¬ 
lizzazioni kuwaitiane ai solo mu¬ 
sulmani e prevedere sanzioni per i 
giornalisti che offendono il Profe¬ 
ta. Il governo ed il parlamento, le 
uniche istituzioni che possono in¬ 
terpellare la Corte Suprema, non 
hanno presentato ricorso e, aliati¬ 
ne, la decisione è stata affidata ad 
un comitato che non ha ancora 
concluso i suoi lavori. Proprio ieri 
Al-Tabtabaei si è fatto vivo a Ku- 
wiat City per commentare con fa¬ 
vore la «coraggiosa decisione del 
governo» di non concedere visti ai 
giornalisti israeliani confermando 
così il proprio impegno «per 
l'IsIam e la causa araba». 

È proprio l'ambiguità della di¬ 
rigenza kuwaitiana che spinge il 
dottor Aziz Sultan a puntare il di¬ 
to contro gli estremisti: «In Ku¬ 
wait girano liberamente almeno 
sessanta "afghan-arabs", vi sono 
campi di addestramento, 70 orga¬ 
nizzazioni caritatevoli, decine di 


Toni Fontana 

comitati che operano ai margini 
della legalità. Egiziani e siriani si 
addestrano alla Jihad in Kuwait, 
molti sono stati addestrati in Af¬ 
ghanistan come hanno conferma¬ 
to alcune delle persone recente¬ 


mente arrestate». Tre kuwiatiani 
sono stati catturati pochi giorni fa 
e accusati di aver partecipato ad 
alcuni recenti attentati. Il 9 otto- 
bredel 2002 un marineamericano 
è stato ucciso nel corso di un ag¬ 


guato avvenuto nell'isola di Fai- 
laka, nel Golfo. Il 21 gennaio di 
quest'anno è stato assassinato un 
altro americano, un civile che lavo¬ 
rava per il Pentagono. «Come ve 
dete i nostri servizi segreti sono 
efficienti - ci dice un diplomatico 
kuwaitiano che ha lavorato per 
qualche tempo anche in Italia - 
tutti gli estremisti islamici sono 
controllati. Si tratta di non più di 
200 persone che possono contare 
su 2000 simpatizzanti. Prima 
del l'il settembre le loro attività ve 
nivano tollerate, gli islamisti vive 
vano nelle fattorie del deserto e 
reclutavano adepti dicendo ai gio¬ 
vani cheli, lontano da tutti, si può 
pregare e si è più vicini ad Allah. 
Dopo gli attentati di New York, la 
collaborazionetra la nostra intelli¬ 
gence e quella dei paesi occidente 
li, anche dell'Italia, è diventata più 
intensa. Se scoppia la guerra con 
l'Iraq certamente può succedere 
qualcosa qui in Kuwiat, ma non 
permetteremo agli estremisti di 
agire impunemente». 

Il dottor Aziz non risparmia 
però leaccusaai dirigenti del pae¬ 
se: «Alcuni - conclude - potrebbe¬ 
ro fare la fine di Sadat che si è 
servito dei fondamentalisti e poi è 
stato assassinato da loro». La guer¬ 


ra destabilizzerà il Kuwait?Di cer¬ 
to da ieri si sa che gli americani 
hanno rafforzato la vigilanza. Ieri 
il ministro dell'Informazione del 
Kuwait, sceicco Ahmed al-Fahd 
al-Sabah, ha detto di ritenere che 
la guerra è imminente. Quando 
scoppierà?«Credo chefra non più 
di dieci giorni apprenderemo che 
la guerra sarà cominciata». 

I predicatori islamisti sono atti¬ 
vissimi. Al Tabtabaei è subito cor¬ 
so in soccorso di quattro soldati 
dello schieramento «scudo nella 
penisola» (provenienti dai paesi 
del Golfo) che, nei giorni scorsi, 
hanno abbandonato le armi per- 
chènon intendono essere coinvol¬ 
ti nella guerra contro l'Iraq. Il lea¬ 
der salafita ha ricordato la Fatwa 
pronunciata dal «movimento 
scientifico» contro la guerra di Bu¬ 
sh e si è schierato con l'associazio¬ 
ne dei giornalisti che ha lodato 
l'iniziativa del governo di chiudere 
del Kuwait la porta ai colleghi isra¬ 
eliani. Nell'Emirato sono schierate 
alcune migliaia di soldati dell'Ara¬ 
bia Saudita e dei paesi del Golfo 
che partecipano all'operazione «Al 
Jazeera dura» (scudo della peniso¬ 
la). Dopo la defezione di quattro 
militari il governo si è affrettato a 
sottoI i neare che Ie truppe arabe so¬ 
no state chiamate esclusivamente 
per proteggere l'Emirato cheschie 
ra solamente 16.000 soldati. Ogni 
giorno il Kuwait ripete che non è 
in guerra con l'Iraq, ma ospita or¬ 
mai 130mila militari americani da 
ieri in allarme per il rischio di at¬ 
tentati. 


SUGAM 


V 
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Siete invitati a partecipare alla 
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CHE SI TERRA 


MERCOLEDÌ 19 MARZO 2003 


DANCING DISCOTECA VIVI - SPERO IN CASALE - BOLOGNA. 

Alle 20,30 apertura della Sala e dalle 21,00 inizio della serata con i ballerini del “Team 
Diablo” del Maestro Cacciari. Allieterà la serata l'Orchestra Dante Torricelli ed inoltre 
discoteca+Scuola di balli latino-americani, alle 22,30 estrazione dei premi della lotteria 

Saranno offerti pasticcini a tutti gli ospiti!!! 

LOTTERIA DI BENIFICENZA CON RICCHI PREMI 
L’ingresso è gratuito per tutti!!! 
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l’Unità 



lunedì 17 marzo 2003 


Marcella Ciantelli 


ROMA Per stare anche lui su un'isola, non 
essendo stato convocato alle Azzorre, Sil¬ 
vio Berlusconi ha scelto di passare il fine 
settimana in Sardegna. Cosa che peraltro 
fa spesso, M a con i I vento freddo che sof¬ 
fia, col gelo di un ritorno improvviso del¬ 
l'inverno, questa volta il premier la gita se 
la sarebbe anche risparmiata. Senon fosse 
stato opportuno andarsi a rifugiare nel 
posto doveèmeno raggiungibile. A ragio¬ 
nare sul chetare. Perché ormai il tempo 
stringe, E il metodo attuato fin qui di dare 
ragione all'interlocutore di turno vesten¬ 
do i panni del du¬ 
ro e puro, pronto 



La maggioranza 
è divisa, il governo 
unico in Europa 
nell’imminenza del conflitto 
non ha una posizione, dopo 
le aperture esagerate a Bush 


Il presidente del Consiglio 
pressato soprattutto dai 
centristi resta in un incredibile 
stand by. Ma il passaggio 
parlamentare potrebbe esserci 


in settimana 


r> 


alla battaglia, se si 
trovava a confron¬ 
tarsi con un espo¬ 
nente dei falchi, 

Bush in testa, e to¬ 
gliendoseli subito 
dopo se l’interlocu¬ 
tore era il Papa, co¬ 
mincia a mostrare 
la corda. 

Il tempo delle 
scelte è ormai arri¬ 
vato. E il presidente del Consiglio deve 
prepararsi afarei conti con il Paese netta¬ 
mente schierato per la pace, con i suoi 
colleghi di coalizione che nutrono non 
poche perplessità su un conflitto, a comin- 
ciaredai centristi cheogni volta che posso¬ 
no chiariscono di non essere disposti ad 
andare oltre quanto già concesso, con 
l’opposizione che si appresta a difendere 
in Parlamento il diritto a non fare dell'Ita¬ 
lia uno dei protagonisti di una guerra disa¬ 
strosa. Presidiando i Palazzi. Chiedendo 
un dibattito parlamentare in cui il gover¬ 
no chiarisca una volta per tutte da che 
parte sta. Ieri lo hanno fatto Pierluigi Ca¬ 
stagnéti, Alfonso Pecoraro Scanio («pron¬ 
ti a fare ostruzionismo finché non ci sarà 
il dibattito in Parlamento sulla guerra»), 
Fausto Bertinotti, Dario Franceschini. 
Glielo ha ricordato anche uno dei suoi 
ministri, Rocco Buttigliene: «Il governo 
dovrà tornare in Parlamento e prima di 
questo dovrà riunirsi per decidere qual è 
la posizione dell'Italia». Il che la dice lun- 


Rocco Buttigliene: 

«Il governo dovrà 
tornare in Parlamento 
e prima di questo 
decidere qual è la 
posizione» 


E Berlusconi ancora non sa che fare 


ga sulla granitica tenuta della maggioran¬ 
za su cui il Berlusconi propagandista pun¬ 
ta per dare ancora un briciolo di credibili¬ 
tà alla coalizione. 

Scegliere. U n vero dilemma. Reso an¬ 
cora più complesso dalla possibilità che 
alla guerra gli Stati Uniti decidano di an¬ 
darci senza alcuna nuova risoluzione del- 
l'Onu ma strumentalizzano le parti della 
1441 che potrebbero essere interpretate 
come un implicito via libera all'attacco 
anche se Bush, al termine del vertice delle 
Azzorre, ancora non esclude la possibilità 
che oggi l'Onu approvi una risoluzione 
che gli consenta l'intervento senza spacca¬ 
re il mondo. Altrimenti via da soli. Ma 
Ciampi ha detto 
no a Berlusconi. 

A rendere an¬ 
cora più complica¬ 
ta la situazione 
dell'ondivago pre¬ 
mier ci si mette 
quella parte del¬ 
l'Europa, Francia 


777 t\ n 1 77 7 e Germania in te- 

L opposizione invoca il dibattito. Pecoraro Scanio: pronti anche all ostruzionismo S—SS 


r> 


Nencini: sosteniamo 
la proposta di mandare 
in esilio Saddam 

ROMA II presidente dei Consigli regionali 
italiani epresidentedd Consigliotoscano, 
Riccardo Nendni, sostiene «la proposta 
radicale per l'esilio di Saddam et 
amministrazionetemporanea Onuo dei 
Paesi Arabi per I' Iraq». «Sono per la Pace, 
ma senza nessuna tregua per Saddam. La 
storia - di ce Nencini - d insegna che tutto 
èsemprepossibileediequindi diesi può 
ancorafermarelaguerra». 

Nendni ha parlato del possibile intervento 
militare in Iraq a margine della 
commemorazionedél' anniversario della 
stragedi Halabja (Iraqsdttentrionale, 16 
marzo 1988) compiuta dal regi me di 
Saddam con armi chi miche contro la 
popolazione curda (12 mila morti). Il 
presi dente toscano proponecheil 16 marzo 
diventi «giornata europea contro leguerre 
chimiche». Di questo ne ha parlato in un 
incontro con i vertid della Comunità 
curda in Italia, rappresentanti del 
Kurdistan iracheno, iraniano e siriano, 
ricordando chela vicenda di Halabja è il 
più grave atto di guerra chimica della 
storia moderna, «una vera e propria 
bomba genetica ad orologeria di cui non 
sono state ancora considerate le 
conseguenze sulle generazioni future». 



lungarei tempi da 
concedere a Sad¬ 
dam H ussein perché dia risposte sempre 
più concrete agli inviati deH’Onu e, quin¬ 
di, al mondo. M a anche la decisione che 
sta emergendo da parte di alcuni paesi di 
non concedere agli americani basi, porti e 
spazi aerei nel caso l’attacco fosse unilate¬ 
rale, senza l'avallo deil'Onu. Ieri la pro¬ 
pria indisponibilità l'ha resa nota il Belgio 
definendo un’azionedi questo tipo «fuori 
del diritto internazionale». Resta da vede¬ 
re se la Germania, finora disponibile, da¬ 
vanti ad una prova di forza non arrivi a 
decidere di ripensarci. Nel qual caso al 
premier verrebbe meno un altro aggan¬ 
cio. Per la Francia la questione è limitata 
al sorvolo poiché non ha basi sul suo terri¬ 
torio, Se la posizione di una parte consi¬ 
stente dell'Europa dovesse andare in que¬ 
sto senso per Berlusconi ci sarebbe il pro- 
blemadi dover decideredi andare contro- 
correnteo dover spiegarea Bush che l'uni¬ 
ca certezza chefinora Berlusconi era stato 
in grado di dargli, sorvolo e basi appunto, 
ècostretto a rimangiarsela. 

Nel caso di un attacco 
unilaterale toma 
in discussione 
la questione di basi 
e sorvolo: i trattati non 
li prevedono 


La manifestazione pacifista di ieri a Perugia 


Medici/Ap 


r> 


«Il governo dica che sta con l’Onu» 

Fassino insiste: Vatteggiamento del nostro esecutivo fino a ora è stato sconcertante 


Aldo Varano 


PALERMO II mezzogiorno. Quindi, 
prima di tutto, la pace. Perché non 
ci sarà sviluppo del Sud senza la 
pace. Perché la guerra infiamme¬ 
rebbe l'intera area mediterranea. E 
perché il Mezzogiorno è sempre 
meno il Sud dell'Italia. 

È il M eridionedeH'Europacosì 
come il Mediterraneo non è la 
frontiera dell'Europa, ma una sua 
area strategica. Inizia da qui il ra¬ 
gionamento di Piero Fassino che 
avverte subito che il passare dei 
mesi, delle settimane e dei giorni 
sta dimostrando sempre di più 
«chela guerra non èinevitabile». 11 
leader dei Ds appare preoccupato 
mentre compila l'inventario dei 
guasti terribili diverrebbero inne¬ 
scati dallaguerra. «C'èuna inquie¬ 
tudinediffusa- sottolinea- si guar¬ 
da con preoccupazione oltre che al 
dramma terribiledella guerra in se 


anche agli scenari che aprirebbe». 
E vienefin troppo facilesottolinea- 
re le contraddizioni di chi «spinge 
verso la guerra per rendereil mon¬ 
do più sicuro e rischia di renderlo 
più insicuro». In questo quadro 
che imporrebbe il massimo di luci¬ 
dità e iniziativa responsabile, Fassi¬ 
no trova «sconcertante l'atteggia¬ 
mento del governo italiano». 

Eppure, al governo non si chie¬ 
dono cose impossibili, ma soltan¬ 
to di far conoscere agli italiani e al 
mondo qual èia posizione del go¬ 
verno. È il minimo chesi può chie¬ 
dere alo governo dopo chenei gior¬ 


ni scorsi «Berlusconi ha sempre 
avuto la posizioneddl'interlocuto- 
re di turno», anche quando erano 
tra loro lontanissimee incompati¬ 
bili. È l'atteggiamento tipico dei 
pubblicitari dare ragione alla per¬ 
sona con cui si sta parlando. Ma 
dirigere un paese al segretario sem¬ 
bra un lavoro diverso. Scandisce 
Fassino: «Il governo dica che la 
guerra non è inevitabile e che ap- 
poggerà tutte Ie i nizi ati ve del I '0 n u 
per impedirla e disarmare Sad¬ 
dam». Ironizza, il capo dei Ds: 
«per dire questa frase ho impiega¬ 
to meno di 13 secondi: è lo stesso 


sforzo che chiediamo a Berlusco¬ 
ni». E ricorda che «se ancora la 
guerra non c'è stata «è capitato per- 
chél'Onu ha inviato gli ispettori». 

Ma non si tratta solo di impedi¬ 
re l'inferno della guerra preventi¬ 
va. La pace, quindi, necessaria per 
pensare il Mezzogiorno dentro 
l'Europa e proteso nel M editerra- 
neo. «U n M ezzogiorno che non è 
un problema ma la soluzione del 
problema». Perché l'Italia per cre¬ 
scere ha bisogno del M ezzogiorno 
edel suo rilancio equindi iti chetut¬ 
ta l'area meridionale «diventa una 
vera risorsa per tutto il paese». M a 


per fare questa operazione «biso¬ 
gna avere il M ezzogiorno nella te 
sta. Invece, per la prima volta nella 
storia degli ultimi cinquanta anni 
c'è un governo che non considera 
più il Mezzogiorno come una que 
stionestrategia». «Il Mezzogiorno 
- denuncia Fassino - non è nell' 
agenda del governo. Il binomio 
Bossi-Tremonti pensatutte lepoli- 
ti che prescindendo dal Mezzogior¬ 
no». 

Insomma, i Ds mettono all'or¬ 
dine del giorno la richiesta di una 
politica nazionale «capace di crea¬ 
re lecondizioni perchélepotenzia- 


lità del M ezzogiorno po ssano con¬ 
cretizzarsi». Richiesta urgente per¬ 
ché al Sud i primi venti mesi del 
governo Berlusconi hanno riporta¬ 
to indietro la situazione: il divario 
che era stato bloccato ha iniziato 
ad allargarsi. L'intero meridione 
viene considerato un'area da assi- 
steraM a la situazione si è modifi¬ 
cata. «C'è un grade divario tra le 
aspettative suscitate dal governo 
Berlusconi e la realtà. Cresce la par¬ 
te del paese che si chiede se il cen¬ 
trodestra è in grado di governare: 
dalla politica estera, alla giustizia, 
dall'infor mazione alla politica di 


Tremonti». Da qui la necessità di 
accelerareil rilancio dell'opposizio¬ 
ne. Per Fassino il 2002 èstato l'an¬ 
no in cui l'opposizione è tornata 
in campo. È stato possibilegraziea 
molti affluenti finiti nello stesso 
fiume: l'iniziativa sindacale, quel¬ 
la civiledei girotondi edei profes¬ 
sori, l'iniziativa dei partiti del cen¬ 
trosinistra a partire dai Ds. «L'an¬ 
no scorso a piazza Navona la do¬ 
manda era: dov'è l'opposizione? 
Ora quella domanda non la fa più 
nessuno». M a non basta, awer te 
il leader diessino. «Il 2003devees- 
serel'anno della seconda fase, quel¬ 
la in cui l'opposizionevienechiara- 
mente percepita non soltanto co¬ 
me una forza intransigente ma ca¬ 
pace di agganciare la sua intransi¬ 
genza alla proposizione di un pro¬ 
gramma che re nda chiaro che noi 
vogliamo essere l'alternativa di go¬ 
verno al centrodestra perché abbia¬ 
mo idee, progetti, classe dirigente, 
capaci di farlo». 


Ad Assisi manifestazione di movimenti e associazioni. C’è anche Epifani dopo Milano. Don Ciotti: «Anche Israele, Turchia e Marocco non rispettano le risoluzioni Onu» 

Il grido della Tavola per la pace: «Mai più guerra!» 


Bianca Di Giovanni 


ROMA «M ai più violenza! M ai più guer¬ 
ra! M ai più terrorismo! Loro prepara¬ 
no la guerra, noi organizziamo la spe¬ 
ranza». Con questo slogan, voluto dal¬ 
la Tavola per la pace, centinaia di per¬ 
sone hanno manifestato ieri ad Assisi 
contro il conflitto in Iraq. Così, dopo 
lamaxi-manifestazionedi M ilano, i pa¬ 
cifisti tornano- con tenacia, senza ras¬ 
segnazione- afar sentirela loro vocee 
ad esporre la bandiera «arcobaleno» 
più grande del mondo, proprio men¬ 
tre i «signori della guerra» si riunisco¬ 
no alle Azzorre. E per sottolineare con 
forza i valori della non violenza, stavol¬ 
ta i movimenti scelgono il luogo-sim¬ 
bolo della cristianità umilee povera: la 
patria di San Francesco. Nel suo nome 
marciano leader religiosi e laici: da 
don Luigi Ciotti a Guglielmo Epifani, 
numero uno della Cgil, e Savino Pez- 
zotta segretario Cisl. 

U n lungo corteo silenzioso, aperto 
da due cartelli con le scritte «Costitu- 
zionedella Repubblica italiana» e «Sta¬ 


tuto delle Nazioni unite», si è snodato 
per i vicoli del paesino umbro sotto 
una fitta nevicata mista a pioggia bat¬ 
tente. Si è partiti dalla sede della Pro 
Civitate Cristiana per raggiungere la 
piazza antistante la Basilica superiore, 
dove il custode del Sacro Convento, 
padre Vincenzo Coli, ha consegnato I' 
ampolla della pace di San Francesco 
all' americana Valerie Lucznikowska, 
presidente dell'associazione vittime 
deU'll settembre, ea Dina N asser, pre¬ 
sidente dell 1 Associazione delle donne 
palestinesi. «È la pace l'unica via da 
percorrere», ha dichiarato Valerie 
Lucznikowska. Una terza via non c'è 
«Oggi la pace ha molti nemici, ma i 
più pericolosi restano I 1 indifferenza e 
la rassegnazione», ha dichiarato il por¬ 
tavoce della Tavola della pace, Flavio 
Lotti. 

Dopo la bufera, il sole ha fatto ca¬ 
polino, facendo esclamare ad Epifani: 
«Se il sereno vince sulla pioggia, è 
buon segno». I n effetti tutti i parteci¬ 
panti cercano i segnali di pace in mez¬ 
zo ai mille«tuoni»di guerra. «Bombar- 
darel'l raq per prendere Saddam sareb¬ 


be come bombardare Palermo per cat¬ 
turare Bernardo Provenzano - osserva 
don Ciotti - Fio utilizzato il paradosso, 
ma in fondo non è un paradosso. Ci 
sono altri modi per cambiare la situa¬ 
zione agendo sul fronte della giustizia 
sociale». Il presidentedeH'associazione 
Libera non mancadi ricordare le paro¬ 
le- forti e inequivocabili - del Pontefi¬ 
ce «La Chiesa ha levato in alto la sua 
voce con I 1 autorità del papa che ha 
espresso la sua posizionein modo chia¬ 
ro - ha detto don Ciotti - Quanto alle 
risoluzioni Onu, anche Israele, Tur- 

Flavio Lotti: 
oggi la pace ha molti 
nemici ma i più 
pericolosi restano 
l’indifferenza e la 
rassegnazione 


chia e M arocco non le rispettano». 

«L 1 opinione pubblica è tutta con¬ 
tro la guerra: non è che possono sba¬ 
gliarsi tutti e avere ragione solo in tre- 
aggiunge Epifani - Ci vuole un gover¬ 
no mondiale della democrazia, in cui 
la guerra non sia il mezzo di risoluzio¬ 
ne dei problemi e delle questioni. Il 
mondo corre verso un 1 avventura che 
bisognava risparmiare e speriamo an¬ 
cora, fino all 1 ultimo, che non avven¬ 
ga». Il leader della Cgil conferma che i 
lavoratori - tutti - sono pronti a fer¬ 
marsi nel momento in cui le prime 
bombesaranno sganciatesul suolo ira¬ 
cheno. Quando (ese) la pacesarà scon¬ 
fitta i sindacati europei (Ces) terranno 
una riunione per decidere il datarsi in 
tutti i Paesi dell'U nione. M a solo allo¬ 
ra, solo dopo che il fronte sterminato 
dei pacifisti sarà scavalcato dagli even¬ 
ti, si prenderanno decisioni sullo scio¬ 
pero generale. 

A ricordarloèPezzotta, chesottoli- 
nea: «Cominciamo a di re oggi chedob- 
biamo evitare la guerra. Poi, se scop¬ 
pia, vedremo. Non dobbiamo arren¬ 
derci comese la guerra fosseineluttabi¬ 


le. Fino all 1 ultimo momento ci si deve 
battere perché non ci sia. Noi faccia¬ 
mo fino all 1 ultimo momento manife¬ 
stazioni per tenereapertelecondizioni 
del dialogo». 

Valerie Lucznikowska parla in no¬ 
me delle vittime dell'll settembre e 
definisce la guerra a guerra «l’ammis¬ 
sione di un fallimento». Cita un son¬ 
daggio dellaCnn, ladonnachedà voce 
al dolore delle vittime del terrorismo. 
Secondo lo studio per il 70% degli ame¬ 
ricani il conflitto sarebbe «immorale». 
Padre Coli si rivolge all'Europa, che 
«deve recuperare la sua anima, il suo 
spirito, ma non deve essere I 1 econo¬ 
mia al centro di tutto». Poi il France¬ 
scano passa a Roma. «Dal governo Ber¬ 
lusconi - dichiara - mi attendo coeren¬ 
za sui principi cristiani e francescani». 
«U na terza via non esiste: o si sta con I 1 
Onu el 1 Europa per disarmare pacifica¬ 
mente Saddam, oppure con gli Stati 
Uniti per una guerra preventiva, unila¬ 
terale, dannosa e che non risolverà il 
problemadel terrorismo internaziona¬ 
le». Questo l’appello, a fine giornata, 
di Luigi Bobba, presidente del le Adi. 
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All’interno del 
centrosinistra si è 
aperto il confronto verso 
P appuntamento di aprile 
contestato 
da alcuni partiti 
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I movimenti hanno fatto 
sapere che non ci staranno 
Ma il percorso è ancora 
tutto da costruire 
e sono previsti incontri 
nei prossimi giorni 



Foto di Andrea Sabbadini 


Assemblea dell’Ulivo, ì se e ì ma 


Pietro Folena, Ds 

«Costruiamo un vero 
dialogo con i movimenti» 


Antonio Di Pietro, Italia dei Valori 

«A Cofferati dico: 
dobbiamo esserci» 


Ninni Andriolo 


ROMA «Basta con le drammatizzazioni. Se ad 
aprile non verrà eletto il vertice dell'Ulivo, l'Uli¬ 
vo non morirà affatto. Costruiamo un dialogo 
effettivo con i movimenti. Poi, dopo leammini- 
strative, mettiamo in calendario un altro appun¬ 
tamento. Solo a quel punto potremo tirare le 
somme. Anche Fassino propone che l’assemblea 
del 13 rappresenti l’avvio di un percorso» 
Onorevole Folena, da mesi si parla di ri¬ 
lancio dell'Ulivo. Quando dalle parole si 
passa ai fatti tutto viene rimesso in discus¬ 
sione... 

Il problema è diverso. Né giorni scorsi c’era 
stato qualcosa di incomprensibile Per mesi noi 
stessi, i movimenti e altre istanze avevano spinto 
per una grande conven zi on e eh e costi tu i sse l'av- 
vio di un processo costituente di un Ulivo più 
largo capacedi comprendere Di Pietro, di dialo¬ 
gare con Rifondazione e di costruire un nuovo 
rapporto con la società. All'Improvviso, invece, 
notte tempo, ci si è trovati di fronte ad una 
circolare che stabiliva un regolamento rigorosis¬ 
simo in base al qualesi sarebbero dovute convo¬ 
care le assemblee provinciali per nominare4000 
déegati che avrebbero dovuto éeggere, a loro 
volta, un comitato politico, un coordinatore na¬ 
zionale e un ufficio di programma¬ 
si riferisce al documento Chiti-France- 
schini, naturalmente... 

Sì, ma non si tratta di personalizzare. Se è 
giusta l'intenzione di rilanciare l'Ulivo, non è 
giusta la fretta di questi giorni. Noi, fin dall'ini¬ 
zio, avevamo suggerito un percorso più aperto: 
concepirequéladé 13 comela tappa d'inizio di 
un processo e pensare a una seconda scadenza 
più coinvolgente tra giugno eluglio per consenti¬ 
re un coinvolgimento reale da movimenti. Ec¬ 
co: è possibile un rapporto ampio e produttivo 
con queste realtà al di fuori da contenuti pro¬ 


grammatici? Si vuole tener ferma una tabéla di 
marcia che, invece, impedirà un rapporto pro¬ 
duttivo con ciò che va oltre i partiti. Quanto ai 
partiti, poi, verdi, Pdci, Sdi, Udeur e minoranza 
Ds avanzano forti dubbi sulla rotta scelta... 

Per Rutelli e la segreteria Ds si va avanti 

lo stesso, però... 

L'articolo di Fassino, pubblicato ieri dal¬ 
li? n/tà, rappresenta una correzione rispetto alle 
posizioni di altri esponenti déla maggioranza. 
Parlare di "avvio di un percorso" è cosa diversa 
dal sostenere "si va avanti lo stesso". Certa osti¬ 
nazione è, invece, incomprensibile C'è il ri¬ 
schio, tra l’altro - in tante realtà dove si vota - di 
distrarre l'attenzione dalle elezioni dé 25 mag¬ 
gio edi concentrarla sui déegati da inviare all'as¬ 
semblea nazionaledél’Ulivo. L’assenzadi regole 
condivise potrebbe determinare code polemi¬ 
che, tensioni, vere e proprie rotture. N oi aveva¬ 
mo dato un suggerimento di assoluto buon sen¬ 
so e ho trovato sconcertanti certe risposte buro¬ 
cratiche. Fio trovato sgradevole, ad esempio, il 
modo con cui Angius ha fatto i conti con i 
problemi posti parlando di Cofferati come di 
"un signor no che mette veti che non si possono 
accettare". 

Cofferati sostiene spesso il contrario di 

Basta con questa 
campagna di ostilità 
personale nei confronti 
di Sergio Cofferati 
Ho trovato sgradevole 
Angius 


quello cheaffermano altri leader dell'Uli¬ 
vo. Può negarlo? 

lovorré che la leadership ddl'U livo equéla 
dé Ds si liberassero dall'ossessione di pensare a 
cosa fa Cofferati. Siamo di fronte a un dirigente 
di primissimo piano dé movimento sindacale 
che ha continuato a dare un contributo impor¬ 
tante. Questa campagna di ostilità personale né 
suoi confronti, ené confronti di qualcun altro, è 
veramentefastidiosa. Lafrettadi aprireechiude- 
rela partita dell'Ulivo il 13 aprile mi appare un 
po' sospetta. N asconde l'intento di non fare una 
vera assemblea e di costruire un'occasione per 
ridimensionare e riportare all'ordine le grandi 
potenzialità che si sono espresse in questi mesi. 
Fassino, però, sostiene che nessuno ha 
interesse "a irrigidire l'Ulivo in schemi 
precostituiti"... 

Adesso, però, bisogna capire cosa significa 
"avvio di un percorso". Se noi terremo assem¬ 
blee provinciali per éeggere 4000 déegati che 
non voteranno un vertice la frittata, alla fine, la 
faremo ugualmente,... 

Niente assemblee, quindi? 

Le assemblee provinciali si potranno anche 
tenere dedicandole però al tema déla guerra che 
incombe N iente déegati, invece. L'appuntamen¬ 
to nazionaledé 13 aprile, a qué punto, costitui¬ 
rà il momento di lancio di un percorso. Questo 
dovrà consentire un confronto paritario con le 
varie realtà associate esterne all'Ulivo e con i 
movimenti. Dopo leamministrative, poi, mette¬ 
remo in piedi un nuovo grande appuntamento. 
La strada opposta chiuderebbe l’U livo dentro le 
sue mura... 

Anche la nomi na del l’ufficio del program¬ 
ma dovrebbe essere rinviata? 

Se noi éeggessimo il 13 aprile un ufficio dé 
programma, magari con Cofferati, chi indicherà 
questi trenta nomi? I segretari dé partiti, inevita¬ 
bilmente. Il lavoro dé programma, invece, po¬ 
trebbe essere svolto da un coordinamento forma¬ 
to da due o da tre persone. Queste potrebbero 
avviare un confronto programmatico con i mo¬ 
vimenti econ lediverserealtà del centrosinistra. 
A giugno, poi, quando faremo l'assemblea più 
grande, potremo mettere in piedi una struttura 
più solida. Bisogna immaginare lo stesso spirito 
dé ‘95-'96. Lo spirito dél’Ulivo di Prodi e di 
Vétroni. E, soprattutto, bisognadareal centrosi¬ 
nistra credibilità néle scéte politiche quotidia¬ 
ne La vicenda Rai è stata gestita malissimo. Non 
possiamo dare l’impressione di scegliere la via 
dé dialogo con questo centrodestra. 


Luana Benini 


ROMA «Il 22 l'Idv riunirà l'esecutivo naziona- 
leper prendereunadecisionecollegialeeuffi- 
ciale. Non si tratta di ritornare sulledirettive 
di fondo emerse dal nostro congresso (avvia¬ 
re un percorso con tutte le forze di centro 
sinistra per la costruzione di un nuovo U li¬ 
vo), madi valutareil modo in cui partecipere¬ 
mo all'assemblea nazionaledé 13 aprile, lo 
condivido le preoccupazioni di Cofferati edi 
tutti coloro che temono una precostituzione 
di quadri e organismi, l'utilizzazione dé no¬ 
me dei movimenti per annettere semplice- 
mente nuove realtà sterilizzando, al contem¬ 
po, la vitalità di ciò che in questi mesi hanno 
rappresentato i movimenti interpretando in¬ 
teressi diffusi». Il leader dell'Italia dé valori, 
Antonio Di Pietro, esprime la sua opinione 
né dibattito accesosi intorno al la con vocazio¬ 
ne dell'Assemblea nazionaledél'U livo fissata 
perii 13 aprile. E avverte: «Noi abbiamo deci¬ 
so di assumerci le nostre responsabilità. Ab¬ 
biamo il dovere, pur comprendendo Sragio¬ 
ni di Cofferati edegli altri, di dareun messag¬ 
gio forte e chiaro al paese che c'è volontà di 
unità. In questo ultimo anno ho ricevuto 
attestati di stima nélevariemanifestazioni di 
piazza, ma anche suppliche rabbiose: uniti, 
uniti. E allora, le modalità di unione le dob¬ 
biamo trovare al nostro interno. Se mandia¬ 
mo messaggi di rotture e contrapposizioni 
camminiamo cornei gamberi». 

Di Pietro, allora la sua partecipazione 
all'assemblea nazionaledell'Ulivo non 
è senza se e senza ma... 

«Noi spingiamo perché si vada verso un 
processo costituente, non verso una annessio¬ 
ne. M a riteniamo anche che occorra dare un 
punto di inizio a questo processo. Sarebbe 
davvero un peccato che la data dé 13 aprile 


saltasse». 

I movimenti, i Verdi, il Pdci, lo stesso 
Cofferati temono la precipitazione im¬ 
mediata nell'elezione di organismi sen¬ 
za prima un confronto a tutto campo 
sui contenuti e sulle modalità... 
«Sfondano una porta aperta. Noi non 
vogliamo partecipare all'assemblea del 13 
con una rincorsa per i déegati. Partecipere¬ 
mo con una rappresentanza per ogni regio¬ 
ne. Ci auguriamo che l'appuntamento sia so¬ 
lo l'inizio di un processo costituente e non 
una kermesse in cui si eleggono liste bloccate 
precostituite a tavolino. M a siamo convinti 
che il 13 occorra dare la sensazione fisica di 
un momento di inizio. Noi parteciperemo 
con serenità. Non temiamo di essere annui la¬ 
ti. Credo che si debba trovare il modo di far 
emergereuna comune volontà di dialogo edi 
allargamento. Occorre una prova di maturi¬ 
tà». 

Come partecipa l’Idv alle assemblee 
provinciali nelle quali si eleggono i de¬ 
legati all'assemblea nazionale? 

«Doveci chiamano, siamo invitati can¬ 
diamo a portare il nostro saluto. Noi non 
facciamo parte di questo Ulivo. E le assem- 

Condivido la 
preoccupazione 
dell’ex sindacalista, ma 
dobbiamo fissare 
un momento di inizio di 
un nuovo Ulivo 

77 


blee provinciali sono stabilitein base aliquo¬ 
te dé vecchio Ulivo...». 

Come avviene dunque l'elezione dei 
delegati all'assemblea nazionale? 

«Noi avremo la nostra quota di déegati 
aH’assemblea nazionale. L'Idv alle ultimeée- 
zioni non faceva partedél'U livo. E nélerego- 
leprevistedal documento Chiti-Franceschini 
coscritto chesi elegge un déegato ogni Smi¬ 
la voti raccolti dall'Ulivo. Poi almeno il 20% 
dé déegati di ciascuna provincia dovrà esse¬ 
re composto da associazioni o movimenti. 
Maldvnon èun movimento, èun partito. E 
non èstato previsto il meccanismo per entra¬ 
re a far parte déle assemblee provinciali. 
Non possiamo certo metterci in gara con i 
movimenti per vedere di fregare qualche po¬ 
sto...». 

Come avverrà neU’assemblea naziona¬ 
le l'elezione degli organismi dirigenti, 
Comitato nazionale, coordinatore, uf¬ 
ficio del programma? 

«lo credo che l'assemblea non dovrà esse¬ 
re una kermesse per legitti mare lo status quo 
con una apertura ai movimenti. Ma non cre¬ 
do che il 13 si possa arrivare alla definizione 
di una quota dé movimenti proprio perché i 
movimenti non hanno neanche una mappa 
nel territorio e (forse la loro forza sta proprio 
in questo) non possono essere incastonati in 
unacaséla. Credo anche che l'Idv dovrà fare 
parte di diritto degli organismi dirigenti dé 
nuovo Ulivo, ci mancherebbe altro. Di certo 
non vogliamo andare a fare la gara con le 
tessere dé Popolari o dei Ds. Chiederemo di 
far parte di diritto dei nuovi organismi». 
Sembra di capire che sulle regole oc¬ 
corra ancora discutere... 

«È inevitabile. Non si può fare altro. Il 
documento che è stato fatto è solo il primo 
passo, a mio avviso positivo, perché almeno 
qualcuno si è occupato di qualcosa. M a biso¬ 
gna confrontarci e discutere. Noi non voglia¬ 
mo partecipare a una competizione per le 
déeghe ma per costruireuna nuova coalizio- 
nechescriverà un programma e le regole per 
il nuovo soggetto plurale. A Cofferati e agli 
partiti vorré dire: dobbiamo esserci per far 
sentire la nostra voce, dobbiamo creare rego¬ 
le aperte e trasparenti che garantiscano tutti 
ma per farlo dobbiamo stare aH’interno dé 
sistema. In particolarea Cofferati vorré dire: 
hai ragione ma vieni all'assemblea e aiuta 
anche noi a far sentire la nostra voce». 



- È doverosa una premessa. Molti dei 
ddl segnalati nell'agenda di questa settima¬ 
na sono gli stessi di quella trascorsa. Moti¬ 
vo dello slittamento l'impossibilità per l'as¬ 
semblea di Palazzo Madama di approvare i 
provvedimenti in calendario a causa della 
cronica mancanza del numero legale, cau¬ 
sata dalle persistenti assenze dei senatori 
della Odi. 

- Indultino. Prosegue alla commissione 
Giustizia l'esame del ddl sugli sconti di pe¬ 
na per determinati tipi di detenuti (indulti¬ 
no), 

- Giustizia. Il governo ha depositato in 
commissione il maxiemendamento, varato 
nel Consiglio dei ministri, che modifica pro¬ 
fondamente il testo del ddl di riforma dell' 
ordinamento giudiziario, introducendo nor¬ 
me osteggiate non solo dai partiti di opposi¬ 
zione, ma anche dai magistrati. Potrebbe 
essere esaminato contemporaneamente all' 
indultino.. 


Agenda 

Senato 


- Lavoro. Da domani la commissione Lavo¬ 
ro inizia a votare i 400 emendamenti (quasi 
tutti dell'opposizione, ma qualcuno anche 
del governo e della maggioranza) sul ddl 
848 bis, risultato dallo stralcio della legge 
sul mercato del lavoro. Comprende le famo¬ 
se norme suN'art.18, modificate dal Patto 
per l'Italia, e sugli ammortizzatori sociali. 

- Legge di semplificazione. Nella ridda 
di leggi e norme che si intendono semplifi¬ 
care, il governo ha introdotte misure che, 
se approvate, lo delegherebbero a modifica¬ 
re la normativa sulla sicurezza nei luoghi di 
lavoro, praticamente subordinando la salu¬ 
te dei lavoratori al profitto. Gli emendamen¬ 
ti dell'Ulivo sono stati respinti. Domani il 
voto finale. 


- Decreti. Previsto in aula, nel corso della 
settimana, il voto di conversione in legge 
dei decreti sull'occupazione (misure per le 
imprese con oltre 1000 dipendenti, per le 
quali è stato dichiarato lo stato di crisi) e 
sullo spettacolo (riforma degli statuti, inter¬ 
venti per la prosa). In commissione i decre¬ 
ti sulle calamità naturali (Ambiente); sugli 
illeciti nel settore sanitario (Sanità); sul giu¬ 
dizio secondo equità (Giustizia). Dalla Ca¬ 
mera è pervenuto quello sulle compagnie 
di assicurazione (alla commissione Indu¬ 
stria), che sta sollevando forti proteste da 
parte delle associazioni dei consumatori. 

- Procreazione assistita. Il ddl sulla pro¬ 
creazione assistita, nel testo approvato dal¬ 
la Cam era, ha avuto via libera dalla com m is¬ 
sione Bilancio, con la richiesta però di modi¬ 
ficare la copertura, spostandola al triennio 
2003-2005. Sarà, pertanto, necessario un 
ritorno a Montecitorio.. 

(acuradiNedoCanetti) 


- Iraq. Domani, davanti alle commissioni 
riunite Difesa, Affari costituzionali e Tra¬ 
sporti, il governo riferisce sull’utilizzo di 
infrastrutture italiane da parte degli Stati 
Uniti. Sarà il ministro per i rapporti con il 
Parlamento, Carlo Giovanardi, a illustra¬ 
re l'atteggiamento del governo sul sup¬ 
porto logistico che Roma intende fornire 
agli americani. 

- Radio-Tv. Prende il via oggi in aula la 
discussione generale sul Disegno di leg¬ 
ge Gasparri, che riordina tutto il siste¬ 
ma dell'emittenza radiotelevisiva e ridefi¬ 
nisce i criteri di nomina del Cda della 
Rai. 

- Devolution. L’aula comincia domani la 
seconda lettura del Disegno di legge che 
affidaalle Regioni la competenza esclusi¬ 
va in materia di istruzione, sanità e poli¬ 
zia locale. 

- Immunità. Riprende mercoledì in aula 


Agenda 

Camera 


l'esame della legge di attuazione dell’arti¬ 
colo 68 della Costituzione. La legge stabi¬ 
lisce l’insindacabilità per le opinioni 
espresse da deputati e senatori sia den¬ 
tro che fuori le sedi istituzionali. 

- Conflitto di interessi. Torna domani 
in aula il Disegno di legge Frattini, che 
regola così il conflitto: i membri del go¬ 
verno possono essere proprietari di im¬ 
prese, mass media compresi, ma non 
possono avere com piti di gestione azien¬ 
dale; sono previste sanzioni nei confron¬ 
ti di chi usa le cariche pubbliche per usi 
personali, sanzioni che possono arrivare 
fino alla revoca delle concessioni tv; il 
controllo è affidato all’Antitrust e all’Auto¬ 
rità per le telecomunicazioni. 


- Amnistia e indulto. Mercoledì in aula 
si torna a parlare della riforma costituzio¬ 
nale che punta a modificare il quorum 
necessario per votare l’amnistia e l'indul¬ 
to. Se la proposta di legge verrà approva¬ 
ta, i due provvedimenti di clemenza po¬ 
tranno essere concessi a maggioranza 
assoluta dei componenti di ciascuna Ca¬ 
mera. Non sarà dunque più necessaria 
una maggioranza dei due terzi. 

- Violenza negli stadi. Il decreto legge 
sta per tagliare il traguardo in commissio¬ 
ne Giustizia. Il provvedimento reintrodu¬ 
ce il concetto di “flagranza differita”, la 
possibilità cioè di arrestare un tifoso vio¬ 
lento entro le 36 ore successive all'episo¬ 
dio contestato, sulla base di fotografie e 
immagini registrate. Più poteri ai prefetti: 
potranno modificare il calendario del 
campionato per motivi di ordine pubblico 
e avranno la possibilità di chiudere gli 
stadi per un mese in seguito a episodi di 
violenza. (a cura di Fabrizio Nicotra) 


























10 


l’Unità 


oggi 


lunedì 17 marzo 2003 


DALL'INVIATO 


Vincenzo Vasile 


NAPOLI Attenti a quei tre, sono una 
catastrofe. Passi per M arina Doria, che 
- con leinflessioni del l'ispettore Clouse- 
au della Pantera rosa - parla di sé al 
maschile: "Sono stato molto contento 
e purtroppo un po' triste per la gente 
molto semplice, fantastica, che ci ha 
portato regali e fiori, e ci fa molta pe¬ 
na". Passi per Emanuele Filiberto che 
qui, dove alla sfiga credeva persino don 
Benedetto Croce, dopo aver rivelato 
che secondo lui la squadra di casa mili¬ 
ta in serie C , s’è corretto con un 
"scusate: è in B... 


La seconda giornata 
della rimpatriata 
segue la falsa riga della prima 
Gaffe, a cominciare dal Napoli 
messo da Emanuele Filiberto 

in serie C 





Stamattina i tre reali ripartono 
Ieri si sono concessi 
ad una conferenza stampa 
Poche parole, qualche sorriso 
Sulla guerra: «Sono vicino 
alle parole del Papa» v> 


per ora , e corso 
allo stadio, la por¬ 
ta dell' "HellasVe- 
rona" è apparsa 
stregata, il 
"Napoli" ha pareg¬ 
giato, e lui non ha 
negato che potreb- 
beanchecomprar- 
selo.Maèimpaga- 
bile lui, Vittorio 
Emanuele. Devo¬ 
no avergli detto 

che meno parla, meglio è per tutti. E si 
contiene. Appena si trova di fronte a 
qualcosa che assomiglia a una doman¬ 
da, strabuzzagli occhi, stringe le labbra 
ed emette monosillabi: "Sì", "No", o 
avverbi come: "Assolutamente", 
"Affatto". Affermazioni che lui usa co¬ 
me negazioni. Forse. Effetti surreali. 
S'è impappinato con il microfono 
("Non funziona niente, non è possibi¬ 
le, ... abbiamo visto tanto affetto, tanta 
gente, si accalcano, si affiancano con i 
motorini, ci sono stati solo un po' di 
movimenti... "), ha retrocesso a vesco¬ 
vo il Cardinal arcivescovo Giordano 
("Ci ha fatto vedere il Duomo deserto, 
ed è stato tutto perfetto"). E infi ne con 
un solenne"! assolutamente" ha con¬ 
fermato in conferenza stampa che po¬ 
trebbe ancora un giorno invocare la 
"restituzione" dei beni da considerare 
proprietà non dello Stato, ma della fa¬ 
miglia: "Non avanzo pretese... in que¬ 
sto momento". E in altri momenti? 

I tre si avvalgono di un apposito 
ufficio stampa, che ieri s'è guadagnato 
tanta simpatia intimando - per chi 
avesse trovato una camera altrove - il 
divieto d'accesso al grande albergo che 
accoglie la comitiva e dove si sarebbe 
tenuto l'incontro con la stampa. Il ca¬ 
pufficio ha poi graziosamente avverti¬ 
to: "Badate che, se si creano tafferugli 
(?) la conferenza stampa puòesserean- 
nullata". I tre, infine, sono apparsi, af¬ 
fiancati da un paio di avvocati, sotto 
una pioggia di flash, e a richiesta 
("Principi, principi, un saluto") hanno 
fatto anche ciao con la manina. 

Non le sembra che, contestazio- 


I Savoia potrebbero riaprire la questione dei beni 

Lo fanno intendere i loro avvocati. Vittorio Emanuele risponde: «Presumo...» 



ni a parte, la città abbia mostra¬ 
to indifferenza? 

Vittorio Emanuele: 

"Assolutamente. Non lo so, tutti sono 
stati molto, molto gentili... Tutti ci di¬ 
cono di comportarci comecomuni cit¬ 


tadini, ma è impossibile..." 

Emanuele Filiberto: "Basta vedere 
quanti siete tutti voi, giornalisti, e non 
siete certo un’indifferenza. Lecontesta- 
zionenon ci ha fatto nessun problema, 
anzi forse adesso ci considereranno fi- 


nalmentepersoneimportanti... ” 

A questa battuta, molto applaudita 
dalla daque, alcuni di noi stavano già 
dignitosamente per alzarsi, quando la 
solita inviata di Uno mattina ha prodi¬ 
toriamente "incalzato” Marina Doria: 


Emanuele Filiberto a passeggio per Via Chiaia a Napoli Sardeiia/Ap 


Giovanardi: nessuna indicazione 
a Bassolino e al sindaco Jervolino 


MODENA Nessuna indicazione è 
venuta dal Governo affinchè a 
Napoli i Savoia fossero ricevuti 
dal Presidente della Regione 
Campania Antonio Bassolino e 
dal sindaco della città Rosa Rus¬ 
so Jervolino in sede «neutra» e 
non nei palazzi istituzionali. Lo 
ha detto il M inistro per i rap¬ 
porti con il Parlamento Carlo 
Giovanardi. «N on solo non esi¬ 
ste una indicazione del gover¬ 
no, ma non potrebbe neanche 
esistere», ha risposto Giovanar¬ 
di. 

I Savoia - ha detto Giovanar¬ 
di - sono ora cittadini italiani a 
tutti gli effetti, quindi la valuta- 
zionese riceverli edove ricever¬ 
li è assolutamente discrezionale 


da parte delle diverse autorità. 
Peraltro - ha aggiunto il M ini¬ 
stro - nella nuova Costituzione, 
cheègià in vigore, città, provin¬ 
ce, regioni e Stato sono esatta¬ 
mente sullo stesso piano». Dun¬ 
que, quella di Bassolino e Rosa 
Russo Jervolino è stata una 
«scelta discrezionale», rispetto 
alla quale - ha concluso Giova¬ 
nardi - «il Governo non ha asso¬ 
lutamente nulla da dire». «Cre¬ 
do che sarebbe stato meglio per 
tutti se il rientro dei Savoia si 
fosse svolto in maniera più pa¬ 
cata, senza le manifestazioni e 
leprotestecheabbiamo tutti vi¬ 
sto», ha detto Sandro Bondi. 

«Ho seguito la prima giorna¬ 
ta napoletana dei Savoia al Tg 


delle 20 di ieri sera, perchè io a 
Napoli non sono stato invitato. 
Sono rimasto interdetto. M i ha 
preso un nodo alla gola». Così 
Sergio Boschiero, segretario 
deH'Umi, la storica associazio¬ 
ne monarchica voluta da Um¬ 
berto Il ma ora in freddo con la 
famiglia reale, ha commentato 
le manifestazioni anti-sabaude 
organizzate nella città del golfo 
per l'arrivo di Vittorio Emanue¬ 
le. 

«lo sono e resto monarchi¬ 
co più di prima -ha tenuto a 
sottolineare Boschiero- mi au¬ 
guro peròchei Savoiasi circon¬ 
dino di consiglieri migliori. È 
stato un errore volere a Napoli 
solo quei movimenti di corte, 
sigle vuote, adatte forse più per 
delle sedute spiritiche, ma che 
non sono state in grado di orga¬ 
nizzare neanche un pullman. 
Generali senza soldati, che non 
hanno saputo assicurare quella 
protezione indispensabile ai 
principi». 


"Che impressione le ha fatto N apoli?” 

M arina: "Sono molto contento, e 
un po' triste". Altri giornalisti avevano 
fatto intenderedi prendere la cosa mol¬ 
to, molto sul serio: "Pensate che abbia 
prospettive un partito monarchico in 
Italia?” Vittorio Emanuele: 

"Assolutamente". 

"Lei è un cattolico, e il papa è 

contro la guerra. Lei è d'accordo 

con il pontefice?" 

Vittorio Emanuele: "M i sento vici¬ 
no alle parole del papa, ma concordo 
anche con le risoluzioni deH'Onu". 

(M bo'?) 

Non appena ci si è provati ad af¬ 
frontare il tema 
del ricorso inten¬ 
tato contro lo Sta¬ 
to italiano dai Sa¬ 
voia, gli avvocati 
hanno impugna¬ 
to il microfono: 

Avvocato di 
Casa Reale, Ema- 
nuelli (in giuridi- 
chese) : 

"Abbiamo cancel¬ 
lato dal ruolo le 
richieste e non 
c'è stata da parte della difesa alcuna 

opposizione". Cioè? 

Avv. Emanuelli: "La causa con lo 
Stato italiano èchiusa. Però, rimane in 
vita il terzo comma della tredicesima 
disposizione, e se esistono dei beni che 
non appartengono allo Stato, ma alla 
famiglia, teoricamente si potrebbero ri¬ 
vendicare... ma al momento presumo 
che non ci sia questo intendimento... " 
Prego? "Credevo di essere stato chia¬ 
ro..." Volevamo saperlo da Vittorio 
Emanuele. Vittorio Emanuele: 
"Presumo, assolutamente". 

E' dovuto intervenire un altro legale, 
che si chiama I soiabella. S’è infervorato: 

"Per ora, allo stato attualenon sap¬ 
piamo neanche se i principi possono 
comprare una casa, o addirittura il bi¬ 
glietto dello stadio, dove andrà stasera 
EmanueleFiliberto.Ci pensate?Il prin¬ 
cipe può andare, o no, alla partita?' 

Applausi. 

Il bollettino di giornata si conclude 
con la promessa o minaccia, come vole¬ 
te: "Torneremo a Napoli". E alcuni mo¬ 
narchici senesi in trasferta giurano che 
ad aprile la coppia e il giovanotto an¬ 
dranno anche al Palio. L'ufficio stampa 
annuncia che lo storico locale dove la 
pizza venne battezzata col nomedi una 
regina, prima di accogliere la comitiva, 
ha subito un furto, ma i proprietari 
erano felici egualmente. Vittorio al ta¬ 
volino ha intonato "0 sordato innam- 
murato". M arina in visita a un ospizio 
s'ècommossa nel versareun assegno di 
5mila euro, quando un barbone le ha 
dedicato una poesia. Oggi a mezzogior¬ 
no se ne vanno. 


L’ENERGIA DI META 
ENTRA IN BORSA 



METTETELA NEL PORTAFOGLIO 


Aria, acqua, terra e fuoco: investite 
sugli elementi fondamentali. 

In diversi territori comunali della provincia di Modena i 
servizi ambientali, l'acqua, l'elettricità, il gas e il calore sono 
gestiti da Meta, la multiutility radicata nel territorio e 
proiettata in nuovi mercati. Una realtà solida e dinamica 
che crea benessere e valore. Alcuni dati: ricavi annui pari 
a 262,6 min. di euro, una crescita del margine operativo 
lordo del 20% (*) e del risultato operativo del 24,2% (*) 
nel periodo dal 1.1.2002 al 31.12.2002. 

Per accendere l'energia Meta avete tempo fino 
al 21 marzo. 

OFFERTA PUBBLICA DI VENDITA 
E DI SOTTOSCRIZIONE DI AZIONI 
META: DAL 17 AL 21 MARZO. 


/■/Meta 

Modena energia territorio 


ambiente spa 


www.meta.mo.it 


Prima dell'adesione leggere il Prospetto Informativo 

(*) Dati consolidati di preconsuntivo del Gruppo Meta al 31.12.2002 a 
confronto con i dati al 31.12.2001 relativi alla sola Capogruppo Meta S.p.A. 
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AMMINISTRATIVE. Il centrodestra più che delle libertà è la casa dei litigi. I problemi a Brescia, Vicenza, Sondrio... 

Nord ingrato con il partito del premier 

Non ci sono candidati di Forza Italia nelle grandi città. «Ma la coalizione è unita...» 


Segue dalla prima 

In Friuli-Venezia Giulia si sa: ha ad¬ 
dirittura rinunciato al presidente 
uscente, a favore della Lega, scate 
nando la rivolta locale. Qualcosa di 
molto simile aveva già fatto a Vero¬ 
na, un anno fa, perdendo di brutto 
un comune imperdibile. E altrove, 
adesso... Prendi Brescia, la più im¬ 
portante città in cui si vota, dove si 
ricandida il sindaco del centrosini¬ 
stra Paolo Corsini. Il «tavolo roma¬ 
no» ha scelto lo sfidante: Viviana 
Beccalossi, la giovane, bionda etosta 
- insomma: una che non disdegna la 
pena di morte- vicepresidente regio- 
naledi An. In fin dei conti, in tutto il 
nord An ha solo il presidente della 
provincia di Vercelli, e andava ri- 
compensata. L'opzione manca anco¬ 
ra del placet della Casa delle libertà 
cittadina, e sarà annunciata formal¬ 
mente martedì o mercoledì. Ufficial¬ 
mente, intanto, a Brescia sono anco¬ 
ra in corsa altri due pretendenti: e 
nessuno è di Forza Italia. 

Il primo è un recalcitrante pro¬ 
fessor Sandro Fontana, tra i fondato¬ 
ri del Ccd. L'altro, agguerritissimo, è 
l'avvocato leghista Cesare Galli: per i 
nemici, «Isterix». Galli, che in tanti 
anni di opposizioneèstato il «borgo¬ 
mastro della giunta padana», una 
specie di governo-ombra, è sostenu¬ 
to all'unanimità dalla Lega cittadina, 
la battagliera sezione «Leonessa». Da 
mesi ha lanciato la campagna «De- 
corsinizziamo la città». A suo favore 
è nato anche un «Comitato sponta¬ 
neo», con relativi appelli ai cittadini 
affinchè «sommergano di telefonate 
le sedi dei partiti della Casa delle 
libertà». Non deve aver funzionato 


troppo. Visto l'esito finale- la nomi¬ 
nation romana di Beccalossi - quelli 
del Comitato propongono cheCesa- 
re Galli vada da solo, con una sua 
lista civica. Rottura della Lega in vi- 
sta?Paredi no. Comunque, l'avvoca¬ 
to si tiene una porta aperta fino all' 
ultimo, al bivio tra Cesare e i Galli: 
«Ci sto pensando. Sono un uomo 
libero, e mi regolerò secondo co¬ 
scienza. Per ora non mi risultano 
decisioni definitive sulle candidatu- 
reed io resto il candidato della Lega, 
me l'ha detto Bossi in persona». 

Eh, fidarsi. Bossi, sazio del Friu¬ 
li, è già venuto per la fiaccolata di 
rito che doveva lanciare Galli, ed ha 
gelato la platea: «Il popolo leghista 
deve sapere che se è alleato deve te¬ 
ner conto anchedegli alleati». E così, 
Brescia si avvia all'epilogo con uno 
strascico di malumori. Nella Lega. E 
in Forza Italia, divisa e umiliata so¬ 
prattutto dal fatto che le decisioni si 
prendano a Roma: altro che i tempi 
della De. Aggiungiamo gli umiliati 
degli anni scorsi. Giulio Arrighini, 
ex deputato della Lega, si presenta 
con la «Lega Padana Lombardia». 
L'ex senatore Francesco Tabladini, 
uno dei fondatori della Lega, sta va¬ 
rando la lista «Né con la destra né 
con la sinistra» - «Sembra un film 
della Wertmuller», scherza sulla lun¬ 
ghezza - e pregusta la presentazione, 
da oggi, di un suo libro: «Bossi, la 
grande illusione», Editori Riuniti... 

In Lombardia si vota anche a 
Sondrio. Nulla di deciso. Forza Ita¬ 
lia, su spinta romana, ha indicato 
come candidato l'avvocato Antonio 
M uffatti, ex De. Apriti cielo. An si è 
ribellata, all'insegna di «sequesto è il 
nuovo...», con un documento unani¬ 



me dell'esecutivo: quell'uomo non 
lo voteranno mai. La Lega gli ha con¬ 
trapposto un dentista, Danilo M olto- 
ni. La «Casa delle libertà» traballa. 
Scenario non improbabile, addirittu¬ 
ra: la confluenza dei voti di An sulla 
Lega, contro Forza Italia. 

Non pare l'esatta interpretazio¬ 
ne del motto mao-padanista «mar¬ 
ciare divisi per colpire uniti». Ma 


dove, troverà applicazione? E l'altro, 
«Grande è la confusione sotto il cie¬ 
lo, la situazione è dunque eccellen¬ 
te»? Questo, forse a Udine, dopo le 
polemiche dimissioni del sindaco 
Cecotti, leghista-autonomista inten¬ 
zionato a ripresentarsi da solo: la Le¬ 
ga è indecisa, An pretende un suo 
candidato - ma forse sarà più mallea- 
biledopo rinvestitura di Beccalossi a 


Brescia - e Forza Italia pure, pur non 
avendo an cora avanzato un nome. 
Tutto in alto mare. Come nella Tre¬ 
viso del post-Gentilini, giunto al ter¬ 
mine dei due mandati. Il candidato 
spetta alla Lega, e questo è l'unico 
input romano trasmesso alla locale 
Casa delle libertà. Ma Forza Italia 
pretende un centrodestra unito fin 
dal primo turno, i leghisti fanno gli 


svagati in blocco, «c'è tempo», «ma 
chi l'ha detto», «anche se al primo 
turno fossimo divisi dov'è il dram¬ 
ma?», e non fanno neanche nomi. 
Senza contare l'irritazione di Genty: 
ha a lungo sperato che il centrode¬ 
stra abolisse in Parlamento il limite 
dei due mandati, quando si è reso 
conto che non ce n'era alcuna voglia 
si è scatenato: «La Lega correrà da 
sola. Non vedo ragioni per allearsi 
col Polo. Per essere uniti serve un 
gradimento reciproco, e non mi ri¬ 
sulta che il nostro sia emerso». 

Oddio: almeno un «azzurro» in 
odore di ricandidatura unitaria esi¬ 
ste: Enrico Hullweck, sindaco uscen¬ 
te di Vicenza, vedovo e neo-sposo, 
ex missino, ex deputato leghista, at¬ 
tualmente ormeggiato a Forza Italia. 
Dopo mesi di silenzio assordante, il 
suo partito lo ha confermato. Tre 
giorni fa, Berlusconi in persona è 
salito afargli datestimonedi nozzee 
ad augurargli «ulteriori successi» 
(toccarsi: lo aveva fatto anche con 
Tondo e Antonione, e si sa com'è 
finita). La Lega, che lo odiava in 
quanto «traditore», e che pure ha un 
«suo» candidato per il primo turno, 
l'altra sera ha fatto salire il sindaco 
sul palco di un comizio di Bossi, e 
Bossi gli ha stretto la mano. An, che 
aveva iniziato le trattative con un 
diktat granitico - «Siamo stufi di fare 
i servi sciocchi di Forza Italia. Ades¬ 
so il sindaco lo vogliamo noi» - ha 
cambiato idea: «Diamo priorità all' 
unità della coalizione. Puntiamo a 
salvaguardare il nostro ruolo istitu¬ 
zionale; cioè a conservare il vicesin- 
daco», spiega l'on. Giorgio Conte. 

Eppure, anche a Vicenza i lavori 
sono ancora in corso, e la designazio¬ 


ne ufficiale non arriva. Forse, perché 
anche qui si è affacciata una partico¬ 
lare variante veneta del centrodestra: 
la Casa delle libertà eccessive. Come 
a Venezia, come a Padova, anche a 
Vicenza un assessore, molto amico 
del sindaco, Gilberto Baldinato, èin- 
dagato per molestie sessuali ad una 
decina di dipendenti, ed ha dovuto 
dimettersi. Le indagini ronzano at¬ 
torno ad un fondato dubbio: qualcu¬ 
no, in comune, sapeva e non è inter¬ 
venuto? Il sindaco si è rivolto alla 
procura in seguito ad una interroga¬ 
zione urgente in consiglio presenta¬ 
ta da An. L'on. Conte, sornione, pre¬ 
vede: «Certo chesesi individuassero 
responsabilità più altein piena cam¬ 
pagna elettorale, il clima si avvelene¬ 
rebbe». Quindi, meglio tenersi aper¬ 
ta una strada alternativa: «Se mai 
Forza Italia dovesse fare un passo 
indietro su H ullweck, abbiamo chie¬ 
sto che non ci siano pregiudiziali su 
un candidato di An». Chi?«lo». 

Friuli-Venezia Giulia, Udine, 
Treviso, Vicenza, Brescia, Sondrio. 
Possibilechenon ci sia un angolino a 
nord idilliaco per il centrodestra? 
C'è, c'è: la Valle d'Aosta, dove si vota 
l'8 giugno. Qui, in controtendenza, 
si è addirittura costituita la lista uni¬ 
ca della Casa delle libertà, che prima 
non esisteva. Piccolo dettaglio: la Val¬ 
lèe è uno degli ultimi caposaldi del 
proporzionale. Non ci sono presiden¬ 
ti e sindaci da eleggere direttamente. 
Ognuno può correre senza patemi e 
troppe liti: riservate ai cinque anni 
successivi. Doveva andare così anche 
in Friuli-Vg, seun anno fa llly ed il 
centrosinistra non avessero varato e 
vinto il referendum elettorale. 

Michele Sartori 


Il responsabile informazione per i Ds toma sulla svolta a viale Mazzini: «La Annunziata ha le qualità per fare un buon lavoro. Come Mieli» 

Moni: «Per il bene della Rai, Saccà non può restare» 


Caterina Perniconi 


ROMA «Per noi la Annunziata ha, 
comeM ieli, le caratteristiche di una 
personalità che può fare bene». Q ue- 
sto è il commento di Fabrizio M or- 
ri, responsabile informazione dei 
Ds, sul nuovo presidente della Rai. 
Facciamo un passo indietro. 
Una lunga battaglia dell'Ulivo 
contro il vecchio Cda, poi la 
nomina di Mieli, d'accordo 
con l'Ulivo, e la sua rinuncia. 
Ora la presidenza all'Annun- 
ziata. Quale bilancio si può fa¬ 
re di questi ultimi mesi? 

«La prima cosa da sottolineareè 
che noi, e intendo dire l’opposizio¬ 
ne tutta, abbiamo conseguito un 
grande risultato politico. La Rai del 
centrodestra ha fallito attraverso 
una battaglia durissima combattuta 
innanzitutto dai dueconsiglieri Zan- 
da e Donzelli, che hanno comincia¬ 
to a denunciare i problemi esistenti 
in Rai, e con una mobilitazione del 
paese dopo le vicende relative alla 
cacciata di giornalisti come Biagi e 
Santoro. Alla fine di un percorso 
così accidentato abbiamo mandato 
via quel moncherino di Cda che si 
era abbarbicato al cavallo con tutta 
l'intenzione di prendere decisioni 
strategiche in due persone». 

Quale è stata la svolta? 
«Abbiamo chiesto che i presi¬ 
denti delle Camere designassero un 
Consiglio di garanzia. Casini e Pera 
hanno proposto che fosse l'opposi¬ 
zione ad indicare un presidente co¬ 
me formula di garanzia. C’è stato 
dibattito nell’U livo, epoi èstata pre¬ 
sentata una terna di nomi,dallaqua- 


lei presidenti hanno scelto M ieli co- 
mecandidato presidente. Vergogno¬ 
samente, da qualche ora dopo, metà 
mondo politico della maggioranza 
ha cominciato a fare un lavorio poli¬ 
tico affinché la presidenza Mieli 
non nascesse mai. E consideriamo 
che a noi sfuggono molti passaggi 
che Mieli, in quanto gentiluomo, 
non ha rivelato». 


Pensava che un presidente di 
garanzia potesse essere la solu¬ 
zione al conflitto d'interessi? 

«Assolutamente no, ma era un 
segnai e interessante. 11 conflitto d'in¬ 
teressi richiedeben altre tutele e bat¬ 
taglie, che però si intrecciano con il 
metodo di governare la Rai, che a 
differenza di M ediaset, ha l'esigenza 
di una garanzia perché è una tv paga¬ 


ta dai cittadini». 

Lucia Annunziata sarà la ga¬ 
ranzia necessaria? 

«I presidenti delle Camere han¬ 
no deciso di tagliareil nodo attraver¬ 
so l’indicazione di Lucia Annunzia¬ 
ta, anche se non faceva parte della 
terna proposta dall'Ulivo, ma per 
noi Lucia ha, come Mieli, le caratte¬ 
ristiche di una personalità che può 
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fare bene. A certe condizioni natu¬ 
ralmente». 

Quali? 

«Gli stessi punti interrogativi 
che stanno dietro alla rinuncia di 
Mieli: sarà capace questo nuovo 
Cda, guidato da Lucia Annunziata 
di imprimere una svolta nella vicen¬ 
da Rai? Intendo, sia sanare le ferite 
del passato, che preoccuparsi del fat¬ 


to che l'azienda stia andando a pic¬ 
co. Non èuna battaglia propagandi¬ 
stica questa, perché la Rai è stata 
messa davvero in ginocchio dal con¬ 
flitto d'interessi di questo governo». 
La Margherita è ancora in po¬ 
lemica aperta con i Ds. Pensa¬ 
no che abbiate suggerito il no- 
medeU'Annunziata senza con¬ 
sultare la coalizione. 


«A me non risultano polemiche. 
Ho letto solo alcune dichiarazioni 
freddine che non sono in grado di 
spiegare. Posso rassicurare che la ve 
rità è quella uscita da subito. Noi 
non abbiamo fatto altri nomi diver¬ 
si da quella terna, che i presidenti 
delleCamere hanno ritenuto di non 
riutilizzare, cambiando i giochi con 
un altro nome. Che ha colto noi di 
sorpresa al pari degli altri. Forse è a 
questo punto che si dividono le valu¬ 
tazioni: noi non siamo ipocriti e ri¬ 
conosciamo cheLuciaAnnunziataè 
una figura che gravita nel campo 
della sinistra, è una figura che credo 
possa fare lo stesso lavoro che tutti 
insieme pensavamo potesse utilmen¬ 
te fare Paolo M ieli. L'Annunziataha 
le qualità per fare bene, per impri¬ 
mere un cambio nella direzione di 
basedella Rai, ma nessuno sa seghe 
lo lasceranno fare». 

Quindi, Saccà rimarrà al suo 
posto? 

«M i aspetto che venga cambia¬ 
to, anche se non tocca alla politica 
decidere. È diffusa tra i consiglieri 
nominati, la consapevolezza che 
debbano avereun direttoregenerale 
di loro fiducia, e politicamente farei 
fatica a capire perché con un nuovo 
consiglio deve restare un vecchio dg 
chein un anno non ha raccolto buo¬ 
ni risultati». 

Buoni risultati significano an¬ 
che Biagi e Santoro? 

«H o visto sondaggi condotti per¬ 
sino tra gli elettori del centrodestra 
che erano favorevoli al ritorno in 
video di Biagi e Santoro. T utta l’Ita¬ 
lia ha capito benissimo che i due 
giornalisti non hanno più lavorato 
in Rai per il diktat di Berlusconi». 


L'annuncio è stato dato venerdì: al voto, 
al voto. Emilio Fede lo ha fatto scivolare 
morbidamente al terminedel servizio più 
lungo reso a Berlusconi nelleultinnesetti¬ 
mane: la conferenza stampa dei trionfi 
governativi èstata sapientemente spezzet¬ 
tata in capitoli, da "le città più sicure" (e 
in voce Berlusconi ha parlato a più ripre 
sedeH' "esercito del bene", memoria infan¬ 
tile di qualche lezione in parrocchia), al 
sostegno governativo per la lotta ai tumo¬ 
ri (titolo: "vie libere"). A tratti pareva la 
farsa del seriosissimo dibattito ospitato 
da "Non c'èproblema" (il programma sa¬ 
tirico di Antonio Albanese su Raitre), do¬ 
ve in un talk show, con ospiti educati 
sorridenti ed éeganti, si discute eterna¬ 
mente su "adesso tutto va bene". E poiché 
Fede quando vuole sa esagerare, fino al 
parossismo, ha pure fatto commentare la 
morte di M urolo da Apicella, presentato 
come il cantore di Berlusconi: per cui il 
ricordo si è trasformato in show per il 
cantante di casa. 


La settimana è 
stata segnata dalla 
crisi irachena e dalla 
crisi Rai. Come dire 
"non c'è problema". 

Incassata l'assenza 
dal vertice delle Az- 
zorredel nostro pri¬ 
mo ministro (ragion 
per cui Fede ha ta¬ 
gliato corto, annun¬ 
ciando che ormai la 
genteè stanca di que¬ 
sto tira e molla), i tg 
M ediaset hanno ac¬ 
colto con grandeen- 
fasi la soluzione Rai. 

Persino troppa. Se 
Studio Aperto si é la¬ 
gnato soprattutto (il giorno della rinun¬ 
cia di Paolo M ieli) perché "la prima vitti¬ 
ma è Luisona Corna, che si èvista blocca¬ 
re lo show che doveva condurre il sabato 
sera", il Tg4 invece ha rotto gli indugi fin 


dal titolo: "Arriva Lu¬ 
cia Annunziata con 
il plauso di tutti. 
Non ci sono stati 
commenti negativi". 
Enrico M entana, pre¬ 
so dall'enfasi, è ince¬ 
spicato in una gaffe: 
"E 1 la prima volta di 
una donna al servi¬ 
zio pubblico". Ci ha 
ripensato in corner: 
"Dopo Moratti, ov¬ 
viamente". Allora, è 
la prima o la secon¬ 
da? L'Osservatorio 
ds sull'informazione 
radio e tv ha messo 
in fila i titoli, a parti¬ 
re dalla riforma M oratti, annunciata così 
da M ario Giordano su Studio Aperto: "At¬ 
tenti ragazzi, da oggi cambia tutto. E' una 
giornata storica. Dopo 80 anni enumero- 
si tentativi falliti, passa la prima rivoluzio¬ 


necompleta della scuola". E la "dura pro¬ 
testa dell'opposizione" (titolo di Raitre)? 
E "l'applicazione sarà graduale: per ora, 
dice il governo, costa troppo" (titolo di 
La7)?Nei titoli M ediaset ogni dubbio si è 
sciolto al sole. 

Infine, gli omissis: una pagina sempre 
corposa. La signora Veronica Lario in Ber¬ 
lusconi, "la donna più elegante d'Italia" 
(come l'aveva presentata Fede in un son¬ 
daggio) non ha trovato eco sul Tg4 per la 
sua intervista pacifista rilasciata a M icro- 
mega, in cui approva le manifestazioni 
dei non global. Solo il Tg5 ha dato conto 
della "Digosal Comune di Milano", per 
gli emendamenti della maggioranza "se¬ 
cretati" e comunque sospetti: la notizia 
invece è stata giudicata di scarso rilievo 
dagli altri tg. I clandestini continuano a 
sbarcare sulle nostre coste, giornalmente. 
Ma dei "gommoni della speranza", dei 
Centri d'accoglienza, delle lettere di rim¬ 
patrio forzato, non si parla più. Storia 
vecchia? 


segue dalla prima 


Va in onda 
il Gasparri show 

I nnanzitutto, si violano i principi del 
pluralismo e della concorrenza, vista 
la sostanziale eliminazione di ogni 
limite antitrust. Infatti, il tetto del 
20% imposto ai vari operatori sull'ac- 
quisizionedelle risorse è calcolato su 
un «paniere» larghissimo e di diffici¬ 
le calcolo, tale da inficiare qualsiasi 
vincolo. Inoltre, il numero delle reti 
nazionali su cui basare l'altro tetto - 
quello sul numero percentuale delle 
reti nazionali, sempre nella misura 
del 20% - è innalzato artificialmente 
condonando tutte le reti esistenti (an¬ 
che senza il titolo concessorio), utiliz¬ 
zando a fini impropri la diffusione 
digitale, considerata equivalente ai 
network analogici (quelli odierni) 


laddove venga coperta la metà della 
popolazione. La copertura costitui- 
sceun dato poco rilevante, non coin¬ 
cidendo affatto con l’effettiva fruizio¬ 
ne, che richiede apparati di ricezione 
specifici. Il numero delle reti diviene 
cosi n, vanificando la recente senten¬ 
za della Corte Costituzionale chefis¬ 
sa nel termine invalicabile del 31 di¬ 
cembre 2003 il passaggio di Retequat- 
tro sul satellite, ed afferma la necessi¬ 
tà di rendere pluralista il sistema ana¬ 
logico a prescindere dalle scadenze 
del digitale. Clamorosamente una 
sentenza della Cortevieneconsidera- 
ta un optional, in luogo di un sicuro 
punto di riferimento per la normati¬ 
va. 

Ancora. Nell’articolato vi è 
un'ampia delega legislativa al Gover¬ 
no sulla materia, che espropria il Par¬ 
lamento e viola anche il nuovo titolo 
V della Costituzione né rapporti tra 
Stato e Regioni. 


La nomina dé consiglio di ammi¬ 
nistrazione déla Rai è attribuita al¬ 
l’Esecutivo, contro la giurisprudenza 
costante déla Corte Costituzionale. 

Si può aggiungere chela privatiz¬ 
zazione integrale déla Rai, pure im¬ 
maginata con meccanismi assai farra¬ 
ginosi, rappresenta anch'essa un'al¬ 
tra palese violazione di un preciso 
orientamento déla Corte espresso 
nella sentenza n. 284/2002 sulla co¬ 
siddetta sfera di appartenenza del ser¬ 
vizio pubblico. Sono argomenti po¬ 
sti con grande autorevolezza da nu¬ 
merosi giuristi, che non possono ri¬ 
manere senza risposta. Siamo né vi¬ 
vo del conflitto di interessi, tema af¬ 
frontato in modo assolutamente peri¬ 
coloso dal paralléo ddl Frattini, pure 
in arrivo alla Camera dé Deputati. Il 
progetto firmato da Gasparri èil sug- 
gélo definitivo déla concentrazione 
di M ediaset e ruota attorno alla dife¬ 
sa «militante» déle aziende di pro¬ 


prietà dé Presidente dé Consiglio. 
Queste ultime non solo sono tutéate 
in maniera persino provocatoria, ma 
possono espandersi anche néle ra¬ 
dio, nei giornali (forse II Corriere del¬ 
la Sera?), né new media. L’innova- 
zionetecnologica- il citato «digitale» 
- èusata per aggi rare i limiti antitrust 
enon ha alcun serio incentivo, etan- 
to meno regole tali da permettere l'ef¬ 
fettivo accesso di nuovi protagonisti. 
Il «duopolio» Rai-M ediaset (di fatto 
un monopolio e mezzo, data la mar¬ 
ginalità strategica assegnata al servi¬ 
zio pubblico) diventa eterno, mentre 
la concorrenza e il pluralismo esco¬ 
no di scena. N on a caso assai aspro è 
stato il commento dél’Autorità anti¬ 
trust, come critico è stata finora gran¬ 
de parte dé mondo professionale. 

L'emittenza localeèdi fatto ridot¬ 
ta in un ghetto o uccisa, permetten¬ 
dosi apochissimestazioni di crescere 
fino a divenireemittenti semi-nazio¬ 


nali. Si potrebbero fare ulteriori con¬ 
siderazioni, tanto è grave un testo 
checancélain un colpo solo le rifor¬ 
me degli anni passati. Si può segnala¬ 
re u n 'altra «chicca», vale a di re l'abro- 
gazionedé punti délaleggedi rifor¬ 
ma dé 1997 che permettevano al¬ 
l'Autorità per legaranzienélecomu- 
nicazioni di procedereconcretamen- 
te all'accertamento delle posizioni 
dominanti. O ancora le normein ma¬ 
teria di téevisione digitale che foto¬ 
grafano la situazione degli impianti 
cosi come si determina a seguito di 
processi di compravendita, ripeten¬ 
do il triste percorso déle leggi foto¬ 
grafia, che per troppi anni siamo sta¬ 
ti abituati a vederein materia di emit¬ 
tenza. 

La proposta di Gasparri è - in¬ 
somma - un'altra «Mammì», visto 
che tutela interessi ben determinati, 
con una sortita tipica di un «regi¬ 
me». 


Quélo che è avvenuto nélepas- 
sate setti mane attorno alla Rai (leriu- 
nioni néla dimora privata di Berlu¬ 
sconi sul nuovo consiglio di ammini¬ 
strazione, la vicenda di Paolo Miéi, 
ora il forcing per non cambiare il 
di rettore generale, ad esempio), i pro¬ 
getti sul conflitto di interessi e sull 1 
emittenza sono esempi nettissimi di 
una fase autoritaria che si vuole in¬ 
staurare, minando alcuni principi 
fondamentali délo stato di diritto. 

N on c'è la dovuta consapevolez¬ 
za di quanto sta accadendo. Non c'è 
ancora il movimento di opposizione 
chepurefu annunciato. Non c'ètem- 
po, diceva un famoso matematico. E 
non ce n’è per davvero, perché l’ap¬ 
provazione del disegno di Gasparri 
segnerebbe un’involuzione terribile 
déla vita democratica. Serve una bat¬ 
taglia straordinaria, con il massimo 
impegno di tutti: opposizioni politi¬ 
che - unite - in Parlamento, movi¬ 


menti, associazioni, girotondi, don- 
nee uomini liberi. È una lotta per la 
libertà, infatti. 

Vincenzo Vita 


COMUNE DI SANTA SOFIA 

Provincia di Forlì - Cesena 
Procedura Aperta - Asta Pubblica 

Il Comune di Santa Sofia (FC), con sede in 
p.zza Matteotti, 1 CAP 47018, Tel. 
0543/974511 -0134 Fax 0543/970345, indice 
procedura aperta per fornitura specialità 
medicinali, galenici e prodotti 
parafarmaceutici. Importo complessivo 
presunto: € 610.000,00, IVA inclusa. 
Procedura di aggiudicazione: art. 16 lett. a) 
D.Lgs. 358/92 come modificato dal D.Lgs. 
402/98. La fornitura sarà aggiudicata in lotto 
unico. Consegna presso la sede della 
Farmacia Comunale. La durata della 
fornitura è prevista a dall’ 1.5.03 fino al 
31.12.03. Peri documenti di gara rivolgersi 
al Comune di Santa Sofia. Termine per la 
ricezione delle offerte: ore 13 del 29.04.03. 
Data di spedizione del bando alla GUCE: 
7 3 03 

il direttore farmacia comunale 

Dott. Alberto Cavenago 
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Il funzionario: non dipende dalla polizia la serenità del dibattito. Oggi in Aula a Milano il pasticciaccio sugli emendamenti in bianco 


Alberimi chiede le manette per l’opposizione 

In una lettera al prefetto sostiene: le proteste in Consiglio comunale sono «violenza» 


Bruno Cavagnola 


MILANO Palazzo Marino come via 
Merulana. Come nel «pasticciaccio 
brutto» raccontato da Gadda, anche 
nel «pasticcio» (la definizione è del 
sindaco Albertini) degli emenda¬ 
menti in bianco malamente messo 
in scena dalla maggioranza di cen¬ 
tro-destra al Comune di Milano, 
ora dovrebbe arrivare la polizia. 

Almeno questa è la richiesta ri¬ 
volta al prefetto dal primo cittadino 
milanese, che chiede anche che scat¬ 
tino subito le manette. Nel caso in¬ 
somma i consiglieri deH'opposizio- 
ne nella riunioneodierna del Consi¬ 
glio comunale boicottassero la sedu¬ 
ta «ricorrendo non solo alla pratica 
del filibustering - scrive Albertini 
nella lettera al prefetto - bensì occu¬ 
pando materialmentel'aula», scatte¬ 
rebbe il reato di violenza passiva. 
Reato grave, per Albertini, il quale 
fa rilevare come l'art. 339 del Codi¬ 
ce penale preveda «una pena da 3 a 
15 anni quando il fatto sia compiu¬ 
to da più di dieci persone pur senza 
l'uso delle armi, facendo così scatta¬ 
re l'obbligatorietà del fermo di poli¬ 
zia in flagranza di reato». 

Prefetto, questore e comandan¬ 
te dei carabinieri sono avvisati: si 
preparino con i loro uomini ei loro 
furgoni cellulali, perché, visto nel¬ 
l'Immaginario del sindaco oggi a Pa¬ 
lazzo M arino c’è da fare una retata, 
non una riunionedi Consiglio. 

Immediata la replica da parte 
del centro-sinistra. «Ad oggi - scrivo¬ 
no in una nota comune in rappre¬ 
sentanti dell'opposizione - colpisce 
la totale assenza del sindaco che ha 
risposto alle richieste di trasparenza 
avanzate da più parti con il grave 
atto di auspicare la presenza della 
polizia a Palazzo M arino nella sedu¬ 
ta di domani (oggi per chi legge, 
ndr). Lo stesso sindaco che dopo 
aver tentato di minimizzare l'acca¬ 
duto non rappresentando più il sen¬ 
timento di indignazione presente 
nella città dovrebbe rassegnare le 

Il primo cittadino 
non risponde 
del comportamento 
della sua maggioranza 
e vuole la polizia 
in aula 


proprie dimissioni». 

Questa la replica politica delle 
opposizioni giunta in serata. M a già 
nella mattinata era arrivata la rispo¬ 
sta istituzionale del prefetto, Bruno 
Ferrante, che ha hatto sapere con un 


MILANO «Il sindaco non interpreta 
più il sentimento dei milanesi a cui 
deve chiedere scusa e dovrebbe di¬ 
mettersi». Questa la replica del se¬ 
gretario dei Dsmilanesi, Filippo Pe¬ 
nati, alla richiesta di GabrieleAlber- 
tini alla Prefettura di garantire oggi 
l'ordine pubblico in aula consiliare. 
La brutta pagina degli emen¬ 
damenti in bianco scritta dal¬ 
la maggioranza di centro-de¬ 
stra ora si sta rovesciando su- 
la figura del sindaco, sulla sua 
stessa credibilità e sull'oppor¬ 
tunità che possa rimanere nel¬ 
la carica di primo cittadino. 


comunicato che «non può essere 
l’intervento della polizia, che pure 
deve rimuovere eventuali situazioni 
di illegalità, ad assicurareun dibatti¬ 
to ci vi I e e i I di al ogo tra I e forze politi¬ 
che». 


«II punto vero che sta emergen¬ 
do da questa vergognosa vicenda è 
proprio il sindaco. Lo stesso sindaco 
che non più di due giorni fa non ha 
mosso un dito di fronte al fatto che 
il presidente del Consiglio comuna¬ 
le Giovanni Marra per oltre dieci 
oreha impedito ai consiglieri comu¬ 
nali di prenderevisionedi documen¬ 
ti pubblici chiudendo achiavel’uffi- 
cio e la cassaforte dove erano custo¬ 
diti». 

E che ora vuole la polizia in 
aula per fermare «i comporta¬ 
menti delittuosi» dei consi¬ 
glieri d'opposizione... 


La previ sione dunque è che nes¬ 
sun commissario Ingravallo varche¬ 
rà oggi il portone di Palazzo Mari¬ 
no. E prevedibile che sarà presente 
solo all'esterno un drappello di poli¬ 
ziotti, cogliendo il pretesto del presi- 


«Questa volta ha toccato il fon¬ 
do, è un bene per la città se si dimet¬ 
te. Con una prima lettera ha chiesto 
al prefetto l’intervento delle forze 
dell'ordine nell’aula del Consiglio 
comunale, poi, evidentemente non 
contento, con una seconda missiva 
si è messo a insegnare allo stesso 
prefetto comesi garantisce il rispet¬ 
to nella legalità in città e nelle istitu¬ 
zioni. 

Rispetto della legalità che la 
vicenda degli emendamenti 
in bianco non sembra, alme¬ 
no secondo Albertini, aver mi¬ 
nimamente toccato. 


dio annunciato dalleopposizioni al¬ 
le 17 in coincidenza con la riunione 
del Consiglio comunale. 

Il «pasticcio»difatti ètutto poli¬ 
tico, che se lo sbrighino dunque gli 
eletti in Consiglio. A cominciare da 


/a lettera 


Ecco alcuni stralci della lettera scritta dal 
sindaco Albertini al prefetto Bruno Fer¬ 
rante. 

«La presenza fra il pubblico deir 
aula consiliare di Palazzo Marino di 
forze di polizia appare necessitata da 
noti zi e ap parse su 11 a stampa». «I consi¬ 
glieri deH'opposizione, contestando 
l'operato del Presidente del Consiglio 
Comunale, Giovanni M arra, evolendo 
le sue dimissioni, intendono boicotta- 
relasedutadel giorno 17 marzo, ricor¬ 
rendo non solo alla pratica del filibuste- 
ring bensì occupando materialmente 
l'aula». E se ciò dovesse avvenire per 
Albertini questo integrerebbe «quanto 
meno il reato di violenza o minaccia al 
Corpo amministrativo, previsto dall' 
art.338 del Codice Penale». Pacifico, 
per il sindaco, che per Corpo ammini¬ 
strativo «debba intendersi anche il 
Consiglio comunale» e che violenza 


«Albertini in questi suoi anni da 
sindaco ha sempre sbandierato la 
sua figura di eletto dal popolo, che 
parla direttamente ai cittadini. Di 
uomo non di partito sempre insoffe¬ 
rente dei partiti politici. Per anni ha 
sempreminacciato ledimissioni per 
metter in riga le sue truppe quando 
erano recalcitranti. Oggi diventa leci¬ 
to il sospetto che la sua contrarietà 
ai partiti politici sia la contrarietà ai 
controlli democratici. Ha una visio¬ 
ne antidemocratica delle istituzioni. 
Con questa vicenda sta facendo fare 
a M ilano un pessima figura. Che la 
città non si merita». 


Albertini, che è chiamato a dare ri¬ 
sposte certe e a non nascondersi die¬ 
tro a silenzi o battutine. Sapeva o 
non sapeva degli emendamenti in 
bianco?Lerichiestecon cui leoppo- 
sizioni si presentano oggi un aula 


«deveintendersi qualsiasi mezzo di coa¬ 
zione dell'altrui volere, talché è tale 
non solo quella attiva di esplicazione 
di forza aggressiva, ma anche quella 
statica. La cosiddetta violenza passiva 
che, appunto, si esplica con i sit-in sui 
luoghi pubblici perchè, comunque 
rappresenta una forma di aggressione 
che impedisce al Corpo amministrati¬ 
vo di compiere l'atto e di funzionare». 
Reato grave, per Albertini, cheta rila/a 
recomel'art.339del Codice Penale pre 
veda «una pena da 3 a 15 anni quando 
il fatto sia compiuto da più di dieci 
persone pur senza l'uso delle armi, fa¬ 
cendo così scattare l'obbligatorietà del 
fermo di polizia in flagranza di reato». 
In questo caso, visto che i consiglieri 
comunali hanno anticipato «il loro 
comportamento delittuoso la presenza 
della polizia fra il pubblico in aula po¬ 
trebbe fungere da deterrente». 


Cone si muoverà l’opposizio¬ 
ne? 

«Noi ci troviamo di fronte ad 
una maggioranza che pur di soprav¬ 
vivere, di restare legata al potere è 
disposta a fare di tutto, a ricorrere a 
qualsiasi sotterfugio. Come opposi¬ 
zione ci siamo mossi uniti e conti¬ 
nueremo a farlo. Ci siamo mossi in 
modo responsabileeattento. Nessu¬ 
no di noi ha manifestato voglia di 
vendetta verso la maggioranza. La 
prima cosa che ci sta a cuore, anche 
in questa vicenda così grave, sono 
gli interessi della città». 

bru. ca. 


sono precise: dimissioni del presi¬ 
dente del Consiglio comunale Gio¬ 
vanni M arra (verrà presentato an¬ 
che un dossier sulle sue precedenti 
scorrettezze istituzionali) dal quale 
l’opposizione non si sente più tutela¬ 
ta e garantita, nomina di una com¬ 
missione d'indagine amministrativa 
interna, le scuse al Consiglio e ai 
cittadini. Prima insomma di poter 
solo pensare di inziare la discussio- 
nesul Bilancio, dovrà essere garanti¬ 
ta l'agibilità politica dell'aula. 

Intanto stamane i capigruppo 
della minoranza di Palazzo Marino 
insieme ai deputati milanesi si in¬ 
contrano con il prefetto: gli presen¬ 
teranno la documentazione su quan¬ 
to accaduto e gli chiederanno di 
non mandare la polizia in aula. È il 
momento - diranno - chel’ammini- 
strazione si assuma le sue responsa- 
bilità per quanto è accaduto. 

A cominciare dalla riunione dei 
capigruppo convocata per le 13.30, 
dove la maggioranza potrebbe esse¬ 
re tentata di giocare la carta del rin¬ 
vio della seduta per guadagnare un 
po' di tempo. E con un Albertini 
che difficilmente oggi potrà tornare 
a recitare la parte, a lui cara, del 
sindaco che risponde solo ai cittadi¬ 
ni del suo operato, uomo non di 
partito sempre infastidito dalle be¬ 
ghe di partito. 

Un «pasticciaccio brutto» que¬ 
sta volta dunque anche a Milano. 
Ed èdifficile immaginare quali con¬ 
sigli Albertini potrà avare stamane 
da Silvio Berlusconi, l'uomo che lo 
ha sempre cavato d'impaccio nei 
momenti di crisi della sua maggior- 
tanza. L'incontro trai due era già in 
agenda da tempo ed aveva all'ordi¬ 
ne del giorno quei 180 milioni di 
euro circa promessi dal premier per 
le grandi infrastruttute milanesi e 
sinora mai visti. Difficile che tra i 
due non si discuta del «pasticcio» e 
di come uscirne. Con Albertini che 
dovrà raccontare al suo «patron» 
del blitz notturno di un consigliere 
comunale, tal Antonio Di Pietro, ex 
pm. 

L’opposizione: se ne 
vada il presidente del 
Consiglio comunale 
Previsto per oggi 
un incontro con 
Berlusconi 




l’intervista «Non rappresenta più i sentimenti dei milanesi. Vicenda vergognosa, una figuraccia per la città» 

«Il sindaco deve dimettersi» 


Codice penale contro 
l’ostruzionismo in aula 



Quando dialogo coi ragazzi c'è Pa¬ 
trizio, in terza, che ha ansia e voglia 
di dirmi la sua. Alza la mano, si 
agita, mi interrompe, sovrapponete 
sua voce allarma: «'aguerain Iraqè 
tutta colpa degli americani chevon- 
no er petrolio. So' prepotenti». 

Oppure Damiana, altrettanto 
intemperante. Difficile da tenere a 
freno, perché se pensa qualcosa ha 
un'urgenza quasi fisica di raccontar¬ 
la, un bisogno di invaderci, allagar¬ 
ci con la sua logorrea, scandita da 
un cipiglio battagliero. 

lo dico sì, no, a seconda di ciò 
che penso, un po' faticando a ordi¬ 
nare la successione, l'ordine degli 
interventi, e a tenerli dentro il mio 
sguardo, cheli vorrebbe abbraccia¬ 
re, contenere, con l'illusoria aspetta¬ 
tiva chetutti possano, mentreespri- 
mo un concetto, persuadersi all' 
istante della sua evidenza. 

Oggi ho chiesto: «Che cos'è un 
dialogo?» 

Ho sorpreso i loro sguardi di¬ 
stratti, qui e là una certa opacità, le 
teste girate indietro o verso il com¬ 
pagno di banco, che la mia doman¬ 
da ha per un attimo catturato, ma 
alla qualeneppure Damiana ePatri- 
zio hanno saputo dare immediata 
risposta. 

«Non voglio dire il dialogo co¬ 
me semplice conversazione - ho 
chiarito - ma quello in cui uno ha 
una posizione e cerca di convincere 
l'altro, che ne ha u na contrari a: l'in¬ 
segnante con uno studente, la mo¬ 
glie con il marito, il figlio con il 
padre». 

Avevo in mano il tema di Rober¬ 


Se il dialogo fa più paura della guerra 


to sulla guerra, di cui ho voluto leg¬ 
gere in classe alcuni brani: «La sto¬ 
ria ci ha dato più volte prova di 
quanto le guerre siano terribili, di 
quanto si soffra, e non c'è bisogno 
di consultare libri o archivi per ca¬ 
pirlo, basterebbe ascoltare l'opinio¬ 
ne dei più anziani, di coloro che ci 
hanno insegnato a vivere, di coloro 
che la guerra l'hanno vissuta sulla 
loro pelle». 

Dalle prime parole sembrereb¬ 
be di capire che la tesi sia di quelle 
favorevoli ai fautori della pace. In 


realtà Roberto, unico in tutte le mie 
classi, èun convinto sostenitore del¬ 
le ragioni della guerra. E come un 
retore di professione esordisce con 
un'affermazione per fare breccia, e 
conquistare il consenso del lettore 
che appartiene all'altro campo. Co¬ 
me il Marco Antonio di Shakespea¬ 
re, che nel celebre monologo del 
"Giulio Cesare" esclama e ripete: 
«Bruto è uomo d'onore», pensando 
il contrario. Ovvero: non siete gli 
unici a odiare la guerra, anch'io fac¬ 
cio parte del vostro schieramento, 


Luigi Galella 



ma vi dimostrerò dati alla mano 
che, in questo caso, state sbaglian¬ 
do. 

Più avanti, spiega: «Non si può 
aspettare che Saddam diventi forte 
come il leader nordcoerano. La sua 
rimozione dal potere sarebbe una 
buona lezione per tutti gli altri ditta¬ 
tori del mondo che cercano di imi¬ 
tarlo. La dittatura ha sempre porta¬ 
to guai ovunque, in Spagna con 
Franco, in Germania con Hitler, in 
Italia con M ussolini». Poi, altri do¬ 
cumentati argomenti, per un totale 


di nove pagine. 

A campanella suonata, mentre i 
compagni lasciano la classe, mi fer¬ 
mo a parlarci. E attacco a dirgli che 
c'è qualcosa di misterioso e affasci¬ 
nante nel dialogo, in questa facoltà 
tuttaumanadi riusci rea convincer¬ 
si attraverso le parole. 

Lui replicacheioso parlareme- 
glio e che questo prefigura un con¬ 
fronto impari. Se"parlo meglio" fal¬ 
so in partenza il gioco. Ciò chedico 
e che cerco di rendere incisivo è 
una "tentazione" dalla quale biso- 
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gna difendersi girando la testa altro¬ 
ve. Non lottiamo, non ci 
"confrontiamo" con le stesse armi. 

«Perciò - obietto - non potrei 
mai riuscire a convincerti che que¬ 
sta guerra non è giusta». 

«E io potrei mai convincere 
lei?» 

È un ragazzo colto e sensibile, 
Roberto. Curioso e diverso da tutti 
gli altri. Attraversa la variegata ma 
compatta schiera dei suoi coetanei 
come un'immagine a colori su uno 
sfondo di unafoto in bianco enero. 
Come se giovane lui non fosse, o 
fosse giovane solo lui. Modernissi¬ 
mo e antico. 

Insiste a ripetere che il mio 
"parlar meglio" inficia la possibilità 
di un vero dialogo, perché io posso 
sparare più "colpi" di quanti ne ab¬ 
bia lui, e quindi sono destinato a 
prevalere. Usa metaforebelliche, co¬ 
me se il dialogo fosse un campo di 
battaglia, un agone, e le parole, quel¬ 
le suggestive e incalzanti, le parole 
come un affondo elegante e impie¬ 
toso di fioretto, uno strumento per 
esercitare il dominio sull'altro. 

Il dialogo sta alla guerra, quin¬ 
di, non comelaciviltà sta alla barba¬ 
rie, ma, drammaticamente, come la 
maschera alla verità. 

«Maalmeno - sussurro - leparo- 
le, quando "esplodono", non scava¬ 
no un cratere esteso quanto tre sta¬ 
di di calcio». 

E lui sorride, un gesto nervoso, 
mite, appena accennato, come se 
per un attimo negli occhi, rapidissi¬ 
mo, corresse via qualcosa chesomi- 
glia quasi a un ripensamento. 
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Controlli a tappeto nella comunità asiatica. I rapinatori volevano l’incasso del ristorante, ma hanno portato via il piccolo dentro un borsone 

Richiesta di riscatto per il piccolo Xu 

Un bambino cinese di 5 anni rapito sabato sera a Roma. È caccia all uomo 



Anna Tarquini 


ROMA È una corsa contro il tempo quella 
degli uomini del comandante I liarucci, da 
sabato sera a caccia di tremisteriosi rapito¬ 
ri che sarebbero entrati in una casa per 
rubare e ne sono usciti portandosi via un 
bambino di cinqueanni, chiuso in un bor¬ 
sone. È una corsa contro l'omertà di una 
comunità chiusa, con delle regole ferree 
tralequali il silenzio sugli episodi di crimi¬ 
nalità che avvengono al suo interno. Sul 
rapimento del piccolo Xu, avvenuto la 
scorsa notte con modalità del tutto atipi¬ 
che in un ristorante cinese alle porte di 
Roma, è mistero fitto. Gli investigatori de¬ 
vono ancora capi re se si sia trattato di una 
vendetta o, come sembra, del tentativo 
maldestro di un gruppo di balordi delusi 
per non aver trovato il bottino. E se così 
fosse di tempo ce ne sarebbe davvero po¬ 
co: con il fiato sul collo, i rapitori potrebbe¬ 
ro decidere di disfarsi del bambino in un 
modo o nell'altro. Secondo voci non anco¬ 
ra confermate, una prima richiesta di ri¬ 
scatto sarebbe arrivata nel pomeriggio alla 
famiglia. Ma non si conosce ancora l'enti¬ 
tà della somma indicata dai sequestratori. 

Da ieri, nella periferia sud di Roma, è 
caccia all'uomo. I militari cercano nella 
comunità cinese, girano con gli identikit 
forniti dall'unico testimone attendibile, la 
sorella dodicenne di Xu che era in casa 
con il fratellino al momento dell’irruzione 
e che li ha visti in faccia. Erano in tre, di 
nazionalità cinese, e a volto scoperto. Un 
sequestro atipico, dicono i carabinieri, un 


rapimento che forse non sarebbe stato 
nemmeno denunciato se la bambina, ter¬ 
rorizzata, non fosse entrata di corsa nel 
ristorante dove lavoravano i genitori e 
avesse dato l'allarme davanti a decine di 
clienti. 

Erano da poco passate le nove quando 
unaLanciaThemasi èfermata nello spiaz¬ 
zo antistante il ristorante «Stella d'Orien- 
te» di via di M acchia saponara, ad Acilia. 


In quel momento la famiglia del piccolo 
Xu, padreemadre, erano nel localeserven- 
do i clienti. Lui e la sorellina si trovavano 
invecein casa. I tre, ha raccontato la bam¬ 
bina, hanno suonato il citofono e si sono 
fatti aprire. Nessuna esitazione, la piccola 
era abituata al viavai di personenello stabi¬ 
le dove, al primo piano, abitano alcuni 
dipendenti dei genitori. Una volta raggiun¬ 
to il secondo piano, i tre hanno forzato la 


porta e sono entrati. Il racconto del la sorel¬ 
la di Xu è lucido e preciso: mentre uno di 
loro teneva sotto controllo i bambini lega¬ 
ti e imbavagliati, gli altri due frugavano 
nell'appartamento in cerca di qualcosa. A 
Xu, che piangeva per paura, uno di loro 
avrebbe detto di non preoccuparsi, perché 
sarebbero andati via subito dopo aver pre¬ 
so quello che cercavano. Ma la ricerca, 
evidentemente, non ha dato esito e a quel 


punto i treavrebbero deciso di prendere il 
bambino costringendolo ad entrare in un 
borsone sportivo trovato in casa. Poco do¬ 
po la bambinaèriuscita ad usci redi casae 
a scendere nel ristorante per dare l'allar¬ 
me. Ed è stato proprio il suo comporta¬ 
mento, chehasubito reso evi dente quanto 
avvenuto ad un pubblico vasto, composto 
anche dagli avventori del ristorante, a far 
saltare un altro aspetto del piano dei rapi¬ 
tori, checontavano probabilmente sul tra¬ 
dizionale clima di riservatezza dei cinesi 
per mantenere il silenzio su quanto acca¬ 
duto. 

Da ieri dunque si cerca di capire, i 
militari hanno chiesto il silenzio stampa 
perché non hanno certezze nemmeno sul 
movente del sequestro. La famiglia di Xu 
non è benestante, anche se il ristorante è 
tra i più affermati della zona, e non avreb¬ 
be mai subito estorsioni. Dunque è stato 
forse un sequestro deciso in tutta fretta 
perché i rapinatori non avevano trovato 
nulla da rubare in casa. «Si tratta - ha 
spiegato il comandante del gruppo di 
Ostia, colonnello Massimo Ilariucci - di 
una cosa che accade fra i cinesi. In genere 
questo tipo di furti avviene quando si dif¬ 
fonde la voce che una famiglia ha raccolto 
il denaro per acquistare i biglietti per tor¬ 
nare in Cina». In questo caso, però i geni¬ 
tori dei bambini che abitano a Roma da 
otto anni non avevano programmato al¬ 
cun viaggio. L'obbietti vo dei ladri era qui n- 
di, più probabilmente, l'incasso del vener¬ 
dì del ristorante, circa 1.500 euro cheLiau 
Xiau Xia aveva nascosto in casa e che loro 
non hanno trovato. 


In Italia quattro dei passeggeri sbarcati sabato a Francoforte: dovranno comunicare subito i sintomi del vims asiatico se si manifestassero 

Polmonite anomala, nessuna restrizione per chi viaggia 


Virginia Lori 


ROMA Allarme in Italia e in Europa 
per il virus che arriva dall’Oriente, 
l'infezione- definita Sars- checolpi- 
sce le vie respiratorie ed ha già mie¬ 
tuto vitti me anchenei paesi occiden¬ 
tali. Controlli negli aeroporti italia¬ 
ni, dopo il pronunciamento dell'Or- 
ganinizzazione mondiale della sani¬ 
tà (Oms)di «una minaccia sanitaria 
mondiale». Pronti per qualsiasi 
eventuale emergenza lo Spallanzani 
di Roma e l’ospedale Sacco di Mila¬ 
no. Allerta nei porti di Napoli e Sa¬ 
lerno. Stretta vigilanza anche negli 
scali di Zurigo e Ginevra. M a a Fiu¬ 
micino c'è preoccupazione dopo 
l'atterraggio di quattro passeggeri 
stranieri che avevano accusato i sin¬ 
tomi della misteriosa polmonite. 

I quattro passeggeri che erano a 
bordo dell'aereo della SingaporeAir- 
lines partito da New York e atterra¬ 
to sabato a Francoforte, sono infatti 
da sabato notte in Italia: due a Ro¬ 
ma, uno a Bologna e un altro a Fi¬ 
renze. Secondo il responsabile della 
Sanità Aerea di Fiumicino Diego Pe- 
triccione, stanno bene, anche se re¬ 
stano sotto stretta sorveglianza sani¬ 
taria. 

«Sono giunti a Fiumicino da 


Francoforte un po’ inaspettatamen¬ 
te- ha confessato Petriccione- Gra¬ 
zie alla segnalazione ricevuta e alla 
collaborazione della Polizia di Stato 
siamo riusciti a rintracciarli ea met¬ 
terci in contatto con loro. Una volta 
avvicinati li abbiamo resi edotti del 
problema sanitario ed ora sono sot¬ 
to sorveglianza sanitaria, che, in 
buona sostanza, consiste in una sor¬ 
ta di osservazione, senza - ha precisa¬ 
to il medico - limitazione alcuna di 
movimento. L’unico obbligo, sem¬ 
mai, è quello di mettersi subito in 
contatto con noi, o con le autorità 
sanitarielocali, nel caso in cui doves¬ 
sero manifestarsi condizioni partico¬ 
lari che facciano sospettare per il vi¬ 
rus». 

Il responsabile della Sanità Ae- 
readel Leonardo da Vi nei ha aggiun¬ 
to che per il momento le autorità 
sanitarie non hanno deciso di appli¬ 
care alcuna limitazione, nessun cor¬ 
donesanitario, cioè, per quei passeg¬ 
geri provenienti dai Paesi in cui si è 
sviluppata la malattia. Alta è, invece, 
la soglia di attenzione alla frontiera 
di Fiumicino. «Se, ad esempio - ha 
spiegato Petriccione- dovessimo ri¬ 
cevere dal comandante di un aereo 
la segnalazione della presenza a bor¬ 
do di persone malate o con sintomi 
che possano in qualche modo richia¬ 


macela tipologiarespiratoriadi que¬ 
sta forma virale, detta Sars, nostro 
compito sarebbe innanzitutto quel¬ 
lo di visitareil passeggero per arriva¬ 
re ad una diagnosi il più tempestiva 
possibile. Dopo di che, in caso di 
fondato motivo, la persona verreb¬ 
be messa subito in isolamento». 

Dal responsabiledella Sanità Ae¬ 
rea dello scalo romano, è arrivato 
un invito alla calma. «In tutti i casi 
come questi, si scatena sempre una 
psicosi collettiva. Del resto, i sinto¬ 
mi della malattia richiamano, infat¬ 
ti, molto quelli della comune in¬ 
fluenza. Sappiamo - ha aggiunto 
proseguito Petriccione - di persone 
colpite dall'influenza chehanno sog¬ 
giornato di recente in paesi del M e 
dio Oriente e, dopo aver letto sui 
giornali la notizia di questa misterio¬ 
sa infezione polmonare, si stanno 
allarmando in modo eccessivo. Ripe 
to, però che non bisogna creare una 
situazione di panico, perchè questo 
può fare più danno che la malattia 
stessa». 

11 verde Paolo Cento ha presen¬ 
tato una interpellanza urgente al mi¬ 
nistro della Salute Girolamo Sirchia 
per informare l'opione pubblica e 
«riferire in Parlamento sui piani di 
prevenzione sanitaria e sui rischi 
che tale vi russi diffonda in Italia. 


Le misure sanitarie 


Per l’emergenza 
allertati due istituti 

ROMA Nei due centri specializzati di Ro¬ 
ma e M ilano sono state messe in atto le 
appositelineeguida. Lo assicurano il pro¬ 
fessor Giuseppe Ippolito, dell'Istituto 
Spallanzani di Roma, e l'infettivologo 
dell'ospedale Sacco di Milano Mauro 
Moroni. 

Laboratori: due centri dispongono 
di laboratori di livello P3 in grado di 
maneggiare vi rusebatteri particolarmen¬ 
te aggressivi, ma anchestanzeper l'isola¬ 
mento dei malati che utilizzano un flus¬ 
so continuo di aria a pressione negativa, 
raccolta da filtri. Inoltre, ha spiegato Sal¬ 
vatore Squarcione, direttore sanitario 
dell'istituto romano, il centro disponedi 
due stanze ulteriormente protette con 
un laboratorio annesso di livello ancora 
superiore. È qui che eventuali casi do¬ 
vranno essere messi sotto osservazione. I 
centri dispongono di un servizio di guar- 
diainfettivologicaattiva24oresu 24per 


365 giorni. 

Gli esperti: 16esperti dell'Organizza¬ 
zione M ondiale della Sanità e dei Cen- 
tersfor Diseases Control di Atlanta sono 
stati inviati nellezonechehanno segnala¬ 
to i primi malati; il loro compito è racco¬ 
gliere materiale biologi co e informazioni 
cliniche per poter risalire in tempi brevi 
aH'identificazionedei microrganismo so¬ 
spettato. 

Leipotesi: alcuni ipotizzano un virus 
dell'Influenza «mutato» che abbia subito 
cioèuno switch, una ricombi nazionege¬ 
netica con ceppi virali dei polli o dei 
suini, rendendolo così sconosciuto al si¬ 
stema immunitario umano; altri pensa¬ 
no chesi tratti di uno pseudopneumovi- 
rus; altri ancora chesi tratti di microrga¬ 
nismi, come la clamydia, o ancora più 
piccoli, come i micoplasmi. Per il mo¬ 
mento si sa solo che è elevata la velocità 
di diffusione (ha colpito in pochissimo 
tempo 50 sanitari di un ospedale di 
Hong Kong); i sintomi della malattia so¬ 
no febbre, stanchezza, dolore alle ossa, 
infezione delle prime vie respiratorie 
con difficoltà respi ratoria cheevol ve rapi¬ 
damente in polmonite interstiziale atipi¬ 
ca; breve è anche il tempo di incubazio¬ 
ne. 


Bologna 

Nepotismo al Comune 
Opposizione attacca 

L’opposizione del centrosinistra al Comune di 
Bologna ha presentato un’interrogazione 
Parlamentare sulla doppia consulenza affidata dal 
comune alla figlia della moglie del sindaco Giorgio 
Guazzaloca. A Federica M alaguti, sono stati affidati 
duedistinti incarichi libero professionali della 
durata di un anno. Nell’interrogazione 
parlamentare, rivolta al ministro dell'Interno 
Giuseppe Pisanu, viene postulata l'incompatibilità 
della persona assegnataria dell'incarico con l'ente 
che l'ha assegnato. Sulla vicenda è intervenuto ieri 
anche ieri a Bologna anche Antonio di Pietro che 
ha detto: «lo condanno ogni forma di nepotismo, 
peggio ancora se viene da Guazzaloca che doveva 
rappresentare il cambiamento». 


Appello di giornalisti 

Copertina dell’Espresso 
«Pedopomografica» 

«Una bambina di una decina d'anni sdraiata su un 
vecchio sofà, in posa da piccola prostituta. Con gli 
occhi tristi, una sottoveste di raso verde e un boa 
di pelliccia a nascondere le mutandine». U na serie 
di giornalisti hanno denunciato ieri in un 
comunicato stampa la copertina dell'ultimo 
numero dell’Espresso. «Roba da Pedopornografia», 
si legge nel comunicato che ,tra gli altri, è stato 
firmato da Stefano M encherini, Lorenzo del Boca, 
Pino Ciociola, Mario Fortini, Giuseppe D'Agata, 
Lucia Bellaspina e Giulietta Chiesa. 

I firmatari chiedono che un’Authority intervenga 
sulle scelte di «certo giornalismo che ha davvero 
passato il segno». 


Morte dell’allievo ufficiale 

Suicida forse per 
delusione negli studi 

Forse si ètolto la vita per una delusione negli studi. 
L'allievo ufficiale albanese Emir Haxhiaj. Il ragazzo 
di 18 che due giorni fa si è impiccato 
nell'accademia militaredi M odena, Al momento 
comunque questa è solo un'ipotesi al vaglio degli 
inquirenti. 

Ieri pomeriggio sono arrivati nella città la sorella 
del giovane e il padre, che è ispettore generale del 
ministero della Difesa albanese. Sull'episodio sono 
state aperte due inchieste una della procura e l’altra 
della giustizia militare. U na vicenda che ha creato 
grande sgomento nello storico istituto militare, 
anche perché cade a soli 50 giorni da un altro 
suicidio sempredi un allievo. 


Agguato nel foggiano 

Trentenne ucciso 
a colpi di pistola 

Un uomo, dell 1 apparente età di trent 1 anni, è stato 
ucciso ieri sera a Sannicandro Garganico in un 
agguato compiuto a colpi di pistola da più 
persone. Il cadavere è stato rinvenuto in una zona 
semicentrale del paese. Il corpo dell'uomo presenta 
i segni di numerosi colpi di armadafuoco.AI 
momento del ritrovamento la vittima era riversa in 
un terreno di campagna dietro ad alcuni tabelloni 
pubblicitari. 

Secondo quanto hanno accertato gli investigatori, 

P uomo era nei pressi di un bar quando è stato 
avvicinato da alcune persone che all 1 improvviso 
hanno iniziato a sparare contro di lui numerosi 
colpi, con pistole diverse. 


Pisanu: aumenta il pericolo di collegamenti fra terrorismo interno e intemazionale 


Piani per difendere gli «obiettivi sensibili» 


Gianni Cipriani 


ROMA Ci sarà un'alleanza tra terroristi 
islamici e gruppi collegati alle Brigate 
Rosse nel caso scoppiasse la guerra con¬ 
tro l'Irak? Il dubbio è diventato ancora 
più stringente dopo il documento in cui 
Nadia Lioce parla di una lotta comune 
con le "masse arabe e islamiche". E ieri il 
ministro dell'l nterno, Pisanu, ha rilancia¬ 
to l'allarme. Macome stanno lecose? La 
situazioneèin partediversadallerappre- 
sentazioni - un po' forzate - che appaio¬ 
no dalle dichiarazioni. Perché un conto 
è ipotizzare scenari; un altro è lanciare 
allarmi circostanziati che, al momento, 
non hanno alcun riscontro concreto. C'è 
un unico dato di fatto: in caso di guerra 
le misure di sicurezza già pianificate da 
tempo scatteranno. Ogni questura ha il 
suo piano prestabilito, soprattutto per 
quanto riguarda la protezione dei cosid¬ 
detti obiettivi sensibili. E i rischi teorici 
possono averediversegradazioni, che di¬ 
penderanno - ad esempio - dalla posizio¬ 
ne dell'Italia rispetto alla guerra. In un 
caso, gli obiettivi a rischio potrebbero 


essere solo anglo-americani (eisraeliani) 
nell'altro anche infrastrutture italiane. 
Questo, è sempre meglio sottolinearlo, 
da un punto di vista del le ipotesi. Perché 
poi saranno gli accertamenti concreti. La 
situazione è abbastanza delineata: in Ita¬ 
lia ci sono celluleislamichelequali, stan¬ 
do agli ultimi accertamenti, hanno fino 
ad ora svolto un compito essenzialmen¬ 
te logistico. Non rientra nelle intenzioni 
degli islamici, fino a questo momento, 
organizzare attentati in Italia. Ma la 
"rete” esiste e quindi è sempre possibile 
che sia riconvertita in operativa. 

Egualmente, secondo gli esperti, lo 
scoppio del conflitto potrebbe anche de¬ 
terminare una recrudescenza del terrori¬ 
smo interno. M a anche in questo caso 
bisogna essere precisi: le capacità 
"militari" del partito armato sono molto 
ridotte. Con l'eccezionedelleBr, chehan¬ 
no subito un duro colpo con la mortedi 
Galesi e l'arresto della Lioce, gli altri 
gruppi satellite hanno fino ad ora orga¬ 
nizzato attentati per lo più dimostrativi. 
Ora, è possibile che anche i gruppetti 
possano essere cresciuti da un punto di 
vista militare. Ma in termini assoluti il 


rischio è relativo. Nulla di paragonabile 
ad una eventuale azione di un gruppo 
collegato ad Al Qaeda. L'ultimo punto 
riguarda le possibili alleanze Br-islamici. 
In questo caso siamo alla pura teoria. 
Presto detto. Gli analisti hanno eviden¬ 
ziato treelementi. 11 primo èquello rela¬ 
tivo al buon giudizio che Br e affini han¬ 
no di Bin Laden. Il secondo riguarda il 
documento della Lioce. Il terzo è l'ulti¬ 
mo messaggio di Bin Laden il quale ha 
sostenuto che bisogna schierarsi a fianco 
dell'lrak, anche sei "socialisti" sono de¬ 
gli apostati. Ma, al momento, tutto ciò 
rientra nel campo delle ipotesi. Perché 
non esisteun solo segnalechefaccia pre¬ 
supporre scenari organici. Che succede¬ 
rà allora? Di verse sono le variabili. Dalla 
posizione dell'Italia sulla guerra, alla 
eventuale maggiore esposizione di altri 
paesi alla posizione del Papa che, con le 
sue parole contro il conflitto, ha di fatto 
contribuito ad attenuarci rischi, anche 
se Bin Laden vede nel Vaticano un natu¬ 
rale nemico. I prossimi giorni saranno 
decisivi per valutare i rischi reali. A chi 
deve garantire la sicurezza del paese le 
teorie interessano relativamente. 


Cantina Sociale di Carpi 

Società Coop. per azioni a.r.l. - Fondata nel 1903 
Via E.De Amicis, 11 - 41012 Carpi (MO) - Tel. 059 68 61 20 Fax 059 65 23 07 


LISTINO PREZZI VINO IN DAMIGIANA: 


QUALITÀ 

LAMBRUSCO SALAMINO DI S.CROCE D.O.C. ROSSO 

LAMBRUSCO SALAMINO DI S.CROCE D.O.C. RUBINO 
REGGIANO ROSSO D.O.C. (stab di Rio Saliceto) 
CARPENTINO - LAMBRUSCO EMILIA BIANCO AD I.G.T. 

EURO 1.00 

EURO 1.05 

EURO 1.05 

EURO 1.05 

PREZZI AL LITRO 

LAMBRUSCO SALAMINO DI S.CROCE D.O.C. ROSATO 

LAMBRUSCO DI SORBARA D.O.C. ROSSO 

BIANCO DEL VENETO AD I.G.T. 

PINOT DEL VENETO BIANCO AD I.G.T. 

EURO 0.90 

EURO 1.05 

EURO 0.90 

EURO 1.15 

LUNE FAVOREVOLI ALU IMBOTTIGLIAMENTO 


DAL 18/01/2003 AL 01/02/2003 

DAL 18/03/2003 AL 01/04/2003 

DAL 16/05/2003 AL 30/05/2003 

DAL 17/02/2003 AL 03/03/2003 
DAL 16/04/2003 AL 30/04/2003 
DAL 14/06/2003 AL 28/06/2003 


PUNTI VENDITA: 

Tel. 059 68 61 20 - CARPI - Via De Amicis, 1 
Tel. 0535 57037 - CONCORDIA - Via Provinciale per Mirandola, 57 
Tel. 0522 69 91 IO - RIO SALICETO - Via XX Settembre, 11/13 

Aperto tutti i giorni dalle 8 fino alle 12 a dalle 14 alle 18 - Sabato mattina aperto fino alle 12 
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l’Unità 


lo sport 


lunedì 17 marzo 2003 


Serie A 


BOLOGNA-UDINESE.1-0 

BRESCIA-TORINO.1-0 

CHIEVO-PARMA.0-4 

INTER- COMO.4-0 

JUVENTUS-MODENA.3-0 

LAZIO-EMPOLI.4-1 

PERUGIA-ROMA.1-0 

PIACENZA-ATALANTA.... 2-0 
REGGINA-MILAN.0-0 


TOTOCALCIO N.30 DEL 16-3-2003 


BOLOGNA-UDINESE. 1 

BRESCIA-TORI NO. 1 

CHIEVO-PARMA. 2 

INTER-COMO. 1 

PERUGIA-ROM A. 1 

PIACENZA - ATALANTA. 1 

ASCOLI - CAGLIARI. X 

CATANIA-SAMPDORIA. X 

COSENZA-TRIESTINA. 1 

NAPOLI - VERONA. X 

MARTINA-AVELLI NO. X 

PADOVA-TREVI SO. 1 

LAZIO-EMPOLI. 1 

QUOTE 

Montepremi. 3.027.694,43 

Ai 13 . 14.697,00 

Ai 12. 616,00 


TOTOGOLN. 29 DEL 16-3-2003 


. 8 . 

.13. 

.14. 

.17. 

. 20 . 

. 21 . 

.27. 

.29. 

QUOTE 

Montepremi . 1.858.518,38 

All’unico 8. 743.407,00 

Ai 7 . 4.646,00 

Ai 6. 97,00 


TOTOSEI N. 27 DEL 16-3-2003 é 

BOLOGNA-UDINESE.... 

.1-0 

BRESCIA-TORINOA. 

.1-0 

CHIEVO-PARMA. 

.0-M 

INTER-COMO. 

. M-0 

PERUGIA-ROM A. 

.1-0 

PIACENZA-ATALANTA.. 

.2-0 

QUOTE 


Montepremi. 

101.335,61 

Nessun 6. 

. - 

Ai 5. 

... 7.600,00 

Ai 4. 

. 50,00 


TOTOBINGOL 


IL CONCORSO 
È SOSPESO 


TOTIP N. 11 DEL 16-3-2003 


I CORSA. 1 

I CORSA. 2 

II CORSA. 1 

Il CORSA. 2 

INCORSA. 1 

INCORSA. 2 

IV CORSA. 2 

IV CORSA. 1 

V CORSA. X 

V CORSA. 1 

VI CORSA. 2 

VI CORSA. X 

CORSA +. 7-13 

QUOTE 

NESSUN 14 . JACKPOT- 122.771,41 

Ai 12. 1.993,69 

Ai 11. 176,09 

Ai 10. 25,40 
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57 

25 

17 
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3 

1 

13 

9 

3 

1 

48 

25 

23 

16 

7 

9 

8 

Inter 

54 

25 

17 

3 

5 

12 

10 

1 

1 

13 

7 

2 

4 

52 

27 

25 

27 

5 

22 

5 

Milan 

49 

25 

14 

7 

4 

13 

9 

4 

0 

12 

5 

3 

4 

44 

25 

19 

19 

8 

11 

-2 

Lazio 

45 

25 

11 

12 

2 

13 

4 

7 

2 

12 

7 

5 

0 

44 

23 

21 

25 

14 

11 

-6 

Chievo 

41 

25 

12 

5 

8 

13 

8 

2 

3 

12 

4 

3 

5 

34 

23 

11 

27 

17 

10 

-10 

Parma 

39 

25 

10 

9 

6 

12 

7 

2 

3 

13 

3 

7 

3 

43 

23 

20 

28 

14 

14 

-10 

Udinese 

36 

25 

10 

6 

9 

12 

7 

4 

1 

13 

3 

2 

8 

25 

13 

12 

26 

7 

19 

-13 

Bologna 

35 

25 

9 

8 

8 

13 

9 

1 

3 

12 

0 

7 

5 

29 

22 

7 

27 

12 

15 

-16 

Perugia 

34 

25 

9 

7 

9 

13 

8 

2 

3 

12 

1 

5 

6 

31 

20 

11 

33 

10 

23 

-17 

Roma 

32 

25 

8 

8 

9 

12 

5 

5 

2 

13 

3 

3 

7 

37 

23 

14 

34 

14 

20 

-17 

Brescia 

32 

25 

7 

11 

7 

13 

4 

6 

3 

12 

3 

5 

4 

28 

14 

14 

30 

12 

18 

-19 

Empoli 

27 

25 

7 

6 

12 

12 

3 

5 

4 

13 

4 

1 

8 

30 

16 

14 

39 

17 

22 

-22 

Modena 

27 

25 

7 

6 

12 

12 

4 

4 

4 

13 

3 

2 

8 

18 

9 

9 

35 

12 

23 

-22 

Reggina 

26 

25 

7 

5 

13 

13 

6 

4 

3 

12 

1 

1 

10 

26 

21 

5 

42 

16 

26 

-25 

Atalanta 

25 

25 

5 

10 

10 

12 

3 

5 

4 

13 

2 

5 

6 

26 

13 

13 

37 

16 

21 

-24 

Piacenza 

19 

25 

5 

4 

16 

13 

4 

2 

7 

12 

1 

2 

9 

23 

15 

8 

42 

21 

21 

-32 

Como 

16 

25 

2 

10 

13 

12 

1 

5 

6 

13 

1 

5 

7 

17 

11 

6 

41 

20 

21 

-33 

Torino 

16 

25 

3 

7 

15 

13 

3 

3 

7 

12 

0 

4 

8 

16 

6 

10 

43 

20 

23 

-35 


MARCATORI 


23 reti: Vieri (Inter, 2 rig.). 

12 reti: Totti (Roma, 2 rig.), Mutu (Parma, 3 
rig.), Inzaghi F. (Milan), Lopez (La¬ 
zio, 2 rig.), Del Piero (Juventus, 5 

rig-)- 

11 reti: Adriano (Parma). 

9 reti: Di Natale (Empoli), Baggio (Brescia, 
5 rig.), Cruz (Bologna, 1 rig.). 

8 reti: Hubner (Piacenza, 1 rig.), Pirlo (Mi¬ 
lan, 7 rig.), Corradi (Lazio), Nedved 
(Juventus), Recoba (Inter, 1 rig.), Si¬ 
gnori (Bologna, 5 rig.). 

7 reti: Montella (Roma), Miccoli (Perugia), 
Simeone (Lazio), Trezeguet (Juven¬ 
tus, 2 rig.), Cossato (Chievo). 

6 reti: Bonazzoli (Parma/Reggina), Di Vaio 
(Juventus), Batistuta (Roma/lnter, 1 
rig.), Rocchi (Empoli, 1 rig.), Tare 
(Brescia). 

5 reti: Pizarro (Udinese, 4 rig.), Nakamura 
(Reggina, 4 rig.), Maresca (Piacen¬ 
za), Ze Maria (Perugia, 5 rig.), Sculli 
(Modena), Rivaldo (Milan), Stanko- 
vic (Lazio), Corini (Chievo, 5 rig.). 


! PROSSIMO TURNO 1 


9 a DI RITORNO 


ATALANTA 

CHIEVO 

Dom. 15,00 

d-4) 

COMO 

BOLOGNA 

Dom. 15,00 

(0-D 

EMPOLI 

BRESCIA 

Dom. 15,00 

(2-0) 

MILAN 

JUVENTUS 

Sab. 20,30 

d-2) 

MODENA 

REGGINA 

Sab. 18,00 

(1-0) 

PARMA 

LAZIO 

Dom. 15,00 

(0-0) 

ROMA 

PIACENZA 

Dom. 15,00 

(1-D 

TORINO 

PERUGIA 

Dom. 15,00 

d-2) 

UDINESE 

INTER 

Dom. 20,30 

(2-D 





sene ^ 


SQUADRA 

P 

G 

V 

N 

P 

RF 

RS 

M.l. 

Ancona 

44 

25 

12 

8 

5 

37 

27 

-7 

Siena 

44 

25 

11 

11 

3 

30 

20 

-5 

Sampdoria 

43 

25 

11 

10 

4 

35 

20 

-6 

Vicenza 

43 

26 

11 

10 

5 

39 

31 

-11 

Triestina 

40 

26 

11 

7 

8 

35 

27 

-12 

Lecce 

40 

26 

9 

13 

4 

30 

24 

-12 

Livorno 

CO 

co 

26 

10 

8 

8 

30 

23 

-14 

Ternana 

co 

co 

26 

10 

8 

8 

30 

26 

-14 

Venezia 

35 

26 

9 

8 

9 

28 

31 

-15 

Palermo 

35 

26 

9 

8 

9 

26 

28 

-17 

Messina 

34 

26 

8 

10 

8 

37 

34 

-16 

Cagliari 

34 

26 

9 

7 

10 

27 

33 

-18 

Ascoli 

31 

26 

8 

7 

11 

31 

35 

-21 

Verona 

31 

26 

7 

10 

9 

26 

25 

-19 

Genoa 

30 

26 

7 

9 

10 

30 

30 

-22 

Catania 

29 

26 

8 

5 

13 

28 

39 

-25 

Bari 

27 

26 

5 

12 

9 

22 

26 

-25 

Napoli 

26 

25 

5 

11 

9 

26 

CO 

co 

-25 

Cosenza 

26 

26 

7 

5 

14 

21 

32 

-28 

Salernitana 

19 

26 

4 

7 

15 

19 

43 

CO 

co 


ASCOLI - CAGLIARI.1-1 

19s.t.: Capone (Cagliari); 26s.t.: Brienza (Asco¬ 
li); 

CATANIA-SAMPDORIA.0-0 

COSENZA-TRIESTINA.1-0 

31 p.t.: Oshadogan (Cosenza); 

GENOA-VENEZIA.0-0 

LECCE-BARI. 1-0 

4s.t.: Camorani (Lecce); 

NAPOLI-VERONA.0-0 

PALERMO-SALERNITANA.1-1 

1 p.t.: Maniero (Palermo)rig.; 7s.t.: Stendardo 
(Salernitana); 

SIENA-ANCONA.domani 

TERNANA-LIVORNO.1-1 

37s.t.: Protti (Livorno)rig.; 43s.t.: Borgobello 
(Ternana); 

VICENZA-MESSINA.2-1 

28p.t.: Amauri (Messina); 33s.t.: Marcolini (Vi¬ 
cenza); 47s.t.: Margiotta (Vicenza); 


MARCATORI 


14 reti: Fava (Triestina). 

13 reti: Borgobello (Ternana), Zampagna 
(Messina, 2 rig.), Protti (Livorno, 5 
rig.), Chevanton (Lecce, 1 rig.). 

12 reti: Schwoch (Vicenza, 5 rig.), Tiriboc- 
chi (Siena). 

11 reti: Bazzani (Sampdoria), Oliveira (Cata¬ 
nia, 1 rig.). 

10 reti: Maniero (Palermo, 6 rig.). 

9 reti: Dionigi (Napoli, 3 rig.), Spinesi (Ba¬ 
ri, 2 rig.), Ganz (Ancona, 1 rig.). 

8 reti: Mihalcea (Genoa), Bruno (Ascoli). 

7 reti: Jedaias (Vicenza), Guidoni (Cosen¬ 
za, 1 rig.), Fontana (Ascoli, 4 rig.). 


I PROSSIMO TURNO 1 


8 a DI RITORNO 


ASCOLI 

COSENZA 

Dom.15,00 

(0-1) 

BARI 

SIENA 

Dom. 15,00 

(1-1) 

LIVORNO 

NAPOLI 

Dom. 15,00 

(1-0) 

MESSINA 

GENOA 

Ven. 20,30 

(1-1) 

PALERMO 

VICENZA 

Dom. 15,00 

(3-D 

SAMPDORIA ANCONA 

Dom. 15,00 

(1-D 

SALERNITANA CATANIA 

Dom. 15,00 

d-2) 

TRIESTINA 

LECCE 

Dom. 15,00 

(1-D 

VENEZIA 

TERNANA 

Dom. 15,00 

(1-D 

VERONA 

CAGLIARI 

24/3.20,30 

d-2) 


BASKET SERIE Al 


Scavolini Ps - Skipper Bo 
Benetton Tv - Montepaschi Si 
Snaidero Ud - Trieste 
Virtus Bo - Virtus Roma 
Roseto - Fabriano 
Air Avellino - Lauretana Bi 
Mabo Li - Viola Re 
Metis Va - Pippo Mi 
Oregon Cantù - Pompea Na 


89-82 

110-100 

78-86 

76-84 

78- 56 
97-86 
61-67 
73-82 

79- 73 


Classifica 


Benetton Tv 

46 

26 

23 

3 

2428 

2096 

Oregon Cantù 

40 

26 

20 

6 

2041 

1927 

Montepaschi Si 

36 

26 

18 

8 

2164 

1970 

Virtus Roma 

36 

26 

18 

8 

2000 

1924 

Pippo Mi 

30 

26 

15 

11 

2045 

1956 

Roseto 

30 

26 

15 

11 

2068 

2014 

Trieste 

28 

26 

14 

12 

2078 

2112 

Skipper Bo 

26 

26 

13 

13 

2122 

2059 

Viola Re 

26 

26 

13 

13 

1970 

1958 

Pompea Na 

26 

26 

13 

13 

2095 

2100 

Scavolini Ps 

24 

26 

12 

14 

2084 

2174 

Lauretana Bi 

22 

26 

11 

15 

2045 

2056 

Virtus Bo 

22 

26 

11 

15 

2009 

2057 

Metis Va 

20 

26 

10 

16 

2057 

2110 

Air Avellino 

18 

26 

9 

17 

2097 

2206 

Snaidero Ud 

16 

26 

8 

18 

1992 

2053 

Mabo Li 

16 

26 

8 

18 

1991 

2150 

Fabriano 

6 

26 

3 

23 

1885 

2249 


Il "Nonno degli scacchi" 

Ieri, 16 marzo, ricorrevano i 25 an¬ 
ni del rapimento di Aldo M oro, Sull'ar¬ 
gomento esce in questi giorni il libro 
"Odissea nel caso Moro" (Edizioni 
Edup),scritto daVladimiro Satta di Ro¬ 
ma, M aestro di scacchi ma anche docu¬ 
mentarista della Commissione parla¬ 
mentare di inchiesta su terrorismo e 
stragi dal 1989 al 2001. N el libro si ricor¬ 
da chein una delleletterechescrissedal 
"carceredel popolo", Aldo M oro si rivol¬ 
se al nipotino, Luca Bonini, definendosi 
"il nonno degli scacchi". Possiamo da 
questo dedurre che M oro sapesse gioca¬ 
re? La conferma è arrivata dallo stesso 
Luca. Stralciamo dall'intervista fattagli 
da Flavia Amabile per il quotidiano La 
Stampa e pubblicata martedì scorso, 11 
marzo. Alla domanda "Lei all'epoca ave¬ 
va due anni, che cosa ricorda di lui?" 
Luca ha risposto: "Anche se sembra in¬ 
credibile, mi ha insegnato a giocare a 
scacchi. Un giorno quando avevo già 
dieci anni mia nonna mi chiese se vole¬ 
vo fare una partita, lo risposi che non 


gli scacchi 


Bogolijubov-Monticelli 

Sanremo 1930 


L a 

L_b_J 
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.li Adulivi» C «pece 


sapevo giocare Invece quando mi tro¬ 
vai la scacchiera davanti mi resi conto 
chea poco a poco ricordavo tutto, come 
si muovono l'alfiere, la torre, la regina, 
come se qualcuno me l'avesse detto e 
scoprii che era stato lui, il nonno". Tor¬ 
nando al libro di Satta, scopriamo che 
anche tra i sequestratori c'era uno scac¬ 
chista, il terrorista Prospero Gallinari, 
anche se è da escludere che abbia gioca¬ 
to insieme aH'uomo politico. A quanto 
pare, Gallinari si applicò al "nobil giuo¬ 
co" quando si ritrovò egli stesso detenu¬ 
to in carcere La circostanza è stata mes¬ 
sa a verbale da Franco Piperno, ex-lea¬ 
der del la formazione extraparlamentare 
Potere Operaio, il qualedichiarò che gli 
scacchi avevano avvicinato lui eGallina- 


ri, efece intendere di avere raccolto alcu¬ 
ne confidenze di Gallinari durante le 
loro partite A parte il "caso Moro", la 
data del 16 marzo è scacchisticamente 
importante essendo il giorno della mor¬ 
te di Aaron Nimzowitsch (7.11.1886 - 
16,3,1935) che con le sue idee modificò 
non poco la concezione del gioco. E poi 
il giorno della nascita di M ario M onti- 
celli (16.3.1902 - 30.6.1995), uno dei 
grandi dello scacchismo italiano, vinci¬ 
tore tra l'altro del grande torneo di Bu¬ 
dapest del 1926; di professione giornali¬ 
sta, fu per vari anni capo della redazione 
esteri del Corriere della Sera; gli dedi¬ 
chiamo il diagramma odierno, unacom- 
binazionechefigura in tutteleprinci pa¬ 
li antologie. 
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Prossimo turno 

Virtus Roma - Benetton Tv, Virtus Bo - Skipper Bo, Pompea Na - 
Trieste, Oregon Cantù - Roseto, Montepaschi Si - Metis Va, Laureta¬ 
na Bi - Fabriano, Snaidero Ud - Air Avellino, Viola Re - Pippo Mi, 
Scavolini Ps - Mabo Li 


Linares 

Ricordiamo la classifica finale: pri¬ 
mi a pari punti (7) Peter Leko e Vladi¬ 
mir Kramnik; ma, sebbene Kramnik sia 
rimasto imbattuto, la vittoria è andata a 
Leko per il maggior numero di vittorie: 
è un regolamento particolare del tor¬ 
neo, per premiare la combattività (non 
si dimentichi chea Linares ci sono alcu¬ 
ni dei principali allevamenti di tori da 
corrida!). Seguono con 6.5 Anand eKa- 
sparov, poi Ponomariov 5.5; Vallejo 5; 
Radjabov 4.5. Purtroppo il torneo ha 
avuto un brutto epilogo: alla cerimonia 
di premiazione, infatti, Kasparov ha avu¬ 
to una vera e propria crisi isterica quan¬ 
do è stato annunciato che la "giuria dei 
giornalisti" aveva deciso di assegnare il 
premio per la partita più bella a Radja¬ 
bov per la sua vittoria proprio con Gar- 
ry. Kasparov ha accusato i presenti di 
non capire nulla di scacchi e se ne è 
andato promettendo di non giocare mai 
più il torneo spagnolo. 

La partita della settimana 
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Serie CI Gir. A i 

AlbinoLeffe - Pistoiese 

1-1 

Alzano - Arezzo 

1-1 

Carrarese - ProPatria 

0-1 

Lucchese - Cittadella 

3-1 

Padova - Treviso 

1-0 

Prato - Cesena 

2-1 

Reggiana - Spezia 

1-0 

Spai - Lumezzane 

3-0 

Varese - Pisa 

1-1 

Classifica 


Treviso 55; AlbinoLeffe 53; Cesena 49; Pisa 45; 
Padova44; Cittadella 38; Prato 37; Lumezzane, 
Spezia e Spai 35; Reggiana 34; Pistoiese 33; 
ProPatria e Lucchese 32; Varese 24; Alzano 23; 

Carrarese 22; Arezzo 19 


Prossimo turno 


Alzano - Carrarese, Arezzo - Lucchese, Cese¬ 
na- Spai, Cittadella - Padova, Pisa - Lumezza- 

ne, Pistoiese - Reggiana, ProPatria - 
Lette, Spezia - Varese, Treviso - Prato 

Albino- 

Serie CI Gir. B 

Chieti - Viterbese 

0-3 

Crotone - Benevento 

2-0 

Giulianova - Teramo 

0-1 

L'Aquila - Taranto 

rinv. 

Lanciano - Pescara 

1-0 

Martina - Avellino 

1-1 

Sassari Torres - Fermana 

0-0 

Sora - Paterno 

2-1 

VisPesaro - Sambenedettese 

1-1 


Classifica 

Avellino 53; Martina e Pescara 51 ; Teramo 48; 
Sambenedettese 45; Crotone 42; Lanciano 38; 
Benevento 33; Taranto 32; Viterbese 31 ; Sassa¬ 
ri Torres, VisPesaro, FermanaeChieti 29; Sora, 
Paterno e Giulianova 28; L'Aquila 18 
Prossimo turno 

Benevento - Martina, Crotone - Lanciano, Fer- 
mana - Viterbese, L'Aquila - Sora, Paterno - 
VisPesaro, Pescara - Avellino, Sambenedette¬ 
se - Chieti, Taranto - Giulianova, Teramo - 
Sassari Torres 


Serie C2 Gir. A 


Alessandria - Valenzana 

1-0 

Biellese - Pavia 

1-1 

Mantova - Pro Sesto 

3-0 

Meda - Thiene 

1-2 

Mestre - Legnano 

0-1 

Novara - Pro Vercelli 

1-1 

Pordenone - Cremonese 

0-1 

SudTirol - Monza 

rinv. 

Trento - Montichiari 

0-0 


Classifica 

Pavia 59; Novara 53; SudTirol 46; Mantova 42; 
Pro Sesto e Legnano 41; Monza e Thiene 37; 
Cremonese e Pordenone 36; Biellese 34; Monti¬ 
chiari 32; Valenzana 30; Mestre 29; Trento 27; 
Pro Vercelli 26; Alessandria 23; Meda 17 
Prossimo turno 

Biellese - Mestre, Cremonese - Alessandria, 
Legnano - Pordenone, Montichiari - Monza, 
Pro Sesto - Meda, Pro Vercelli - Pavia, SudTi¬ 
rol - Novara, Thiene - Trento, Valenzana - 
Mantova 


Serie C2 Gir. B 


Aglianese - Brescello 

1-0 

CastelSangro - Gualdo 

rinv. 

Grosseto - Castelnuovo G. 

1-2 

Gubbio - Rorentia V. 

0-0 

Montevarchi - Forlì 

2-1 

Poggibonsi - Sangiovannese 

1-0 

Rimini - Fano 

0-2 

Sassuolo - San Marino 

1-1 

Savona - Imolese 

1-2 


Classifica 

Rorentia V. 53; Gubbio e Rimini 48; Castelnuo- 
vo G. 47; Aglianese e Grosseto 43; Poggibonsi 
39; Sangiovannese e Forlì 38; San Marino 36; 
Gualdo 32; Montevarchi 31; Savona 30; Castel- 
Sangro 27; Fano e Sassuolo 25; Imolese 24; 
Brescello 18 

Prossimo turno 

Brescello - Sassuolo, Fano - Savona, Roren¬ 
tia V. - Aglianese, Forlì - Grosseto, Gualdo - 
Rimini, Imolese - Castelnuovo G., Poggibon¬ 
si - Gubbio, San Marino - Montevarchi, San¬ 
giovannese - Castel San grò 


Serie C2 Gir. C 


Acireale - Lodigiani 

1-1 

Brindisi - Gladiator 

1-1 

Fidelis Andria - Gela 

1-1 

Giugliano - Palmese 

2-1 

Igea Virtus B. - Tivoli 

1-0 

Latina - Catanzaro 

1-2 

Nocerina - Ragusa 

2-1 

Olbia - Foggia 

1-4 

Puteolana - Prosinone 

0-1 


Classifica 

Foggia 61; Brindisi 51 ; Nocerina 47; Igea Virtus 
B. 45; Acireale 41 ; Catanzaro 39; Ragusa, Fresi¬ 
none e Giugliano 38; Gladiator 37; Gela e Palme- 
se 34; Olbia e Rdelis Andria 33; Latina 32; Lodi¬ 
giani 29; Tivoli 20; Puteolana6 
Prossimo turno 

Catanzaro - Giugliano, Fòggia - Acireale, Gela 
- Brindisi, Gladiator - Puteolana, Lodigiani - 
Latina, Nocerina - Fidelis Andria, Palmese - 
Olbia, Ragusa - Igea Virtus B., Tivoli - Fresino¬ 
ne 


Dall'Open di Cannes (Francia) ter¬ 
minato venerdì, una bella vittoria del 
tredicenne bergamasco Sabino Brunello 
contro un forte maestro internazionale 
(2452 punti elo!). Brunello - Bosboom 
(Siciliana) = 1, e4c5 2. d4c:d4 3, c3 d:c3 
4. C:c3 e6 5. Cf3 a6 6. Ac4 b5 7. Ab3 
Ab7 8. a3 Ce7 9. Af4 Cg6 10. Ag3 Cc6 
11. 0-0 Ae7 12. Dd2 d6 13. Tfdl Cge5 
14. C:e5d:e515.De3Da516. Cd5! Ad8 
17. Aa2 (minaccia la spinta in b4, guada¬ 
gnando la D) e:d5 18, e:d5 Ce7 19, d6 
0-0 20. d:e7 A:e7 21. Td7 A:g2 22. b4 
A:b4 23. a:b4 D:b4 24. R:g2 Tae8 25. 
Tadl 1-0. 

Calendario 

Tornei week-end del 21-13 marzo: 
Genova, tei. 010-2477648; Roma (Acca¬ 
demia, via Pulci 14), tei. 06,44233945; 
Ivrea (To), tei. 0125.577412. Inoltre il 
22-23 e 29-30 si gioca a Monza, tei. 
039.2840131, Semilampo: domenica 23 
a Credaro (Bg), tei. 035,935387. Aggior¬ 
namenti e dettagli sui siti www.féder- 
scacchi.itewww.italiascacchistica.com 

































































































































































































































































lunedì 17 marzo 2003 


l’Unità 


15 


Segue dalla prima 

Paolo M aldini ha disputato la sua cinque- 
centesima partita. È un risultato storico, 
M aldini è un mito del calcio, perché è 
bravo oltre che essere bello; è un difensore 
eccezionale, che ricopre tutti i ruoli nella 
retroguardia, una sicurezza esa anche fare 
gol. È un giocatoredi prestigio edi rilievo. 
E un mito perché si sa metterein discussio¬ 
ne, come giocatore e come uomo. Tutto il 
calcio devefesteggiarecon lui questo risul¬ 
tato, perché questa è la festa di tutto il 
calcio, non solo del M ilan. Lui ha raggiun¬ 
to quota cinquecento partite; nella mia 
carriera di calciatore io mi sono fermato a 
duecentocinquanta. Rispetto a lui, sono 
stato dunque un mezzo giocatore. Lo dico¬ 
no i numeri... Non mi offendo, se il para- 
goneèPaolo Maldini. 

Rivaldo statua carioca 

Restando in tema di giocatori, vorrei par¬ 
lare, questo volta non bene, di un altro 
protagonista del campionato, Rivaldo. 
L'ho guardato bene l'ultima volta e mi 
sono chiesto perché mai il M ilan l'abbia 
preso. Credo che attualmente sia più for- 
teGianni Rivera, se si allena qualchegior- 
no... Rivaldo non è determinante, gioca 
da fermo, non inventa nulla e crea malu- 


Antico 

Il mistero di Rivaldo 
Perché l’han preso? 



Aldo Agroppi 


more tra i compagni. Il Barcellona, una 
squadra che punta in alto, l'ha lasciato 
andar via tranquillamente. Questo parti- 
colarenon ha insospettito il M ilan? E pos¬ 
si bilecheun campione vero venga abban¬ 
donato senza colpo ferire? I nvece, la socie¬ 
tà rossonera l'ha preso, spendendo un pa¬ 
trimonio e non ne ha ricavato un solo 
vantaggio. Quando hai Tomasson, Inza- 
ghi, Shevchenko, Rui Costa e Pirlo, tutti i 
ruoli dell'attacco sono coperti, non c'è 
bisogno di cercare altri campioni. Con 
l'arrivo di Rivaldo, invece, si è creata una 
situazione per la quale si scontenta sem¬ 
pre qualcuno. Infatti, orava in panchina 


Inzaghi, ora Shevchenko... Il famoso tur¬ 
nover non fa riposare i giocatori, li fa 
stancare... 

Una lince per guardalinee 

La J uventus ha vinto bene sabato scorso, 
però, al M odena è stato annullato un gol 
regolare, quando si era sullo zero a zero. 
Un episodio che avrebbe condizionato 
l'andamento della gara. Non è la prima 
volta chesuccedeeguarda caso capita sem¬ 
pre alla stessa squadra. Quel guardalinee, 
poi, lo chiamerei occhio di lince. Ripeto 
per l'ennesima volta che anche questo 
campionato è un campionato falsato, per- 


Toscano 
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chémacchiato dagli errori arbitrali. Molti 
arbitri, prima di essere arbitri, sono tifosi, 
e spesso sembra abbiano lemutandebian- 
conere... 

Diamo a Cosmi quel che è di Serse 

È un grande allenatore Serse Cosmi. È 
riuscito e riesce tuttora a fare miracoli. Il 
primo anno ha lottato contro i giganti, 
con unaformazionedi sconosciuti, ragaz¬ 
zini venuti dalla Viterbese... Poi, l'anno 
scorso, ha raggiunto la salvezza con largo 
anticipo sulla finedella stagione. Adesso si 
sta togliendo grandi soddisfazioni, ieri ha 
addirittura battuto la Roma di Capello. 
Cosmi dovrebbe avere i complimenti di 
tutti, è lui che merita Tattenzione genera¬ 
le, non Lippi o Cuper. È facilefare risultati 
con dei giocatori come quelli della J uveo 
dell'lnter... 

Scoglio sommerso 

È già finita l'avventura di Scoglio. Dal¬ 
l’Africa era tornato in Italia dicendo: «lo 
non faccio l'allenatore, insegno calcio... ». 
U na frase ad effetto, qualche parolona. E 
niente altro. Scoglio è un imbonitore, un 
illusionista, si nasconde dietro boutade, 
dietro chiacchiere. La sua avventura èfini- 
ta subito, in maniera rapida e ingloriosa. 
Non bastano le parole. 



La stagione finisce per Putzer e Rocca 

Gigante e slalom, a Lillehammer due vittorie addolciscono un anno nero per l’Italia 


T devisioni 

I VASI Ming 
nella Hall 

DI FOR METE O 

Luca Bottura 

Quasi gol Ieri Raitre ha fatto una cosa 
buona e giusta (cambiare in corsa il 
palinsesto per mandare la differita de¬ 
gli slalom vinti da Putzer e Rocca, 
inizialmente non previsti) e una sba¬ 
gliata: non trasmetterli in diretta. 
Non tanto perché Televideo avesse 
già bruciato la notizia, quanto perché 
la diretta dello sci avrebbe fatto salta¬ 
re Anna La Rosa e le sueTelecamere. 
Attenti Elkann Su La7, lungaesopori- 
fera intervista di Alain Elkann a Ro¬ 
berto Mancini, inopinatamente cir¬ 
condato da vasi Ming e orribili so¬ 
prammobili (è la hall di Formello). 
Per le immagini dell'allenamento 
biancoceleste, Elkann ha scelto una 
colonna sonora inedita: "M omenti di 
gloria". Originale quasi quanto "You 
can leave your hat on" per uno spo¬ 
gliarello. 

Proprio così M ontingelli: «Roma ner¬ 
vosa, Roma brutta o Roma in disar¬ 
mo?». Capello (stizzito): «Beh, dopo 
questa domanda dovrei vergognar¬ 
mi... » ("Stadio 2 sprint") 

Piange il telefono Tutti gli spot di 
"Tre", la compagnia di videofonia, 
portano il marchio indelebiledi quel¬ 
le belle agenzie milanesi dove gli anni 
'80 non sono mai finiti. Paradigmati¬ 
ca la pubblicità in cui le tre squinzie 
col videofonino rompono il vetro di 
un ristorante giocando a calcio, ven¬ 
gono giustamenteingiuriateda un ca¬ 
meriere che chi ama un vigile, e costui 
- dopo aver ricevuto le immagini di 
un gol sull'infernale aggeggio - calcia 
il pallone rompendo un altro vetro. A 
lavorare, tutti. 

Simulazioni di fallo Gene Gnocchi a 
Daniela Rosati: «Chiedono da Inter¬ 
net se quando facevi l'amorecon Gai- 
Mani al culmine del rapporto dovevi 
gridare "Forza M ilan"». Rosati: «Al 
culmineeanche prima, perché sennò 
poca roba... ». ("Quelli che") 
Simulazioni di fallo/2 «Nel Milan c'è 
troppa gente che si muove male senza 
palle» (Evaristo Beccalossi, "Qui stu¬ 
dio a voi stadio") 

Bestemmie Molto bravo il regista 
Stream di Bologna-Udinese, che ha 
pescato l’allenatore friulano Spai letti 
mentre chiamava a sé la buona sorte 
baciando un santino. Invano. Dai 
tempi dell'acqua santa di Trapattoni, 
un'altra conferma che se Dio c'è, ha 
giustamente altro a cui pensare. 
Meritere «Il quattro a zero è stretto, 
meritevamo qualcosa di più» (Giaco¬ 
mo Poretti, di Aldo, Giovanni e Gia¬ 
como, "Qui studio a voi stadio") 
Bravi ma basta "Quelli che", finaledi 
puntata. Il tifoso Pucci penetra negli 
spogliatoi e intervista Vieri. Poi gli 
propone un giochino: lui canta 
"Nel la vecchi a fatto ri a”, Vieri fai ver¬ 
si. Pucci: «C'èil gatto». Vieri: «M iao». 
Pucci: «C'èil cane». Vieri: «Bau». Puc¬ 
ci: «C’èil gallo». Vieri: «Basta». 

Par condicio Duesettimanefa l'invia¬ 
to di "Novantesimo" Mario Mattioli 
indossava un giaccone vistosamente 
griffato Nike. Ieri il giacconeeravisto¬ 
samente griffato Errea, marca di abbi¬ 
gliamento che veste tra lealtreM ode 
na e Como. Prima o poi Mattioli si 
metterà in affari con una propria li¬ 
nea di giacconi. Il nome c’è già: 
"Vistosamente". 

L’allegro dietrologo Alessandro Bo- 
nan: «Capello, oggi Batistuta ha segna¬ 
to per l'Inter. Pentito?». Capello (stiz¬ 
zito): «Non facciamo dietrologia, 
guardiamo avanti». ("Zona campio¬ 
nato", Telepiù) 

setdecomando@yahoo.it 


Edoardo Novella 


Colpo di reni sulla stagione italiana ddlo 
sci. A Lillehammer, nell'ultima gara di 
Coppa dd M ondo, Karen Putzer in gigan¬ 
te e Giorgio Rocca ndlo speciale hanno 
messo in riga tutti. Ieri sono finite dietro 
Anja Paerson eJanica Kostdic. E pure, 
dall’altra parte, KallePalanderelvica fra¬ 
tdio Kostdic. Due successi, guarniti anche 
dal secondo posto di Denise Karbon, che 
lasaano stampato un sorriso. M a arrivati 
proprio sul fischio ddla sirena, troppo tar¬ 
di per tirar fuori dal crepaccio un bilancio 
2002-2003 comunque ddudente. Almeno 


rispetto alle attese e, in alcuni casi, alle 
promesse Si chiude con un totale di 7 
vittori e (firmate dai soliti: Putzer 5, Rocca 
2) enessuna Coppa. I piazzamenti dicono 
più di speranze che di fatti. Nd mezzo il 
flop dd mondiali di St. M oritz. 

Certo, le statistiche indicano che ieri 
Karen Putzer la Coppa di gigante l'ha 
sfiorata. Di un pdo largo appena un pun¬ 
to. Ma in bacheca sel'èportata la Paer¬ 
son, per una volta ragioni era. La svedese 
sapeva che le sarebbe bastato un 5 ° posto 
per mettersi al riparo dalla rimonta dd- 
l’azzurra. E con prensione scandinava 5 S 
è finita. Cos 514 a 513. Karen ha pagato 
cara la partenza "a uovo" di inizio stagio¬ 


ne: a metà percorso s'è come seduta 
(stress, stanchezza) e non c’è stato verso di 
usarne a tempo. «N on ho nulla da rimpro¬ 
verarmi» ha commentato dalla Norvegia. 
Ma se si considera chela Putzer quest'an¬ 
no ha tritato anche il record azzurro di 
punti in CdM di una certa Deborah Com¬ 
pagnoni (1100 contro 967), centrando an¬ 
cora un 2°, stavolta in dassifica generale, 
qualcosa per cui grattarsi le lamine ci do¬ 
vrebbe essere E invece happy end: «È una 
base di partenza da cui ripartire per il 
futuro». Dietro la Putzer è stato l’anno dd 
nascondino: qudlo di Isy Kostner soprat¬ 
tutto. Poi qudlo ddla Ceccardli. Conside¬ 
rando anche le nuove Karbon e M odleg, 


per ri parti re ce n’è. Capitolo uomini. Solo 
Rocca, e in chiaroscuro. Doveva essere il 
suo anno, dopo gli antipasti mostrati nd 
2001-2002. Invece l'azzurro finiscedi nuo¬ 
vo ndla casdla "da rivedere". E seia croni¬ 
ca alternanza male bene tra due gare di 
fila (chegli è valso il ritorndlo «Rocca non 
c'imbrocca») pareessersi attenuata, il boc¬ 
ciolo non è fiorito dd tutto. Petali buoni 
da cogliere ce ne sono: oltre ai due centri 
in slalom, il bronzo di St. M oritz che è 
stato l'ancora di salvezza azzurra ai mon¬ 
diali. MaR occa deve fare il salto. «L'anno 
prossimo riproverò anche col gigante» an¬ 
nuncia. Per provare ad essere competitivi 
anche ndla Coppa generale. Diètro di lui 


IL FATTORE VIERI 
L’Inter non molla la Juve 
travolgendo il Como (4-0) 
con una doppietta di Bobo 
E sabato Milan all’ultima 
spiaggia coi bianconeri 



SPROFONDO ROMA 
La squadra di Capello 
perde a Perugia 
e ritorna in piena crisi 
E mercoledì in Champions 
partita della vita con l’Ajax 



un buco. Blardone, che tecnicamente è il 
più dotato, ha terminato una stagione da 
fallimento. I vari d Fischnaller, Gufler, 
Rieder e Fili idem. E se l'astro di Kristian 
Ghedina sembra definitivamente tramon¬ 
tato, allora leombresi allungano di molto 
sulle lud. 

Ecco perché, in vista ddl'Olimpiadedi 
Torino 2006, è alle porte una completa 
riorganizzazione ddlo staff tecnico. L'ipo¬ 
tesi più rumorosa èqudla che vedrebbe a 
bordo pista nientemeno che A Iberto T om- 
ba. Contatti con la Federazioned sono già 
stati, ma la trattativa già rischia di diven¬ 
tare un done di qud/e dd calaomercato. 
Di certo c’è l’esigenza di sterzare rispetto 
all'ultima gestione. Inserendo, pare, anche 
qualche manager. E rivedendo “capitoli" 
fondamentali come qudlo ddle piste di 
allenamento (per la discesa è allo studio il 
trasferimento in stage in Canada). Una 
virata, però, da fareentro la prossima esta¬ 
te. Per poter iniziare a tempo a preparare i 
Giochi dd Piemonte, e magari cogliere su 
qudle piste le medaglie di una nuova va¬ 
langa. 
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C2, il Gubbio butta via la vittoria e la Florentia vola da sola in testa 

Cipolla manda sulla traversa un rigore e i viola, pareggiando (0-0) si portano a 5 punti sopra umbri e Rimini 


CAMPIONATO SERIE B 

m Oggi big match Ancona-Siena 
£ In palio la testa della classifica 

Si presenta decisamente interessante ai fini 
della classifica di serie B il posticipo odierno 
del campionato cadetto. A scendere in 
campo, infatti, questa sera alle ore 20.30 
Ancona e Siena, le due squadre inseguitrici 
della Sampdoria che ieri ha impattato a reti 
inviolate in casa del Catania. Ancona e 
Siena seguono i liguri ad appena un punto 
(45 contro 44) e comunque vada la testa 
della classifica subirà delle variazioni. In 
caso di pareggio ci troveremo di fronte ad 
un terzetto, ma una vittoria lancerebbe una 
delle due alla vetta del campionato. 



dall’inviato Francesco Sangermano 


GUBBIO Undici metri di passione. Di gioia e sofferen¬ 
za. Undici metri che, a distanza, decidono i destini di 
Fiorentina e Rimini. I viola passano dall'Inferno al 
paradiso nell'istante esatto in cui Cipolla (al minuto 
90 e qualcosa di più) spedisce sulla traversa il rigore 
che avrebbe dato la vittoria al Gubbio (e il -3 in 
classifica rispetto ai gigliati) einveceinchioda il risulta¬ 
to in terra umbra su un prezioso 0-0 alla luce di 
quanto stava contemporaneamente accadendo in Ro¬ 
magna. Giacché il Rimini, l'inferno lo ha assapora 
fino in fondo in casa contro il Fano: dopo essere 


passati in svantaggio al 50', i romagnoli sbagliavano 
infatti addiritturadue penalty con De Nicola ed usciva¬ 
no sconfitti 0-2 precipitando a-5 dai gigliati. E così, la 
Fiorentinaèsemprepiù solaal comando della classifi¬ 
ca e la serie C1 distante "soltanto" 7 giornate. Se poi a 
spingerla ci si mette anche un po' di buona sorte, si 
capisce che il viaggio per la banda di Cavasin ha tutte 
lecarte in regola per proseguire spedito esenza intop¬ 
pi. Resta, però, anche un pizzico di rammarico, dato 
che una vittoria al San Biagio di Gubbio avrebbe pro¬ 
babilmente messo ieri la parola fine su ogni ulteriore 
speranza romagnola o umbra che sia. M a nel freddo 
gelido che ha spazzato in questi ultimi giorni l'Um¬ 
bria, la sensazione alla fine è che si tratti per i viola di 


un punto guadagnato piuttosto che di due persi. An¬ 
che perché, a dispetto del risultato, non sono certo 
mancate le emozioni da ambo le parti in un botta e 
risposta davvero da batticuore. A dare fuoco al le polve¬ 
ri è stato Matzuzzi (ora al Gubbio, ad inizio anno in 
viola) che al 18' chiama Ivan al miracolo. Sei minuti e 
succede di tutto: traversa di Cicconi per la Viola da 
una parte e, sul capovolgimento di fronte, palo per il 
Gubbio semprecon M atzuzzi. Il Gubbio ci crede, ma 
la Fiorentina non rinuncia ad attaccare. Il portiere 
umbro si supera su And reotti ma il brivido più inten¬ 
so corre allo scadere per il fallo di Baronchelli che 
regalaal Gubbio un calcio di rigore. Lastoriadi Cipol¬ 
la edegli undici metri la conoscete già. 


L’Inter strapazza il Como, firmato Vieri 

Scarso gioco dei nerazzurri, ma il bomber con due reti trascina i suoi nella scia della Juve 

Piacenza-Atalanta 

Premiata ditta Hubner & C. 
E Cagni ritrova il sorriso 


Christian Vieri 
festeggia dopo 
aver segnato 
un gol 
con 

il compagno 
Ivan Cordoba: 
l’ariete 
nerazzurro 
è solitario 
al comando 
della classifica 
dei marcatori 



Un gol di Miccoli manda in crisi la formazione di Capello, lenta e svogliata. E mercoledì c’è l’Ajax 

«Curi» amaro, la Roma in bambola 


Antonello Menconi 


PERUGIA Ci teneva propria a far benecon- 
tro quella che nella prossima stagione po¬ 
trebbe essere la squadra che lo avrà in 
panchina. Sin dall'inizio si è capito infatti 
che Serse Cosmi aveva caricato al massi¬ 
mo i propri giocatori. 

Ma lo si è capito anche da come il 
tecnico perugino ha esultato al momento 
del gol di M iccoli che ha regalato i tre 
punti agli umbri ed anche dalla sua gioia 
al fischio finaledeH'arbitro. 

Ma in una giornata di grande gioia 
sportiva per il suo Perugia, il tecnico non 
ha voluto tradireil suo spirito di solidarie¬ 
tà e dopo le congratulazioni con i compo¬ 
nenti della propria panchina, l'abbraccio 
più caloroso è stato quello con un bambi¬ 
no disabile, in mezzo al campo, nel rispet¬ 
to di una promessa fatta prima deU’inizio 
della gara. Questo èCosmi. 

La partita non è stata comunque spet¬ 
tacolare, anche se giocata ad un buon rit¬ 
mo da partedelledue squadre, con il Peru¬ 


gia atratti più ordinato econ la Roma mai 
capace di impostare una manovra vera¬ 
mente efficace tanto da riusci re ad impen¬ 
sierire il portiere Kalac solo con qualche 
invenzione individuale. 

Nel primo tempo, le occasioni più 
grosse sono state quelle avute con il colpo 
di testa di M ilanese, imbeccato da un tra¬ 
versone verticale di Ze’ Maria (premiato 
comeil migliorein campo) acui ha rispo¬ 
sto Antonioli in tuffo alla sua destra e con 
il tiro rasoterra di Emerson allo scadere 
neutralizzato dal portiere australiano. 

Nella ripresa, il Perugia ha trovato il 
jolly con il ritorno al gol di Fabrizio M icco¬ 
li. Su una punizione del solito Ze’ M aria, 
l’attaccante ha visto in difficoltà Panucci, 
il quale ha fatto impennare la palla invece 
di rinviarla, mandandola sulla testa di 
Grosso e con un guizzo in un paio di 
metri ha trovato lo spazio per deviare la 
palla in rete. 

Dopo lo svantaggio, la Roma ha cerca¬ 
to di avanzare il proprio baricentro, cer¬ 
cando di far capire a tutti che la testa non 
era rivolta alla ChampionsLeague. Il risul¬ 


tato è stato quello di aver visto una squa¬ 
dra confusionaria in avanti, riuscendo a 
rendersi pericolosa soltanto da lontano, 
con un tiro di Dacourt parato da Kalac, 
poi con un tiro di Cafu terminato diretta- 
mentea lato econ una punizionedi Totti, 
ancora neutralizzata dal portiere bianco¬ 
rosso. 

Nel dopo partita non si è riusciti a 
chiarireil giallo di ciò che sarebbe avvenu¬ 
to nel sottopassaggio, con l’amministrato¬ 
re del Perugia, Alessandro Gaucci che ha 
accusato «Panucci di aver inveito contro 
l’arbitro per aver concesso appena tre mi¬ 
nuti di recupero» e Fabio Capello che si è 
invece precipitato in sala stampa, dopo 
aver già fatto le interviste per «conferma¬ 
re che nel sottopassaggio niente è succes¬ 
so, come hanno confermato gli stessi gio¬ 
catori». Sui motivi della sconfitta, il tecni¬ 
co giallorosso ha detto che «la squadra è 
stata sfortunata, avendo creato più occa¬ 
sioni da rete dei nostri avversari ed aven¬ 
do tenuto costantemente in mano il gio¬ 
co, a parte nel primo tempo, con il vento 
che ha favorito il Perugia». 


Francesco Caremani 


PIACENZA La squadra di Cagni vince una partita che 
potrebbe rimetterla in corsa per la salvezza. Obiettivo 
lontano ma non impossibile. Decisivi, per il Piacenza, i 
prossimi scontri diretti. Vincono i biancorossi contro 
un'Atalanta indecente per un match del massimo cam¬ 
pionato di calcio. Dalla tristezza generale si salva sola¬ 
mente! aibi, l'ex di turno, che para tutto quello che può, 
senza per questo riuscire ad evitare la sconfitta, sotto i 
colpi di Hubner e De Cesare. 

"Meglio un debito che certi prestiti”, "Queste sono 
le vostre maglie" tute da lavoro appese "a lavorare", 
"Noi pochi, voi nulla", "Garilli, le tue parole, il nostro 
pensiero: vergognatevi!". Gli striscioni, simboli di conte 
stazioneerassegnazione, fanno da desolante cornice allo 
stadio di Piacenza, modesto palcoscenico della sfida con¬ 
tro l'Atalanta. M adopo pochi minuti ci si accorgecheè 
l'unico spettacolo di una partita inguardabile. Per alcuni 
si tratta di un'amichevole, per altri èun match da ufficio 
inchieste, certo è che se il Piacenza ha paura di perderei 
nerazzurri possono anche pareggiare, il risultato èl'anti- 
calcio. 

Al 10' Gurenko telefona aTaibi ed è il primo tiro in 
porta. Quattro minuti dopo il Piacenza con il trio Baioc¬ 
co-M aresca-Hubner si produce in una sterile pressione. 
Al 27' M aresca con un tiro-cross velenoso impegnaTai- 
bi, palla sui piedi di Hubner che permette all'ex di pro¬ 
dursi nel classico miracolo. Al 34’ Marchionni sbaglia 
una bella imbeccata di Di Francesco. Il 3-5-2 piacentino 
e il 4-4-2 bergamasco si equivalgono per mediocrità e 
sotto il caldo sole pri maveri lesi rischia d’addormentarsi. 

M a quando tutto sembra perso ecco il gol di «Ta- 
tanka». Percussione del Piacenza, palla a Gurenko sulla 
destra, cross perfetto per H ubner chedi testa battei aibi 
sul secondo palo, svegliando quel che resta della partita. 
Quando Natali mette la palla sulle mani di Taibi, Farina 
fischia la finedel primo tempo. 

La ripresa è più vivace e più nervosa, fioccano i falli 
maèsempreil Piacenza ad attaccare con maggiore con¬ 
vinzione, mentre l'Atalanta continua a giocareuna delle 
peggiori partite della stagione. Tra il 63' e il 64' un 
doppio M aresca da fuori impegnaTaibi, bellelestoccate 
dell'ex juventino, bellissime le parate dell'ex portieredel 
Manchester United. Poi, all'improwiso, si spegne il Pia¬ 
cenza e l'Atalanta cerca un impossibile pareggio. Al 78' 
Vavassori toglie Doni e inserisce Vugrinec, ma senza 
risultati apprezzabili. Anzi è il Piacenza che torna a farsi 
sotto ottenendo il raddoppio con De Cesare . Siamo 
all'89’, Piacenza due, Atalanta zero, anche nel gioco, la 
partitaèfinita... finalmente. 


sabato 


ieri pomeriggio 



Giuseppe Caruso 


MILANO L'Internon mollaecontinua 
a credere nello scudetto. I nerazzurri 
si sono sbarazzati senza troppa fatica 
di un Como che ha avuto il merito di 
provare a giocarsi la partita, ma è 
parso inconsistente in fase difensiva. 

Cuper ha schierato il tridente, 
con Recoba sacrificato a sinistra eBa- 
tistua e Vieri ad impegnare il pessi¬ 
mo terzetto difensivo degli ospiti, do¬ 
ve si è distinto in negativo Padalino, 
lento ed impacciato. Il primo tempo 
dell’lnter non è stato brillante, per¬ 
ché gli uomini di Cuper sembravano 
interessati a svolgere soltanto il loro 
compitino, senza metterci quel mini¬ 
mo di voglia necessaria. 11 Como inve¬ 
ce di determinazione ne aveva molta 
e mostrava pure un gioco piacevole. 
A segnare la partita ci pensava però la 
giocata del singolo, nel nostro caso di 
J. Zanetti. 11 capitano dopo una splen¬ 
dida serpentina entrava in area di ri¬ 
gore, ma si allungava la palla, su cui 
però era bravo ad avventarsi Bati stu¬ 
ta, che saltava Ferron e depositava in 
rete. Nonostante il vantaggio l'Inter 
continuava a manovrare con fatica, 
mentre il Como sfruttava bene la fa¬ 
sce con M usic e Rossi, mettendo in 
difficoltà la retroguardia nerazzurra. 
Però a passareerano ancora gli interi¬ 
sti, con un colpo di testa di Di Biagio, 
pescato da Recoba su calcio d’angolo. 
Partita finita? Neanche per sogno, 
ma anzi Como in avanti e due rigori 
fischiati dall'arbitro De Santis in tre 
minuti. Il primo per una trattenuta 
in area su Pecchia, maToldo respin¬ 
geva la conclusione di Amoruso, il 
secondo per un fallo su Vieri, ma Bo- 
bone calciava fuori. Il 2-0 del primo 
tempo era ingiusto per quanto visto 
in campo ed il primo a rendersene 
conto era Fascetti, nervoso ed ama¬ 
reggiato, che beccato da uno spettato¬ 
re in tribuna, rispondeva a tono e 
veniva riportato in panchina dal suo 
assistente. 

La ripresa iniziava con gli ospiti 
alla rabbiosa ricerca del gol, ma Binot- 
to, entrato al posto di M usic, spreca¬ 
va la palla buona calciando sulla tra¬ 
versa. La partita diventava così lo 
show personale di Bobo Vieri, che al 
10' su angolo dello specialista Recoba 
inzuccava bene la palla del 3-0. L'in¬ 
contro finiva lì, perché Cuper toglie¬ 
va Batistuta e C. Zanetti per Conce- 
igao e Guly, dando in questo modo 
alla sua squadra un assetto difensivo 
migliore ed anche perché il Como 
non ci credeva più. 

Lo dirà anche Fascetti negli spo¬ 
gliatoi, spiegando come «dopo il ter¬ 
zo gol abbiamo mollato del tutto, ri¬ 
schiando alla fine una passivo anche 
più pesante di quello finale». Ed in 
effetti l'I nter nell'ultima mezz'ora di¬ 
laga, sebbene al 22’ perda Recoba (al 
suo posto Napolitano) per un picco¬ 
lo fastidio muscolare. I Cuperiani 
portano a quattro le loro reti ancora 
con Vieri di testa, dopo splendido 
assist di J. Zanetti. 

Per il centravanti interista va fat¬ 
to un discorso a parte, perché le venti¬ 
tré reti in diciannove partite sono sì 
un bottino formidabile, ma mancano 
i centri pesanti, quei gol negli scontri 
diretti che valgono doppio o anche 
triplo. Vieri tra l’altro mette dentro 
pure un terzo gol, regolare, che il 
guardalineeMaggiani annulla per un 
fuorigioco inesistente. I nerazzurri fi¬ 
niscono in dieci perché Di Biagio ha 
un infortunio muscolare che lo co¬ 
stringe ad uscire, mettendone in for¬ 
za la presenza a Leverkusen. E pro¬ 
prio alla sfida decisiva contro i tede¬ 
schi sono rivolti i pensieri degli interi¬ 
sti subito dopo il fischio finale di De 
Santis. Cuper dice di essere «fiducio¬ 
so per la trasferta in Germania. Cre¬ 
spo sarà quasi sicuramente convoca¬ 
to ed in quel caso potrebbe giocare». 
Sperando che basti. 


«Bobo» a quota 23 gol 
Ora punta al record 
di Valentin Angelillo 

Con la doppila infilata ieri a 
Ferron, Christian "Bobo" Vieri 
taglia il traguardo delle 23 reti. 
Dopo 25 giornate di campionato, 
econ altre9 a disposizione, il 
bomber nerazzurro è sempre più 
solo nella classifica dei 
marcatori: Pippo Inzaghi rimane 
staccato a due cinquine, Adrian 
M utu (ieri a segno contro il 
Chi evo) pure Con le due reti al 
Como Vieri è a un solo gol 
dall'eguagliareil bottino che 
l’anno passato è valso a H ubner 
eTrezeguet il titolo di 
capocannoniere. 

M a, calendario alla mano, 
diventa addirittura possbile 
mettere gli artigli sul record 
assoluto di reti messe a segno né 
torneo a 18 squadre la mitica 
quota 33 di un altro interista, 
l'argentino Antonio Valentin 
Angéillo. Era il campionato 
’58-’59, quasi un'altra epoca. 


Reggina 

O 

Milan 

O 


REGGINA: Belardi, Jiranek, 
Vargas, Franceschini, Diana, 
Falsini, Paredes, Cozza (27' st 
Mamede), Nakamura (23' st 
Mozart), Bonazzoli, Di Michele 
(35' st Lejsal) 

MILAN: Dida, Simic, Nesta, 
Costacurta, Maldini, Pirlo, Gat- 
tuso (36' st Shevchenko), See- 
dorf, Rui Costa, Rivaldo (18' st 
Tomasson), Inzaghi 

ARBITRO: Trefoloni 

NOTE: angoli: 8-5 per il Milan. 
Recupero: 1 ' e 3'. Espulso: Be¬ 
lardi per aver toccato il pallone 
con le mani fuori area al 34' st. 
Ammoniti: Franceschini per fal¬ 
lo di mano e Mozart per gioco 
falloso. Spettatori: 26.000 


Juventus 

3 

Modena 

0 


JUVENTUS: Buffon, Birindel- 
li, Ferrara, luliano, Pessotto 
(22' stThuram), Zambrotta, Tu- 
dor (11' st Tacchinardi), Davi- 
ds, Nedved, Zalayeta (14' st 
Camoranesi), Trezeguet 

MODENA: Ballotta, Ungari, 
Cevoli, Mayer, Ponzo (40' st 
Campedelli), Marasco, Milanet¬ 
to, Balestri, Colucci (20' st Scul¬ 
li), Kamara (30' st Fabbrini), Vi- 
gnaroli 

ARBITRO: Morganti 

RETI: 9' st Nedved, 36' st Ne¬ 
dved, 39'st Trezeguet. 

NOTE: angoli: 10-3 per la Ju¬ 
ventus. Recupero: 0' e 3'. Am¬ 
moniti: Ferrara per gioco scor¬ 
retto. 


Inter 

4 

Como 

0 


INTER: Toldo, J.Zanetti, Ga- 
marra, Cordoba, Coco, Okan, 
Di Biagio, C.Zanetti (12' st 
Guly), Recoba (23' st Napolita¬ 
no), Vieri, Batistuta (12'stCon- 
ceicao) 

COMO: Ferron, Juarez (17' st 
Benin), Padalino, Stellini, To- 
mas, Cauet, Pecchia (23' st 
Carbone), Rossi, Music (V st 
Binotto), Amoruso, Caccia 

ARBITRO: De Santis 

RETI: nel pt 13' Batistuta, 24' 
Di Biagio; nel st 11 ' e 31 ' 

Vieri. 

NOTE: ngoli: 6 a 6. Recupero: 
2' e 2'. Ammonito: Cauet per 
gioco falloso. Spettatori: 60 mi¬ 
la. 


Perugia 

1 

Roma 

0 


PERUGIA: Kalac, Sogliano, 
Di Loreto, Milanese, Ze Maria, 
Fusani, Obodo, Blasi, Grosso, 
Miccoli (38' st Berrettoni), Vry- 
zas(15'st Caracciolo) 

ROMA: Antonioli, Cufrè, Sa¬ 
muel, Panucci, Candela, Cafu, 
Emerson, Dacourt (16' st Cas¬ 
sano), Lima, Totti, Montella 
(38' st Marazzina) 

ARBITRO: Saccani 

RETE: nel st al 7' Miccoli 

NOTE:angoli: 7-2 per la Ro¬ 
ma. Recupero: 1 ' e 3. Ammoni¬ 
ti: Milanese e Panucci per gio¬ 
co falloso, Samuel per prote¬ 
ste. Spettatori: 12 mila. 


Piacenza 

2 

Atalanta 

O 


PIACENZA: Orlandoni, Gu¬ 
renko, Abbate, Mangone, To¬ 
sto, Di Francesco (22' st Ric¬ 
cio), Maresca, Baiocco, Mar¬ 
chionni (40' st Ferrarese), Zer¬ 
bini (31 ' st De Cesare), Hubner 

ATALANTA: Taibi, Siviglia 
(16'stTramezzani), Natali, Sa¬ 
la, Zauri, Zenoni, Berretta, Da- 
bo, Doni (33' st Vugrinec), Pi- 
nardi, Rossini 

ARBITRO: Farina 

RETI: nel pt 41' Hubner; nel st 
44' De Cesare. 

NOTE: angoli: 7-5 per l'Atalan¬ 
ta. Recupero: 0' e 4'. Ammoni¬ 
ti: Zenone, Di Francesco e Fer¬ 
rarese per gioco falloso, Man¬ 
gone e Rossini per reciproche 
scorrettezze. Spettatori: 7.000. 


Brescia 

1 

Torino 

0 


BRESCIA: Sereni, Martinez, 
Dainelli, Bilica, Schopp, Ap- 
piah, Guardiola, Matuzalem, 
Serie (28' st Pisano), Toni, Ta¬ 
re (34' st Filippini) 

TORINO: Bucci, Delli Carri, 
Mezzano, Mantovani, Somme- 
se (19' st Marinelli), Vergasso- 
la, Donati (1 ' st Conticchio), De 
Ascentis, Castellini, Ferrante, 
Lucarelli (36' st Franco) 

ARBITRO: Berlini 

RETI: nel st 14' Guardiola su 
rigore. 

NOTE: angoli: 10 a 3 per il Bre¬ 
scia. Recupero: 2' e 3'. Ammo¬ 
niti: Vergassola, Lucarelli, 
Schopp, Delli Carri per gioco 
falloso. Spettatori: 16 mila. 
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^1 CALCIO E REALI 

m Tifosi del Napoli contro i Savoia 
q-5 «Derubati dalla casa sabauda» 

Ancora polemiche sul rientro dei Savoia. 

Alle contestazioni di sabato scorso si 
aggiungono quelle allo stadio “San Paolo” 
di Napoli di ieri, dove la squadra di casa 
riceveva il Verona. Presente in tribuna il 
principe Emanuele Filiberto (nella foto), è 
spuntato uno striscione contro i Savoia 
con la scritta: «1860: Napoli derubata 
dalla casa sabauda». A fine partita ci 
sono stati incidenti con cariche della 
polizia costretta a usare i lacrimogeni per 
rispondere ad una sassaiola organizzata 
da 300-400 ultrà azzurri. 



La Lazio finalmente espugna TOIimpico, TEmpoli finisce travolto 

Dopo due mesi i biancocelesti ritrovano il successo casalingo in campionato. Poker di reti dopo lo svantaggio 


ROMA La Lazio inchioda l’Empoli 4-1 e ritrova la vittoria 
all’Olimpico dopo due mesi. Ma soprattutto sfrutta la batosta 
interna del Chievo per allungare a +4 il vantaggio sugli scalige¬ 
ri in chiave Champions. Mancini indovina un’altra gara tutta 
sostanza e geometria. E addomestica fin troppo facilmente 
quelli di Baldini, che rimangono imballati in una zona retroces¬ 
sione sempre più affollata. Sugli spalti, invece, riesce a metà 

10 sciopero del tifo annunciato dalla Curva Nord in solidarietà 
con i 13 ultras laziali arrestati per gli scontri del 2 febbraio a 
Firenze. Dovevano rimanere giù dagli spalti per 25’, ma al 18’ 

11 richiamo del campo li aveva già convinti. 

Senza Stankovic squalificato, Mancini mette Liverani cervello 
di centrocampo, mentre in difesa Negro fa posto a Oddo, con 
Stam che scala centrale. Baldini rinuncia alla classica forma¬ 


zione da arrembaggio, e sceglie una linea gotica di 5 con 
l’inserimento di Pratali al posto di Cappellini. Per la Lazio la 
partita inizia praticamente ad handicap. Buscò calcia una 
punizione tesa in area biancoceleste, Oddo sfiora e insacca 
nella sua porta. È appena il 4’. Ma quelli di Mancini non si 
perdono e rimettono subito a posto le cose. Angolo di Mihajlo- 
vic, Oddo schiaccia in direzione giusta e Lopez, da un passo, 
fa pari. La Lazio insiste, al 18’ Fiore fa 2-1, ma il guardalinee 
sbandiera. L’Empoli si fa vedere con Bordello, ma l’aggira¬ 
mento di Peruzzi viene sprecato con un mezzo cross. Fiore è 
pericoloso ancora due volte, poi il vantaggio. Lopez dalla 
sinistra mette in mezzo, Pratali smarrisce l’ombra di Corradi 
che di testa infila comodo Berti. Il tempo finisce ancora con la 
Lazio in avanti, ma sul piatto sinistro di Lopez il portiere 


emiliano si allunga. 

L’Empoli ricomincia più convinto, guadagna campo ma lascia 
Peruzzi tranquillo. Mentre per Berti sono ancora pensieri: al 
58’ FavaiIi pesca Lopez che non rischia il destro e crossa per 
Cesar, ma il colpo di testa non è una buona idea. Sempre 
Lazio: Fiore chiede il triangolo a Cesar e si ritrova davanti al 
numero 1 di Baldini, ma il riflesso c’è e la palla è deviata. Al 
67’ tre cambi. Il migliore è quello di Mancini, che chiude la 
partita con Simeone al posto di Cesar. Perché al “Cholo” 
bastano 3 minuti: Fiore ruba palla e lancia il contropiede, 
l’argentino lo risolve con un diagonale di sinistro. Completa la 
festa laziale Castroman, che a 5 minuti dal termine devia di 
testa la punizione tagliata di Mihajlovic. 

e. n. 



Chievo stregato dalla luna del Parma 

Veronesi spazzati via dagli uomini di Prandelli, ma per un tempo partita equilibrata 


Francesco Luti 


VERONA Esistono partite stregate. Il 
Chievo ci va a sbattere contro nel po¬ 
meriggio dello "spareggio Champion’s 
League" con il Parma, compiicela pes¬ 
sima giornata del lesue punte e l'otti ma 
vena degli emiliani, capaci di capitaliz¬ 
zare senza pietà le occasioni costruite. 

11 quattro a zero finale per gli ospi¬ 
ti non deve trarre in inganno: Chie- 
vo-Parma è stata una partita vera, a 
tratti bella, con il risultato in bilico fino 
a metà del secondo tempo, quando la 
squadradi Del Neri si èdefinitivamen- 
te arresa ai gialloblù, trascinato da un 
Adriano finalmente continuo, e alla 
sorte. 

Già, la sorte, perché quando dopo 
appena sei minuti, l'ex veronese M utu 
"bagnava" il suo personalissimo derby 
con una rasoiata su punizione che co¬ 
glieva Lupatelli in netto ritardo, il Chie¬ 
vo reagiva con veemenza, andando vici¬ 
nissimo al pareggio il almeno 3 circo¬ 
stanze, la più nitida dellequali capitava 
al 40' sulla testa di Sasa Bjelanovic, la 
cui incornata su cross di Corini, si spe¬ 
gneva però sulla traversa con Frey im¬ 
mobile. 

Paradosso del calcio di casa nostra 
anche nell'approccio tattico, il Chievo 
affidava forse con troppa fiducia alle 
fascie il compito di scardinare il forti¬ 
no messo in piedi con intelligenza da 
Prandelli. 

E così, mentre Luciano e Della 
M ortesi affannavano a metterein mez¬ 
zo palloni, catturati dai centrali del Par¬ 
ma, o spediti puntualmente sul fondo 
dai vari Cossato (prima) e Beghetto 
(subentratogli dopo appena 15'), cen¬ 
trocampisti e punte emiliane trovava¬ 
no inaspettati spazi per vie centrali, 
"coperti" con le buone (e qualche volta 
con le cattive) da Corini e Pernotta, 
automaticamente sottratti alla fase di 
costruzione del gioco. 

Dopo 45' di buon calcio (fattaecce¬ 
zione per la mediocredirezionedi Bo- 
lognino), la ripresa non cambiava il 
tema delia partita; il Chievo continua¬ 
va a macinare gioco, ea dilapidareocca- 
sioni, (ancora Bjelanovic di testa al 10') 
il Parma, trascinato da un Adriano in 
grande spolvero, impegnava a fondo 
Legrottaglie (ottimo) e compagni con 
quelle "ripartenze" tanto care ad Arri¬ 
go Sacchi. 

A rompere definitivamente gli 
equilibri ci pensava allora Lanna, con 
un'entrata i nuti le (e violenta) al le spal¬ 
le di Nakata, che "costringeva" l'arbi- 


II gol del 
giapponese 
del Parma 
Hidetoshi Nakata 



Il capitano toma in campo dalTinizio, segna ma non festeggia: battuta f Udinese, mossa la classifica 

Signori risolleva il Bologna, non se stesso 


tro al primo provvedimento disciplina- 
re azzeccato della gara (rosso diretto). 
Nemmeno il tempo di riorganizzarsi 
infatti e 4' dopo il Parma raddoppiava 
con Nakata, bravo nella circostanza a 
farsi trovare al posto giusto su un rapi¬ 
do rovesciamento di fronte avviato dal 
solito Adriano. 

L'ingresso di Franceschini e Bie- 
rhoff (per Bjelanovic e Della Morte) 
non cambiavano granché le cose, an¬ 
che perché, prima Legrottaglie e poi 
Beghetto trovavano sulla loro strada 
Frey molto attento ai loro colpi di te¬ 
sta. Così era ancora il Parma a passare 
(24') grazie ad una bella discesa sulla 
sinistradi Adriano, ottimo nel control¬ 
lare il pallone prima e offrire poi un 
assist coi fiocchi a Lamouchi. Forse la 
più bella giocata della partita, di sicuro 
l'epilogo dal punto di vista del risulta¬ 
to. 

Il tempo rimanente serviva così al 
nervosissimo M utu a trovare il modo 
più sciocco per farsi cacciare (compli¬ 
cando in anticipo i piani del Parma per 
la prossima, importantissima gara in¬ 
terna con la Lazio) e al Chievo per 
incassareil quarto ed ultimo gol in con¬ 
tropiede daGilardino, entrato in cam¬ 
po da non più di trenta secondi. La 
degna conclusione di una gara tutta in 
salita, stregata. Da dimenticare in fret¬ 
ta. 


Marco Falangi 


BOLOGNA Un tempo per il Bologna e uno per 
l'Udinesema ladifferenza tra emiliani efriula- 
ni l'ha fatta Beppe Signori. Con un gol degno 
della classe del suo capitano, i rossoblu hanno 
avuto la meglio sui bianconeri che, scesi in 
campo forse con meno stimoli del Bologna, 
hanno poi venduto cara la pelle fino all'ulti¬ 
mo secondo. "Chi ama Bologna ama Signori" 
recitava uno striscione mostrato dalla curva 
prima dell'inizio dell'incontro e un lungo co¬ 
ro di incoraggiamento ha accolto Beppegol al 
suo rientro in campo da titolare. Non c'era 
Locatelli, infortunatosi alla spalla contro l’In- 
tereGuidolincosì ha dovuto affidarsi di nuo¬ 
vo al fuoriclasse che ha a disposizione. Signori 
ci ha messo nove minuti per far capirea tutti 
che di lui è molto difficile fare a mmo: su un 
lancio lungo di Vanoli, Cruz ha appoggiato di 
testa in area per il numero 10 che, di sinistro 
al volo, ha messo fuori tempo Sensini e poi, 
sempre al volo di sinistro, ha infilato al sette 
uno di quei gol chesotto leduetorri si ricorde 
ranno a lungo. Non esultando dopo la rete 


Signori ha mostrato tutta la sua rabbia per 
essere stato messo da parte nel momento di 
difficoltà della squadra. Dopo il vantaggio, nel 
primo tempo, c’è stato ancora tanto Bologna 
e soprattutto tanto Cruz. Il centroavanti argen¬ 
tino prima ha colpito il palo, al 14', al termine 
di un’incursione sulla sinistra e a De Sanctis 
battuto. Poi, al 24', dopo un'azione manovra¬ 
ta palla a terra, Cruz si è trovato a tirare a 
botta sicura dall’altezza del dischetto di rigore 
ma il portiere dell'Udinese gli ha chiuso mol¬ 
to bene in tuffo lo specchio della porta. Al 34' 
èstata di nuovo la volta di Signori che, servito 
mentre tagliava in area, ha saltato De Sanctis 
allargandosi sulla sinistra ma trovando poi 
Bertotto a ribattere il suo tiro sulla linea di 
porta. Il Bologna è apparso perfetto e determi¬ 
natissimo anche a centrocampo e in difesa, 
lasciando pochissimi spazi ai bianconeri nei 
primi 45 minuti. Nella ripresa però l'inerzia 
della partita si èspostata dalla parte degli ospi¬ 
ti, con i rossoblu che si sono limitati agiocare 
di rimessaesi sono fatti trovarein affanno più 
volte nelle retrovie. La reazione dell'Udinese 
però è stata "tardiva" e senza quella "fame" e 
quella "qualità" che hanno contraddistinto 


gran parte della stagionedei friulani, come ha 
commentato Spalletti al termine dell'incon¬ 
tro. Le occasioni per il pareggio però ci sono 
state, eccome. Al 52' laquinta ha staccato di 
testa su corner impegnando a terra Pagliuca; 
al 64' altri brividi per i rossoblu quando M un- 
tani hafatto partireun missileda30metri che 
ha spizzicato la parte superiore della traversa. 
Per fare male in mezzo all'area del Bologna 
Spalletti ha inserito anchejancker. Proprio il 
"gigante" dell'Udinese ha colpito il palo, al 
73', raccogliendo dal limite un pallone sfuggi¬ 
to maldestramente dalle mani di Pagliuca. Da 
lì in avanti i rossoblu si sono arroccati ancor 
di più nella propria metà campo e Guidolin 
ha dato respiro prima a Paramatti, sostituito 
da Zaccardo, e poi a Signori, rilevato da Frara 
per irrobustirei! centrocampo. L'assalto finale 
dell'Udinese è stato inevitabile ma piuttosto 
disordinato, producendo solo unaseriedi bat¬ 
ti e ribatti in area sventati ogni volta dalla 
difesa di casa quando ormai le coronarie dei 
tifosi erano saltate da un pezzo. Così al 94' a 
gioireèstato solo il Bologna che ri esce a ti rarsi 
fuori dalle correnti che rischiavano di risuc¬ 
chiarlo in zone pericolose della classifica. 


Brescia-Torino 

Guardiola spegne 
l’ultima luce granata 

Giorgio Mora 


BRESCIA Mazzone e Guardiola, i due numi tutelari 
del Brescia insieme a Baggio, l'avevano ricordato in 
settimana: «La partita col Toro sarà decisiva, bisogna 
vincerla, a ogni costo». Detto fatto, missione compiu¬ 
ta. I biancazzurri, orfani di Baggino, bloccato pervia 
d'una lombalgia, hanno chiuso la pratica coi granata 
grazie a un calcio di rigore messo a segno proprio da 
Guardiola nel secondo tempo, quando la pressione 
dei biancazzurri si andava facendo sempre più mar¬ 
cata. Risultato giusto, quindi, maturato grazieall'en- 
nesima, ottima prestazione del Bresciache raggiunge 
pure quota tredici partite utili. Dal l'altra parte invece 
unToro con un piedeemezzo (forsedue) in serieB, 
una compagine demotivata che in novanta minuti 
creava una sola vera occasione da rete con Lucarelli, 
sventata con un colpo da campione da Sereni. 

Per il resto a menare le danze erano sempre i 
bresciani, pressanti nei primi venti minuti in cui gli 
ospiti non uscivano mai dall’area di rigore. Le occa¬ 
sioni fioccavano, ma gli avanti biancazzurri, soprat¬ 
tutto Toni, non sapevano trovare la via del gol. Un 
Brescia tonico e gagliardo, dunque, che faceva il 
vuoto a centrocampo, dove un eccellente Appiah 
ancora una volta giostrava da campione ben sostenu¬ 
to da M atuzalem, Serie eSchopp sulle corsie laterali. 
In mezzo al traffico, a fungere da pendolo, Pep Guar¬ 
diola che aveva il merito di realizzare con freddezza 
il rigore che decideva l'incontro, fischiato dall'arbi¬ 
tro Bertini per un fallo apparso netto ai danni di 
Schopp. Proprio quest'ultimo, spesso tenuto in nafta¬ 
lina da M azzone, dimostrava coi fatti di valere una 
maglia titolare per la mole di lavoro offensivo e per 
la caparbietà con cui rincorreva gli avversari le (po¬ 
che) volte che tentavano l'attacco. 

Il Torino, infatti, quasi mai impensieriva Sereni. 
M a più che l'assenza di azioni gol nel tabellino degli 
Zaccarelli-boys, stupiva la prestazione priva di mor¬ 
dente, come se la squadra - a parte lo strepitoso 
Bucci - fosse già di per sé consapevole d'aver chiuso 
ogni discorso con la massima serie. Invece il Brescia 
giocava all'incontrario: come se quella di ieri fosse la 
gara della vita, da vincere a ogni costo, anche se non 
c’era Baggio, peraltro ben sostituito da Tare. E ades¬ 
so, infine, che succede?! biancazzurri con tre punti 
in più, cambiano prospettive: la salvezza è quasi in 
cassaforte, l'Europa un piccolo lumicino acceso, che 
si vededa lontano. Per il Toro invece la prospettiva è 
solo una, si chiama serie B, e un finale di stagione 
desolante per una squadra nel cuore di tanti. 


ieri 


ieri sera 


Chievo _O 

Parma 4 


CHIEVO: Lupatelli, Mensah, 
Legrottaglie, Moro, Lanna, Lu¬ 
ciano, Corini, Perrotta, Della 
Morte (17' st Bierhoff), Cossa¬ 
to (15'pt Beghetto ), Bjelanovic 
(13'st Franceschini) 

PARMA: Frey, Cardone, Bo- 
nera, Junior, Ferrari, Nakata, 
Barone, Lamouchi, Filippini 
(37' pt Bresciano), Mutu, Adria¬ 
no (45'st Giardino). 

ARBITRO: Bolognino 

RETI: nel pt, 6' Mutu; nel st 14' 
Nakata, 21' Lamouchi, 46' 
Giardino. 

NOTE: Angoli: 4-4. Recupero: 
l'e 3'. Espulsi: Lanna per gio¬ 
cofalloso, Mutu per doppia am¬ 
monizione. Ammoniti: Legrotta¬ 
glie, Filippini, Moro, Barone 
per gioco falloso. 


Bologna 

1 

Udinese 

O 


BOLOGNA: Pagliuca, Para¬ 
matti (18' st Zaccardo), Falco¬ 
ne, Castellini, Bellucci, Olive, 
Colucci, Amoroso, Vanoli, 
Cruz, Signori (29' st Frara) 

UDINESE: De Sanctis, Bertot¬ 
to, Sensini, Kroldrup, Gemiti 
(11 ' st Jorgensen), Muntari (24' 
st Jancker), Pizarro, Jankulo- 
vski, Manfredini (33' st Almi- 
ron), laquinta, Muzzi 

ARBITRO: Rodomonti 

RETE: nel pt 9' Signori. 

NOTE:Angoli: 5-3 per I' Udine¬ 
se. Recupero: 2' e 4'. Ammoni¬ 
ti: Manfredini, Paramatti, Falco¬ 
ne, Cruz per gioco scorretto; 
Sensini per fallo di mano. Spet¬ 
tatori: 18.000 circa. 


Lazio 

4 

Empoli 

1 


LAZIO: Peruzzi, Oddo, Stam, 
Mihajlovic, Favalli, Fiore (38’ st 
Inzaghi), Giannichedda, Livera- 
ni, Cesar (23’ st Simeone), Cor¬ 
radi, Lopez (34’ st Castroman). 

EMPOLI: Berti, Belleri, Criba- 
ri, Lucchini (31 ’ pt Cappellini), 
Pratali, Cupi, Grella, Giampie- 
retti (23’ st Vannucchi), Buscò, 
Bordello,Tavano (22’ st Roc¬ 
chi) 

ARBITRO: Paparesta 

RETI: p.t. 4’ Buscé, 8’ Lopez, 
41’ Corradi; s.t. 25’ Simeone, 
39’ Castroman 

NOTE: Ammoniti: Tavano, Pra¬ 
tali, Corradi 



ÈuroX Rivali 
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Un Bayer malconcio per l’Inter 


Francesco Caremani 


U na squadra allo sbando, sfasciata da 
un sogno più grande di lei e da una 
campagna cessioni incomprensibile, 
almeno dal punto di vista tecnico. 
Questo troverà l’I nter mercoledì sera, 
anche se non bisogna mai fidarsi dei 
tedeschi, ultimi e umiliati a quota ze¬ 
ro in questa seconda fase di Cham¬ 
pions League. Anche il Lokomotiv 
M osca ha fatto meglio di loro. 

Eppure c’è stato un tempo in cui 
a Leverkusen si sognava in grande, 
campioni di Germania, campioni 
d’Europa, campioni e basta, un sogno 
che si è spento nelle fresche giornate 
di maggio. Un destro e un sinistro da 
ko che ha mandato all'aria per sem¬ 
pre le speranze dei tifosi del Bayer. 
Secondi in campionato, secondi in 
Champions League, dopo aver perso 
lafinalecontro un Reai M adrid stella¬ 
re e uno Zidane finalmente decisivo 
con la maglia di un club. Onore ai 
vincitori, ma l'amaro in bocca era co¬ 


sì forteda accompagnare, con un fasti¬ 
dioso retrogusto, la compagine tede¬ 
sca anche nella stagione in corso. 

L'eterna seconda costruita a pun¬ 
tino daToppmoeller per vincere, anzi 
per stravincere, graziea un gioco spu¬ 
meggiante e moderno, un gioco che 
aveva dentro di sé tutta laforza teuto¬ 
nica, contaminata dalla dassedi gioca¬ 
tori quali Basturk, Brdaric e Berbatov, 
oltre ai sublimi piedi di Zè Roberto e 
Ballack. La delusione per aver scalato 
il monte Olimpo ed essere scivolati 
sull'ultimo gradino era difficile da 
cancellare. M a a Leverkusen, necessi¬ 
tà economicheo presunzionedeH'alle- 
natore, si è pensato di continuare a 
fare bene nonostante i due fari del 
centrocampo, Ballack e Zè Roberto, 
appunto, ceduti al Bayern Monaco. 
Sarà un caso ma i bavaresi sono primi 
in campionato in fuga solitaria. 

E il Bayer? È terzultimo e rischia 
una clamorosa retrocessione. Lasqua- 


dra che l'anno scorso annichilì la Ju¬ 
ventus, poi campione d'Italia, con 
una vittoria schiacciante, non c'è più. 
Non è bastato tenere Butt, il portiere 
che para esegna i calci di rigore, i vari 
Babic, Basturk, Berbatov e Brdaric, 
avere tra lepropriefileil promettente 
Schneider e aver acquistato l'asso bra¬ 
siliano FranÀa. I risultati non sono 
arrivati. L'atto finale è stato l'esonero 
di Topmoeller. 

Questi elementi rappresentano 
un pericolo in più per l'Inter di Cu- 
per, priva dell'attacco titolare e co¬ 
stretta a vincere dopo aver dilapidato 
un vantaggio considerevole nei con¬ 
fronti delle avversarie. I tedeschi van¬ 
no presi con le molle, affrontati con 
decisione e senza presunzione. 

Questo il probabile undici che i 
nerazzurri si troveranno di fronte: 
Butt, Balitsch, Kleine, Cris, Schnei¬ 
der, Simac, Babic, Basturk, Berbatov, 
FranÀa, Berdaric, allenatore: H urster. 


MARTEDÌ 

asMUìMOMuise 




Stream 


MERCOLEDÌ 



EU 


UEVERKUSEN-INiliER 


Canale 




COPPA UEFA 


GIOVEDÌ 

BESIKTAS-LAZIO 
ore 21.00 Rai 2 



























































18 


l’Unità 


lo sport 


lunedì 17 marzo 2003 


^1 ATLETICA 

m La Feofonova nell’asta come Bubka 
Ai mondiali indoor il nuovo record 

4,80 metri: è il nuovo record del mondo 
indoor nell’asta femminile. A firmarlo 
Svetlana Feofanova, l’ex ginnasta che 
in quattro anni ha migliorato di un 
metro il suo primato personale. Le ha 
consegnato l’assegno per il mondiale il 
gigante buono, Sergej Bubka, 
strappando finalmente un sorriso alla 
sua concentrazione. Giù dal podio due 
leggende britanniche: Colin Jackson 
nei 60 m. ostacoli e Johnatan Edwards: 
il re del triplo ha abidicato a Christian 
Ollson, magico a 17,70 m. 



I PALLAVOLO 

Coppa Cev, tris per la Sisley Treviso 
Battuta in finale la Lube Macerata 

La Sisley Treviso fa tris. Battendo per tre a 
zero, nella finale in programma a Jesolo, la 
Lube Macerata, la squadra trevigiana ha 
conquistato il trofeo della Coppa Cev, per 
la terza volta consecutiva e per la quarta 
nella sua storia. I marchigiani nulla hanno 
potuti contro la squadra della Marca,^ 
leader anche nel campionato di Al. È dal 
1991 che la Coppa Cev è dominio delle 
squadre italiane. In campo femminile le 
francesi del Cannes si sono confermate 
campionesse d’Europa battendo le russe 
deN'Urallochka Ekaterniburg. 


MOTOCICLISMO 

Capirossi a oltre 328 km orari 
e in polemica con la Honda 

Una caduta e l’uso del muletto Ducati non 
hanno impedito a Loris Capirossi d’imporsi 
anche nell'ultima delle due giornate di test 
invernali organizzati dalla Irta sul circuito di 
Montmelò, vicino a Barcellona. Il 
romagnolo ha realizzato il miglior tempo 
sul giro della classe MotoGP in 1 ’43”634 e 
fatto segnare il nuovo record di velocità 
con una punta di 328,2 km orari in 
rettilineo. «Sono incredibilmente felice, 
Dedico - ha polemicamente detto 
Capirossi - questo risultato alla Honda, che 
non ha creduto in me lo scorso anno». 


I BASKET 

Myers vince il derby fra le Virtus 
Roma ok a Bologna dopo 17 anni 

Nella nona giornata del campionato di basket 
continua a complicarsi la strada verso i play-off 
la Virtus Bologna, mentre Roma continua la 
corsa per le prime posizioni vincendo al 
Palamalaguti 84-76.. La squadra di Bucchi ha 
dovuto inseguire per tutto il primo tempo, ma 
poi è saltata davanti e ha vinto trascinata da 
Righetti, Myers e Jenkins. Roma non vinceva 
a Bologna dall'86, perciò alcuni tifosi si sono 
fatti una foto ricordo a fine partita.AH' inizio i 
tifosi di casa avevano premiato Davide 
Bonora, mentre la società aveva consegnato 
una targa a Roberto Brunamonti. 


Cipollini alla scoperta del Turchino 

nuovo il mitico colle nella Milano-Sanremo di sabato a 


si liberava di Tesseire per condudere 
trionfalmente con 14 minuti sul france¬ 
se. 

Nel 1960 M ichele Dancelli era tra i 
diciotto uomini accreditati sul Turchino 
di 5 minuti su Merckx e compagni. Un 
margine decisivo eun Dancelli chepren- 
deva il largo portando l’Italia sul podio 
dopo 17 anni di sconfitte. 

È ancora il Turchino ad incidere sul¬ 
la corsa nel 1987, quando lo svizzero 
M aechler prende le misure per staccare i 
compagni d'awentura e resistere alla cac¬ 
cia degli inseguitori. 

M olta acqua è passata sotto i ponti 
da quando tutti i giornali pubblicavano 
le foto del primo corridore che aveva 
valicato il Turchino e ciò al di là del 
risultato finale. 

Le prospettive di sabato prossimo 
sono quelledi un gruppo pressochéuni- 
to sotto la galleria che annuncia la pic¬ 
chiata su Voltri, oppuredi un uomo soli¬ 
tario cui viene concesso un momenta¬ 
neo spazio, vedi i sogni infranti di Con¬ 
valle nel '92, di Chiesa nel '93 edi Salva¬ 
to nel '95. 

E tuttavia la piccola montagna che 
dista 150 chilometri dal telonedi via Ro¬ 
ma, rimane un'attrattiva e anche una 
proposta. Sì, nel cuore del vecchio croni¬ 
sta c'è la speranza di vedereonorati quei 
tornanti carichi di gloria ciclistica. Sedò 
fosse si porrebbe fi ne alleSanremo inde 
corose, soffocate dalle tattiche che ucci¬ 
dono la fantasia. 


Gino Sala 


Evviva, mi viene subito da dire. Evviva 
nel rimarcarea pochi giorni dalla novan- 
taquattresima M ilano-Sanremo il ritor¬ 
no al Passo del Turchino che mancava 
da un paio d'anni perché inagibile in 
discesa. So bene che da molte edizioni 
questa salita situata all’uscita dellestrade 
piemontesi e lontanissima dal traguardo 
dice poco o niente sotto l'aspetto agoni¬ 
stico, ma so anche che i suoi 532 metri 
d'altitudine sono legati a ricordi indi¬ 
menticabili. Il Turchino unico promon¬ 
torio della classicissima di primavera fi¬ 
no al 1959, poi le aggiunte del Poggio 
(1960) e della Ci pressa (1989) allo scopo 
di selezionare il plotone, cosa che poche 
volte si è verificata a conferma che più 
dei tracciati è il comportamento da cor¬ 
ridori ad incidere sull’andamento di una 
competizione. 

Fuori discussione, comunque, cheil 
ciclismo di oggi vive sulle imprese del 
passato alle quali sovente si ricollega pur 
nella convinzioneche tutto ècambiato e 
che tornareindietro èimpossibile. Ebbe¬ 
ne, festeggiamo il Turchino del 2003 sfo¬ 
gliando pagineingiallitedal tempo. 

Era il 5 aprile del 1908 quando il 
belga Van Hauwaert, per niente intimo¬ 
rito dalla pioggia e dal fango che intral¬ 
ciavano l’azione, trovò sul Turchino il 
terreno per dar vita ad una lunga ed 
esaltante fuaa. Si tenaa Dresente che a 


scopo di allenamento il vincitore aveva 
coperto in bici il tragitto Parigi-M ilano. 
Erano momenti in cui la partenza veniva 
data alle cinque e rotti di mattinate pie¬ 
ne di ombre. Quota d'iscrizione cinque 
lire, 288chilometri coperti in 11 oree33 
minuti, 300 lire in oro al primo arrivato. 

N el 1910 il Turchino era un paesag¬ 
gio bianco. Neveefreddo costringevano 
il francese Christophe a rifugiarsi in un 
casolare per rifocillarsi ed ottenere bian¬ 
cheria asciutta più un paio di pantaloni 
opportunamente adattati con colpi di 
forbice. Non c’era anima viva lungo il 
percorso e rimontando in sella Chri¬ 
stophe pensava di aver sbagliato itinera¬ 
rio. Fu invece primo con un’ora su Coc¬ 
chi. Quattro i classificati su 63 concor¬ 
renti. Il Turchino del 1917 mise le ali a 
Gaetano Belloni, considerato l'eterno se¬ 
condo perché sovente battuto daCostan- 
teGirardengo. Il Turchino del 1927 era 
il trampolino di lancio del toscano Che- 
si, un tipo sempre sporco perché contra¬ 
rio all’uso dei parafanghi, forte tra i dilet¬ 
tanti e scarsamente indicato tra i profes¬ 
sionisti. Mentreera all'attacco, Chesi ve¬ 
niva incitato dai tifosi al seguito che gli 
gridavano: «Trecento lire se arrivi solo 
ad Arenzano, cinquecento se a Savona 
sei ancora al comando, mille se a Loano 
non ti hanno ripreso». E così, oltre a 
precedereBindadi 9 minuti, l'indomabi¬ 
le garibaldino metteva insieme un bel 
malloppo. Andando avanti negli anni il 
Turchino del 1946 mostrò un Coddì che 



Nell’albo d’oro 
della gara la storia 
intera del ciclismo 

Sabato 22 marzo la Sanremo arriva 
alla sua 94 s edizione Si è iniziato nel 
1907, con la vittoria di Breton. Due 
anni dopo primo successo azzurro, 
con Ganna. Nel periodo dopo la 
Grande Guerra la clasàdsàma si in¬ 
denti fica con Girardengo, capace di 
imporsi in ben cinque edizioni tra il 
'18 e il '26, mentre un altro mito, 
Alfredo Binda, a fermò solo a due. 
Poi gli anni di Coppi e Bartali, con 
“Ginettaccio" a segno 4 volte 
('39-'40-'47 e '50) e il 
"Campionissimo" tre('46-'48 e‘49). 
N el 1952 Petrucd firma l'ultimo suc¬ 
cesso italiano prima di un lungo di¬ 
giuno interrotto solo nel 1970 da 
Dancelli. Nel mezzo il dominio di 
M erckx: sette i suoi successi tra il '66 
e il ‘16, un record straordinario. Nel 
74 la vittoria di Gimondi, poi Saron- 
ni eMosernd 1983 e '84. Da allora, 
salvo rare eccezioni, tutti colpi d'auto¬ 
re da Fignon a Bugno, da Chiappuc- 
ci a Fondriest, da Furlan a Colombo. 
Poi i tre successi di Zabel e l'anno 
scorso la zampata di Cipollini. 


Il maltempo blocca 
laTirreno-Adriatico 
Oggi la quinta tappa 

U na bufera di neve e la quarta tappa 
della Tirreno-A driatico passa in archi¬ 
vio senza vinti e vindtori: impossibile 
per il gruppo transitare sul Passo di 
Colfiorito, previsto subito dopo la par¬ 
tenza da Foligno, enon èservito nean¬ 
che spostare la partenza 50 chilometri 
dopo, a M uccia, ai piedi della discesa 
verso Ortezzano. Condizioni atmosfe 
riche assolutamente proibitive, non è 
restatocheannullarela tappa. Era dal 
1973 chela Tirreno-Adriatico non ve¬ 
deva una tappa annullata per maltem¬ 
po; a Pescassero!i toccò al patron M sal¬ 
ii spedire tutti alla partenza successi¬ 
va. L'ultima corsa che si ricorda in 
Italia per maltempo risale al 1989 con 
la tappa del Giro d'Italia, laTrento-S. 
Caterina Valfurva, fermata per paura 
delle bizze dèi Gavia, che l'anno pri¬ 
ma era passato alla storia a causa di 
una tremenda tormenta di neve chea 
abbattè su Chiocaoli in rosa e che fa¬ 
vorì la vittoria finaledi Hampsten. La 
dasa'fica generaleresta ovviamente in¬ 
variata. Oggi quinta tappa, Monte 
S.Giusto-Rapagnano (km 181). 
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GALÀA MILANO PER NUREYEV 
A10 ANNI DALLA SCOMPARSA 



L'Associazione Rudolf Nureyev, insieme 
alla città di Milano, celebrerà oggi il 
grande ballerino a 10 anni dalla sua 
scomparsa, con una galà di danza, una 
tavola rotonda, un'esposizione di 
costumi e fotografie e una cena a tema. 
Nureyev era nato il 17 marzo del 1938 su 
un treno mentre la madre cercava di 
raggiungerei! padrea Vladivostok. Nella 
Galleria Vittorio Emanuele, dove è stata 
allestita la mostra, il corpo di ballo della 
città di Ufa eseguirà una suite tratta da 
«Giselle» alle 17. Mentre il Galà si 
svolgerà al Nazionale, il cui ricavato sarà 
devoluto ad «Emergency». Sul palco, 35 
ballerini che lo conobbero e che 
eseguiranno le sue più belle coreografie. 



la rivista 

ruerra 


il Cd 




in edicola con l'Unità 
la rivista a € 3,10 in più 
il Cd a € 1,90 in più 


Un caffè per il signor Goldoni... però molto amaro, prego 


Aggeo Savioli 

Intitolato a Carlo Goldoni, edomidliato nel teatro che, appunto, nella 
città lagunare, portai! suo nome, loStabiledé Veneto non dimenticaiI 
grande Autore, non raro a incontrarsi, del resto, oggi come oggi, nei 
cartdloni di prosa. Quest'anno è la volta d'una delle «sedici commedie» 
da lui composte quasi per scommessa, nel mezzo del suo secolo, il 
Settecento: La Bottega del caffè Che ambienta personaggi e vicende in 
uno di qua locali frequentatissimi, all'epoca, da persone di ogni ceto 
sodale 

Ai due poli della situazione il padrone del negozio, Ridolfo, onesto 
artigiano orgoglioso della sua professione eDonM arzio, definito «genti¬ 
luomo napoletano», ma sulla cui attadinanza si è pure discusso; tratta¬ 
si, comunque di una malalingua, che gode nel raccogliere e riferire 
pettegolezzi, non sempre di veritiera sostanza, riguardanti la vita priva¬ 
ta degli avventori. Cos contribuisce a turbarei rapporti, già malfermi, 
tra mogli e mariti di passaggio, con vari motivi, in qud posto. M a 


oggetto delle cattiverie verbali di Don M arzio è soprattutto una gentile 
ballerina, Lisaura, alla qualeegli attribuisce riprovevoli commerci, favo¬ 
leggiando d'un «flusso e riflusso» continuo di uomini dalla porta sul 
retro della casa dove abita la giovane donna, proprio a due passi dalla 
Bottega. Nei paraggi di questa è anche in piena attività la bisca di 
Pandolfo (tanto cinico e spregiudicato quanto Ridolfo è ben disposto e 
soccorrevoli, e qui perde tempo e denaro Flaminio, un borghesuccio 
smanioso di nobiltà, travestito da Conte Leandro, in rotta con la consor¬ 
te Placida, che lo tallona, mascherata a sua volta da pellegrina. 

A un certo momento, si sfiorerà il dramma, e si avrà pure un accenno di 
duello, e l'intervento conseguente déle «forze dell'ordine». L'ottimismo 
goldoniano riprenderà poi il sopravvento, lasciando semmai nell'animo 
dello spettatore un retrogusto di amaro, tale da giustificare, almeno in 
parte, la riscrittura nerognola che, dà testo, feceRainer Werner Fassbin- 
der, più volte apparsa sulle nostre ri balte. 


L'edizione attuale, recantela firma di Luca DeFusco, chedelloStabileè 
il direttore, s raccomanda alla visioneeall'ascolto (a Roma, al Quirino, 
si replica fino al 23 marzo). Vi agisce una compagnia di riguardo, che 
ha elementi di spicco in Stefano Lescovéli, Ridolfo, e in Ugo Pagliai, 
Don Marzio. Completano degnamente il quadro dei piccolo mondo 
rappresentato Alberto Fasoli, Pandolfo, Roberto Milani, Trappola ( 
una sorta di Arlecchino, garzone di Ridolfo), Daniele Salvo, Massimo 
Cimaglia, DéyDeM ajo. Una dtazione peci fica meritano leinterpreti 
delle tre figure femminili in campo: Gaia Aprea, Li saura, Paola Gas- 
sman, Placida, Piera Formenti, Vittoria, altra moglie trascurata. Rile¬ 
vante l'apporto di Antonio Fiorentino per la scenografia, Giuseppe 
Crisolini M alatesta per i costumi, Emidio Benezzi per le luci. La colon¬ 
na musicale curata da Antonio Di Pofi mescola disinvoltamente stili e 
periodi storici: d'improvviso, vediamo profilarsi movenze di tango (la 
coreografia è di Antonella Giovampietro). 
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I grandi 
protagonisti 
della musica 
cubana 

in edicola 
con l'Unità 
a € 5,90 in piu 


TELEVISIONE 



Silvia Garambois 


Q uando il GrandeCensorecapì che 
la popolarissima La Cucaracha 
raccontava la storia di un soldato 
messicano chesi rifiutava di marciarefino 
a quando non aveva ricevuto la sua dose 
di marijuana, era ormai troppo tardi: la 
cantavano tutti e - per sua fortuna - la 
capivano in pochi. Il deio in una stanza di 
Gino Paoli, invece, ottennea fatica il visto 
dellacommissionedi ascolto Rai (era ispi¬ 
rata a un incontro con una prostituta), e 
Una di quelle - sempre di Paoli - venne 
giudicata «intrasmettibile» alla radio. Per¬ 
sino Libero di Domenico Modugno, del 
resto, era stata accusata per quel verso - 
«libero, come rondi ne che non vuol torna¬ 
re al nido»- cheintaccaval'immaginedel 
perfetto marito cattolico italiano... E il 
Quartetto Cetra, ai bei tempi, era stato 
stoppato perché cantava «le lancette or¬ 
mai non giran più, ma dal rock'n roll van 
su e giù»! 

Ma come si fa a 
prendere sul serio la 
censura? Abbe Lane e 
Alba Arnova sono en¬ 
trate nella storia della 
tv e dello spettacolo 
grazie alle censure: la 
prima, con i suoi balli 
cubani e la grazia giu¬ 
dicata «lasciva» provo¬ 
cò la chiusura del pro¬ 
gramma Casa Cugat 
(anno 1956), la secon¬ 
da- nello stesso perio¬ 
do - presentandosi 
con una calzamaglia, 
di lana spessa ma co¬ 
lor carne, fu pietra del¬ 
lo scandalo ecausa del¬ 
la chiusura di La piaz¬ 
zetta. Due starlette re¬ 
se immortali. E come 
poteva allora Agostino 
Sacca, vecchio volpo¬ 
ne, non pensare che 
una censura a Blob sa- 
rebbediventata dirom¬ 
pente, e che stoppare ■ 

lo speciale Berlusconi I_ 

contro tutti, program¬ 
mato a notte su Raitre 
(quando lo avrebbero visto in pochi), 
avrebbe trasformato il programma in un 
cult? 


Di recente è toccato 
a «Blob» per uno speciale 
su Berlusconi. Ma nel ’92 
la tagliola s’abbatté pure 
su Ferrara: la rete era 
del Cavaliere 



C’era un tempo in cui 
non si poteva cantare 
di una «rondine 
che non vuol tornare 
al nido» (Modugno) 
ed era un ’offesa 
parlare delle «morti 
bianche » (Fo-Rame) 
Oggi è anche peggio: 
un libro vi racconta 
tutta la storia 


Nel ’ 94 fu bloccato il trailer 
del film «Le nuove 
comiche» di Villaggio 
e Pozzetto: nello spot c’era 
un signore che assomigliava 
troppo a Silvio 


r> 


J 


Franca 
Rame 
e Dario Fo 
nel ‘62 
ai tempi 

di «Canzonissima» 
In basso 
Fabio Fazio 


dell'antico» all'Università di Foggia, si è 
messo a indagare nelle censure della tv 
così come è abituato a fare sugli antichi 
testi: aveva già esperienza, a dire il vero, 
perché nella sua biografia c'è anche uno 
studio sui meccanismi censori dell'antica 
grecia («Eufemismi greci di superstizio¬ 
ne»). 

Lo scrupolo del ricercatore ha portato 
alla luce fatti e fattarelli di cinquant'anni 
di tv (ormai ci siamo!), e li ha pubblicati 
in un voluminoso libro dal titolo Proibitis¬ 
simo!, ovvero «censori e censurati della 
radiotelevisione italiana» (edito da Gar¬ 
zanti, euro 14,50, con la prefazione di Al¬ 
do Grasso): un tomo godibile- anche per 
la scrittura lieve, in cui Caroli rifugge dal 
porsi a giudice - che, se fossimo in altra 


Canzoni, film, varietà, gag comiche, 
inchieste, trasmissioni giornalistiche: la 
storia della tv è storia di censure. Daquel- 
le del Minculpop (anno 1938: alla radio 
vienechiuso il popolare programma radio¬ 
fonico Lecronachedel regime a causa delle 
conversazioni «troppo eterogenee» dei 
giornalisti chelo conducono) a quelledeU' 
era Berlusconi (anno 2002: il Presidente 
del Consiglio dei Ministri durante una 
conferenza stampa a Sofia addita l’«uso 
criminoso» della tv operato da Enzo Biagi 
e Michele Santoro). Menico Caroli, un 
«prof» di greco e latino che nella vita fa il 
ricercatore sulle «Tradizioni e la fortuna 


Dalla gag su Gronchi 
di Vianello e Tognazzi 
a oggi: il professor 
Menico Caroli ha 
spulciato cinquant’anni 
di censure in tv 


r> 


all'indice 


Annunciato, spostato, congelato... 
Chi ha paura del meteo di Fazio? 


ROMA Che tempo fa, il meteo secondo Fabio 
Fazio, non ha ancora una data di messa in 
onda. Non ci sono gli studi. Raitre può atten¬ 
dere. Fino a quando? A dopo le elezioni am¬ 
ministrative, si comincia a leggere sui siti 
Internet, quando soleo ventaccio non preoc¬ 
cuperanno più gli amministratori locali. «Ho 
sentito Saccà, ha confermato l'impegno dell' 
azienda per questo programma»: la notizia è 
fresca, Paolo Ruffini, il direttoredi Raitre, ha 
avuto il colloquio con il direttore generale 
ieri l'altro mattina. M a i contratti sono fermi 
sullascrivania, quello della Endemol che pro¬ 
duce, quello per Fazio che è autore e condut¬ 
tore: Agosti no Saccà, che ha sospeso di fare le 
valigie, non li ha ancora firmati. Eppure, sta¬ 
volta basta una firma sola, la sua: per 69 
puntate il nuovo programma trisettimanale 
di Raitre (dal venerdì alla domenica alle 
20,10, subito dopo Blob ) non arriva a supera¬ 


re la barriera economica che porta al gran 
consulto del Consiglio d'amministrazione. 
Fazio non deve subire, insomma, la sorte di 
restare stritolato dalle ulti me guerricciole Bal- 
dassarre-Saccà, come è avvenuto invece per 
la bella Luisa Corna, con il suo costosissimo 
e innocuo Sognando Las Vegas, che l'altro 
giorno è rimasto fermo sul tavolo del Cda: 
era previsto in onda per il prossimo sabato, 
annullata la conferenza stampa di presenta¬ 
zione ora è ri mandato a data da desti narsi. 

Lacensurafin qui èsemprestataconside¬ 
rata un atto di forza, di grande evidenza: un 
film tagliato, un programma sospeso, un per¬ 
sonaggio all'indice. Saccà ha già sperimenta¬ 
to come si fa: non soltanto II fatto e Sciusdà 
mai riapparsi nei palinsesti, ma persino uno 
speciale Blob cassato all'ultimo dalla pro¬ 
grammazione: si dicechenon l'avesse neppu¬ 
re visto, bastava il titolo, Berlusconi contro 



tutti. M acome si dice allora quando superio¬ 
ri e imperscrutabili ragioni tecniche fanno 
slittareun giorno dopo l'altro, un mese dopo 
l'altro, un programma atteso ormai da ben 
più di un anno?A Chetempofa- echi sene 
intende lo troverà paradossale - manca una 
sala di regia. U na censura che non fa rumore, 
che non fa clamore... 


stagione, sarebbe da consigliare anche per 
laspiaggia. Eppureèun libro serio, serissi¬ 
mo, che lascia spazio alle riflessioni. 

Pagina dopo pagina si corre dalla cen¬ 
sura (e sospensione) di Duecento al secon¬ 
do (anno 1959), il popolare telequiz con¬ 
dotto da Mario Riva e accusato di «sadi¬ 
smo», alle censure «storiche» di Vianel- 
lo-Tognazzi in Un due tre e Dario Fo a 
Canzonissima (1962). La gag su Gronchi 
(Tognazzi cade e Vianello gli chiede: «Ma 
chi ti credi di essere?», all'Indomani della 
caduta del Presidentedella Repubblica du¬ 
rante un incontro ufficiale) costò alla cop¬ 
pia una lettera immediata di licenziamen¬ 
to. Fo, invece, fu fermato in anticipo per 
uno sketch sulle morti bianche: quella se¬ 
ra lo schermo restò a lungo al buio, Dario 
Fo e Franca Rame se ne erano andati per 
protesta, e né Walter Chiari né Gino Bra- 
mieri accettarono di sostituirli. Pagina do¬ 
po pagina si arriva agli anni Novanta... E 
le sorprese arrivano nell'ultimo capitolo, 
chesi aprecon la censura a Lezioni d'amo- 
redi Giuliano Ferraraedella moglieAnsel- 
ma Dall'Olio, cancellato nel '92 dalle reti 
del cavaiier Berlusconi. Si disse, allora, che 
era stato l'intervento del Garante per l'edi¬ 
toria Giuseppe Santaniello a scatenare il 
caso, e per questo venne considerato il 
supercensoredi fi ne secolo. Ma scartabel¬ 
lando qua e là, Menico Caroli scopreun'al- 
tra verità. Lo stesso Santaniello dichiarò, 
in unatrasmissionetv: «Non ho esercitato 
alcuna censura ma solo un blando easetti- 
co invito che Berlusconi era libero di non 
accettare». È Berlusconi ad apri re e chiude¬ 
re il capitolo, da Ferrara a Santoro e Biagi ! 

Curioso anche un altro frammento di 
memoria, la dichiarazione (vaticinante) 
che rese Walter Veltroni, a proposito del 
fatto che un garante fosse stato sollecitato 
a intervenire da una parte politica: «Ora è 
toccato a Ferrara - commentò infatti all' 
epoca - domanj a Samarcanda e dopodo¬ 
mani a Biagi». È il decennio che teme ses¬ 
so e politica: nel '94 persino lo spot del 
film Le nuove comiche di Villaggio e Poz¬ 
zetto viene fermato perché c'è un signore 
che assomiglia troppo a Berlusconi. 

E proprio mentre a pie' giunti gli ca¬ 
scano addosso dall'alto i duerobusti comi¬ 
ci, quello declama: «Non permetteremo a 
nessuno di metterci i piedi in testa». M a in 
tv non lo abbiamo visto... 


Ruffini era ancora direttore della radio 
quando Fazio preparò per La7 il suo Che 
tempo fa, che doveva essere condotto dalla 
terribile Luciana Littizzetto. Svanito il sogno 
del terzo polo tv, ma non quello della trasmis¬ 
sione, Fazio trovò a Raiuno orecchie attente. 
Per poco. A ottobre l'accordo con Ruffini: si 
fa. Ma per fare l'accordo mancava l'oste... 


Dove si registra? Negli studi di Milano, ov¬ 
vio, chesono una pi azza d'armi, c'è posto per 
tutti, a Fazio bastano 400 metri quadri per 
piazzaregli schermi, lestruttureper i collega- 
menti in diretta: e arriva il primo stop. Gli 
studi lavorano a pieno ritmo, a Tori no, inve¬ 
ce, c'è un calo di produzione, gli studi sono 
ufficialmente «sottoutilizzati». Primo slitta¬ 
mento tecnico, nessuna obiezione. A Torino 
Fazio è in coda a Paolo Limiti, con il suo 
programma sul filo dell'amarcord. Quando 
finisce lui si comincia, data fissata per rii 
aprile. Nei giorni scorsi il contrordine: Anto¬ 
nio Marano, direttoredi Raidue, leghista, ha 
deciso di proseguire la trasmissione. Ma non 
vi siete sentiti con Marano? «lo rispetto l'au¬ 
tonomia degli altri direttori, è nella sua politi¬ 
ca perseguirei! target giovanile... ». La battu¬ 
ta è al fiele, ma Ruffini non perde l'aplomb: 
ha avuto le rassicurazioni aziendali, ma in 
questo modo, dice, «è impossibile pianifica¬ 
re». E di quanto slitterebbe? Se tutto va bene 
una settimana, andando a iniziare il venerdì 
delle Ceneri, o di due (ed è il 25 aprile)? 
Tanto per tenere il calendario alla mano, alle 
elezioni mancherebbeun mese: vietato paria- 
redi politica. 

s.gar. 
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Rete4 17,00 

L'AM ANTE SCONOSCI UTO 

Regia di Nunnally Johnson - con Ge¬ 
ne Tierney, Van Heflin, George Raft. 
Usa 1954. 95 minuti. Giallo. 

Un impresario, durante 
l'assenza della moglie, 
ospita in casa sua una gio- 
POI vane e bella scrittrice per 

^ ^ consentirle di terminare 

un romanzo. Quando la 
mogli e torna dal suo viag¬ 
gio scopre il cadavere del¬ 
la ragazza. Gli indiziati 
sono molti ma alla fine il 
detective Bruce arriverà 
al colpevole. 


Raitre 23,35 

RESIDENCE BASTOGGI 

Di Claudio Canepari e Maurizio lan- 
nelli. 

Storie vere raccontate con 
un linguaggio mutuato 
dalla fiction, o forse me 

_ gl io dalla sua deciinazio- 

fOI ne soap. Persone che di- 

^ ^ ventano protagoniste di 

un reticolo di trame, in¬ 
trecci caratterizzati da svi¬ 
luppi imprevisti, sospen¬ 
sioni, colpi di scena. Il pri¬ 
mo esperimento è stato re 
alizzato in un residence 
di case popolari di Roma. 



Canale5 21,00 

ERIN BROCKOVICH 

Regia di Steven Soderbergh - con 
Julia Roberts, Albert Rnney. Usa 
2000.130 minuti. Commedia. 

Erin Brockovich, una bel¬ 
la ragazza disoccupata e 
con tre fi gli da sfamare ri e 
sce a trovare un posto da 
archivista presso un picco¬ 
lo studio legale. La sua in- 
struzione non è delle mi¬ 
gliori ei suoi modi parti¬ 
colarmente decisi ma alla 
fine il suo enorme senso 
di giustizia le apre la stra¬ 
da verso una nuova vita. 


Raitre 1,15 

NOSTRA SIGNORA DEI TURCHI 

Regia di Carmelo Bene - con Carme- 
Io Bene, Lydia Mancinelli. Italia 
1968.120 minuti. Drammatico. 

Le visioni e i ricordi di 
uno scrittore in un piccolo 
centro della Puglia, tra al- 
lucinazioni teatrali, deliri 
^ ^ religiosi ericordi dell'inva- 
sione turca. Bene si mette 
in scena,con una forte ca¬ 
rica di ironia e approda a 
un farneticantefuroreba- 
rocco, uno sregolato umo¬ 
rismo irridente ora diver¬ 
tente ora allarmante. 
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RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 SETTEGI0RNI PARLAMENTO 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ - 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UN0MATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, Roberta 
Capua. Con Stefania La Fauci. 

Regia di Antonio Gerotto. All’interno: 
7.00 - 8.00 - 9.00 Tg 1. Telegiornale; 
7.05 Economia oggi. News; 

7.30 Tg 1 L.I.S.. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 
10.40 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati 

11.10 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG1. Telegiornale 

11.35 S.O.S. UN0MATTINA. Rubrica. 
Conduce Roberta Capua. 

Con Luana Bisconti, Costantino Margiotta, 
Massimo Molea, Greta Orsi. 

Regia di Antonio Gerotto 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 

Conduce Antonella Clerici. 

Con Beppe Bigazzi 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUN0. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti. 

Regia di Luigi Martelli 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. All'Interno: 
16.50 Tg Parlamento; 17.00 Tg 1 

18.45 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 
20.35 IL CASTELLO. Gioco 

20.55 UN MEDICO IN FAMIGLIA 3. 

Serie Tv. “Il tarlo del sospetto” - 
“Lo stagno dei ranocchi”. Con Lino Banfi, 
Lunetta Savino, Margot Sikabonyi 
23.05 TG1. Telegiornale 

23.10 PORTA A PORTA. Attualità 
0.45 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
1.05 NONSOLOITALIA. Attualità 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.25 SOTTOVOCE. “Renato Cipollini” 

1.55 GAP GENERAZIONI ALLA PROVA. 
Rubrica “Giulio Marcon in discussione” 

2.25 AVENGING ANGEL - L’ANGELO 
DELLA VENDETTA. Film Tv (USA, 1995). 
Con Tom Berenger, James Coburn, 

Fay Masterson, Charlton Heston 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore 
8.55 QUELL’URAGANO DI PAPÀ. 
Situation Comedy. “Il telefono la tua croce” 
9.20 DUE PER VOI. Rubrica. 

Con Paola Grassia, Loredana Miele 

9.30 SORGENTE DI VITA. Rubrica 
10.00 TG 210.00. Telegiornale 
10.05 TG 2 MOTORI. Rubrica 
10.15 TG 2 N0NS0L0S0LDI. Rubrica 

10.30 NOTIZIE. Attualità 

10.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 
11.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. 
Conducono Paola Saluzzi, Gigi Sabani, 
Stefania Orlando 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Alda D’Eusanio 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

16.30 CUORI RUBATI. Teleromanzo. 
Con Paolo Maria Scalondro, 

Bettina Giovannini, Christiane Filangieri 
17.00 ARTATTACK. Rubrica. 

Conduce Giovanni Muciaccia 

17.50 TG 2 NET. Attualità 

TG 2 FLASH L.I.S.. Telegiornale 
18.00 SPORTSERA. News 
18.25 SEVEN DAYS. Telefilm. 

“Terra promessa”. Con Jonathan La Paglia, 
Justina Vail, Alan Scarte, Don Franklin 
19.10 E.R. MEDICI IN PRIMA LINEA. 
Telefilm. “E’ di nuovo E.R.”. 

Con Noah Wyle, George Clooney 


20.00 EUREKA. Gioco. Con Claudio Lippi 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
20.55 EUREKA. Gioco 

21.00 JAG- AVVOCATI IN DIVISA. 

Telefilm. “Una lezione di vita” - 
“Diritto d’informazione”. Con 
David James Elliott, John M. Jackson 

22.40 LA GRANDE NOTTE DEL LUNEDÌ 
SERA. Varietà. Conducono 
Gene Gnocchi, Marcus Schenkenberg. 
Con Simona Ventura, Maurizio Crozza 

0.15 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.45 TG PARLAMENTO. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.00 PROTESTANTESIMO. Rubrica 

1.30 PARACELSO. 

L’amore può guarire 

2.00 TUTTOBENESSERE. Rubrica. (R) 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO BENE 
10.00 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Elsa Di Gati. 
Con Furio Busignani. Regia di Roberto 
Ricca. A cura di Anna Maria Olivieri 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 
12.25 TG 3 DOC. Rubrica 
12.45 COMINCIAMO BENE-LE STORIE. 
Rubrica. Conduce Corrado Augias. 

Regia di Simonetta Morresi 
13.10 TRIBUNE POLITICHE 
TEMATICHE REGIONALI. Rubrica 
MESSAGGI POLITICI AUTOGE¬ 
STITI GRATUITI. Rubrica 

13.10 IL SANTO. Telefilm. “L’uomo che 
giocò con la vita”. Con Roger Moore 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 
14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. News 

15.20 SCREENSAVER. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia 

16.15 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI. Contenitore 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramola. 

Regia di Grazia Michelacci 
17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola. 

Regia di Grazia Michelacci 
19.00 TG 3. Telegiornale 
19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 

20.15 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
20.50 CHI L’HA VISTO? Rubrica. 
Conduce Daniela Poggi 
23.00 TG 3 / TG REGIONE 

23.15 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
23.35 IL MESTIERE DI VIVERE 
“RESIDENCE BASTOGGI”. Miniserie 
24.00 TG 3. Telegiornale 

0.10 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
“Il caso Moro 25 anni dopo” 

1.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.15 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. All’interno: 

Nostra Signora dei Turchi. Film. 

Regia di Carmelo Bene 

3.20 RAINEWS 24 
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13.15 NEL CONTINENTE NERO. Film 
(Italia, 1992). Con Diego Abatantuono 

15.15 GIOVANI ATTORI. Rubrica 

15.30 LE PIACEVOLI NOTTI. Film 
(Italia, 1966). Con Vittorio Gassman 

17.15 AL CINEMA CON.... Rubrica 

17.30 SE TUTTO VA BENE SIAMO 
ROVINATI. Film comico (Italia, 1984). 
Con Gigi Sammarchi 

18.45 CAMERE DA LETTO. Film 
(Italia, 1997). Con Diego Abatantuono 

20.15 TROPPO CORTI. Rubrica 

20.30 RITRATTI/RICORDI. Rubrica 
21.00 L’ALMANACCO DEL CINEMA 
21.05 IL PESCE INNAMORATO. Film 
(Italia, 1999). Con Leonardo Pieraccioni 

22.45 C’ERA UN CINESE IN COMA. 
Film commedia (Italia, 2000) 


13.20 QUATTRO MATRIMONI E UN 
FUNERALE. Film commedia (GB, 1994). 
Con Andie MacDowell 

15.15 QUEIMADA. Film drammatico 
(Italia/Francia, 1969). Con Marion Brando 
17.25 LA GOVERNANTE. Film dramma¬ 
tico (GB, 1999). Con Minnie Driver 

19.20 FIGLI - HIJOS. Film drammatico 
(Italia, 2001). Con Carlos Echevarria. 
Regia di Marco Bechis 

21.00 PANIC. Film drammatico 
(USA, 2000). Con William H.Macy 
22.30 IL SEGNAFILM. Rubrica 
22.55 AMERICAN PSYCHO. Film 
drammatico (USA/Canada, 2000). Con 
Christian Baie. Regia di Mary Harron 
0.40 CADAVERI ECCELLENTI. 

Film drammatico (Italia, 1975) 


14.00 TECNOLOGIA. Documentario 
15.00 STORIE DEI MORTI VIVENTI. Doc. 

15.30 SULLA STRADA DELLE 
MUMMIE. Documentario 
16.00 L’AVVENTURA INIZIA QUI 
CON TOYOTA. Documentario. 

16.30 SUL CAMPO. Documentario 
17.00 I CERCATORI DELL’ORO PERDUTO. 
Documentario 

18.00 RITORNO ALLA NATURA. Doc. 

18.30 NATURA. Documentario 
19.00 CINA SEGRETA. Documentario 
20.00 TECNOLOGIA. Documentario 
21.00 STORIE DEI MORTI VIVENTI. Doc. 

21.30 SULLA STRADA 
DELLE MUMMIE. Documentario 
22.00 L’AVVENTURA INIZIA QUI CON 
TOYOTA. Documentario 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 19.00 - 22.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

8.34 LUNEDÌ SPORT 

8.50 HABITAT 

9.08 RADIO ANCH’IO SPORT 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 

10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.36 LARADIOACOLORI 
13.31 TAMTAM LAVORO 

13.38 HOBO. A cura di Danilo Gionta 

14.10 CON PAROLE MIE 
15.06 HO PERSO IL TREND 
16.05 BAOBAB 

18.34 L’ARGONAUTA 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING. Conduce Aldo Forbice 
21.09 ZONA CESARINI 

23.21 INCREDIBILE MA FALSO 
23.23 UOMINI E CAMION 

23.36 DEMO 

23.46 RADIOUNOMUSICA 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI. 

A cura di Gabriella Vasile 

RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17 . 30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.00 VIVA RADI02-LA SVEGLIA. 

Con Fiorello, Marco Baldini 

7.54 GR SPORT. GR Sport 
8.00 FABIO E FIAMMA 

E LA TRAVE NELL’OCCHIO 

8.48 L’ALTA CUCINA DI NERO WOLF 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. 

Con Marco Presta, Antonello Dose 
11.00 IL CAMMELLO DI RADA¬ 
LA TV CHE BALLA 

12.47 GR SPORT. GR Sport 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 

13.40 VIVA RADI02 

15.00 ATLANTIS. Conduce Lorenzo Scoles 

17.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
18.00 CATERPILLAR 

19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

20.56 UN MEDICO IN FAMIGLIA (O.M.) 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

21.36 CATERPILLAR. Con Enzo Gentile 
23.00 VIVA RADI02. (R) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

9.01 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: LA FORMA CANZONE 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: LA FORMA CANZONE 

10.51 IL TERZO ANELLO 
11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: LA FORMA CANZONE 

14.30 IL TERZO ANELLO 
15.00 FAHRENHEIT 
16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. AGNELLI: UNA 

STORIA ITALIANA 

19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE 

20.00 ORCHESTRA FILARMONICA 

DELLA SCALA 

23.00 IL CONSIGLIO TEATRALE 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 FONORAMA 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 


6.00 I DUE VOLTI DELL’AMORE. 

Telenovela. Con Grecia Colmenares 

6.25 UBERA DI AMARE. Telenovela. 
Con Adela Noriega, Rene Strickler 
7.10 T.J. HOOKER. Telefilm. 

“Un indizio in fumo”. Con William Shatner, 
Adrian Zmed, Heather Locklear 
8.00 PESTE E CORNA. Rubrica. 
Conduce Roberto Gervaso 
8.15 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 

8.30 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conducono Fabrizio Trecca, 

Rita Dalla Chiesa 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden, 
Heather Tom, Melody Thomas Scott 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 
11.40 FORUM. Rubrica. Conduce 
Paola Perego. Con Tina Lagostena Bassi, 
Santi Licheri, Pasquale Africano, 

Marco Bellavia 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz. Conduce Mike Bongiorno 

15.00 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 

Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, Robert Newman 

17.00 L’AMANTE SCONOSCIUTO. 

Film (USA, 1954). Con Gene Tierney, 
Ginger Rogers, George Raft, Van Heflin 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica. 
Conduce Francesca Senette 
19.50 VENTO DI PASSIONE. 

Telenovela. Con Thiago Lacerda 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 TERRA! Rubrica. (R) 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. (R) 

10.55 SQUADRA MED - IL 
CORAGGIO DELLE DONNE. Telefilm. 

“Il coraggio di lottare”. Con Rosa Blasi, 
Janine Turner, Philip Casnoff, Josh Coxx 

11.55 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Adolfo Lastretti, Davide Silvestri, 
Edoardo Siravo, Elisabetta De Palo 
13.00 TG5/METEO5 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Flavio Montrucchio, Luca Ward, 
Vanessa Gravina, Daniela Fazzolari 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. 
Rscil Tv 

17.00 VERISSIMO. Rubrica 
“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
19.00 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Stefano Mignucci 


9.00 TARZAN: LA GRANDE AVVENTURA. 

Telefilm. “Tarzan e la vendetta di Zimpala”. 
Con Joe Lara, Aaron Seville. 2 a parte 

9.30 SPIE COME NOI. 

Film (USA, 1985). 

Con Dan Aykroyd, Chevy Chase, 

Steve Forrest, Donna Dixon. 

Regia di John Landis 

11.30 MAC GYVER. Telefilm. 

“A pochi secondi dalla fine”. 

Con Richard Dean Anderson, 

Dana Elcar, Bruce McGill 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 

15.00 BEVERLY HILLS 90210. Telefilm. 
“Questione di coscienza”. 

Con Jason Priestley, 

Tiffani-Amber Thiessen, 

Jennie Garth, lan Ziering 

17.25 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Situation Comedy. 

“Pronto soccorso d’amore”. 

Con Melissa Joan Hart, 

Caroline Rhea, Beth Broderick, 

Nick Bakay 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 

Situation Comedy. 

“Il segreto di Vivian”. 

Con Will Smith, James Avery, 

Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 RELIC HUNTER. Telefilm. 

“Volo di mezzanotte”. 

Con Tia Carrere, Christien Anholt, 

Tanja Reichert 


6.00 METEO. Previsioni del tempo. 

—OROSCOPO. Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.00 OMNIBUS LA7. Attualità 

9.15 MIAECONOMIA. Rubrica. 
Conduce Sarah Varetto 

9.25 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Franza Di Rosa. (R) 

9.55 LINEA MERCATI. Rubrica 
10.05 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Pivetti. (R) 

11.00 NEW YORK NEW YORK. Telefilm. 

Con Sharon Gless 

12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.15 LINEA MERCATI. Rubrica 
12.20 SPORT 7. News 

12.30 TRIBÙ. Rubrica. 

Conduce Armando Sommajuolo 
13.00 L’ISPETTORE TIBBS. Serie Tv. 
Con Carroll 0’ Connor 

14.05 I GIORNI PIÙ BELLI. 

Film (Italia, 1956). Con Emma 
Gramatica. Regia di Mario Mattoli 
16.05 LINEA MERCATI. Rubrica 
16.10 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Pivetti. 

Regia di Michaela Berlini 

16.55 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Franza Di Rosa 

17.30 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm 

18.40 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone” 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.30 TERRA NOSTRA 2-LA SPERAN¬ 
ZA. Telenovela. Con Ana Paula Arosio, 
Maria Fernanda Candido, Priscila Fantin, 
Reynaldo Gianecchini 

22.40 PERCORSI. Show. 

Con Benedetta Massola 
22.45 APPUNTAMENTO CON LA STO¬ 
RIA. Documenti. “1914-1918: le grandi 
battaglie della Prima guerra mondiale” - 
“1917-1924: la Rivoluzione russa”. 
Conduce Alessandro Cecchi Paone. 

Con G. De Luna 

1.05 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

1.30 LA VOCE DEL DELITTO. 

Film Tv (USA/Canada, 1998). Con 
Mario Van Peebles, Zehra Leverman, 
Randy Quaid, Rae Dawn Chong. 
All’Interno: 2.00 Tgfin. Rubrica 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. 
Conducono Paolo Bonolis, Luca Laurenti. 
Con Giorgia Palmas, Elena Barolo 
21.00 ERIN BROCKOVICH. Film dram¬ 
matico (USA, 2000). Con Julia Roberts, 
Albert Finney, Aaron Eckhart, 

Marg Helgenberger. Regia di Steven 
Soderbergh. All’interno: 22.20 Tgcom 

23.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
METEO 5. (R) 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. (R) 
2.00 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 


20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Giuliana Baroncelli 
21.00 DARK ANGEL. Telefilm. 

“La rivincita” - “L’arrivo di Diamond”. 

Con Jessica Alba, Michael Weatherly, 
John Savage, Valarie Rae Miller 
22.50 CIRO PRESENTA VISITORS. 
Show. Con Enrico Bertolino, Max Tortora, 
Elisabetta Canalis, i Fichi d’india. 

Regia di Celeste Laudisio 
0.25 THUNDERBIRDS. Pupazzi animati 
1.20 STUDIO SPORT. News 
1.45 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. Telegiornale 
1.55 ANTEPRIMA 
CHAMPIONS LEAGUE. Rubrica 
2.40 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. 
Reai Tv. (R) 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica. 

Conducono Giuliano Ferrara, Luca Sofri 
21.00 IL PROCESSO DI BISCARDI. 
Rubrica. Conduce Aldo Biscardi. 

Con Vanessa Villafane 

23.30 TG LA7. Telegiornale 

23.45 SEX AND THE CITY. Telefilm. 

Con Kristin Davis 

0.15 PROFILER - INTUIZIONI 
MORTALI. Telefilm. Con Robert Davi 

1.20 L’INTERVISTA. Rubrica. (R) 

1.45 CAROLINE IN THE CITY. 
Situation Comedy. Con Lea Thompson 

2.20 8 E MEZZO. Rubrica. (R) 

2.50 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica 
di letteratura. Conduce Alain Elkann 
2.55 CNN INTERNATIONAL. Attualità 


TELE + 


14.30 GIORNALE DEL CINEMA. 

Rubrica di cinema. “I Protagonisti: 
Martin Scorsese” 

15.00 UNA GRANDE STORIA AMERI¬ 
CANA. Film (USA, 2001). Con Sidney 
Potier. Regia di Gregg Champion 

16.30 AMNÈSIA. Film drammatico 
(Italia, 2002). Con Diego Abatantuono. 
Regia di Gabriele Salvatores 

18.30 INDIAVOLATO. Film (USA, 2000). 
Con B. Fraser. Regia di H. Ramis 
20.05 C.S.I.- CRIME SCENE 
INVESTIGATO. Telefilm 

21.00 IL DESTINO DI UN CAVALIERE. 
Film avventura (USA, 2001). Con Heath 
Ledger. Regia di Brian Helgeland 
23.10 CONCERTO U.S. LEGEND. 
Musicale 


TELE + 


12.35 CALCIO. LIGA. 

Bilbao - Valencia. (R) 

14.15 SPORT NEWS. News, sport 

14.30 US@ SPORT. Rubrica di sport 
14.55 BASKET. NBA. 

New Jersey Nets - Boston Celtics. (R) 
17.05 CALCIO. LIGA. 

Villareal - Reai Madrid. (R) 

18.45 ZONA MONDO. Rubrica. (R) 

19.15 SPORT NEWS. News, sport 

19.30 ZONA. Rubrica di sport 

20.30 PROFILI. Documenti. (R) 
21.00 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Aston Villa - Manchester Utd 

22.40 ZONA GOL. Rubrica di sport 

23.40 RUGBY. COPPA ITALIA. 
Semifinale: Arix Viadana- 
Rugby Rovigo. (R) 


TELE + 


14.35 MOULIN ROUGE. Film musicale 
(USA, 2001). Con Ewan McGregor. 

Regia di Baz Luhrmann 
16.40 IN THE BEDROOM. 

Film drammatico (USA, 2001). 

Con Tom Wilkinson. Regia di Todd Field 
18.50 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 
19.20 TWILIGHT TIME 
(CREPUSCOLO). Film drammatico 
(USA/Jugoslavia, 1983). Con Karl 
Malden. Regia di Goran Paskaljevic 
21.00 +CINEMA. Rubrica di cinema 
21.15 DRIVE. Film azione 
(Giappone, 2002). Con Shinichi 
Tsutsumi. Regia di Hiroyuki Tanaka 
23.05 VENGA IL TUO REGNO. 

Film commedia (USA, 2001). 

Con LL Cool J. Regia di Doug McHenry 


12.00 AZZURRO. Musicale 
13.00 COMPILATION. Musicale 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. Musicale 
17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
17.05 EURO CHART. Rubrica 
18.00 MUSIC MEETING. Musicale 
18.57 TGA FLASH. Telegiornale 
19.00 AZZURRO. Musicale 
20.05 MUSIC ZOO. Show 

20.30 MADE IN ITALY CHART. Rubrica 

21.30 MONO SPECIALE. Musicale. (R) 

22.30 LIVE SPECIAL. Musicale 

23.30 MUSIC ZOO. Show. Conducono 
Edoardo Stoppa, Christian Sonzogni. (R) 
24.00 NIGHT SHIFT. Musicale. 

“I video della notte” 
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Nord: poco nuvoloso salvo una temporanea velatura del cielo 
sulle zone alpine centro-orientali. Centro e Sardegna: residui ad¬ 
densamenti sulle regioni adriatiche, generalmente poco nuvoloso 
sulle altre regioni. Sud e Sicilia: nuvolosità irregolare con annuvo¬ 
lamenti più consistenti sulle regioni adriatiche, sulla Basilicata, 
sulla Calabria e sulla Sicilia, dove saranno possibili precipitazioni. 







DOMANI 


Nord: sereno o poco nuvoloso, con foschie al mattino sulla 
Pianura Padana. Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso 
con annuvolamenti nel corso della giornata sulle zone in 
prossimità dei rilievi, in particolare sulle regioni del versante 
adriatico e sull' Umbria. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvolo¬ 
so con annuvolamenti nel corso giornata sulle zone interne. 







i‘-.V 

» \ X 

i in resse 

mrn viso 

JWIUTO 


il ,5w'“ 



CATANIA 


TEMPERAI! RE NEL MONDO 


COPENAGHEN -2 9 MOSCA 


VERONA 

3 12 

VENEZIA 

2 11 

MONDOVÌ 

1 6 

IMPERIA 

6 13 

PISA 

3 12 

PESCARA 

2 9 

CAMPOBASSO 

O O 

POTENZA 

7 11 

PALERMO 

IO 12 

CAGLIARI 

5 11 


LA SITUAZIONE 


Il minimo depressionario centrato in quotasulle nostre regioni centro-meridiona¬ 
li continua a far affluire aria fredda dall 1 Europa orientale che determina ancora 
condizioni di instabilità sulle regioni adriatiche ed al sud. 
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□ Benvenuti al Gran Circo Capossela, un randagio musicale 

Silvia Boschero 


C oncerti per licantropi, gattari e creature 
della notte. Concerti per chi vuolefarsi 
trascinare in un mondo lunare, spesso 
in bianco enero, talvolta iridescente di psiche¬ 
delia. M ai banale, anche quando (e lo fa spes¬ 
so), cita qualcun altro, che sia Céline, John 
Fante, Luis Prima o Kerouac, sue grandi passio¬ 
ni. Ha avuto ragione Vinicio Capossela a chia¬ 
mare la sua prima raccolta L'indispensabile, 
perché anche se lui senevergogna moltissimo 
(tanto da averlo scritto nell'Introduzione al 
disco), di questo surrealepersonaggio la musi¬ 
ca italiana ha assolutamente bisogno. Come 
dell'aria, anchesequestaèaria da localefumo¬ 
so frequentato da randagi. 


Ha bisogno di ricordarne gli esordi, quan¬ 
do semi-sconosciuto vinse un premio Tenco 
con All'una e35 órca e la straordinaria evolu¬ 
zione musical-linguistica giunta fino all'ulti¬ 
mo prodigioso Canzoni a manovella, dove si 
faceva accompagnare tra gli altri da M are Ri- 
bot, AresTavolazzi, Pascal Comelade(il com¬ 
positore francese che suona con orchestre di 
giocattoli) eRoy Paci. 

Per questo i suoi concerti nei teatri italiani 
(noi l'abbiamo visto nel suo quarto all'Ambra 
Jovinelli di Roma), sono stracolmi di fan iper 
protettivi che pendono dallesue labbra eatten- 
dono di farsi riempire gli occhi e il cuore dai 
suoi travestimenti, dai racconti tra il comico e 



SENZA MACCHIA E SENZA COLPA 


il cinico, dallefavole, lefilastrocche, lecanzoni 
tristi da vero tanghero (quante volte gli abbia¬ 
mo sentito di re di avere un'ammirazione incre¬ 
dibile per Roberto Goyeneche, il migliore in- 
terpretedi Vuévoai sur?). M a la Vinicio-espe- 
rienza dal vivo non si ferma certo al cabaret, 
perché i suoi concerti, come i suoi ultimi di¬ 
schi, sono complessi quanto un film, con tan¬ 
to di personaggi ritratti minuziosamente nella 
psicologia, personaggi in cui tanti in platea si 
riconoscono con un sorriso malinconico. Dal 
vivo, ai protagonisti delle sue storie poi si uni¬ 
scono gli attori-musicisti (sempreprodigiosi), 
anche loro veri circensi, cavalieri dell’assurdo 
senza macchia e senza paura: mascherati e fa¬ 


volistici, pronti a rispondere al capo comico 
che si aggira sul palco facendo ballare il can 
can a due gambe di plastica. 

L'Uomo con latubaaccantoalui checom- 
pare durante questo ultimo tour è solo uno 
dei tanti del circo, forse il più magico: suona il 
theremin (l'antesignano del sintetizzatore, lo 
strumento chesi suona senza toccarlo, compo¬ 
sto da due antenne che vibrano a seconda 
della distanza dalla mano) e potrebbe essere 
un mago, un illusionista. 0 forse è lui stesso 
un fantasma, come il suono strano cheriescea 
produrre mentre un impassibile Vinicio Ca¬ 
possela è pronto a prendere i I volo dopo esser¬ 
si applicato due ali posticce da corvaccio. 


Hanno solo trent’anni gli Inti Illimani 

Ancora sulla breccia: un nuovo disco, «Lugares comunes», nuovi concerti, l’impegno di sempre 


Giancarlo Susanna 


ROMA Per tre lustri l'Italia è stata la 
casa degli Inti Illimani, costretti all'esi¬ 
lio dal golpe che nel 1973 abbatté il 
governo di Salvador Allende. Anche 
per questo il gruppo cileno torna spes¬ 
so da noi. Anche per questo la «Storie 
di note» pubblica Lugares comunes, un 
disco che proprio in questi giorni ag¬ 
giunge un prezioso tassello alla loro 
lunga vicenda. Fra le tracce di questo 
splendido album soffia inarrestabile il 
vento della poesia e della libertà. Sono 
giorni importanti per tutta l'America 
Latina, quelli che stiamo vivendo ed è 
bello poterlo fare contando su queste 
melodie e questi suoni, che provengo¬ 
no non solo dal Cile, ma dall'Argenti¬ 
na, da Cuba o dalla Colombia. Ne ab¬ 
biamo parlato con Horacio Duràn. 

Tanti giovani 
ai nostri concerti: c’è 
un fermento nuovo 
e c’è la ricerca di 
suoni che si credevano 
perduti 


Siete molto impegnati, in questo 
periodo... 

C'è tanto lavoro da fare, ma è una 
cosa che ci fa piacere. In questi giorni 
noi «vecchi» del gruppo stiamo viven¬ 
do un momento intenso: la formazio¬ 
ne è completamente rinnovataci con¬ 
certi hanno avuto un grande successo, 
con tanti giovani che sono venuti a 
sentirci. C'è tutto un fermento, c'è una 
ricerca di suoni chesi credevano un po' 
sbiaditi o persi e invece ci sono. Anche 
i giovani italiani li cercano e cercano 
dei contenuti, di fronte a una situazio¬ 
ne mondialeche non è per niente chia¬ 
ra come si pensava prima. 

«Lugares comunes» è l'ennesima 
conferma della ricchezza della 
vostra musica. Quanto tempo 
avete impiegato a registrarlo? 

Né molto né poco. Da quando ab¬ 
biamo iniziato ad affrontare la prima 
canzone alla fine di marzo del 2002, 
ftra registrazioni e missaggio ai primi 
di ottobre, circa sei mesi. È stato un 
tempo relativemente breve, ma molto 
intenso, perchéin mezzo abbiamo fatti 
diversi viaggi - due o tre in Italia e in 
Spagna, negli Stati Uniti, a Singapore. 
Le prove Sfacevamo nei ritagli di tem¬ 
po durante le tournée. 

Tutto questo si avverte ascoltan¬ 
dolo. Il progetto è forte, ma si 
arricchisce grazie ai viaggi. Siete 
delle anime inquiete. 

Bisogna lavorare... Sefosse possi bi¬ 


le, ci fermeremmo in Cile per un anno 
senza neppure guardare l'aeroporto. 
Nei loro trentacinque anni di vita, gli 
Inti Illimani hanno sempre viaggiato. 

U n altro segreto della vostra vita¬ 
lità artistica è l'apertura ai giova¬ 
ni musicisti. Com'è la situazione 
della musica in Cile? È difficile 
trovare dei ragazzi preparati? 
No. I giovani di oggi, contraria- 


menteanoi checi siamo formati trenta 
o quarantanni fa, hanno tutti una buo¬ 
na preparazionemusicale. E non si trat¬ 
ta soltanto di tecnica, di capacità di 
leggere uno spartito, ma anchedi cultu¬ 
ra, una cosa che noi non avevamo e 
cheè partita negli anni '60 con la «nue 
va cancion chilena». Alcuni di questi 
musicisti non erano nati nel '67, quan¬ 
do si sono formati gli Inti Illimani, ma 


neppure nel '73, quando ci fu il golpe. 
H anno incominciato a fare musica se 
guendo gruppi come il nostro e poi 
sono entrati nelle scuole di musica. Ce 
ne sono tanti. Il problema è trovare 
persone che siano dentro questo tipo 
di musica, che abbiano la stessa sensibi¬ 
lità e la stessa capacità di lavorare. 

M i pare che le avete trovate... 

Noi vecchi siamo sicuramente stati 


fortunati. E impariamo tanto da loro; 
perché noi non abbiamo mai avuto 
una scuola. Senza contare che hanno 
anche una visione più libera del mon¬ 
do. Sono meno condizionati dagli sche 
mi o dalle ideologie, sono più disponi¬ 
bili ad affrontare la realtà come viene. 
Noi invece- e parlo della nostra genere 
zione, almeno la metà del pianeta - 
volevamo costruire un mondo molto 


diverso. Pensavamo che avrebbe preso 
una direzione molto differente. 

Seil sogno degli anziani eil prag¬ 
matismo dei giovani si uniscono, 
la forza degli Inti Illimani edella 
loro musica aumenta... Voi non 
avete smesso di cantare per la 
giustizia e la pace. Il momento 
più commovente di «Lugares co¬ 
munes» è «Vino del mar», un te¬ 
sto dedicato dal poeta Patricio 
Manns a una delle vittime del 
golpe, Marta Ugarte, e musicato 
da Manuel Merino. 

È una canzone assolutamente stra¬ 
ordinaria, di una semplicità incredibi¬ 
le. Può sembrare presuntuoso, ma ogni 
volta che la cantiamo, penso che noi 
siamo dentro la storia. Proprio l'altro 
giorno, ho avuto la sensazione di essere 
dentro qualcosa che naviga e che navi¬ 
gherà per sempre. 

Quando cantiamo 
«Vino del mar» 
dedicata a una delle 
vittime del golpe 
del ’73, penso: siamo 
nella storia 

j) 


91 m Pi PI 

• » * LI 



, ,«wj| ijn 

Mi 


w ■ fJmfklP 5 





Un’immagine dallo storico concerto degli Inti Illimani a Firenze nel 75. In alto, Vinicio Capossela 


L’Auditorium di Roma promette: 
dopo l’estate avremo per il rock 
un nuovo sistema di amplificazione 

ROMA Un sistema di amplificazione fisso, di altissimo 
livello, calibrato e sistemato dallo studio M uller - che 
ha progettato il suono per il Parco della musica - sarà 
realizzato durante la pausa estiva, nella sala da 2800 
posti dell'Auditorium. Lo rende noto «M usica per 
Roma», in riferimento ai gravi problemi acustici che 
si sono verificati durante il concerto di Ivano Fossati, 
venerdi scorso. Precisando che «la sala 2800 è una 
sala studiata e costruita per la musica sinfonica e 
concertistica» che non prevede amplificazioni, la nota 
prosegue affermando che per rock, pop, jazz «è 
indispensabile provvedere la sala di un sistema di 
amplificazione fisso». Per i concerti già in calendario 
«occorre intensificare le prove e modulare il repertorio 
in rapporto alle caratteristiche deila sala». 



Urna ni iilnìffEi Mafia 


I GRANDI PROTAGONISTI DELLA MUSICA CURANA 
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Puerta de Cuba al Mundo 



il 4° CD in edicola con l’Unità a 5,90 euro in più 
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l’Unità 


Emilia Romagna cinema e teatri 


lunedì 17 marzo 2003 


BOLOGNA 


(E 6,50) 


ARCOBALENO P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 

1 Chicago 

700 posti 15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,50) 

2 The hours 

380 posti 15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,50) 

ARLECCHINO Via Lame, 57Td. 051/522285 0 
Cinema La finestra di fronte 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 


CAPITOL ViaMilazzo, 1 Tel. 051/241002 


1 

450 posti 

2 

225 posti 

3 

115 posti 

4 

115 posti 


8 mile 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

lo non ho paura 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Ricordati di me 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,00) 


n^OSTROHU^ 

8 Mile, un viaggio nel mondo di Eminem 
tra le baracche e il degrado di Detroit 

Un passo oltre la 8 Mile Road c'è la Detroit delle 
baracche e delle case abbandonate, dei bidoni 
dell’immondizia che fanno da arredo alla vita di 
strada. C'è il buio del degrado e della disperazione, 
della violenza e delle speranze urlate a ritmo 
hip-hop. Il mondo dove Eminem - grande attore oltre 
che rapper di successo - coltiva i suoi sogni e le sue 
delusioni, raccontando la sua storia o almeno una 
sua proiezione romanzata. Un mondo che il regista 
Curtis Hanson descrive con sobrietà e serietà, 
esaltando tutte le doti del cantante attore dallo 
sguardo di ghiaccio. 8 Mile è un film che molto ha da 
dire e che riesce a comunicare con forza una realtà 
piena di tensione drammatica. 


15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E7,00) 


FELLINI Via XII Giugno, 20 Tei. 051/580034 

Sala Federico Riposo 

450 posti (E 7,50) 

Sala Giulietta Riposo 

200 posti (E 7,50) 


CINECLUB 


F0SS0L0 Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145 
813 posti Riposo 

(E 7,00) 


FULGOR Via Montegrappa, 2 Tel. 051/231325 la 
438 posti The ring 

_ 15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

GIARDINO V.le Oriani, 37 Tel. 051/343441 0 


LUMIERE Via Pietralata, 55/aTel. 051/523812 

Peixe Lua 

17,00 (E5,50) 

The Danube exodus 

19,45 (E5,50) 

Bullet Ballet 

22,40 (E5,50) 

BARI CELLA 


S. MARIA P.zzaCarducci, 8 Tel. 051/879104 


BAZZANO 


ITALIA NUOVO via M. E Lepido, 222 Tel. 051/6415188 


JOLLY Via Marconi, 14 Tel. 051/224605 di 
362 posti II crimine di Padre Amaro 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,20) 
MARCONI Via Saffi, 58 Tel. 051/6492374 0 


CINEMAXV.Ie Carducci, 17 Tel. 051/831174 
Sala 1 lo non ho paura 

150 posti 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 Jet Lag 

150 posti 20,50-22,30 (E7,00) 


M EDICA PALACE CINEMA TEATRO Va Montegrappa, 9 Tel. 
051/232901 9 

1150 posti 007 - La morte può attendere 

_ 15,00-17,30-20,10-22,30 (E7,50) 

M EDUSA MULTI CINEMA Viale EuropaTel. 199757757 0 

8 mile 

15,40-18,00-20,20-22,40 (E7,50) 

007 - La morte può attendere 


223 posti 


350 posti 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 


ODEON M ULTISALA Via Mascarella, 3 Tel. 051/227916 
350 posti Le donne vere hanno le curve 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

150 posti A proposito di Schmidt 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

100 posti Essere e avere 

16,15-18,20-20,25 sottotitoli italiani (E 4,50) 
L'appartamento spagnolo 
22,30 (E4,50) 

90 posti II cuore altrove 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

OUM PIA Via A. Costa, 69 Tel. 051/6142084 


DON BOSCO Via Marconi, 5 Tel. 051/976490 

Twoweeksnotice 

21,00 (E4,50) 

CASTEL SAN PIETRO 


JOLLY Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 
285 posti The ring 

21,00 (E6,50) 

CASTENASO 


ITALIA Via Nasica, 38 Tel. 051/786660 
150 posti Chicago 

21,00 (E4,50) 

CASTIGLIONE DEI PEPOU 


RIALTO STUDIO Va Rialto, 19 Tel. 051/227926 di 

1 Eccomi qua 

300 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

2 Sweet sixteen 

128 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

ROMA D'ESSAI Va Fondazza, 4 Tel. 051/347470 di 
208 posti La finestra di fronte 

16,15-18,20-20,25-22,30 (E7,00) 

SMERALDOviaToscana, 125 Tel. 051/473959 0 
600 posti 8 mile 

20,10-22,30 (E7,00) 

TIFFANY D'ESSAI p.zzadi P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 


NAZIONALE ViaA. Moro, 1 Tel. 0534/92692 
300 posti La finestra di fronte 

21,15 (E6,50) 

CREVALCORE 


VERDI P.le Porta Bologna, 13 Tel. 051/981950 
486 posti 8 mile 

21,00 (E7,00) 

IMOLA 


CENTRALE Via Emilia, 210 Tel. 0542/23634 


VISIONI SUCCESSIVE 


BELUNZONA D'ESSAI via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940 


LAGARO 


CASTIGLIONE P.zzadi Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 

Riposo 

■ P ARROCCHI AU 


MATTE Via del Corso, 58 

The ring 

20,35-22,40 (E 6,20) 

LO ANO 


ALBA Via Arcoveggio, 3 Tel. 051/352906 


ANTONIANO Via Guinizelli, 3 Tel. 051/3940212 


VITTORIA Via Roma, 55 Tel. 051/6544091 

MINERBIO 


GALLIERA Via Matteotti, 25 Tel. 051/372408 


ORIONE ViaQmabue, 14 Tel. 051/382403 


PERLA Via S. Donato 38Tel. 051241241 


LAZZARI via Idice, 235 Tel. 051/929002 


PORRE1TA TERME 


TIVOLI Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 


KURSAAL Via Mazzini, 42 Tel. 0534/23056 
316 posti La finestra di fronte 

(E 6,20) 



LUX P.le Prochte, 17 Tel. 0534/21059 
221 posti 8 mile 

21,00 (E6,20) 

RASTIGNANO 


STARCITY Via Serrabella, 1 Tel. 051/6260641 

Salai 
Sala 2 
Sala 3 
Sala 4 
Sala 5 

SAN GIOVANNI IN PERSICETO 


i P.zza Garibaldi, 3/CTel. 051/821388 

Riposo 


M ULTISALA ASTRA Via Mazzini, 14 Tel. 051/831174 
510 posti 8 mile 

20,30-22,30 (E7,00) 

M ULTISALA STAR Via Mazzini, 14 Tei. 051 /831174 I 
560 posti 24 ore 

20,30-22,30 (E7,00) 

CADE FABBRI 

MANDRIOLI Via Barche, 6 Tel. 051/6605013 0 
360 posti Chicago 

21,00 (E6,50) 

CASALECCHIODI RENO 



14,35-17,20-20,05-22,50 (E7,50) 

UCICINEMAS MERIDIANA Via Aldo Moro, 14Tel. 

198 posti 

Twoweeksnotice 

199123321 di 



16,00-18,15 (E7,50) 

Salai 

007-La morte può attendere 


Un boss sotto stress 

296 posti 

17,00-20,00-22,50 (E7,50) 


20,30-22,25-0,20 (E7,50) 

Sala 2 

Chicago 

198 posti 

La finestra di fronte 

172 posti 

17,00 (E7,50) 


15,20-17,40-19,55-22,15 (E7,50) 


24 ore 

198 posti 

The hours 


19,00-21,00-23,00 (E7,50) 


14,55-17,25-20,00-22,35 (E7,50) 

Sala 3 

Jet Lag 

198 posti 

Chicago 

217 posti 

18,30-20,30-22,30 (E7,50) 


15,10-17,30-19,50-22,10 (E7,50) 

Sala 4 

The hours 

198 posti 

lo non ho paura 

224 posti 

17,50-20,10-22,30 (E7,50) 


15,20-17,45-20,10-22,30 (E7,50) 

Sala 5 

8 mile 

198 posti 

Ricordati di me 

426 posti 

18,20-20,30-22,40 (E7,50) 


15,15-17,45-20,15-22,55 (E7,50) 

Sala 6 

Ricordati di me 

223 posti 

The ring 

224 posti 

16,00-18,20 (E7,50) 


15,45-18,05-20,25-22,45 (E7,50) 


La finestra di fronte 

M ETROPOLITAN Via Indipendenza, 38 Tel, 051/265901 0 


20,40-22,50 (E7,50) 

980 posti 

Jet Lag 

Sala 7 

lo non ho paura 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

217 posti 

17,10-20,00-22,10 (E7,50) 

NOSADELLA Via Nosadella, 21 Tel. 051/331506 

Sala 8 

Un boss sotto stress 

Salai 

Sweet sixteen 

172 posti 

18,30-20,40 (E7,50) 

620 posti 

16,15-18,20-20,25-22,30 v,o, con sott, italiani (E 

Sala 9 

The ring 


7,00) 

296 posti 

17,20-20,10-22,30 (E7,50) 

Sala 2 

Satin Rouge 

CASTEL DARÒ LE 



VIDICIATICO 

LA PERGOLA Via Marconi Tel. 055/22641 


FERRARA 


CRISTALLO Via Appia, 30 Tel. 0542/23033 di 
600 posti Magdalene 

21,00 Rassegna (E 6,70) 

DONFIORENTINI CINEMA TEATRO Viale Marconi, 31 Tel. 
0542/28714 


20,30-22,30 


PALAZZO MINERVA Via Roma, 2 Tel. 051/878510 

MONTERENZIO 


UDO ESTENSI 


DUCALE viale Carducci, 72 Tel. 0533/327249 

Sala A 8 mile 

450 posti 20,30-22,30 

Sala B lo non ho paura 

350 posti 20,30-22,30 

MASSA FISCAGUA 


The Hours 

drammatico 
Di Stephen Daldry con 
Meryl Streep, Nicole 
Kidman, Julianne Moore 

Tratto dal romanzo omonimo 
di MichaelCunningham,edi- 
retto dall'autore di Billy El- 
liott , The Hours è il racconto 
in parallelo della vita di tre 
donne in tre epoche diverse. 
NicoleKidman èVirginiaWo- 
olf, alle prese con gli ultimi 
giorni della sua vita e con il 
suo ultimo romanzo, MrsDal- 
loway. Julianne Moore è una 
disperata casalinga americana 
degli anni '50 che medita il 
suicidio leggendo lo stesso ro¬ 
manzo. Infine Meryl Streep, 
newyorchese dei giorni nostri, 
assiste un amico malato. 


I 


r 


NUOVO via Matteotti, 14/16 Tel. 0533/53147 

OSTELLATO 


Chicago 

musical' 

Di Rob Marshall 
con Richard Gere, René 
Zellweger eCathrine 
Zeta-Jones 

Il ritmo c'è, e si sente. Un rit¬ 
mo di jazz e tip-tap discreta¬ 
mente coinvolgente. E visto 
che si tratta di un musical, 
non ci si può certo lamentare. 
Per il resto questo Chicago, del¬ 
l'esordiente Rob Marshall, di¬ 
ce poco: un Richard Gere im¬ 
barazzato, due belle pupe - 
Renée Zellweger e Catherine 
Zeta-J ones - che sgambettano 
pensando di ballare, un'atmo¬ 
sfera noir da America anni 
Venti soltanto abbozzata, una 
sceneggiatura non proprio 
esaltante, e un fi naie alquanto 
deprimente. 

a cura 

Sala 8 


Un boss sotto stress 

commedia 

Di Harold Ramis 
con Robert DeNiro, 

Billy Crystal, Lisa Kudrow, 
JoeViterelli, 

Cathy Moriarty 

Tornano De Nirò e Crystal 
nei ruoli del boss mafioso in 
depressione e deH'eccentirco 
analista già speri mentati in Te¬ 
rapia e pallottole. Le crisi esi¬ 
stenziali del boss sono peggio¬ 
rate, ma anche l'amico dotto¬ 
re ora sembra aver bisogno a 
sua volta di uno psicanalista. 
LI n boss sotto stress è u n a com¬ 
media leggera e poco significa¬ 
tiva che ripropone un gioco 
già visto e stantio. E che anco¬ 
ra una volta gioca tutto solo 
sulleinterpretazioni dei dueat- 
tori. 

di Edoardo Semmola 


20,40-22,40 


GIADA Via Qrc.ne Dante, 12 Tel. 051/822312 
514 posti 007 - La morte può attendere 

21,00 (E7,00) 

SAN PIETRO IN CASALE 

ITALIA P.zza Giovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100 

450 posti The ring 

21,00 (E7,00) 

SASSO MARCONI _ 

MARCONI p.zza dei Martiri, 6 Tel. 051/840850 di 
300 posti Prova a prendermi 

21,00 (E6,00) 

VERGATO 

NUOVO Via Garibaldi, 5 


CINEMA COM UNALE BARATTONI Via Garibaldi, 4 Tel. 0533680008 

Twoweeksnotice 

21,00 (E6,50) 

PORTOMAGGIORE 

SMERALDO p.zza Giovanni XXIII, 3 Tel. 0532/811982 

250 posti Riposo 

REVERE 

DUCALE Tel. 038646457 

La finestra di fronte 

21,15 

U FORU _ 

ALEXANDER viale Roma, 265 Tel. 0543/780684 di 


ALEXANDER via Foro Boario, 77 Tel. 0532/93300 di 
860 posti 007 - La morte può attendere 

20,00-22,40 

APOLLO M ULTISALA P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 

Sala 1 La finestra di fronte 

20,10-22,30 

Sala 2 Chicago 

20,10-22,30 

Sala 3 The hours 

20,10-22,30 

Sala 4 Satin Rouge 

_ 20,10-22,30 _ 

EM BASSY C.so Porta Po, 117 Tel. 0532/203424 0 
610 posti Jet Lag 

20,30-22,30 

MANZONI viaMortara, 173 Tel. 0532/209981 9 
585 posti lo non ho paura 

_ 20,15-22,30 _ 

NUOVO p.zzaTrento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 
840 posti The ring 

20,00-22,30 

RISTORI via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 di 
670 posti 24 ore 

_ 20,10-22,30 _ 

RIVOLI via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 di 
600 posti 8 mile 

20,10-22,30 

S. BENEDETTO viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 


ASTRA viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 


S. SPIRITO via della Resistenza, 7 Tel. 0532/200181 


SALA BOLDINI viaPreviati, 18 Tel. 0532/247050 

Sweet sixteen 

21,30 

ARGENTA _ 

MODERNO via Pace, 2 Tel. 0532/805344 0 
681 posti Baciate chi vi pare 

21,00 Rassegna 

BONDENO _ 

ARGENTINA via Matteotti, 18 
The ring 
21,15 

CENTO _ 

ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 di 
620 posti 8 mile 

_ 20,10-22,30 _ 

ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 di 
400 posti lo non ho paura 

20,30-22,40 

CODIGORO 

CINEMATEATRO ARENAp.zza Matteotti Tel. 0532/712212 

The ring 

21,00 

COPPARO 

ARCOBALENO via Forini, 2 Tel. 0532/860816 


ELISEO Via Carducci, 7 Tel. 0547/21520 

Salai 007 

700 posti 20,00-22,30 

Sala 2 

320 posti 21,00 Rassegna 


ESPERIA Località S. Carlo 


VERDI piazza Fratti, 4 Tel. 0543/744340 
200 posti Twoweeksnotice 

21,00 

GAM BETTOLA 


CARACOL via Mazzini, 51 

Riposo 


METROPOL via Mazzini, 51 

Riposo 

PREDAPPIO 


COM UNALE via Marconi, 19 Tel. 0543/923438 

Riposo 

SARSINA 


SILVIO PELLICO via Roma 


SAVIGNANOAMARE 


360 posti 

Riposo 

0541321701 0 


ARISTON viaTevere, 26 Tel. 0543/702040 0 

1 

Ricordati di me 

500 posti 

24 ore 

2498 posti 

17,05-19,45-22,25 


20,30-22,30 

2 

Il crimine di Padre Amaro 

CIAK via E Vecchio, 5 Tel. 0543/26956 0 


17,25-19,50-22,15 


Riposo 

3 

Chicago 

M ULTISALA ASTORIA viale Appennino Tel. 0543/63417 


17,40-20,00 

Salai 

8 mile 


Twoweeksnotice 


20,15-22,40 


22,35 

Sala 2 

The hours 

4 

The ring 


20,15-22,45 


15,45-18,00-20,15-22,30 

Sala 3 

lo non ho paura 

5 

lo non ho paura 


20,30-22,30 


17,40-19,55-22,20 

Sala 4 

Satin Rouge 

6 

8 mile 


20,30-22,30 


15,45-18,00-20,10-22,40 



7 

Un boss sotto stress 

ODEON DIGITAL viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369 Gl 


16,15-18,15-20,25-22,40 

520 posti 

The ring 

8 

The hours 


20,30-22,30 






17,40-20,05-22,30 

SAFFI D'ESSAI viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 di 

9 

24 ore 

Sala 100 

La sicurezza degli oggetti 


15,55-18,05-20,20-22,35 

88 posti 

20,30-22,35 Rassegna 

10 

Jet Lag 

Sala 300 

La finestra di fronte 


16,30-18,30-20,35-22,40 

232 posti 

20,30-22,35 

11 

007-La morte può attendere 

SAN LUIGI viaNanni, 12Tel. 0543/370420 


16,55-19,35-22,10 

200 posti 

Riposo 

12 

La finestra di fronte 

TIFFANY via Medaglie d'Oro, 82 Tel. 0543/400419 i 


15,50-18,00-20,10-22,35 

200 posti 

Un boss sotto stress 

SAVIGNANO SUL RUBICONE 


20,30-22,30 

MODERNO c.so Perticari, 5 

CESENA 



Riposo 

ALADDIN viaAssano, 587 Tel. 0547/328126 0 

MODENA 

Sala 100 

24 ore 

ARENA V.le Tassoni, 8 Tel. 059/211712 

76 posti 

20,30-22,40 (E6,20) 

Multisala Salai 

The ring 

Sala 200 

Jet Lag 

500 posti 

20,15-22,30 

133 posti 

20,30-22,40 

Multisala Sala 2 D'Essai 

Sala 300 

The ring 

lo non ho paura 


202 posti 

20,20-22,40 


20,20-22,30 

Sala 400 

8 mile 

Multisala Sala 3 

8 mile 

358 posti 

20,20-22,40 

Multi colo Calo A 

20,15-22,30 


20,30-22,30 


CAPITOL DIGITAL via V. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425 
Salai 
437 posti 
Sala 2 
120 posti 


ASTRA via Rismondo, 27Tel. 059/216110 

Sala Rubino Chicago 

20,00-22,30 

Sala Smeraldo Ricordati di me 

20,00-22,30 

Sala Turchese 007 - La morte può attendere 

20,00-22,30 

CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tel. 059/222411 
24 ore 
20,15-22,30 

CAVOUR 50 c.so Cavour, 50 Tel. 059/222211 

Satin Rouge 

20,30-22,30 


ASTRA CINEMA-TEATRO P.zza della Libertà, 19/a Tel. 053/2870631 
750 posti 8 mile 

20,15-22,30 

FRANCOUNO 

NAGLIATI via Calzolai, 474 Tel. 0532/723247 


JOLLY via Lugaresi, 202 Td. 0547/331504 0 

EM BASSY via Albergo, 8 Tel. 059/225187 di 

546 posti 

The hours 

200 posti 

La finestra di fronte 


20,15-22,30 


20,30-22,30 

SAN BIAGIO via Aldini, 24 Tel. 0547/355757 

FILM STUDIO 7B via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 di 


lo non ho paura 

250 posti 

L'inverno 


20,30-22,30 


20,30-22,30 

VICTOR Via S. Vittore, 1680 Tel. 368/208218 

METROPOL via Gherarda, 10 Tel. 059/223102 


Riposo 

Salai 

Jet Lag 

CESENATICO 



20,30-22,30 

ASTRA via L. Da Vìnci, 24 Tel. 0547/80340 0 

Sala 2 

The ring 

494 posti 

A proposito di Schmidt 


20,15-22,30 


20,30-22,30 

M ICHELANGELO via Giardini, 255 Tel. 059/343662 di 

FORUMPOPOU 


500 posti 

8 mile 

CINEFLASH MULTIPLEX Via Emilia per Forlì, 1403 Tel. 0543/745971 


15,30-17,50-20,10-22,30 

Salai 

Jet Lag 

NUOVO SCALA via Gheradi, 34 Tel. 059/826418 0 


20,30-22,30 

Sala Rosa 

lo non ho paura 

Sala 2 

La finestra di fronte 

396 posti 

20,20-22,30 


20,30-22,30 

Sala Verde 

8 mile 

Sala 3 

007 - La morte può attendere 

110 posti 

20,20-22,30 


20,15-22,45 

RAFFAELLO via Formigina, 380 Tel. 059/357502 di 

Sala 4 

lo non ho paura 

Multisala Salai 

007- La morte può attendere 


20,30-22,40 

505 posti 

20,00-22,30 

Sala 5 

The ring 

Multisala Sala 2 

Un boss sotto stress 


20,15-22,45 

252 posti 

20,30-22,30 

Sala 6 

8 mile 

Multisala Sala 3 

La finestra di fronte 


20,30-22,45 

252 posti 

20,20-22,30 

Sala 7 

24 ore 

Multisala Sala 4 

Chicago 


20,35-22,40 


20,10-22,30 


M ultisala Sala 5 Two weeks notice 
20,30-22,30 
Multisala Sala 6 The hours 

20,10-22,30 


SALATRUFFAUT Palazzo S. Chiara Via degli Adelardi 4 Tel. 
059/236288 


SPLENDOR viaMadonella, 8 Tel. 059/222273 
515 posti The hours 

20,00-22,30 

BOM PORTO 


COMUNALE Via Verdi, 8/a 

Il mio 

21,00 

CARPI 


ARISTON SS. 462,42 Tel. 059/680546 

(S. Marino) 


CAPITOL c.so Cabassi, 43 Tel. 059/687113 


CORSO c.so M. Fanti, 89 Tel. 059/686341 
816 posti The ring 

20,00-22,30 


EDEN via S. Chiara, 21 Tel. 059/650571 


SPACE CITY viadell'lndustria, 9 Tel. 059/6326257 di 

Sala Luna Chicago 

180 posti 20,30-22,40 

Sala Sole 007 - La morte può attendere 

260 posti 20,00-22,30 

Sala Terra 24 ore 

190 posti 20,30-22,30 

SUPERCINEM A via Rodolfo Pio, 8 Tel, 059/686755 Ei 

Sala Azzurra La finestra di fronte 
450 posti 20,30-22,30 

Sala Gialla Jet Lag 

450 posti 20,30-22,30 

CASTELFRANCO EMIUA 

NUOVO via Don Luigi Roncagli, 13 Tel. 059/926872 di 

Sala A The ring 

246 posti 20,15-22,30 

Sala B lo non ho paura 

150 posti 20,30-22,30 

CASTELNUOVO RANGONE 

ARISTON Via Roma. 6/B 0 
201 posti Ricordati di me 

21,00 (E5,16) 

CAVEZZD 

ESPERIA FACCHINI D'ESSAI via Volturno, 31 


CONCORDIA 

SPLENDOR via Garibaldi, 25 

FINALE EMIUA 
CORSO via Matteotti 

FIORANO 

PRIMAVERA via Bonincontro, 10 Tel. 0536/830032 

FONTANALUCCIA 

LUX via Chiesa 

MARANELLO 

FERRARI via Nazionale, 78 Tel. 0536/943010 di 
456 posti 8 mile 

20,10-22,30 

MIRANDOLA 

ASTORI A via G. Pico, 45 Tel. 0535/20702 di 
500 posti The ring 

20,10-22,30 

SUPERCINEMAvia Rocherini, 13Tel. 0535/21497 
755 posti 007 - La morte può attendere 

21,00 

NONANTOLA 

ARENA via Pieve, 31 Tel. 0595/48859 di 

Riposo 

PAVULLO 

WALTER MAC MAZZIERI Via Giardini, 190 Tel. 053/6304034 

La finestra di fronte 

21,00 

PIEVEPELAGO 

CABRI Via Costa Tel. 053671327 


RAVARINO 


ARCADIA p.zza Libertà 


Riposo 


ROVERETO 


LUX 

Gangs of New York 

21,00 

SANFEUCESULPANARO 


COM UNALE via Mazzini, 10 Tel. 0535/85175 
400 posti Chicago 

21,00 

SASSUOLO 


CARANI via Mazzini, 28 Tel. 0536/811084 
739 posti 

21,00 


SAN FRANCESCO via San R-ancesco, 10 Tel. 0536/980190 
8 mile 
20,30-22,30 

SAVI GNANO SUL PANARO _ 

BRISTOL viaTavoni, 958 Tel. 059/775510 di 

Sala Blu lo non ho paura 

180 posti 20,30-22,30 

Sala Rossa 8 mile 

406 posti 20,30-22,30 

Sala Verde The ring 

96 posti 20,30-22,30 

SESTOLA 

BELVEDEREc.so Umberto 1,1 Tel. 62436 

Il pianista 

SOUERA 

ITALIA via Garibaldi, 80 Tel. 059/859665 

Il cuore altrove 21,00 

ZOCCA 


ANTICA FILM ERI A ROMA via Tesi, 954 
Ricordati di me 

21,00 
































































































































































lunedì 17 marzo 2003 


Emilia Romagna cinema e teatri 


l’Unità 

23 

_1 Teatro 

1 Musica/I 

^ 1 Musica 12 

1 Cinema 




In scena 
finzione e realtà 

RIMINI Tra realtà e finzione è in scena al 
Teatro Novelli di Rimini (via Cappellini 3) 
«Gabriele» di Fausto Paravadino e 
Giampiero Rappa. Una storia vera e una 
finta: nella prima quattro genovesi si 
trasferiscono a Roma in cerca di un 
successo che non trovano; nella seconda 
incontrano una ragazza di cui in qualche 
modo tutti si innamorano. Ma di chi è il figlio 
che lei aspetta? Info: 054124152. Ore 21. 


Sonorità jazz 
dalla terra di Sicilia 

BOLOGNA Per la rassegna jazz delle 
Scuderie (piazza Verdi) di Bologna «Il clan dei 
siciliani», progetto ispirato alle canzoni folk di 
una Sicilia culla di fermenti e crocevia di 
culture. Ad interpretare queste atmosfere la 
voce di Rita Botto, Alfio Antico, voce e 
tamburo, Antonio Marangolo, sassofoni e 
percussioni, Teo Ciavarella, pianoforte, Felice 
Del Gaudio, basso, e Ruggero Ruotolo, 
percussioni. Ingresso gratuito. Ore 22. 



Alfio Antico 


Dave Douglas Septet 
per Crossroads 

IMOLA Nuova tappa per «Crossroads», 
la rassegna itinerante che si sposta 
lungo numerose località 
dell’Emilia-Romagna. Al Teatro Ebe 
Stignani in concerto il Dave Douglas 
Septet, la formazione al seguito di Dave 
Douglas, figura di primissimo piano del 
jazz contemporaneo che si colloca tra 
tradizione e ricerca. Info: 0542602600. 
Ore 21. 


«Giulio Cesare» 
per teatro e cinema 

BOLOGNA Un nuovo appuntamento per «Il 
cinema all’opera». In occasione della prossima 
rappresentazione di «Giulio Cesare», al 
Comunale verranno proiettati «Giulio Cesare» 
di Giovanni Pastrone e «Giulio Cesare» di 
Joseph L. Mankiewicz. Il primo film sarà 
accompagnato da una partitura musicale 
creata appositamente per questa occasione, 
eseguita dal vivo da Marco Dalpane al 
pianoforte. Ingresso gratuito. Ore 20.15. 


M PARMA _ 

AST0RIA viaTrento, 4 Tel. 0521/771205 0 
480 posti 007 ■ La morte può attendere 

_20,00-22,30_ 

ASTRA D'ESSAI p.leA. Volta, 15Tel. 0521/960554 9 
422 posti L'ora di religione 

21,00 Rassegna 

CAPITOL M ULTIPLEX via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 E1 
Sala 1 8 mile 

450 posti 20,10-22,30 

Sala 2 The ring 

20,00-22,30 

Sala 3 lo non ho paura 

_20,10-22,30_ 

D 1 AZEGLIO D'ESSAI via D 1 Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 E3 
260 posti Ricordati di me 

20.10- 22,40 

EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 
120 posti Dieci 

21,00 

EMBASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo Tel. 0521/285309 
Il grande dittatore 

17,00 

Essere e avere 

20,20-22,30 sottotitoli italiani 

LUX p.le Barnierì, 1 Tel. 0521/237525 0 

Sala 1 The hours 

20.10- 22,30 

Sala 2 Chicago 

20.10- 22,30 

NUOVO ROM A via Tanara, 5 Tel. 0521/244273 

Un boss sotto stress 

20,30-22,30 

BORGO VAL DI TARO_ 

CRISTALLO via Taro, 32 Tel. 0525/97151 0 
320 posti The ring 

_20,10-22,15_ 

FARNESE p.zza Verdi, 1 Tel. 0523/96246 9 
700 posti Chicago 

20.10- 22,15 

FIDENZA 

APOLLO vicolo Ronchei, 7 Tel. 0524/526219 
240 posti Riposo 

CRISTALLO via Goto, 6 Tel. 0524-523366 

Riposo 

NOCETO 

SAN MARTINO via Saffi, 4 

Riposo 

SALSOMAGGIORE_ 

ODEON viaValentini, 11 

Riposo 

TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24 

Chiuso per lavori 

TRAVERSETOLO 

GRAND'ITALIA p.zza Fanfulla, 28 Tel. 0521/841055 

8 mile 

21,00 

PIACENZA 

APOLLO Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 

La finestra di fronte 

20,30-22,30 (E 4,13) 

IRIS 2000 M ULTISALA C.so Vittorio Emanuele, 49 Tel. 0523334175 

Jet Lag 

20,30-22,30 (E 4,13) 

lo non ho paura 

20,30-22,30 (E 4,13) 

The hours 

_20,15-22,30 (E 4,13)_ 

M ULTISALA CORSO Corso Vittorio Emanuele, 81 Tel. 052332185 

- Sala Millennium 007 - La morte può attendere 

20,00-22,30 (E 6,71) 

- Sala Spazio II crimine di Padre Amaro 

20.10- 22,30 (E 6,71) 

NUOVO JOLLY Via Emilia Est, 7/a Tel. 0523760541 

Le donne vere hanno le curve 

21,30 (E4,13) 

PLAZA L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 

The ring 


JOLLY via Serra, 33 Tel. 0544/64681 
112 posti Baciate chi vi pare 

_ 20,30-22,30 _ 

M ARI ANI M ULTISALA A Via Ponte M arino, 19 Tel. 0544/215660 

The hours 

_ 20,15-22,30 _ 

MARIANI MULTISALABViaPonteMarino, 19 Tel. 0544/215660 

24 ore 

_ 20,30-22,40 _ 

MARIANI MULTISALACViaPonteMarino, 19 Tel. 0544/215660 

Jet Lag 

_ 20,30-22,40 _ 

ROM A Via Nino Bixio, 19 Tel. 0544/212221 E1 
728 posti The ring 

20,20-22,30 

ALFONSI NE _ 

GULLIVER p.zza Resistenza, 2 Tel. 0544/83165 

A proposito di Schmidt 

21,00 

BARBI ANO _ 

DORIA via Corriera, 12 Tel. 0545/78176 
8 mile 

20,30-22,30 

BRIGHELLA _ 

GIARDINO via Fossa, 16 

Riposo 

CASOLA VAL SENIO _ 

CENTRO CULTURALE Via Fondazza, 35 
Riposo 

CASTELBOLOGNESE _ 

M ODERNO Via Morini, 2 Tel. 0546-55075 
Twoweeksnotice 

21,00 

CERVIA _ 

SARTI ViaXX Settembre, 98/a 

A proposito di Schmidt 

21,00 


CONSEUCE 

AURORA P.F. Foresti, 32 

Riposo 

COMUNALE via Selice, 127 

Riposo 

FAENZA 

CINEDREAM M ULTIPLEX Via Granarolo, 155 Tel. 0546646033 

1 24 ore 

20.25- 22,30 

2 Un boss sotto stress 

20,50 

Ricordati di me 

22,40 

3 lo non ho paura 

20,20-22,35 

4 8 mile 

20.25- 22,40 

5 Jet Lag 

21,00-22,45 

6 007 - La morte può attendere 

20,10-22,40 

7 The hours 

20,15-22,35 

8 The ring 

20,30-22,45 

EUROPA via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 

Riposo 

FELLINI Santa Maria Vecchia 

Riposo 

ITALIA via Carina, 9 Tel. 0546/21204 0 
600 posti II sorpasso 

_ 21 $_ 

SARTI viaScaletta, 10 Tel. 0546/21358 0 
350 posti Sala riservata 

LUGO 


ASTRA via Garibaldi, 94 Tel. 0545/22705 

Chicago 

_ 21 $_ 

GIARDINO viale Orsini, 19 Tel. 0545/26777 

_ Riposo _ 

S. ROCCO c.so Garibaldi, 118 Tel. 0545/23220 E1 

Riposo 

PUGNANO _ 

AGOSTINI via Metta, 12 Tel. 0544/918021 0 
416 posti Chicago 

20 , 00 - 22,00 

Rigo TERME _ 

COM UN ALE via M atteotti, 24 Tel. 0546/71856 i 

480 posti Riposo 

RUSSI _ 

JOLLY via Cavour, 5 

_ Riposo _ 

REDUCI via Don Minzoni, 3 Tel. 0544/580576 

Prova a prendermi 
21,15 

S PIETRO IN VINCOLI _ 

FARINI viaFarini, 107Tel. 0544/553105 

Riposo 

M REGGIO EMIUA _ 

AL CORSO c.so Garibaldi, 12 Tel. 0522/430796 0 

_ Chiuso per lavori _ 

ALEXANDER via Bn ilia S. Pietro, 49 Tel. 0522/430864 0 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 _ Riposo _ 

AM BRA via S. Rocco, 8 Tel. 0522/436657 0 

Sala 1 007 - La morte può attendere 

724 posti 20,00-22,30 

Sala 2 Jet Lag 

324 posti _ 20,30-22,30 _ 

BOIARDO via S. Rocco, 1/b Tel. 0522/435782 
800 posti 8 mile 

20,10-22,30 


teatri 


= Bologna 

ALEMANNI 

Via Mazzini, 65 - Tel. 051303609 

Riposo 

ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 
Domani ore 21.00 Se perdo te 

BIBIENA 

Via San Vitale, 13 -Tel. 051228291 
Venerdì 21 marzo ore 21.00 L'amore di gruppo n. 3 di Giorgio Trestini, 26° anno di repliche. 
Prenotazione telefonica. 

CANTINA BENTIVOGLIO 

Via Mascarella, 4/b - Tel. 051265416 
Oggi ore 22.00 Al Lucci Syncro Quartet 

CELEBRAZIONI 

Via Saragozza, 234 - Tel. 0516153370 
Venerdì 21 marzo ore 21.00 Cavalli marci 


CENTRO LA SOFFITTA 

Tel. 0512092018 

Aula Absidale S. Lucia: martedì 25 marzo ore 21.00 ingresso libero Una segreta lega di 
spiriti affini musiche di Brahms, Schumann con M. Roverelli (pianoforte), Quartetto Bernini 
Ex Macello - Teatro via Azzo Giardino 65: domani ore 21.00 Radio Clandestina Roma Roma, 
le Fosse Ardeatine, la Memoria 

COMUNALE 

Largo Respighi, 1 - Tel. 051529999 

Oggi ore 20.15 ingresso libero II cinema all'opera film muto Giulio Cesare regia di Giovanni 
Pastrone, Italia, 1911 e Giulio Cesare regia di Joseph L. Mankewicz USA 1953 (v.o. con 
sottotitoli) 

DEHON 

Via Libia, 59 - Tel. 051342934 

Riposo 

DUSE 

Via Cartoleria, 42 -Tel. 051231836 

Giovedì 20 marzo ore 21.00 Funny money di R. Cooney regia di P. R. Gastaldi con M. 
Columbro 


SAN MARTINO 

Via Oberdan, 25-Tel. 051224671 

Riposo 

SIPARIO CLUB 


i 

Via Collegio di Spagna, 7/3 - Tel. 051234875 

Riposo 


TESTONI RAGAZZI 

Via Matteotti, 16 - Tel. 0514153800 

Sala B: oggi ore 10.00 Treno fantasia presentato da La Baracca 


Budrio 

CONSORZIALE 

Via Mentana, 32-Tel. 051801300 

Mercoledì 19 marzo ore 21.00 Volpone con G. Mauri, R. Sturno 


= Ferrara 

COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 

Percorsi nel teatro: domani ore 20.30 Splendid's regia di D. Nicolò, E. Casagrande 

== Modena 

COMUNALE 

Via del Teatro, 15 -Tel. 059200020 

Oggi ore 21.00 Raymonda Balletto del Teatro Nazionale di Praga 

= Parma 

AL PARCO 

Parco Ducale - Tel. 0521992044 

Riposo 


DUE 

Via Basetti 12/a - Tel. 0521230242 

Domani ore 20.45 Aspettando Godot di S. Beckett, traduzione C. Frutterò con R. Abbati, P. 
Bocelli, M. de' Marchi 


= Zola Predosa 

CONTRONATURA 2003 - ANIM E VIAGGIANTI 

Tel. 3387628534 

Venerdì 21 marzo dalle ore 18.00 Caleidoscopio - Percorso tra immagini e creazioni 
presentato da Ass. Artistica Cantharide 

1 


CAPITOL viaZandonai, 2 Tel. 0522/304247 9 
462 posti Riposo 

CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Tel. 0522/431838 

Riposo 

D'ALBERTO via BriliaS. Retro, 17 Tel, 0522/439289 0 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

JOLLY Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 

Riposo 

OUM PIA via Tassoni, 4 Tel. 0522/292694 E3 
286 posti La sicurezza degli oggetti 

20,15-22,30 Rassegna 

ROSEBUD Via Medaglie d'Oro Resistenza, 6 Tel. 0522/555113 E1 
210 posti Calamari Union 

20,30 

ALBINEA_ 

APOLLO via Roma Tel. 0522/597510 0 

400 posti La finestra di fronte 

20,30-22,30 

BAGNOLOIN PIANO 

GONZAGA Piazza G. Garibaldi, 2 Tel. 0522/952885 

Riposo 

CADELBOSCO DI SOPRA 
VALLECHIARA Parco Vallechiara 
Riposo 

CAMPAGNOLA_ 

DON BOSCO via Nasciuti, 1 

Riposo 

CASALGRANDE 

NUOVO ROM A via Canale, 2 Tel. 0522/846204 E1 
360 posti 007 - La morte può attendere 

20,15-22,30 

CASTELLARANO 

BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380 
8 mile 

20,30-22,30 

CAVRIAGO 

NOVECENTO M ULTISALA via del Cristo, 5 Tel, 0522/372015 0 

Sala Rossa Spettacolo teatrale 

324 posti 21,00 

Sala Verde La finestra di fronte 

136 posti 20,15-22,30 

CORREGGIO 

CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Tel. 0522/693601 
The ring 

20,20-22,30 

FABBRICO_ 

CASTELLO p.zza V. Veneto, 10/b 
200 posti The ring 

21,00 

FEUNA 

ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 

8 mile 

21,00 

GATTATICO 
CENTRO POLIVALENTE 


GUASTALLA _ 

CENTRALE via Gonzaga, 10 Tel. 0522/830600 0 
500 posti 8 mile 

20,30-22,30 

MONTECCHIO EMIUA 

DON BOSCO Via Ranchini, 41 Tel. 0522864719 

8 mile 

21,00 

ZACCONI via d'Este Tel. 0522/864179 

Un boss sotto stress 

21,30 

PUI ANELLO 


EDEN p.zzaGramsci, 8/1 Tel. 0522/889889 0 

Riposo 

REGGI OLO 
CORSO 


RUBI ERA 


Riposo 


20,15-22,30 (E 4,13) 

POLITEAMA MULTISALA ViaS. Siro, 7 Tel. 0523338540 

Chicago 
20,15 (E4,13) 

Ricordati di me 

22.30 (E4,13) 

8 mile 

20,15-22,30 (E 4,13) 

24 ore 

20,30-22,30 (E 4,13) 

FIORENZUOLADARDA 

CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 

8 mile 

21.30 (E6,20) 

■ RAVENNA 

ALEXANDER via del Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 
200 posti Chicago 

_ 20,20-22,30 _ 

ASTORIA MULTISALA viaTrieste, 233 Tel. 0544/421026 9 

Salai La finestra di fronte 

1500 posti 20,40-22,40 

Sala 2 8 mile 

20,15-22,30 

Sala 3 007 - La morte può attendere 

20,00-22,30 

CORSO viadi Roma, 51 Tel. 0544/38067 

lo non ho paura 

20,30-22,30 


gior no&notte 


A Bologna «Le biciclette di Pechino» 


- Finalmente Film 

Per la rassegna cinematografica or¬ 
ganizzata tutti i lunedì alla Sala Falco¬ 
ne - Borsellino di via Battindarno 
123 a Bologna, oggi «Le biciclette di 
Pechino» ai Wang Chin. Ingresso 
gratuito. Ore 21. 

- Un commento sui Vangeli 

La Bottega dell’Elefante invita a un 
nuovo incontro di lettura. Giancarlo 
Gaeta, impegnato in una traduzione 
e commento dei Vangeli per Einau¬ 
di, leggerà da «Vangelo di Luca, Van¬ 
gelo di Matteo» il «Discorso della 
Montagna». Ovvero quello in cui Ge¬ 
sù inaugura la sua predicazione con 
le parole note come il «discorso del 
monte» o «delle Beatitudini». Attra¬ 
verso il confronto delle due versioni 
emergeranno le differenze con cui i 



«Le biciclette di Pechino» di Chin 


due evangelisti hanno trattato l’argo¬ 
mento. Gaeta spiegherà anche il pro¬ 
cesso di formazione storica e lettera¬ 
ria dei Vangeli. Ex Arci Villone, via 
Bastia 3/2, Bologna, ore 21. 

- Incontro sull’eresia 

Alla Sala conferenze del Baraccano 
(via Santo Stefano 119) di Bologna 
un incontro su «Bologna, una gran¬ 
de intrecciatura di eresie. Il periodo 
del Concilio di Trento, la Riforma e 
la Controriforma». Ore 21. 

- Tra musica e comicità 

Al Chet Baker (via Polese 7/a) di Bo¬ 
logna «Bob a Bar» con Bob Messini, 
ovvero monologhi ed elucubrazioni, 
canzoni e improvvisazioni di un co¬ 
mico e un pianoforte. Info: 
051223795. Ore 22 ca. 


- Folk al Bar Wolf 

Per i lunedì dedicati ai concerti per 
non fumatori al Bar Wolf (via Massa¬ 
renti 118) di Bologna «La Nuova 
Agricola Associazione», formazione 
nata a Francavilla grazie alla risco¬ 
perta delle tradizioni e della musica 
contadina. Canzoni prevalentemen¬ 
te dialettali armonizzate con sonori¬ 
tà moderne che richiamano il reg- 
gae, la m usica gitana e anche il salta¬ 
rello abruzzese. Ingresso libero. Ore 
22.15. 


- Laboratori per «India» 

Aperte le iscrizioni ai laboratori orga¬ 
nizzati nell’ambito della rassegna 
«India. Musica, danza e cinema» del 
Cimes (Università di Bologna). Info: 
0512092021-22. 


EMIRO MULTIPLEX Via Emilia, ang. Via Togliatti, 1 


Salai 

007 - La morte può attendere 

20,10-22,45 

Sala 2 

lo non ho paura 

20,10-22,30 

Sala 3 

Un boss sotto stress 

20.30 

Ricordati di me 

22.30 

Sala 4 

La finestra di fronte 

20,15-22,30 

Sala 5 

8 mile 

20,20-22,45 

Sala 6 

The hours 

20,10-22,40 

Sala 7 

Jet Lag 

20,30-22,40 

Sala 8 

Twoweeksnotice 

20,45-22,45 

Sala 9 

The ring 

20,20-22,45 


EXCELSIOR viaTrento, 3/d Tel. 0522/626888 0 

Riposo 

SANTUARIO DENZA 


FORUM via Roma, 8 Tel. 0522/674748 0 
400 posti A proposito di Schmidt 

SCANDIANO _ 

BOIARDO Via XXV Aprile, 3 Tel. 0522/854355 0 
326 posti 8 mile 

20,20-22,30 

VEGGA 

PERLA p.zza Matteotti, 17 Tel. 0536/990144 

Riposo 

M REP. S. MARINO _ 

NUOVO p.zza Marino Tini, 7 - Dogana Tel. 0549/885515 


PENNAROSSA via Corrado Forti, 53 - ChiesanuovaTel. 0549/998423 

Moonlight Mile 

_ 21 $_ 

TURISMO via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 

The quietamerican 

17.30- 21,00 

M RIMINI _ 

APOLLO via Magellano, 15 Tel. 0541/770667 0 
636 posti La finestra di fronte 

20.30- 22,30 

Mignon Un boss sotto stress 

20,30-22,30 

ASTORIA via Euterpe, 10 Tel. 0541/772063 0 

Sala 1 Ricordati di me 

326 posti 20,15-22,30 

Sala 2 007 - La morte può attendere 

875 posti 20,00-22,30 

CORSO c.so D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 
736 posti Chicago 

_ 20,15-22,30 _ 

FULGOR c.so D'Augusto, 162 Tel. 0541/25833 0 
345 posti Le donne vere hanno le curve 

_ 20,30-22,30 _ 

MODERNISSIMO via Gambalunga 21 Tel. 0541/24376 0 
280 posti Riposo 

S. AGOSTINO via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332 

lo non ho paura 

20,30-22,30 

SETTEBELLO Via Roma, 70 Tel. 0541/21900 0 

Sala Rosa 24 ore 

330 posti 20,30-22,30 

Sala Verde Jet Lag 

185 posti _ 20,30-22,30 _ 

SUPERCINEM A c.so D'Augusto, 181 Tel. 0541/26630 0 
600 posti The hours 

_ 20,15-22,30 _ 

TIBERIO via S. Giuliano Tiberio 

Riposo 

BELLARIA 

NUOVO ASTRA v.leP. Guidi, 75 

Riposo 

CATTOUCA _ 

ARISTON v.le Mancini, 11 Tel. 0541/961799 0 
Sala 1 24 ore 

600 posti 20,30-22,30 

Sala 2 La finestra di fronte 

650 posti 20,30-22,30 

LAVATOIO via del Lavatoio Tel. 0541/962303 
95 posti 007 - La morte può attendere 

20,00-22,30 

MISANO ADRIATICO 

ASTRA via D'Annunzio, 20 Tel. 0541/615075 

Riposo 

PENNABILU 

GAMBRINUS via Parcovegni, 3/5 Tel. 0541/928317 
376 posti Sognando Beckham 

21,00 (E6,71) 

RICCIONE _ 

AFRICA via Gramsci, 39 Tel. 0541/601854 0 


ODEON via Corridoni, 29 Tel. 0541/605611 

Riposo 

S G MARIGNANO 

SANTARCANGELO _ 

SUPERONEMA p.zza Marconi, 1 Tel. 0541/622454 0 

Sala Antonioni 007 - La morte può attendere 

300 posti 20,00-22,30 

Sala Wenders 24 ore 

106 posti 20,30-22,30 
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3aba Mandela 

Un film di Riccardo Milani 



Narrato dalla viva 
voce di un ragazzo 
di strada cresciuto 
a Nairobi nella 
più vasta baraccopoli 
dell'Africa Orientale, 
Baba Mandela è un 
viaggio poetico e 
amaro tra le 
contraddizioni del 
continente africano. 
Tra le cause e gli 
effetti della battaglia 
quotidiana per la 
sopravvivenza di 
intero popolo. 
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Potete disporre 

delle mie glorie 

e del mio stato, 

ma non delle mie sofferenze; 

ne sono tuttora re 

1 

s 

Riccardo II 
William Shakespeare 



Scuola, e Adesso Torniamo Tutti in Classe 


Lello Voce 

I o sono un insegnante, figlio di insegnante e nipote di 
insegnante. M i hanno tirato su a latte e regi stri di classe. 
La mia prima ludoteca è stata la Sala Professori di un 
Istituto Tecnico di Spaccanapoli, la mia prima cotta un'alun- 
nadi mia madre. E la prima favola che mi è stata raccontata 
si intitolava: La Riforma della Scuola. Era una fiaba bellissi¬ 
ma, parlava di una scuola splendida in un paese democrati¬ 
co. Una scuola chefosse come la Legge, uguale per tutti, laica 
e tollerante, una scuola rispettata, dignità e vanto di questa 
nostra nazione, che avrebbe rinunciato a essere la macchina 
di selezionedi una società classista per divenireil trampolino 
da cui ognuno avrebbe potuto spiccareil balzo verso l'univer¬ 
so dei suoi sogni. Una scuola che avrebbe formato cittadini 
coscienti, grazie alla guida di insegnanti che della tolleranza, 
della competenza, della passione avevano fatto la loro regola 


di vita. U na scuola creativa e libera, dovea tutti sarebbe stato 
permesso di essere se stessi, dove l'arte e il pensiero sarebbe¬ 
ro stati valori, prima ancora che nozioni. Una scuola che 
aspettavamo da lustri e lustri.... Era una favola, certo, ma 
una favola bellissima, era quello che ci dava la forza la matti¬ 
na di entrare in classe e affrontare la realtà d'ogni giorno, 
fatta magari di miserie strutturali e ideologiche, di lotta 
quotidiana per far bastare quel poco che ci veniva dato per 
far funzionare una macchina sempre più vetusta e ansiman¬ 
te. Era quello checi faceva accontentare di retribuzioni quasi 
da fame, che erano anche il segnale di quanto - in realtà - 
questo paese avesse in considerazione noi e i suoi figli. Masi 
teneva duro... Si aspettava la Riforma. Anche mentre già 
annegavamo tra i flutti della tempesta scatenata da una certa 
Sinistra (più che altro mancina) che si era innamorata della 



Scuola-Azienda e aveva trasformato i Presidi in manager e 
gli insegnanti in piazzisti di cultura, che aveva riscritto la 
fiaba, trasformando la Bella Addormentata in unafighissima 
I mprenditrice Rampante. 

M a finora avevamo almeno la libertà di sognarla una scuola 
diversa. Ora non più. Ora è arrivata la (Contro)-Riforma 
M oratti e la scuola realizza la sua favola con una neg-utopia: 
torna ad essere il meccanismo di selezione di classe in cui 
insegnava mio nonno (ma tanto più povera), fatta per man- 
darei figli degli operai a fare gli operai, equelli degli ingegne¬ 
ri a fare gli ingegneri, confessionale, di classe, gerarchizzata, 
preventivamente emendata e censurata. Il danno oltre alla 
beffa. Signor M inistro, sia gentile, Lei che è una Signora così 
ben educata, tenga giù le mani dalle mie fiabe, restituisca i 
miei sogni a mio figlio etorni purea intraprendere altrove. 
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e donne in prigione, estra¬ 
nee alla società libera, esi- 
-stenzea parte in un mondo 
sconosciuto e ignorato, da tempo 
premevano per diventare racconto 
di vita. I segni di quelle braccia 
dietro lesbarreche richiamano l'at- 
tenzionesul problema della loro pena sono 
stati raccolti dalla Commissione Pari Op¬ 
portunità del Comune di Carpi etradotti 
in una mostra intitolata Altre donne. La 
responsabile dell'Iniziativa che ha voluto 
sviscerare questo tema impopolareè Danie¬ 
la Di Pietri. Con poche compagne e quat¬ 
tro fotografi, si è mossa dal carcere di M o- 
dena. NelTarco di un anno il drappello ha 
toccato Bologna, Roma-Rebibbi a, Mila- 
no-Opera, Trani e Messina. Sono entrati, 
hanno raccolto con la cronaca quotidiana 
quello che pulsava dentro queste comuni¬ 
tà, hanno portato alla luce sconforto e spe¬ 
ranza, rabbia e rassegnazione, intelligenza 
e generosità ehanno concentrato leimpres- 
sioni di questo viaggio molto accidentato 
in un insiemefotografico eccezionaleespo- 
sto nella sala dei 
Cervi del castello 
Pio di Carpi (fino al 
30 marzo, www. 
vi aggi on el I acarcera- 
zionefemminile.it). 

L'evento, che ha ot¬ 
tenuto l'Alto Patro¬ 
cinio della Presiden¬ 
za della Repubblica, 
quello del Senato e 
quello della Presi¬ 
denza della Came¬ 
ra, è stato introdot¬ 
to da un convegno- 
presenti Luigi Man- 
coni e Francesca 
Scopelliti - e com¬ 
pletato da un li¬ 
bro-catalogo intito¬ 
lato come la mo¬ 
stra. Il volume, bel¬ 
lissimo, ha le prefazioni di Cristina Comen- 
cini e M assimo Carlotto, i testi di Jasmina 
Trifoni elefotografiescattateda Francesco 
Cocco e Marco Cattaneo. 

Incontri, colloqui, confessioni, hanno rive¬ 
lato che dentro ai muri e ai cancelli che 
segnano il confine con il mondo aperto e 
dietro all'implacabile disegno geometrico 


Carcere, evadere con arte 
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In Italia sono in cella 
580.000 persone, 2.500 
sono donne. I posti veri 
sarebbero 43.000 
Il primo impatto 
è insostenibile 

!■... 


Quali sono le strategie 
per sentirsi «liberi» 
in prigione? A Carpi 
lo svela una mostra 
di fotografie di detenute 
A Rebibbia scopriamo 
quale ruolo, in cella, 
abbia l \artigianato 


1 


di reticolati einferriate, confluiscono turba¬ 
menti, emozioni, commozioni profondeal- 
la cui voce non si può essere sordi. Sono 
2500 ledonne custodite nelle carceri italia¬ 
ne, meno del cinque per cento della popola¬ 
zione dei reclusi, 580.000 detenuti a fronte 
di una capienza di 43.000. Piccoli furti, 
rapine, spaccio, quasi tutte colpe connesse 



Uno degli scatti in mostra 
al castello Pio di Carpi 


Negli scatti volti di recluse 
a Roma, Trani, Milano e 
Messina. Violenze e 
autolesionismi. E piccoli 
trucchi per mantenere 
amore di sé 




alla droga. Su cinque detenute, due sono 
straniere: mille in tutto, condannate per 
prostituzione e illeciti correlati o per traffi¬ 
co internazionale di stupefacenti. Per loro, 
muteeinvi sibili, névisite, nételefonate, né 
contatti con i familiari e difficoltà con la 
lingua. Il primo impatto con la prigione è 
insostenibile. È allora che si fanno più fre¬ 
quenti i casi di suicidio. In seguito l'adatta¬ 
mento può arrivare, ma il tempo diventa 
un macigno e lo spazio soffoca. Affetti atro¬ 
fizzati, piccole umiliazioni, mortificazioni 
della volontà, divieto della sessualità che 
vuol dire anche maternità negata. Chi ha 
con sèi bambini, chefino ai tre anni sono 
ospitati, dovrà poi separarsene. E qui meri¬ 
ta un accenno un capitolo a parte, quello 
aperto da Leda Colombini, checon i volon¬ 
tari della sua associazione da quasi dieci 
anni ogni sabato porta fuori da Rebibbia i 
piccolini per «cambiare il loro orizzonte e 
far percepire che le camere da letto delle 
case comuni non sono "celle più belle"». 

La serie di fotografie, strazianti e dolci, do¬ 
vei volti ei corpi sono i prepotenti protago¬ 
nisti su sfondi pesantemente simili dove 
ristagneranno per sempre odori di fumo, 


di cibo e di umanità concentrata, non può 
scorrere neH’indifferenza. Le detenute che 
hanno firmato la liberatoria, sono 
un centinaio. Nellefoto che le ritrag¬ 
gono e che bloccano un istante di 
un periodo che non finisce mai, 
non sollecitano compassione: al do¬ 
cumento congiunto si sono affidate 
per testimoniare con la propria im¬ 
magine, più incisiva di ogni discor¬ 
so, cosa significhi per loro essere dentro. 
Vogliono far capire che la discriminazione 
sempre presente nella società ha varcato 
anche le porte che le hanno bloccate. Si 
raccomandano cheil «fuori»sia meno osti¬ 
co e disimpegnato, che sia garantito un 
inserimento non duro come la pena; che 
sia applicata la custodia domestica, come 
nel caso della donna con le gambe amputa¬ 
te o delle tossicodipendenze più dolorose: 
che per le straniere sia rivista la norma di 
espulsione automatica. 

Malgrado la violenza che le insidia e la 
rabbia che talvolta le sconvolge fino a farle 
ammalare gravemente, queste donne han¬ 
no una forte capacità di correlarsi con il 
vissuto edi creare legame fraterni edi ami¬ 
cizia. Reagiscono, agiscono, esistono e resi¬ 
stono. E se da un lato sfidano il giudizio 
comune con l'esibizione dei segni di inter¬ 
venti chirurgici devastanti, di pestaggi di 
uomini spietati edi autolesionismi, dall'al¬ 
tro con fiocchi, treccine e code di cavallo 
ritornano bambine, quasi a cercare nelle 
improntedell'infanzia letraccedi un'inno¬ 
cenza perduta e l'invito ad una carezza. 
Oppure con il vestito della visita, il trucco 
chetira su e la pettinatura buona, accenna¬ 
no ad un antico potere di seduzione. O 
magari si rifugiano in unafittizia dimensio¬ 
ne domestica che restituisce dignità e iden¬ 
tità, fra tendine e copriletti assortiti, vasetti 
di basilico, ritratti del cuore e oggetti di 
devozione. A loro noi non diamo nulla, ma 
lealtredonneci porgono generosamente la 
storia che tengono chiusa dentro: con rab¬ 
bia etenerezza, impertinenza o rassegnazio¬ 
ne, amarezza o ironia. Come la donna dalle 
forme disfatte e vitali che ridendosi dietro 
imita il glamour di M arilina, ormai un si¬ 
mulacro alla parete. Queste amiche vanno 
ascoltate e accompagnate, se possibile. «Vi¬ 
ta tu sei, sconfinato chiarore, infinita Liber¬ 
tà!» invoca Angela. E l'eco della sua voce 
che non sentiamo risuona nelle inquietanti 
visioni prospettiche della mostra di Carpi 
che inquadrano il desiderio di una fuga 
dall'inferno. 


il reportage 


Made in Jail, mille idee dietro le sbarre 

Valeria Cecilia Eugenia Romanelli 


I n carcere il tempo c'è, è ovvio. An¬ 
zi,èia più grande risorsa chei dete¬ 
nuti possano usare a loro favore. 
Perché il tempo dietro le sbarre non 
passa mai da quando alle otto di matti¬ 
na suona la sveglia a quando dopo quat¬ 
tordici ore vengono spente le luci. M a 
la paura del nulla, del silenzio edelTim- 
mobilità provoca come un allargamen¬ 
to dei sensi esvela risorse inaspettate in 
chi è recluso. Dentro le mura ci sono 
artisti, poeti, intellettuali, pittori, sculto¬ 
ri. Le mani sembrano non fermarsi mai 
in una estenuante lotta contro il vuoto 
in cui il pensiero corre fuori dalla cella 
verso quella vita normalechein carcere 
si tenta di riprodurre. «Se per arte si 
intendeogni attività umana tesa a realiz¬ 
zare il frutto della libera espressionespi¬ 
rituale» spiega Roberto deFilippis, edu¬ 
catore all'Istituto penale del carcere di 
Rebibbia «è anche vero che la vera I i ber- 
tà non si può rinchiudere in nessun 
luogo perché essa è una condizione di 
natura dirompente». 

Infatti le carceri sono reclusori pieni di 
produttività artistiche: laboratori di ce¬ 
ramica, di mosaico, corsi di pittura, di 
murales, di scrittura, teatro. E oltre all' 
attività organizzata la creatività è vissu¬ 
ta anche singolarmente nella solitudine 
della cella e con strumenti ingegnosi 
che rendono adeguato ogni materiale 
apparentemente insignificante. Persino 
gli stuzzicadenti sono preziosi, per 


esempio per fare scacchierecomplete di 
tutti i pezzi per giocare con i compagni 
di cella. Piero è un detenuto attualmen¬ 
te in stato di semi libertà che ha lasciato 
a Rebibbia tutte le sue ceramiche auto- 
prodottein solitudine. Il materiale glie- 
io procurava lafamiglia, o qualcheami- 
co. Adesso lavora presso la cooperativa 
Artemisia. 

Anche tanti libri accompagnano la vita 
in carcere. Nella sezione penale c'è una 
grande biblioteca collegata telematica- 
mentea quella del Comune e tramite la 
qualei reclusi ordinano libri in bibliote¬ 
cheesterne. C'è poi una sala computer, 
anche se alcuni hanno un pc personale, 
per disegnare, ascoltare musica, studia¬ 
re nuovi programmi. M a dentro si im¬ 
parano anche mestieri: «Le attività cul¬ 
turali e artigianali» racconta Carmen 
Bertolazzi, presidente dell'associazione 
Un'ora d'aria «sono anche finalizzate 
all'apprendimento di una professione I 
corsi sono seguiti con grande interesse 
perché aiutano a smorzare la tensione 
intramuraria concentrata sul pensiero 


ossessivo della libertà. La creatività re 
elusa aiuta soprattutto quei detenuti 
che hanno difficoltà a comunicare. Arte 
e cultura sono lo strumento che noi 
proponiamo per ripristinare la capacità 
di espressione». 

M a l'arte carceraria è anche capace di 
grande ironia. L'idea Made in Jail di 
fare magliette con scritte di libertà è 
stato un bersaglio centrato: «Troppo 
sexy per lavorare», «Guido solo in stato 
di ubriachezza», ecc... La cooperativa è 
nata nel 1983 dentro l'area omogenea 
di Rebibbia, tra i detenuti del movimen¬ 
to di dissociazione politica dal terrori¬ 
smo. Oggi è gestita da ex detenuti e 
presieduta da Silvio Parlermo, ex terro¬ 
rista. M adein Jail opera in diversi carce¬ 
ri d'Italia con corsi di formazione in 
serigrafia. A breve inizieranno nuove 
collaborazioni con il carcere di Torino, 
Sassari, M assa Carrara e La Spezia. «Ciò 
che noi facciamo nelle carceri» spiega 
Palermo «non è una semplice attività 
ludica, ma un'opportunità per i detenu¬ 
ti di imparare un mestiere per avere un 


lavoro una volta scontata la pena. Vo¬ 
gliamo fareun prodotto nostro eabbia- 
mo rinunciato alle commesse esterne. 
Stiamo molto attenti anche a chi vendia¬ 
mo. Tempo fa è entrata la Panetti nel 
nostro negozio, lei si guardava attorno 
mentre nessuno guardava lei... .è uscita 
subito!». 

Il direttore della Casa Circondariale 
Femminile, la dottoressa Zainaghi, rac¬ 
conta che appena arrivati in carcere tut¬ 
ti hanno molta voglia di fare, ma poi 
avviene una naturale selezione. «Perché 
l'arte vera» spiega Luigi Giannelli, re¬ 
sponsabile delle attività culturali a Re 
bibbia «richiededisciplina, rispetto del¬ 
le regole, pazienza». 

M età dei detenuti sono stranieri. M olti 
amano riprodurre le espressioni artisti¬ 
che del loro paese: piccole sculture di 
scenedi lavoro, uomini intenti a lavora¬ 
re la terra o donne in miniatura con i 
bambini in braccio. E poi case, piccole, 
bianche, perfette, come in ogni miglio¬ 
re fantasia di bambino. La più bella è 
quella di Hernandez, un giovanedi ven¬ 


ticinque anni, transessuale, la cui storia 
è entrata anche in un libro di Stefano 
Consilio dopo il suicidio. Il cosiddetto 
«Siciliano» invece ha le mani sempre 
impastate di terracotta per riprodurre 
learchitetturedella Sicilia etrusca. F ace- 
va il «tombaro», rubava resti antichi da 
rivendere. 

M a di storie ce ne sono tante: Luca, 
ventisei anni, è noto per essere un bra¬ 
vissimo attore. Impara le commedie a 
memoria ascoltandole dagli altri perché 
non sa né leggere né scrivere. Paolo, 
giovanissimo, temuto killer di origine 
mafiosa, con vari anni di carcere specia¬ 
le alle spalle, crea vasi di ceramica così 
particolari che sono stati esposti anche 
fuori dal carcere. E poi Antonio, che nei 
suoi scritti ha riportato l'omicidio della 
moglie; Chard, che disegna sulle pareti 
della cella il suo passato a fumetti; Pao¬ 
lo, ex tossicodipendente, diventato il re 
dei nuovi innesti floreali di Rebibbia. 

Il periodo dell'anno più creativo è Nata¬ 
le. Le celle si trasformano in piccoli la¬ 
boratori, in cui i reclusi si cimentano, 


con spirito di sfida, nella realizzazione 
di opere. Da esporre, vendereo regalare 
ai propri familiari. I presepi di tutti i 
colori e dimensioni invadono le sale, 
perché l'immagine della famiglia è un 
pensiero ricorrente. Il ricco lavoro di 
fantasia inizia proprio con il recluta¬ 
mento dei materiali: carta, colla, corto- 
ne, plastica, lacci, mollette, poliestere, 
gomma. Il presepe di Carlo, criminale 
pericoloso di 35 anni, ha portato nell' 
Istituto il meglio della tradizione parte¬ 
nopea: ha scelto il pane come materiale 
di lavoro. 

Maal di làdellestorieindividuali c'èun 
soggetto ripetuto nella tradizioneartisti¬ 
ca carceraria: la barca. Quasi tutti i dete¬ 
nuti nerealizzano almeno una. Con ma¬ 
teriali differenti, come il legno o i ceri¬ 
ni, per fare complicati modellini. «Quel¬ 
lo che più di ogni altra cosa racconta i 
differenti stati d'animo» spiega Luigi 
Giannelli «è il tipo di barca che scelgo¬ 
no di costruire: da crociera se sognano 
un viaggio di libertà, da pirata se non si 
è ancora placata la rabbia, o la nave 
militare, se si è venuti a patti con le 
istituzioni». 

M a chi sono gli insegnanti? Franco Ro¬ 
mani, professore di Mosaico racconta: 
«I carcerati hanno molto bisogno degli 
insegnanti, ma anche noi di loro, lo mi 
sento utile, cheil mio lavoro ha un gran¬ 
de senso. I n fondo c'è uno scambio pro¬ 
fondo, anche affettivo». 
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Accendi Global Tv, ti dirò tutto 


Giovedì 27 marzo, alle 21, due ore di trasmissione comica 
in onda su almeno 20 canali: un esperimento per dimostrare 
che è possibile creare una vera televisione stabile e libera 


DARIO FO FRANCA RAME JACOPO FO 


Segue dalla prima 

Ci sono 6 televisioni in mano a 
un uomo solo e centinaia di tv 
locali strangolate da un monopo¬ 
lio pubblicitario quasi assoluto. 

E un altro uomo (M urdock) che 
controlla Stream eTele+. Ma le 
nuove tecnologie hanno reso 
molto più economico fare e tra¬ 
smettere tv. Oggi pensare a una 
televisione indipendente non è 
una follia. 

Questa nostra televisione è per 
ora in grado di esistere per una 
notte sola come Cenerentola. È 
un atto dovuto, per la situazione 
drammatica che il pianeta sta at¬ 
traversando. Vogliamo far cono¬ 
scere al pubblico televisivo le 
grandi menzognecheletelevisio- 
ni nazionali stanno spacciando. 
Malo scopo di questa trasmissio¬ 
ne sarà anche un altro, vogliamo 
vedere quante persone, in Italia 
e in tutta Europa via satellite, riu¬ 
sciremo a raggiungere. Credia¬ 
mo che oggi ci siano parecchi 
milioni di persone che sono stan¬ 
che di questo regime del Pensie¬ 
ro Unico. E crediamo che ci sia¬ 
no tutte le premesse per creare 


una vera televisione I i bera e stabi¬ 
le. 

Abbiamo fatto due conti, sareb¬ 
bero sufficienti 500mila euro 
(un miliardo di lire) per garanti¬ 
re una tv tutti i giorni via satelli¬ 
te e vi a internet, con un telegior¬ 
nale quotidiano e l'accesso a tut¬ 
ti quelli che in Italia e all'estero 
avranno materiali autoprodotti 
da proporre. Parliamo di televi¬ 
sionepovera, molto povera, una 
telecamera, una persona che rac¬ 
conta e basta: una televisione il 
cui valoresta in quello chedicee 
perii linguaggio che sa usare. 
Una televisione dove il pubblico 
vota e può determinare veramen¬ 
te i palinsesti esprimendo il pro¬ 
prio giudizio. Potenzialmente si 
potrebbero raggiungere almeno 
5 milioni di case ed episodica¬ 
mente si potrebbero organizzare 
grandi eventi e ottenere un pas¬ 
saggio sulla rete delle tv locali. 
Una televisione che si muove 
fuori dai circuiti normali a costo 
di fare l'autostop. 

E pensiamo che una televisione 
che possa offrire un accesso al 
grande pubblico e creare uno 
straordinario movimento di fil- 


maker, con gruppi che ovunque 
iniziano ad autoprodurre mate¬ 
riali visivi. Perché la tv monopoli¬ 
sta non è negativa solo per i suoi 
contenuti ma anche perché non 
è in grado di stimolare nuovi ta¬ 


lenti, è chiusa in un sistema di 
caste che non lasciano spazio a 
proposte originali e nuove. 

U n a tei evi si on e eh e si a veram en - 
te aperta potrebbe scatenare il 
desiderio di inventare program¬ 


mi oltre che guardarli. E forsene 
potrebbero uscire molte opere 
più interessanti e divertenti del 
Grande Fratello. 

C'è quindi da chiedersi se ci sia¬ 
no i mezzi per finanziare una ta¬ 


le televisione. Potenzialmente sì. 
Pensiamo che un movimento 
che è capace di portare in piazza 
milioni di persone dovrebbe esse¬ 
re in grado di raccogliere500mi- 
la euro. E pensiamo anche che ci 
siano imprenditori in Italia che 
avrebbero tutto l'interesse a com¬ 
prare 500mila euro di pubblicità 
su una televisione che parli al 
movimento. 

Da anni lavoriamo al discorso 
della consociazione degli acqui¬ 
sti (risparmiare denaro e, con¬ 
temporaneamente, ottenere ser¬ 
vizi migliori e finanziare attività 
etiche). Basterebbe che 50mila 
persone facessero il contratto di 
telefonia etica ( www.commercio- 
etico.it) per mettere insieme que¬ 
sti 500mila euro (risparmi il 
20% sulle tariffe di Tele2 e con¬ 
temporaneamente il tuo contrat¬ 
to frutta mediamente 20 euro al¬ 
l’anno che il fornitore di telefo¬ 
nia versa come provvigione). 
Oppure basterebbero 25mila per¬ 
sone che stipulassero sia il con¬ 
tratto di telefonia etica che quel¬ 
lo con l'assicurazione etica. Op¬ 
pure... . 

Le possibilità sarebbero decine, 


centinaia. Crediamo che quando 
il movimento sceglie la via della 
creatività possa inventare solu¬ 
zioni straordinarie. Ma intanto 
quello che bisogna riuscire a fare 
è: informare che ci sarà questa 
trasmissione. 

Non èia prima volta cheil movi¬ 
mento riesce ad avere accesso al¬ 
la tv. Lo hanno fatto Emergency, 
M icroM ega, M egaChip, ledi ret¬ 
te sulle manifestazioni e sul So¬ 
cial Forum di Firenze. La trasmis¬ 
sione via satelliteetramiteletele- 
visioni locali è un percorso già 
sperimentato. Maèla prima vol¬ 
ta che si prova a trasmettere una 
serata incentrata su un tema tra¬ 
gico svolto con serenità e sarca¬ 
smo. 

Il problema centrale a questo 
punto è: riuscire a far sapere che 
siamo in onda. Vuoi dare una 
possibilità alla nascita di una tv 
indipendente?Aiutaci a far sape- 
reche giovedì 27, al le ore 21 sare¬ 
mo in onda. Per una sera soltan¬ 
to e forse mai più. 

(Nei prossimi giorni comuniche¬ 
remo la lista esatta dellefrequen- 
ze sulle quali sarà visibile questa 
trasmissione). 


Italieni 


di Piero Sciotto 
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Dal crollo dell'Urss lo scenario è cambiato 

la guerra fretta 


Vittorio Emanuele ci ha già rotto 
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Sanoia 
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segue dalla prima 


Annunziata: 
missioni impossibili 

a Lucia è un gatto. Si muove mor- 
ida «per essere al posto giusto nel 
omento giusto». Lo ripeteva con 
alinconia durante la prima guerra 
el Golfo nell’esilio di Amman dove 
addam aveva ricacciato i giornali- 
ti. Restavano duetestimoni preferi- 
i. Peter Arnett perché il dittatore 
oleva parlare alla Cnn «subito do- 
o Bush»: era solo il padre. E Fabri- 
io Del Noce, Tgl, poi raggiunto da 
runo Vespa per un memorabile (e 
ispettoso) Porta a Porta. Noi, inve- 
e, a raccontare da lontano. Lucia 
offriva la prima linea perduta assi e- 
e ai riflettori del buon giornali- 
mo. Si è consolata col Premiolino 
agutta: in quei giorni dovevano 
arglielo a M ilano. Per tirarla su, le 
miche ameri cane hanno organizza- 
o una festa nella penthousedeljor- 
an Hotel. Discorsi e complimenti 
on le scioglievano il sorriso. Resta- 
a distratta. Voleva essere nel posto 
iusto e quel solletico non bastava, 
desso l’hanno fermata un'altra vol- 
a sulla strada di Baghdad, ormai 
ua città proibita, maancheformida- 
ile portafortuna: dal diploma via 
ax del premio di dodici anni fa, alla 
residenza Rai. Gli scaramantici 
tanno già mormorando: la terza 
uerradel Golfo chissà quale poltro- 
ale riserva. 

La vanità rimproverata non èso- 
o nel dna dell’Annunziata. La pro- 
essione la contempla, non importa 
e uomini o donne. Giornalismo e 
rotagonismo diventano spesso si- 
onimi. Lucia non è diversa dagli 


altri, ma lontana - per esempio - dal 
raspare isterico di Oriana Fallaci che 
un secolo fa faceva la giornalista e 
adesso impastai ricordi negli insulti 
senza mai aprirelafinestra per sape¬ 
re cosa succede. Quel messaggio sul 
Papa e preti bolscevichi, firmato nel 
Corriere della Sera rilancia la rabbia 
della borghesia compradora contro 
il vescovo Romero. Era «solo» il pic¬ 
colo Salvador. Prima di uccidere il 
monsignore che difendeva gli affa¬ 
mati, l’hanno trattato così. La virtù 
dell’Annunziata era la normalità del 
mestiere: vedere e control lare prima 
di scrivere. Altrimenti si finisce col 
ripresentareogni dieci anni lo stesso 
articolo, cometa la Fallaci. Ha co¬ 
minciato con gli improperi contro 
Gheddafi: «Lo strangolerò con le 
mie mani». Poi, la ripetitività del 
reducismo diventa incontenibile: ri¬ 
copia le stesse parole dedicandole a 
Bin Laden, Saddam H ussein o Gio¬ 
vanni Paolo II. 

Nello specchio dei giornali di og¬ 
gi si parla tanto della Annunziata 
pattinatrice volitiva nei labirinti ro¬ 
mani. Noi, vecchi routier, cela ricor¬ 
diamo in altro modo. L’abbiamo in¬ 
contrata in Salvador. Abitava a N ew 
York, scriveva nei giornali del Villa- 
ge e per il Manifesto. Era il suo pri¬ 
mo reportage di prima linea. Co¬ 
minciavano a scrivere ragazzi che 
non conoscevamo. Lei vestiva come 
quelli della sua età: figlia dei fiori, 
sottanoni e sandali. Collane di le- 
gnetti colorati. Non aveva soldi peri 
grandi alberghi. Un mattino è parti¬ 
ta sull'elicottero del colonel M onte- 
rosa, mostro in divisa. Nessuno ave¬ 
va accettato l'invito di seguirlo nei 
rastrellamenti, insomma, un po' di 
paura, e lei, per sette giorni lo ha 
accompagnato nella caccia ai guerri¬ 


glieri, dormendo in sacco a pelo e 
annotando ogni violenza. Articoli 
molto belli: per entusiasmo ce li mo¬ 
strava prima di dettare. Non solo 
cronaca, ma il voler capire com’era 
possibile diventare un Monterosa 
senza pietà, espressione armata del¬ 
la borghesia che affamava e preten¬ 
deva il silenzio degli innocenti. Lei e 
lui hanno camminato assieme con 


ideetalmentediversedafar scoppia¬ 
re un’altra guerra. Eppure... «Eppu¬ 
re - rispondeva Lucia - è un tipo 
molto interessante». 

Parlava con l'aria di un medico 
che cataloga le turbe del paziente. 
Quindici giorni dopo un katiuscia 
della guerriglia ha ti rato giù l'elicot¬ 
tero del colonnello. La meraviglia 
del voler testimoniaread ogni costo, 


si contrapponeva alle abitudini di 
qualche cronista sedentario della 
mia generazione. Paolo Guazzanti, 
per esempio, inventava i massacri 
della destra con teste tagliate nelle 
quali inciampava uscendo dal¬ 
l'ascensore. Si indigna il nostro Par¬ 
lamento ma poi scopreche la guerra 
era 90 chilometri più in là e la destra 
del Salvador organizza la più grande 


campagna contro la stampa stranie¬ 
ra mai vista girando il mondo. Tv 
scatenate, raduni di piazza, striscio¬ 
ni, cartelli e adesivi incollati perfino 
sui giubbotti dei cameramen: «Pe- 
riodista di la verdad». E l'invito a 
dire la verità è venuto dall'assem¬ 
blea dei giornalisti americani: soffri¬ 
vano per le invenzioni italiane e vo¬ 
levano sapere chi aveva inventato. 
Speriamo che la commissione M i- 
trokin giochi meno con la fantasia. 

Con l'Annunziataci siamo rivi¬ 
sti in tanti posti: Panama, Colom¬ 
bia, Argentina, Beirut, i Balcani. H a 
vissuto a Mosca e Gerusalemme, 
ma racconta che il Salvador è l'ap¬ 
proccio alla grande cronaca che ne 
ha formato il carattere. La sua pa¬ 
zienza non va presa per intrigo o 
debolezza. Ha idee chiare e ricordi 
profondi. Qualche tempo fa, in un 
convegno su monsignor Romero or¬ 
ganizzato a Terni dal vescovo Vin¬ 
cenzo Paglia, assistente spirituale 
della Comunità di Sant'Egidio, lo ha 
ricordato: «Chiedevo a Romero: co¬ 
sa devo fare per capi re? E monsigno¬ 
re ha risposto: "vada in giro per le 
chiese". Noi giornalisti arrivati dal¬ 
l'Occidente civilizzato abbiamo sco¬ 
perto chequello era un modo fanta¬ 
stico per saperecosa stava succeden¬ 
do in un posto dall’informazione 
imbavagliata. Prima di allora nessu¬ 
no di noi era mai entrato in chie¬ 
sa...». 

A M anagua o nel Libano ci par¬ 
lava dei padri e madri politiche la- 
sciatea Roma: Pintor, Rossanda, so¬ 
prattutto «una specie di sorella car¬ 
nale», Luciana Castellina, persone 
che le stavano insegnando ad «esse- 
redi sinistra ma contro l’ortodossia 
di ogni socialismo reale. È come 
amareun uomo alla follia. Il volergli 


bene non può impedire di notare 
che si pettina male ed ha la forfora. 
Bisogna avvisarlo». I nsomma, storia 
della lunga marcia di una generazio¬ 
ne: «TraghettareTelekabul nelle isti¬ 
tuzioni senza fargli perdere grinta e 
polemica», diceva quando aveva in 
mano il Tg3. 

In Italia non l’ho quasi mai vi¬ 
sta, se non in Tv appena ècomincia- 
to il successo nel piccolo schermo. 
N aturalmente la zingarella era cam¬ 
biata. Diversa anche nel vestire. Sem¬ 
brava un ferroviere maoista mentre 
faceva domande a Prodi o a Berlu¬ 
sconi con l'aria di controllare se 
avessero pagato il biglietto. Sono an¬ 
data a trovarla al Tg3. Ogni diretto¬ 
re riceve tante telefonate e i nostri 
discorsi non riuscivano ad andare 
avanti. Rispondeva con la grazia dei 
vecchi tempi, ma gli interlocutori 
avevano altri nomi. Ero lì mentre 
chiamava Romiti, mio presidente al 
Corriere. «Caro Cesare, quando ci 
vediamo...». Davvero un mondo di¬ 
verso. È questa l'Annunziata che sen¬ 
to raccontareda lontano. Seil doro- 
teismo romano l'ha trasformata, lo 
sapremo presto, primo esperimento 
al consiglio d’amministrazionedi ve¬ 
nerdì. Cavia, uno di quelli che sco¬ 
dinzola al più forte, sempre braccio 
destro di qualche lampadario. E se 
ne vanta. Paolo M idi non lo voleva 
per marcare la differenza tra la prati¬ 
cità di un intdlettualecheconosceil 
mestiere e il sukdei cortigiani della 
Rai in caduta libera. Sarà Saccà a 
farci sapere se Roma ha davvero im¬ 
pigrito l’Annunziata. Oppure se de¬ 
ve rassegnarsi alla «Bassa intensità» 
( titolo di un suo libro) del nuovo 
pacco che le arriva da Palazzo Chigi. 

Maurizio Chierici 
mchierici@libero. it 
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Ricordo di Aldo Moro 
un grande maestro 

Giorgina Levi Arian 

Nel 25° anniversario della sua scomparsa, ricordo l'ono¬ 
revole Aldo Moro nei pochi mesi in cui, nell'intervallo 
fra due cariche ministeriali, fu mio collega durante le 
sedute della Commissione Istruzione della Camera dei 
Deputati. Si stava discutendo il tormentato disegno di 
legge sulla riforma universitaria, che non giunse mai 
all'approvazionedefinitiva a causa della rivolta studen¬ 
tesca del Sessantotto. Durante il dibattito più di una 
volta Aldo M oro si contrappose a interventi di colleghi 
democristiani. A un certo punto, rivolto ai suoi, sbottò 
in un «questo andatelo adireagli studenti!». Egli, infat¬ 
ti, conosceva bene quali fossero le critiche e le proposte 
degli studenti in quei giorni caldi, poiché aveva sempre 
continuato a svolgere le sue lezioni universitarie, pur 
tra comprensibili difficoltà di orari, rinunciando al di¬ 
ritto dei parlamentari docenti universitari all'esonero 
dalle lezioni senza sospensionedello stipendio. Per que¬ 
sta sua scelta l'onorevole M oro dimostrò di essere an¬ 
che un grande maestro. 


cui il nostro Presidente del Consiglio non sia in grado 
di dare il suo autorevole e appassionato parere. 
Botanica, urbanistica, edilizia, spettacolo, televisione, 
arredamento, politica estera, economia, canzoni france¬ 
si e non, sport (calcio in specie), finanza, cinema, orga¬ 
nizzazioneaziendale, politica industriale, moda, religio¬ 
ne, miracoli, look, vendite, marketing, varietà, giusti¬ 
zia, pedagogia, giardinaggio, cucina, democrazia, ricer¬ 
che di mercaro, scienza della comunicazione, ecologia, 
morale, culinaria, libertà, democrazia, storia romana e 
non, diplomazia, giornalismo, editoria, borsa, sondaggi- 
stica, linguaggio del corpo, mimica, rapporti interperso¬ 
nali, famiglia, pubblicità, creatività, storia, poesia, sinda¬ 
calismo, budgeting, industria automobilistica, scatole 
cinesi, diritto, comuniSmo, etc. 

Qui mi fermo scusandomi, perchécertamentedimenti- 
co molti argomenti sui quali non si è mai tirato indie 
tro di dire la sua, di dare il suo contributo. Proprio per 
questo sono rimasto veramente basito a sentire pronun¬ 
ciare il cavaliere Berlusconi la storica frase, «non sono 
un tuttologo», in risposta ad una serie di domande 
circa la posizionedel suo governo in merito alla Guerra 
all'Iraq. Chesi tratti di un improvviso attacco di mode 
stia? Oppure un colpo di genio fulminante in un’altra 
materia di cui è un grandissimo esperto, la «barzelletti¬ 
stica»? 

Pace: non più una scelta 


E il cavaliere B. disse: ma un modo ovvio di convivere 


«Non sono un tuttologo» 

Cesare Gaddi 

In tutta onestà, facendo ogni sforzo di memoria, non 
riesco a ricordare una sola area delle umane attività su 


Giovanni Quagliarella, Milano 

Chi è responsabile del proprio libero pensare e non 
ritiene «verità» le convenzioni del paese in cui, per 
caso, ènato, non può capire come possano Bush, Blair, 
Aznar, etc. parlare di pace quando, a suon di dollari, 


cercano di portare il mondo alla guerra (forse parlano 
della pace eterna). Questi governanti, con i loro vassalli 
nel mondo, vogliono trasformare il pacifismo da un 
modo di essere dello spirito a un modo di fare alternati¬ 
vo alla guerra, come se fossero due facce della stessa 
medaglia. Finché la pace sarà frutto di una scelta, ci sarà 
semprequalcuno che preferirà la guerraepoi si giustifi¬ 
cherà con argomenti del tipo: la patria, la religione, la 
razza, gli interessi nazionali, etc., e perfino la difesa 
della pace stessa. Nella storia le scelte di pace dei popoli 
sono semprestatesacrificatesull'altaredel potere perso¬ 
nale, economico o militare di qualcuno. Non è mai 
accaduto che un popolo abbia costretto i propri gover¬ 
nanti a fare una guerra non voluta. Il ruolo dell'Onu 
deve essere quello d'impedire che la pazzia di un capo 
di Stato possa portaremorteedistruzioni agenteinno¬ 
cente. Bisogna che la pace non sia più una scelta, ma un 
modo ovvio e naturale di convivere «senza se e senza 
ma». Gli stati chesi definiscono democratici devono 
impegnarsi ad eliminare dalle convenzioni nazionali 
ogni ambiguità, così da impedire che qualche politico 
possa fare scelte contrarie alla volontà e all'essere delle 
persone. Come in tutta Europa, anche in Italia la mag¬ 
gioranza è pacifista. Nel nostro paeseinoltre, laCostitu- 
zionerifiuta in modo esplicito leguerredi aggressione. 
Chi desidera vivere consapevolmente la pace deve stare 
sempre all'erta per impedire che, ancora una volta, con 
accordi internazionali si possa aggirare la Costituzione 
stessa. 

Ho manifestato per scongiurare 
un’altra catastrofe 

Angelo Sambuco, Roma 

Alla recente manifestazione per la pace di Roma erava¬ 


mo tanti etantissimi i giovani. Si protestava contro una 
«guerra preventiva». Eravamo tutti consapevoli di par¬ 
tecipare ad una corale denuncia del più orrendo crimi- 
necontro l'umanità. Duranteil percorso, il mio pensie¬ 
ro tornò al gennaio del 1943. Avevo compiuto 18 anni 
due mesi prima, quando fui chiamato allearmi. Dopo 
un breve periodo di addestramento, fui assegnato alla 
zona di operazione nei Balcani. L'8 settembre 1943, 
dopo alterne vicende, fummo costretti a consegnare le 
armi ai tedeschi e per noi tutti si aprirono i cancelli dei 
campi di concentramento. Il 5 Aprile 1945, la zona 
dove si trovava il mio campo, poco distante da Vienna, 
fu raggiunta dall'esercito sovietico. Fummo indirizzati 
verso la vicina frontiera ungherese, dove era già stato 
organizzato un campo di raccolta. A piedi ci avviammo 
verso la nostra desti nazione quando, attraversando una 
zonadoveil giorno primasi erano svolti furiosi combat¬ 
timenti, disposti sul ciglio della strada, notammo diver¬ 
si cadaveri di soldati tedeschi: alcuni di essi erano giova¬ 
nissimi. 

Personalmente, partecipando alla manifestazione, ho 
inteso contribuire affinché si a scongiurata l'eventualità 
di una nuova catastrofe. È possibile assistere, senza far 
nulla per impedirla, ad una nuova guerra? I ncontrere- 
mo ancora, ai bordi delle strade di questo nostro mon¬ 
do, altri esseri umani in attesa di una pietosa sepoltura? 
La mia esperienza mi dice che la guerra è sempre e 
soltanto crudeltà. 


Lelettere(massimo 20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13,00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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Possono insorgere molti disturbi 
in situazioni altamente drammatiche 
Ma tra i soldati non se ne parla 


Viviamo in Europa, in uno dei Paesi più ricchi 
del mondo. Ci vergogniamo a volte del livello 
dei nostri consumi, dello spreco che ne 
facciamo ogni giorno. E il nostro mondo, la 
società in cui viviamo, è percorso tuttavia dalla 
sofferenza silenziosa dei vinti, da storie di 
emarginazione e violenza che non fanno 
notizia, che vengono date per scontate da chi 


non ha il tempo per fermarsi a guardarle. 
Vorremmo dare spazio, in questa pagina, alla 
voce di chi rimane fuori dalla grande corsa che 
ci coinvolge tutti, parlando dei diritti negati a 
chi non è abbastanza forte per difenderli. 
Ragionando sul modo in cui, entrando in 
risonanza con le ingiustizie che segnano la vita 
del pianeta all’inizio del terzo millennio, siano 


proprio le storie di chi non vede rispettati i 
propri diritti a far partire il bisogno di una 
politica intesa come ricerca appassionata e 
paziente di un mondo migliore di quello che 
abbiamo costruito finora, potete scrivere 
all’indirizzo e-mail csfr@pronet.it o a l’Unità, 
via Due Macelli 23/13 00187 Roma, Rubrica 
Diritti negati, a cui risponde Luigi Cancrini. 


Ecco come prevenire 
e curare le «nevrosi di guerra» 


LUIGI CANCRINI 


H o avuto modo di entrare in 
rapporto, grazi e al la mia at¬ 
tività di psichiatra, con di¬ 
versi ragazzi che, comemilitari, han¬ 
no trascorso periodi più o meno lun¬ 
ghi nelle aree in cui sono impegnate 
le Forze armate (Kossovo, M acedo- 
nia, Bosnia principalmente). 

M i sono trovato di fronte a situazio¬ 
ni complesse racchiudibili in quelle 
forme che un tempo venivano de¬ 
scritte come «nevrosi di guerra»; vi¬ 
cende personali, storie familiari, 
contatto nelle zone operative con si¬ 
tuazioni e scene altamente dramma¬ 
tiche, una scarsa esperienza e prepa¬ 
razione fanno da sfondo a questo 
tipo di problematiche. Ma quello 
che mi ha più colpito, dai loro rac¬ 
conti è la totale mancanza in qua 
contesti, nei loro reparti, del pur mi¬ 
nimo spazio di ascolto e di ragiona¬ 
mento su quélo che stanno viven¬ 
do. M i spiego: mi sembra inaedi bi¬ 
le dopo anni di letteratura consoli¬ 
data sull'argomento che non siano 
previsti, in specie nelle zone operati¬ 
ve, dei momenti di confronto e di 
discussione tra i soldati e con i supe¬ 
riori, magari all'Interno di gruppi 
(sul modello ad esempio dei gruppi 
Balint); momenti capaci di racco¬ 
gliere e quindi rileggere e decodifica¬ 
re le difficoltà, le angosce, le paure 
che un tipo di lavoro del generecom- 
porta. 

Chesi tratti di un «lavoro» militare 
e non di un «servizio» militarece lo 
dice proprio la nuova organizzazio¬ 
ne delle forze armate che da qual¬ 
che anno prevede figure volon tari e e 
remunerateenon più il classico «sol¬ 
datino» di leva. In questo nuovo 
scenario, credo che la tutela della 
salute mentale di chi lavora in qua 
posti ein quei contesti, in situazioni 
per definizione drammatiche e vio¬ 
lente, sia una necessità ed un diritto 
urgente del qual e farsi carico. A me 
no che, ancora una volta, non si 
creda che quello che basti ad un 
soldato sia solo il suo fucile e che, 
per il resto, questo soldato non serve 
enon deve servire più a niente. 

Già nel periodo del mio servizio di 
leva che ho svolto come tenente me 
dico in un battaglione, mi era sem¬ 
brata non comprensibile la scarsa 
sensibilità a questi temi e l'assenza 
di spazi di incontro e confronto, 
strutturati; ma se questo era accetta¬ 
bile all'interno di una caserma ed 
in contesti non operativi, mi sem¬ 
bra al contrario, in queste nuove e 
drammatichesituazioni in cui èim- 
pegnato il personale militare, molto 
preoccupante. E non aedo neanche 
che tutto possa ridursi al semplice 
tema della «selezione» dei persona¬ 
le. Considerati anchegli attuali ven¬ 
ti di guarà, sentivo il bisogno di 
proporre questo argomento edi ave¬ 
re un tuo parae. 

Francesco De Tiberiis 


I l problema che torna, in tantesitua- 
zioni diverse, mi sembra sempre 
quello della pari dignità fra proble¬ 
mi che riguardano la salute fisica delle 
persone e la loro salute psichica. Siamo 
sempre più attenti, organizzando la vita 
nostra equella degli altri, alla prevenzio¬ 
ne dell'Influenza e al grasso superfluo, 
allo smalto dei denti e alla qualità della 
nutrizione Quello che sembra sempre 
più difficile, a volte quasi impossibile, 
invece èil porreattenzione, un'attenzio¬ 
ne mirata e sana, sui problemi di ordine 
psicologico esullaprevenzionedel disa¬ 
gio chead essi si collega, 

Il caso di cui tu mi parli relativo alle 
forze armate è, da questo punto di vista, 
un caso assolutamente esemplare, Ho 
fatto anche io come te il mio servizio 
militare come allievo ufficiale e come 
ufficiale medico e serbo vivo il ricordo 
delle esperienze fatte allora. Una sanità 
militare complessivamente bene orga¬ 
nizzata autonomamente e in rapporto 
al resto della sanità pubbl ica per le atti vi¬ 
ta specialistiche Con un buco pauroso, 
però, per ciò che riguardava la psichia¬ 
tria. Dove il problema veniva risolto in 
modo molto semplice e apparentemen¬ 
te pragmatico sulla base di unanormae 
di una consuetudine che escludevano di 
fatto tutti i portatori di disturbi psichici 
dalleattività militari, Di leva edi carrie¬ 
ra. Rendendo superflua, nel pensiero 
dei generali, la presenza di tecnici e di 
strumenti utili per intervenire in questo 
settore. Lasciando fuori dalla pratica dd- 
la sanità militare tutto quello che abbia¬ 


mo capito nella seconda metà del secolo 
scorso sui problemi di personalità (sui 
disturbi psichiatrici anche gravi, cioè, 
delle persone che non presentano i sin¬ 
tomi tradizionali della malattia psichia¬ 
trica), e sulla possibilità di prevenire e 
curare una quota significativa di sinto¬ 
matologieconclamate Superando il pre¬ 
giudizio per cui chi ne ha sofferto una 
volta non ne guarirà mai del tutto (e 
deve essere esci uso, perciò, da una attivi¬ 
tà come quella). Con due conseguenze 
importanti e, a mio avviso, drammati¬ 
che, 

La seconda, che ha più immediata evi¬ 
denza, è quella che tu segnali con latua 
lettera, Riguarda la possibilità di lavora¬ 
re ad una prevenzione e ad una terapia 
delle «nevrosi di guerra», dei disturbi 
che insorgono acutamente, cioè, in si¬ 
tuazioni di estrema drammaticità a cari¬ 
co di personechesi trovano a vivere che 
si trovano a vivere, per periodi di tempo 
più o meno lunghi, in luoghi e contesti 
estranei alla loro esperienza abituale. Ca¬ 
ratterizzati, spesso, proprio dalladifficol- 
tàdi costruire relazioni in gradodi offri¬ 
re piani di ascolto partecipe, di vicinan¬ 
za affetti va e di sostegno pecchi reagisce 
troppo o male alle emozioni forti chesi 
provano nel contatto ravvicinato con le 
violenze del la guerra e con la sofferenza 
di altri esseri umani. Perdere il senno è 
frequente in queste situazioni e non è 
necessariamente espressione di una fra¬ 
gilità particolare. Può esprimere, ea vol¬ 
te esprime davvero, il riflesso naturale 
di unasensibilità personaleforte, il cade- 


reimprowiso di una illusionerelativa al 
motivo del proprio trovarsi coinvolto in 
quella che è stata presentata e vissuta 
all'inizio come una missione di pace e 
di fratellanza. La presenza sistematica 
(che tu suggerisci) di persone capaci di 


utilizzare il gruppo come spazio di ela¬ 
borazione dei movimenti di ansia e dei 
dubbi personali più dolorosi potrebbe 
offrire occasioni formidabili per la pre¬ 
venzione dei disturbi che vengono oggi 
curati nei servizi psichiatrici di Romao 


delle altre città in cui chi crolla viene 
avviato dopo essere stato allontanato 
dalla zona delleoperazioni primaefabi- 
tualmente) dall'esercito poi. Garanten¬ 
do ancheagli altri, in termini più genera¬ 
li, la possibilità di trasformare in espe- 


rienzedi crescita personale adulta quel¬ 
lo chesi configura altrimenti, per molti 
di loro, come una esperienza deludente 
e incomprensibile, amara e sostanzial¬ 
mente illogica. Si basa sull'esercizio di 
una critica costruttiva e sull'assunzione 
di responsabilità personali riconosciute, 
infatti, lapossibilitàdi daresenso a quel¬ 
lo chesi è deciso di fare, la base comu¬ 
ne, in pratica, dellasalutementaleedel- 
l'agire democratico. 

Il secondo punto, più delicato edifficile 
da affrontare, è quello che riguarda la 
patologia senza sintomi, le deformazio¬ 
ni caratteriali legate alla potenza dei 
meccanismi difensivi tanto frequenti al¬ 
l’interno delle professioni in cui quello 
che è legalizzato ed apprezzato è, fra 
l'altro, l'uso della forza. Si arriva a que¬ 
ste professioni, si sceglie una di queste 
professioni sulla basedi unaseriedi mo¬ 
tivazioni molto diversificate e comples¬ 
se, U n rispetto profondo per la giustizia 
eun bisogno di farla r i spettare eh e cor r i - 
sponde ad un sentimento morale parti¬ 
colarmente sviluppato echebene si col¬ 
lega, oggi, al desiderio di assicurare la 
pace in paesi tormentati dalla violenza 
della guerra ha sicuramente un ruolo 
importante e positivo, infatti, in questo 
tipo di vocazione. Quello cheatali senti¬ 
menti spesso si mescola, tuttavia, e che a 
volte francamente li sostituisce è un al¬ 
tro tipo di bisogno, legato ad unaconce- 
zione grandiosa di sé stessi, al mito del¬ 
l'uomo in grado di intervenire contro 
coloro che incarnano il male del mon¬ 
do, all'idea di essereo di potersi trasfor¬ 
mare in persone chiamate a decidere in 
nomeo al posto di altri; liberi, per que¬ 
sto motivo,dal peso delleregolecheper 
gli altri invecedebbono valere. I n «Ram- 
bo», dunque, o in strateghi capaci di 
orientarein modo estremamente lucido 
la loro aggressività. Come simbolica- 
mente ben rappresentato nei films in 
cui un criminalediventa un eroe(il bel¬ 
lissimo film di qualche anno fa intitola¬ 
to Quella sporca dozzina) e come ben 
provato in tantestoriedi vita, Con effet¬ 
ti devastanti enienteaffatto eroici, tutta¬ 
via, in zona di operazioni eneH'interper- 
sonaledi tanti di questi personaggi. 
Qualcuno ricorderà, nell’ottobre ulti¬ 
mo scorso, una strana sequenza di uxo¬ 
ricidi compiuti dagentechetornava dal¬ 
l'Afghanistan. Qualcuno avrà riflettuto 
sul fatto cheil serial killer delle autostra¬ 
de era, fra l'altro, un reduce della prima 
guerra del golfo. Qualcuno dovrà pur 
riflettere, un giorno, sulla frequenza dei 
casi in cui i delitti passionali vengono 
compiuti da persone che vengono da 
professioni in cui si viene addestrati al¬ 
l'uso delle armi. 

L'ideadi poter prevenire dovrebbe pas¬ 
sare, in questi casi, dalla possibilità di 
prendere in esame l'organizzazione di 
personalità delle persone che possono 
fare il militare o il poliziotto e di tutti 
quelli che chiedono il porto d'armi. La 
visita psichiatrica di routine, centrata 
sul colloquio e sull'anamnesi non è in 
grado di prevenire nulla in tutti questi 
casi. Quello che sarebbe necessario è 
uno studio approfondito, un ciclo di 
colloqui, l’uso di adatti reattivi mentali. 
Quello chetornerebbe utile per ricono¬ 
scere le persone malate che sfuggono 
anche a questo tipo di filtro, in zona di 
operazioni, sarebbe, ancora una volta, il 
gruppo dove patologie di questo tipo, 
i nevitabi I mente ri atti vate dal I a dramma¬ 
ticità delle situazioni concrete, sarebbe¬ 
ro subito evidenti. 

Dovremo aspettare ancora molto tem¬ 
po prima che questo tipo di ragiona¬ 
menti, ovvio per chi si occupa professio¬ 
nalmente di psicoterapia, faccia breccia 
negli ambienti militari e in quelli dei 
tutori dell'ordine? Molto dipende, ere 
do, dalla capacità che avremo di parlar¬ 
ne, di far si che sempre più ci si renda 
conto, a livello di cultura diffusa e di 
istituzioni, di quanto si potrebbe fare, 
utilizzando questi concetti, per preveni¬ 
re dei danni e per migliorare qualità e 
livello di funzionamento delle persone 
coinvolte in questo tipo di attività. Sa¬ 
pendo, ovviamente, che si parte quasi 
da zero. Sapendo tuttavia, con Freud, 
chela vocedella ragioneèfioca ma capa¬ 
ce di insistere fino al momento in cui 
riesce a farsi ascoltare 


Atìpici adii di Bruno Ugolini 

Ricercatori universitari senza Contratto 


C j era forse anche lei, Si- 
mona, in cerca di un 
lavoro con diritti, un 
lavoro compiuto, un lavoro sod¬ 
disfacente. M i è sembrato di ve¬ 
derla nelle strade di Milano, sia 
purenellaconnessionevia Inter¬ 
net, un po’ traballante, organiz¬ 
zata lodevolmente dalla Cgil 
per la manifestazionesulla pace 
ei diritti. C'erano tanti giovani, 
come ha rammentato Gugliel¬ 
mo Epifani, anche questa volta, 
come nelle numerose occasioni 
che hanno costellato l'anno e 
mezzo eh e ci sta al I e spai I e. Sem¬ 
bra una lotta senza fine, nella 
quale vogliono fare la parte dei 
protagonisti anche loro, i cosid¬ 
detti atipici, quelli di un lavoro 
senza diritti e che sarebbero, se¬ 
condo certi opinionisti, compie 
tamente indifferenti alle batta¬ 
glie «di retroguardia» promosse 
dai sindacati. 

Ma chi è questa Simona di cui 
parlo e che ho immaginato di 
intravederein quellafolla multi¬ 
colore, in quella marea di ban¬ 
diere rosse e arcobaleno? È una 
ragazza che ha lanciato un mes¬ 
saggio quasi disperato nella mai- 
linglistdel Nidil-Cgil, l'organiz¬ 
zazione, appunto, degli atipici, 
atipiciachi@nail.cgil.it. Hascrit- 
to testualmente: «Sono una po¬ 
vera ricercatrice di unadelletan- 
teUniversità italiane, chesta la¬ 
vorando da mesi senza non solo 
un soldo, ma senza neanche il 
contratto di lavoro. Forsesi pen¬ 
sa cheuna persona, per lavorare 
abbia già di suo i soldi per man¬ 
tenersi. Ciò non hasensolL'Uni- 
versitàèrigidaeburocratica, ma 
penso anche che gli uomini che 
ci lavorano non abbiano tanto a 
cuore l'interesse di chi non ha 
un posto comodo e una poltro¬ 


na calda su cui sedersi tranquil¬ 
lo tutte le mattine. E che però 
gli lavora gratuitamente. Vi chie¬ 
do, se volessi andarmene, come 
posso agire, dal punto di vista 
legale, verso questa pratica, e 
pretendere i miei soldi non 
avendo nemmeno un contratto 
sottoscritto?». 

È l'ennesima testimonianza di 
unacondizioneinsostenibile, di 
un lavoro, in questo caso, non 
solo senza diritti, maanchesen- 
za i soldi per campare. Tutti do¬ 
vrebbero diventare come quel 
protagonista di un film francese 
di successo, Tanguy, che viveva 
costantementeallespalledei ge¬ 
nitori. A Simona, sulla mailing 
list, risponde, con un altro sfo¬ 
go, Gennaro, un altro che lavo¬ 
ra in un'università, sia pure con 
mansioni diverse. Chiede a Si- 
mona che cosa fa esattamente, 
se partecipa a sessioni d'esami 
in maniera del tutto volontaria. 
Seè«doc, post-doc, assegni sta» 
qualche lira dovrebbe vederla. 
Lui, Gennaro è «assegnista» (co¬ 
sì si definisce) e tra due anni, 
teme, lo scaricheranno definiti¬ 
vamente per mettere al suo po¬ 
sto «qualcun altro di 10 anni 
più giovane a fare un lavoro per 
il quale dovrebbero fare un con¬ 
tratto a tempo indeterminato 
da40o 50milioni netti l’anno». 
Prima, spiega, il suo successore 
farà il volontario, poi gli daran¬ 
no qualche soldo, «poi un 
post-doc, pagandolo 700 euro 
ogni quattro mesi posticipati». 
Alla fine avrà «un assegno da 
900 il mese, quando sarà già ul- 
traqualificato e sul la via di esse¬ 
re scaricato per essere sostituito 
da un altro di nuovo di 10 anni 
più giovane». Costui, in ogni 
modo, a sua volta, «sopporterà 


ogni difficoltà e angheria» nel 
miraggio di un mondo migliore. 
Esistono, spiega ancora Genna¬ 
ro, nel mondo dell’Università 
pubblica, «decinedi migliaia di 
giovani ricercatori, tra i 25ei 40 
anni, al meglio delle loro forze, 
in condizione d'assoluto preca¬ 
riato, sottopagati e sbeffeggia¬ 
ti». Spesso si scordano perfino 
di pagarli, a volte lo fanno con 
mesi di ritardo. Lui ha sentito 
questa giustificazione: «Tanto 
sono ragazzi di famiglie bene¬ 
stanti». Proprio come Tanguy. 
Una considerazione che fa sup¬ 
porre che il sistema nemmeno 
preveda, conclude Gennaro, 
«che un proletario, e siamo mi¬ 
gliaia, arrivi in posti destinati a 
figli di «buonafamiglia». 
Riflessioni amare, adequali si ag¬ 
ganci a Paol o eh e con si gl i a Si mo¬ 
nadi recarsi presso unasededel- 
la Cgil. Lui non è un giurista, 
ma è convinto che quello della 
ragazza sia un caso tipico di 
«contratto per fatti concluden¬ 
ti», che si può far valere in sede 
giudiziale. Cita, così, un testo di 
diritto del lavoro (Il rapporto di 
lavoro subordinato, Cari nei De Lu¬ 
ca,Tosi,Treu, Utet edizioni). Ta- 
I etesto spi ega che «ogn iqual vol¬ 
ta ci si trova di fronte ad una 
prestazione di attività lavorati¬ 
va, anche sul terreno della vo¬ 
lontà contrattuale (...) la giuri¬ 
sprudenza suole fare largo uso 
delle presunzioni al fine della 
piena applicazionedella discipli¬ 
na tipica...... Formule, insom¬ 
ma, chefanno direa Paolo cheil 
contratto di Smona esiste, an¬ 
che se non è per iscritto, e la 
mancata retribuzione rappresen¬ 
ta un inadempimento contrat¬ 
tuale da parte dell'università». 
Una speranza in più. 
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Una donna solleva esultando il proprio gatto, vincitore del Campionato internazionale «Cat Show», a M osca. 
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Qualunque sia la vostra 
idea di comodità. 
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Interni di ultima generazione con sedili ripiegabili e abbattigli. 
Fiat Stilo 5 porte. E lo spazio cambia con te. 



Il comfort è un talento di famiglia, quando si parla di Fiat Stilo. Comfort come spazio ai massimi livelli, nella 5 porte, lead er nella categoria per volume interno. Come piacere di guida, nella 
sportiva 3 porte. O come versatilità e flessibilità, nella nuova Multi Wagon. E con Soluzione Open*, oggi Fiat Stilo è subito tua a partire da 193 euro al mese. Quando si dice un'ottima partenza. 


P r O V 3 il *Fiat Stilo 1.2 Actual 5p. Prezzo chiavi in mano, IPT esclusa, da 14.830 euro. 

Esempio di finanziamento: anticipo 25% da 3.708 euro. Finanziamento 
in 24 mesi, 23 rate da 193,22 euro. Maxi rata finale da 7.230 euro. TAN 3%, 
common rail TAEG 3,92%. Spese gestione pratica 150 euro + bolli. Salvo approvazione JJàvaì 


























